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«Cominciano a pioverci campagna elettorale quella (Applausi Fi, Ccd, Cdu, An, Ln). 

critiche dalla stampa estera. stampa delegittimava il Renato Schifani, capogruppo Fi 

Ma noi siamo abituati. Già in futuro premier» al Senato, dibattito su Genova 





Firmato l’attentato al tribunale. Il procuratore Papalia: ora sappiamo tutta la gravità del fatto 
Cacciari: stanno alzando il tiro per sfasciare il movimento. Brutti: attenti, è un salto nel peggio 


DALL’INVIATO Michele Sartori 


VENEZIA La rivendicazione arriva a 
Mestre. I Nuclei Territoriali Antimpe¬ 
rialisti firmano l'attentato al tribunale 
di Venezia. Sono gli stessi che hanno 
ucciso M assimo D'Antona, Due pagi¬ 
ne piene di proclami e di attacchi al 
governo, al centrosinistra, ai sindaca¬ 
ti, alla polizia. Nel documento viene 
anche citato Carlo Giuliani, il ragazzo 
ucciso a Genova. La rivendicazione 
viene considerata attendibile. E quin¬ 
di pericolosa. Il procuratore di Vene 
zia, Papalia, sostienecheora l'attenta¬ 
to al tribunaleèpiù chiaroepiùchia- 
ra è la sua gravità. L'ex si ndaco M assi¬ 
mo Cacciari èconvintochei terroristi 
stanno alzando il tiro per sfasciare il 
movimento. L'ex sotto^retario al¬ 
l'Interno Massimo Brutti non hadub- 
bi: bisogna stare attenti, questo è un 
salto di qualità. U n salto nel peggio. 
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Governo 

L Restyling 
DI Gianfranco Fini 

Fulvio Abbate 

I l nostro vicepresidente del Consiglio, Gianfranco Fini, si 
sta facendo crescere il pizzetto. Ce ne siamo accorti, per 
puro caso, scorgendolo al tg mentre rilasciava le ennesime di¬ 
chiarazioni a sostegno delleforzedell'ordineimpiegatea Geno¬ 
va. Sulle prime, non volendo credere ai nostri occhi, abbiamo 
pensato che si trattasse di un'ombra caduta sullo schermo o 
magari dell'effetto abbronzatura conquistata nel week-end insie¬ 
me alla signora Daniela. Subito dopo, invece, fissando meglio, 
abbiamo scoperto che, sebbene si tratti ancora soltanto di un 
accenno- un'alba appena, non più di unasettimanadi crescita- 
sul volto di Fini il pizzetto c'è davvero, ne arreda il mento eie 
labbra con fierezza estiva, con vero piacere, affermando cosi un 
sentimento di sfida narcisistica al mondo, 
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Governo 

La nuova Voce 
DI Claudio Scatola 

Enzo Costa 

D ueo tre cose che so di Scajola. Più che cose, detta¬ 
gli, particolari, ineieo poco più. E più che saper¬ 
le, le ho notate o intuite quasi per caso, forse guidato da 
un'attrazioneinconsciadi stampo etnico-geografico (sono 
suo corregionale, pazienza) per il personaggio. Dunque, 
saprete anche voi - come me-chel'attualeministro dell'In¬ 
terno è un tipico democristiano doc ripassato in salsa 
forzista. E che ha posato i propri sacri glutei sulla massima 
poltrona del Viminale malgrado in campagna elettorale 
abbia civettato un po' troppo con le liste civetta, determi¬ 
nando quel popò di guazzabuglio infernale che ha lasciato 
sul campo non eletti approdati in Parlamento e omaggiati 
di vasti consensi popolari estromessi da M ontecitorio, 
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Occupate il quartìer generaledeU'Olp 
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Una società decotta valutata 300 miliardi comprata per 425 da Tronchetti Proverà 

Grandi affari, la Fininvest rffila 
la società Edilnord alla Pirelli 


Roberto Rossi 


MILANO Sul piatto della Pirelli di 
M arco Tronchetti Proverà fi ni scela 
Edilnord 2000 del gruppo Finin¬ 
vest. La trattativa, che va avanti da 
tempo, si èchiusa ieri pomeriggio, 
quando la società di Silvio Berlusco¬ 
ni ha accettato i 425 miliardi. La 
cordata che compra è formata dalla 
Pirelli & C. Reai Estate e da Aedes. 
La Pirelli è la stessa che dieci giorni 
fa ha sfilato la Telecom a Roberto 
Colaninno. L'accordo prevede l'ac- 
quisizionedi un complesso di terre¬ 
ni edificabili nel milanese, un porta¬ 
foglio di immobili, tresocietà (Edil¬ 
nord progetti, Edilnord gestioni. 
Servizi Immobiliari Edilnord) inclu¬ 
so il marchio Edilnord. M a quanto 
vale il pacchetto Edilnord? Il grup¬ 
po - controllato da Finivest 


(29,88%), Paolo Berlusconi Finan¬ 
ziaria (23,29%), Finedim Italia 
(21,54%, gruppo Fininvest) eArcus 
lmmobiliare(25,29%. Paolo Berlu¬ 
sconi)- non sta attraversando un 
buon momento. Il dato rilevante è 
che appena un mese fa la società 
veniva valutata 300 miliardi e ora 
viene pagata 425. C'èun altro aspet- 

Giustizia 


Falso in bilancio 
interviene il Csm 
Taormina: va punito 
anche Borrelli 
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to interessante della storia. In un 
mese sono cambiati i soggetti in ga¬ 
ra. Prima c'era la Popolare di Lodi 
che poi si è defilata. È riapparso 
anche Ligresti che però è stato bru¬ 
ciato dalla Pirelli. Bruciato offrendo 
la stessa cifra: 425 miliardi. M istero. 
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Genova 


L’ultimo rapporto: 
polizia 
mandata 
allo sbaraglio 
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Troppi 

SCIENZIATI 
IN CERCA 

DI Embrioni 

Romano Forleo 


L a vita dell'essere umano ini¬ 
zia con la fecondazione. Co¬ 
me afferma giustamente 
Amato, «non è importante disqui¬ 
sì re se questo "essere" sia 0 non sia 
persona: ha sempre diritto della 
massima cura e rispetto». Non è 
una «cosa», non può essere utiliz¬ 
zato come «oggetto». 

La definizione di fecondazione e 
di inizio della vita cui la scienza è 
faticosamente giunta alla fine del 
XX ° secolo, non trova però tutt' 
ora altrettanto consenso universa- 
lenell'etica, cioènel rispetto che si 
deve all'essere umano all'inizio del¬ 
la sua formazione. C'è chi ritiene 
che l'embrione, o addirittura il fe¬ 
to, possa essere utilizzato per rica¬ 
varne informazioni scientifiche, 
c'è chi ritiene che sia «possesso» 
della donna in cui si sviluppa, c'e' 
infine chi pensa che la produzione 
di embrioni debba solo rispondere 
al desiderio di aver un figlio espres¬ 
so dai genitori, non tenendo in al¬ 
cun conto, 0 perlomeno in consi¬ 
derazione secondaria, l'interesse 
del nascituro. 

Oggi però leprecedenti conoscen¬ 
ze vengono messe in crisi: la vita 
umana può prodursi artificialmen¬ 
te e le caratteristiche fondamentali 
della specie possono essere modifi¬ 
cate. Non solo esseri umani posso¬ 
no essere creati al di fuori dell'atto 
sessuale, ma le stesse cellule gona- 
diche(ovociti o spermatozoi) non 
sembrano essere più indispensabi¬ 
li alla riproduzione. L'embrione 
può essere cioè prodotto senza 
unafecondazione Inoltre dallepri- 
me cellule embrionali (totipotenti 
0 staminali) può esserne estratta 
una che, se posta in opportuni li¬ 
quidi biologici e poi neH'utero, 
può dar vita ad un individuo gene¬ 
ticamente identico all'embrione 
da cui è stata prelevata. La stessa 
cellula staminale posta in altri li¬ 
quidi di cultura può dar luogo a 
specifichecelluletissutali (pelle,fe¬ 
gato, ossa, muscoli ecc.), possono 
cioè essere coltivate per forn i re or¬ 
gani "di ricambio" in caso di lesio¬ 
ni 0 malattie. È inoltre di questi 
giorni la notizia che cellule diffe¬ 
renziate (della pelle) possono esse¬ 
re articialmente riportate a cellule 
staminali (totipotenti), capaci cioè 
di dar vita ad un embrione. Queste 
sono notizie che provengono da 
ambienti scientifici, decentri di ri¬ 
cercaqualificati enon da chiacchie¬ 
re di mezza estate. 
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chiuso per ferie 

di Vice 

I mpossibile negarlo. Ma c'è qualcosa di orgiastico, nello zdo 
con cui Don Gianni Baget Bozzo, alfiere controriformista 
déla destra, va invocando da tempo la violenza di stato, contro il 
movimento antiglobal. Davvero una sadica frenesia. Che scim¬ 
miotta da un lato l'Ignazio da Loyola dd "todo modo para buscar 
la voluntad de Dios", e dall’altro l’Elogio dd boia di Joseph de 
Maistre /'avversario implacabile ddia Rivoluzione francese che 
guardava all’umanità cornea una pianta da potare. Coi supplizi 
capitali. Come altrimenti interpretare la sua aitica, sul «Giorna¬ 
le», al governo reo di «trattativa coi non violenti», laddove essi - 
dice Baget - «sono identici ai violenti»? E visto poi che «fini e 
parole» sono identici in entrambi? N e consegue, scrive infervorato, 
che occorre «col pi re come reato le motivazioni ddia violenza rivolu¬ 
zionaria». E proprio in base «alla tradizioneaistiana e occidenta¬ 
le», visto cheli movimento ai suoi occhi è una sorta di "spectrd” 
transnazionale, «con struttura ideologica permanente». Potenza 
polimorfa di questo prdie irrequidio! Integralista da piccolo con il 
Cardinal Siri. Poi conciliarista dialogante al tempo di Berlinguer. 
Ora ringiovanisce. E contro le parole invoca il santo mangandio. 
Come aspersorio. 


Piccoli Assassini d’Estate 


VERONA Un ragazzino di 14 anni, tunisino, in una gang di 
nordafricani che deve mettere in atto un regolamento di 
conti, È lui con il coltello in mano, un coltellaccio con la lama 
di 30 centimetri che sarà trovato ancora infisso nel corpo 
della vittima. Il fatto è avvenuto la notte dell'8 agosto a 
Verona ma si è saputo solo ieri, La vittima è Mohamed 
Abdallah, marocchino di 31 anni, ucciso con due coltellate 
vibrate al cuore e al fegato in un bo- 
sch^o tra le rovine di una ex cartiera. 

11 quattordicenne che lo avrebbe ucciso 
è un tunisino, immigrato senza docu¬ 
menti come la vitti ma e come la vittima 
entrato nel giro dello spaccio di eroina. 

Insieme ad altri due connazionali, uno 
di 17 anni e l'altro, Fathi M ejr, di 31 
anni, il ragazzino si sarebbe prestato a 
vendicare cosi uno "sgarro”. Abdallah 
sarebbe stato ucciso infatti per aver sot¬ 
tratto 75 dosi di droga "aH'amico" Fathi 
Mejr,capozonadello spaccio. 
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VENEZIA Quattordici anni appena compiuti. Ma per il 
sociologo Gianfranco Bettin che lo ha visitato ieri nel 
carcere minoriledi ^nta Bona di Treviso «dimostra non 
più di 12 anni». «È ancora in stato confusionale», ha 
detto Bettin. Quasi comelo hanno trovato i vicini di casa 
accanto al corpo agonizzante di Bertilla Sabbadin, 73 
anni. Solo chequando lo hanno trovato era a torso nudo, 
tutto imbrattato di sangue. L'omici¬ 
dio è avvenuto attorno a mezzanotte 
nella cucina-ingresso dell'apparta¬ 
mento dell'anziana donna al primo 
piano di un palazzetto di S. M aria di 
Sala, periferia di Venezia, L'arma, an¬ 
che qui, è un coltello da cucina, an¬ 
che se la donna è stata forse finita 
con un colpo alla testa. I carabinieri 
che indagano sul fatto non si sbilan¬ 
ciano sul movente. Ma escludono 
cheli fine sia stato la rapina: dall'ap¬ 
partamento non mancava nulla. 
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Kosovo 

Misterioso incidente 
due militari 
italiani cadono 
dall’elicottero 

BERTINETTO A PAGINA 8 
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che giorno 
è 


- È il giorno del Csm, del fal¬ 
so in bilancio e delle nuo¬ 
ve «purghe» di Taormina. 

Tre giudici dell’organismo 
di autogoverno della magi¬ 
stratura - Spataro, Natoii e 
Parziale - chidono che il 
Csm esamini urgentemente 
i testi legisiativi sui falso in 
bilancio e suiie rogatorie in¬ 
ternazionali. «Ciò rientra nei- 
ie competenze dei Consiglio 
- ricorda Spataro - come ha 
sottolineato di recente an¬ 
che il capo dello Stato». 
Apriti cielo! Taormina, sotto- 
segretario all’Interno e avvo¬ 
cato sempre in servizio, defi¬ 
nisce «eversiva» l’iniziativa 
di Spataro. E visto che c’è 
invita il m inistro della Giusti¬ 
zia Castelli ad aprire un’azio¬ 
ne discipilare anche nei con¬ 
fronti del pg di Milano Borr- 
relli, dopo quella già avviata 
per il procuratore D’Ambro¬ 
sio. 

-Èli giorno in cui Fininvest 
riesce a rifilare la Edilnord 
alla Pirelli. La società im¬ 
mobiliare di casa Berlusco¬ 
ni, recentemente valutata 
300 miliardi, viene venduta 
per 420 miliardi. Ogni inter¬ 
pretazione e commento so¬ 
no superflui. 

- È il giorno della bandiera 
di Israele sul quartier gene¬ 
rale dell’Olp. L’Orient Hou¬ 
se, il quartiere generale del¬ 
l’Organizzazione per la libe¬ 
razione della Palestina, a Ge¬ 
rusalemme est, viene occu¬ 
pato dall’esercito israeliano. 
Un’azione importante, so¬ 
prattutto dal punto di vista 
simbolico: reoificio è infatti 
l’emblemadelle rivendicazio¬ 
ni palestinesi sulla città. An¬ 
cora combattimenti e vitti¬ 
me, dopo la strage di giove¬ 
dì firmata dai fondamentali¬ 
sti arabi. 

-Èli giorno della rivendica¬ 
zione della bomba di Vene¬ 
zia. Lafirmaèquelladei Nu¬ 
clei Territoriali Antimperiali¬ 
sti: la stessa formazione ter¬ 
roristica che ha ucciso Mas¬ 
simo D’Antona. E adesso 
emerge in tutta la sua dram¬ 
matica chiarezza l’enorme 
gravittà dell’attentato al pa¬ 
lazzo di giustizia di Venezia. 
Reazioni allarmate e preoc¬ 
cupate, a com inciare dal giu¬ 
dice Papalia. Unica nota sto¬ 
nata quella del ministro An 
Maurizio Gasparri che, in 
omaggio alla politica biparti- 
san, si lancia in un violentis¬ 
simo attacco contro il presi¬ 
dente dei deputati Ds, Lucia¬ 
no Violante. 

-Èli giorno in cui il calcio si 
ferma ancora prima di co¬ 
minciare. Lo sciopero dei 
calciatori di serie A, B e C, 
rischia di bloccare il turno 
preliminare di coppa Italia 
domenica prossima. 


Giornale chiuso in redazione 
alle ore 22.30 


A Franco Frattini 
la delega del Cesis 

ROMA II ministro per la Funzione 
pubblica Franco Frattini diventa 
anche presidente del Comitato 
esecutivo per i servizi di informa¬ 
zione e sicurezza (Cesis). È que¬ 
sta una delle deleghe previste dal 
decreto del presidente del Consi¬ 
glio, varato dal Consiglio dei mi¬ 
nistri. A Frattini spetterà, tra l’al¬ 
tro, anche la predisposizione di 
testi di riforma in materia di Ser¬ 
vizi di informazione e sicurezza e 
di segreto di Stato e vari e funzio¬ 
ni di coordinamento e indirizzo 
relati ve all'organizzazionedelleat- 
tività nel settore pubblico. 

Con decorrenza dall'll giu¬ 
gno 2001, dunque, al ministro 
Frattini (senza portafoglio) èdele- 
gata la funzione di presiedere il 
Cesis ed il compito di predispor¬ 
re, appunto, testi normativi di ri¬ 
forma in materia, avvalendosi an¬ 
che della possibilità di costituire 
apposite commissioni. Tali attri¬ 
buzioni erano al momento confe¬ 
rite al capo del governo. 
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Tg4: Silvio Berlusconi ha tracciato il bilancio dell’azione di governo nei primi 50 giorni 

Kosovo, cadono dall’elicotte¬ 
ro, morti due alpini La procura 
militare apre un’inchiesta sull’in¬ 
cidente 

Gerusalemme, dopo la strage 
la risposta israeliana Gli israe¬ 
liani occupano il quartier genera¬ 
le palestinese a Gerusalemme 

Attentato di Venezia, dubbi sul¬ 
le rivendicazioni Smentito il ri¬ 
trovamento della miccia 

Morti in Kosovo Ancora da chiarire 
le cause dell’incidente nel quale 
hanno perso la vita a Pec due m ilita- 
ri italiani 

Punto di rottura Diplomazia al lavo¬ 
ro per evitare la guerra in Medio- 
riente 

Indagini in corso Più di una le ri¬ 
vendicazioni, l’ultima poco fa, per 
la bomba al tribunale di Venezia, 
tutte al vaglio della magistratura 

Ad un passo dalla guerra Dopo la 
bomba della jihad Israele chiude la 
sede deirOlp a Gerusalemme e lan¬ 
cia la rappresaglia militare 

Morire per il Kosovo Due militari 
italiani muoiono in Kosovo caden¬ 
do da un elicottero. Dura polemica 
delle famiglie 

Gli effetti della bomba Prime ri¬ 
vendicazioni per la bomba di Vene¬ 
zia, mentre si accende il dibattito 

Spirale di violenza in Medioriente, 
raid israeliano in Cisgiordania 

Silvio Berlusconi ha tracciato il bi¬ 
lancio dell’azione di governo nei pri¬ 
mi 50 giorni. Abbiamo bruciato i 
tempi, dice il presidente del Consi¬ 
glio 

Il tempo temporali e trombe d’aria 
al nord, mentre il solleone resiste al 
centro sud, 7 milioni di italiani in 
movimento per le vacanze 

Giù dall’elicottero. Morti in Koso¬ 
vo due giovani alpini Caduti dal¬ 
l’elicottero nel corso di una esercita¬ 
zione notturna. Ancora molti punti 
oscuri nella ricostruzione dell’inci¬ 
dente 

Sotto esame le rivendicazioni per 
Venezia Gli investigatori valutano 
l’attendibilità 

Tensioni e scontri Rappresaglie 
israeliane dopo l’attentato 

Tragica missione. Muoiono in Ko¬ 
sovo due soldati italiani Stavano 
scendendo da un elicottero. Anco¬ 
ra ignote le cause dell’incidente 

Accoltellata e uccisa nella sua 
casa. L’assassino ha 14 anni A 

Santa Maria di Sala , provincia di 
Venezia, un 14enne entra in casa di 
una anziana e l’accoltella a morte 

Bomba a Venezia. Il mistero della 
parrucca Piovono le rivendicazioni 

Medioriente rappresaglia dopo la 
strage Israele reagisce dopo l’atten¬ 
tato suicida nel fast food 

Kosovo: morti due italiani Sono 
caduti da un elicottero in fase di 
atterraggio 

«Uniti contro il nuovo terrorismo» 

La bomba a Venezia: si indaga per 
tentata strage. Appello di Berlusco¬ 
ni all’opposizione: uniti contro il ter¬ 
rorismo 
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Falso in bilancio, Spataro: intervenga il Csm 

Firmata richiesta formale. «È tra i compiti del Consiglio dare pareri su leggi relative alla giustizia» 



Susanna Ripamonti 


MILANO La protesta dei magistrati, per i 
guai che provocherebbero le nuove nor¬ 
me sul falso in bilancio e sulle rogatorie 
internazionali approvate da un ramo 
del Parlamento, sta lentamente decol¬ 
lando. Il primo a criticarle apertamente 
era stato il procuratoredi M ilano Gerar¬ 
do D'Ambrosio, che per questo rischia 
ora l’azione disciplinare minacciata dal 
guardasigilli Roberto Castelli. Ieri il pro- 
curatoregeneraleSaverio Borrelli, espri¬ 
mendo la sua solidarietà aH’amico ecol- 
lega, aveva rincarato la dose, dichiaran¬ 
do che l’iniziativa del ministro era detta¬ 
ta da "un improvvido intento censorio’’ 
e sottolineando che le nuove norme ri¬ 
spondono a "interessi particolari efacil- 
menteindividuabili” esono "divergenti 
dagli statndard delledemocrazielibera- 
li". Il ministro Castelli lo aveva frettolo¬ 
samente liquidato dicendo che Borrelli 
non rappresenta il Csm. M a adesso è lo 
stesso Consiglio superiore della magi¬ 
stratura ad essere investito della faccen¬ 
da. I consiglieri del gruppo 
’’M ovimento per la giustizia" chiedono 
che Palazzo dei M arescialli esamini con 
urgenzai nuovi provvedimenti legislati¬ 
vi per esprimereun parere. E invitano il 
Senato ad aspettare la pronuncia del 
Csm prima di avviare la discussione. La 
richiesta è stata formalizzata a nome di 
tutto il gruppo da Armando Spataro, 
chel’ha firmata assieme ai colleghi Gio¬ 
achino Natoli eippolito Parziale, 
Dottor Spataro, non teme che 
adesso anche il Csm possa essere 
accusato di interferenza nell'atti¬ 
vità del Governo? 

Non credo proprio. Il Csm ha tra i 
suoi compiti la formulazione di pareri 
su disunì di 1^ che riguardano la 
giustizia. Questi pareri sono addirittura 
da richiedere obbligatoriamente quan¬ 
do un disegno di legge è proposto di ret¬ 
tamente dal Governo. Quando invece 
nasce in parlamento non c’è questa ob- 

Castelli polemizza 
con Borrelli ma 
riconosce a noi il 
titolo per intervenire. 
Chiedo al Senato di 
aspettare 


bligatorietà. In ogni caso il Consiglio è 
intervenuto varievolte ancheseil gover¬ 
no dimenticava di richiedere espresa- 
menteun parere. 

Se non sbaglio anche Ciampi ha 
caldeggiato questa attività di con¬ 
trollo da parte del Csm... 

Infatti. Quando il presidente della 
Repubblica ha presenziato la sua prima 
riunione del Csm, gli abbiamo anche 
chiesto cosa pensasse deH’opportunità 
che il Consiglio emettesse pareri anche 
d’ufficio, ovvero non richiesti e lui ci ha 
decisamente incoraggiato a farlo, dicen¬ 
do che secondo lui era assolutamente 
importante ed essenziale questo nostro 
intervento. La Camera però ha approva¬ 
to queste norme tra fine luglio e inizi di 
agosto, in un momento in cui il consi¬ 
glio aveva chi uso i battenti e non poteva 
intervenire. E in ogni caso nessuno ci 
aveva richiesto pareri. A questo punto il 
mio gruppo ha chiesto l’apertura della 
pratica per l’esame urgente del testo ap¬ 
provato e per la formulazione di un pa¬ 
rere che ripeto, è di nostra competenza, 
perlegravi ricadutechequesti provvedi¬ 
menti avrebbero suirefficaciadellagiuri- 
sdizione. 

Questo governo sta dimostrando 


di essere piuttosto insensibiie ai 
probiemi del buon funzionamen¬ 
to della giustizia. Pensa davvero 
che un parere del Csm potrebbe 
indurre un cambiamento di rot¬ 
ta? 


Q wiamente l’auspicio che io faccio 
ècheil Senato ci ascolti prima di decide¬ 
re Del resto vedo che anche Castelli, 
polemizzando con Borrelli, afferma che 
il procuratore generale di M ilano non è 
il Csm. Dunqueimplicitamentericono- 


scecheil Consiglio ha titolo per interve¬ 
nire. lo mi auguro che il Senato voglia 
tener conto di un nostro parere, che è 
un contributo istituzionaleenon quello 
di un gruppo di magistrati liberamente 
riuniti. E spero chelo stesso ministro sia 
concorde su questa opportunità. 

I tempi quali potrebbero essere? 

Noi abbiamo chiesto la procedura 
d’urgenza, il chesignifica che alla ripre¬ 
sa dei lavori, fissata per il 6 settembre, la 
sesta commissione, competente per que 
ste attività, verrà immediatamente inve¬ 
stita perche possa, neH’arco di poche 
settimane, sottoporrelaquestioneal pie 
num. In un mesetto potremmo farcela. 

E se il senato facesse orecchie da 

mercante? 

Sarebbe un guaio per la giustizia. 
Pensiamo alle rogatorie internazionali: 
si sono introdotte formalità, che rendo¬ 
no problematica l’acquisizionedi docu¬ 
menti eil loro utilizzo processuale. Figu¬ 
riamoci che è stato introdotto anche il 
divieto di testimonianza sui documenti 
che grazie a queste norme verrebbero 
dichiarati inutilizzabili e questo signifi¬ 
ca che molti processi sono destinati a 
saltare. 

E per quanto riguarda il falso in 




Lo stesso 
Ciampi ci ha 
invitato ad 
emettere 
pareri anche 
d’ufficio 


bilancio? 

Comedice Borrelli, si trattadi man¬ 
tenere uno standard di trasparenza del- 
l’economiachea livello internazionaleè 
ormai richiesto, se non si vuole arrivare 
a livelli da terzo mondo, E anchela pre¬ 
visione della querela per i reati di falso 
in bilancio, quando questo nuoce ai so¬ 
ci, èun escamotagedi difficileapplicabi- 
lità a molti processi in corso, dove l’im¬ 
putato èallo steso tempo socio di mag¬ 
gioranza della società i cui bilanci sono 
stati falsificati. Non è verosimile che 
l’imputato quereli se stesso. 

Il riferimento a Berlusconi e a 

Fininvestèsoio casuaie? 

Vedale!, io rimango sul generale E’ 
una norma che compromette le esigen¬ 
ze di trasparenza deH’economia e ri¬ 
schia di vanificare anni di istruttoria. 
Comunque, per carità. Se il parlamento 
approverà queste leggi noi magistrati 
non potremo che applicarle, ma prima 
vorrei che si sentisse il parere del Csm 
oltre a quello dell’U nione delle Camere 
penali,che sembra diventatali massimo 
referente del governo. Tra l’altro, come 
è noto, ne fanno parte avvocati che di¬ 
fendono imputati eccellenti e che sono 
anche membri del parlamento e come 
tali hanno contribuito alla stesura di 
queste nuove norme. Ecco allora il mio 
auspicio è che si ascolti anche il parere 
del Consiglio e che anzi lo si richieda in 
futuro. Questa è una logica di collabora¬ 
zione internazionale 


La legge eosì eome è 
stata formulata 
ereerebbe problemi. Il 
nostro giudizio 
potrebbe giungere in 
settembre 



11 sottosegretario va giù duro e chiede l’avvio di un procedimento disciplinare anche per Borrelli: «Per D’Ambrosio uno sprezzante gesto di solidarietà» 

La bolla di Taormina: è un’iniziativa eversiva 


ROMA «Hacaratteregiuridicamai- 
te eversivo, perché in contrasto 
con il principio della separazione 
dei poteri, adoperarsi perchè il 
Csm condizioni la libertà dei Parla¬ 
mento». Il sottosìegretario all'Inter¬ 
no Carlo T aormina polemizza du- 
ramentecon l'iniziativaeledichia- 
razioni del consiglieredel Csm Ar¬ 
mando Spataro sul falso in bilan¬ 
cio. 

«La vocazione della magistra¬ 
tura, di cui è espressione Arman¬ 
do Spataro, ex pm milanese ed og¬ 
gi membro del Csm, è stata final¬ 
mente esplicitata - osservaTaormi- 
na- Affermare come egli ha fatto 
che il Senato dovrebbe attendere 
le decisioni del Csm prima di ap¬ 
provare la riforma dei falso in bi¬ 
lancio, significa operare in direzio¬ 
ne dei sovvertimento delle istitu¬ 
zioni econ l'intento di tornarealla 
Repubblica dei magistrati dove un 
Parlamento, liberamente eietto e 
con la presenza di una schiaccian¬ 


te maggioranza di forze politiche 
diverse da quella cui appartiene il 
partito dei giudici, dovrebbe esse¬ 
re egemonizzato da un manipolo 
di magistrati chela pensano come 
lui». 

«Il Csm è organo di autogover¬ 
no della magistratura e deve garan- 
tirne la indipendenza nel rispetto 
deH'indipendenzad^li altri pote¬ 
ri dello Stato» sottolinea ancora il 
sottosegretario, secondo il quale 
«provocazioni comequeiledi Spa¬ 
taro non sono in linea con la esi¬ 
genza di un recupero di un clima 
di democratico confronto tra le 
parti politiche, di cui ha essenziale 
bisogno il Paesein questo momen¬ 
to di forti tensioni». 

MaTaormina, cheieri ha ritro¬ 
vato la parola dopo un lungo peri¬ 
odo di silenzio, lo ha fatto per fare 


il castigatore per conto deila sua 
maggioranza. E ha chiesto un'azio¬ 
ne disciplinare per chiamare a ri¬ 
spondere il procuratore generale 
di M ilano Francesco Saverio Bor¬ 
relli delle «gravissime affermazio¬ 
ni» fatte l’altro ieri. A chiederla al 
ministro dellaGiustiziaèil sottose¬ 
gretario airi nterno Carlo T aormi¬ 
na, convinto che Berrei li debba 
rendere conto delle parole usate 
«quantomeno nella sede discipli¬ 
nare». 

«Lo sprezzante gesto di solida¬ 
rietà che l'ex capo della procura 
ha voluto manifestare a favore di 
D'Ambrosio è sicuramente di ta¬ 
glio provocatorio - afferma Taor¬ 
mina- perché egli dichiara che 
l'iniziativa legislativa in materia di 
falso in bilancio non risponde ad 
interessi generali bensì ai interessi 
particolari facilmente individuabi¬ 
li. Borrelli però merita più di 
D'Ambrosio leattenzioni dei mini¬ 
stro della Giustizia perché espri¬ 


me la certezza che l'improvvido 
proposito censorio del ministro 
non avrà alcun esitò, così ridicoliz¬ 
zando un esponente dei governo e 
facendo intendere di essere nella 
condizionedi paralizzare la inizia¬ 
tiva disciplinare perchè certò che 
non avrà esitò; come se egli di¬ 
sponga di una rete, che passa per 
la procura generale della cassazio¬ 
ne e per il Csm, organi d^utati 
all'esercizio del potere disciplina- 
re, attraverso la quale tranquilliz¬ 
zare D'Ambrosio». M a non basta: 
Taormina vede nelle parole del Pg 
di M ilano anche «un'oggettiva ci¬ 
fra diffamatoria». 

I ntanto una richiesta di chiari¬ 
menti è da ieri sul tavolo del Pro- 
curatoredella Repubblica di M ila¬ 
no, Gerardo D'Ambrosio. È stata 
spedita per fax dall' I spettorato del 
ministero della Giustizia con pro¬ 
cedura d' urgenza, dopo le dichia¬ 
razioni dei magistrato sulle modifi¬ 
che sui reati societari, in particola¬ 


re il falso in bilancio. 

Nella richiesta, si chiede se le 
dichiarazioni attribuite a D' Am¬ 
brosio sono autentiche e si allega¬ 
no vari articoli di quotidiani che 
hanno riportato le parole del capo 
della procura milanese. 

Nei giorni scorsi, il ministro 
della Giustizia, Roberto Casteili, 
aveva detto di aver avviato un' 
istruttoria per valutare la rilevan¬ 
za disciplinare di quelle dichiara¬ 
zioni. 

Non può, dunque non rinfoco¬ 
larsi, la polemica politica. «II mini¬ 
stro Casteili in poche settimane è 
riuscito a dar prova di tutta la sua 
inad^uatezza rispetto al delicato 
incarico affidatogli», dice France¬ 
sco Bonito, responsabile Giustizia 
dei Ds bocciando il Guardasigilli 
anche per la sua azione nei con¬ 


fronti di D'Ambrosio e per voler 
tener in conto solo le opinioni di 
quelli «della sua banda». 

«Ridicole lesuelinee program¬ 
matiche, pericolose le sue prime 
iniziative. Supino interprete delle 
volontà del capo. Castelli - affer¬ 
ma Bonito in una nota - ha dato 
inizio alla campagna estiva contro 
la magistratura. Lo chiameremo a 
rispondere in Parlamento della 
sua assurda iniziativa disciplinare 
contro uno dei migliori magistrati 
italiani, reo di aver espresso un' 
opinione libera, legittima efonda- 
ta. 11 testo approvato dalla Camera 
sul falso in bilancio è una porche¬ 
ria, ci allontana dalle legislazioni 
europee in materia e serve soltan¬ 
to ad ottenere per via legislativa il 
proscioglimento deH'imputato 
Berlusconi. Casteili si dichiara con¬ 
trario ai reati di opinione. Eviden¬ 
temente soltanto quando le opi¬ 
nioni sono espresse da quelli della 
sua parte». 
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«Attraverso l'azione di Venezia eolpiamo il potere legislativo e giudiziario di uno Stato assassino». Papalia: «Fatti gravissimi» 

Gli assassini di D’Antona rivendicano la bomba 


I Nuclei territoriali antimperialisti recapitano un volantino a Padova. Casson: è attendibile 


DALL’INVIATO Michele Sartori 


VENEZIA Un gruppo terroristico nato 
in Friuli sei anni fa, sviluppatosi in 
Veneto e a Roma, per la prima volta 
in azione a Venezia. Ed una bomba 
che è il suo linguaggio per inserirsi 
nei fermenti del post-G8, per dire «ci 
siamo anche noi»: e per invitar e 
all'«innalzamento del livello dello 
scontro». 

Ecco spiegato l'attentato al tribu- 
naledi Venezia. La firma arriva a me¬ 
tà pomeriggio, con un documento 
dei «Nuclei Territoriali Antimperiali¬ 
sti - cellula Carlo Pulcini». Carlo Pul¬ 
cini è un brigatista morto di tumore 
in carcereaCuneo nel 1992. A fianco 
di una stella a 5 punte annunciano: 
«Il giorno 9 agosto 2001 a Venezia i 
Nta-per la costruzione del partito co¬ 
munista combattente hanno attacca¬ 
to edistrutto il tempio dell'istituzione 
giudiziaria borghese,,». La chiamano 
«Azione Rialto». Fine, o quasi, dei 
dubbi sulle molte altre rivendicazioni 
arrivate fino allora, orali o scritte, a 
giudici e giornali. Chi attribuiva la 
bomba alla vendetta di alcuni funzio¬ 
nari pubblici inquisiti da Casson, chi 
ad una «Nuova Falange- lexetordo», 
chi ad altre sigle. Si s^uivano tutte e 
nessuna le piste possibili: dagli anar- 
co-insurrezionalisti alla straordinaria 
coincidenza tra lo scoppio della bom¬ 
ba e l'udienza preliminare che pro¬ 
prio quel mattino, iniribunale,dove 
va decidere il destino di un gruppo di 
rapinatori, uno dei quali trovato in 
possesso di un vero arsenale tra mitra 
ed esplosivi. Invece no. È una ragazza 
che telefona ai centralini del «M attino 
di Padova» e del «Gazzettino». Fazzo¬ 
letto sulla bocca, tono concitato, po- 
chefrasi secche: «Telefono per l'atten¬ 
tato di Venezia. Lo rivendichiamo. 
Andate in viale Garibaldi a Mestre». 
Q uello dove le Br avevano ucciso Ser¬ 
gio Gori. Là, nel cestino 149, la Digos 
trova due fogli scritti col computer, 
fittissimi, Stesso stile, stesse frasi, stes¬ 
se invettive dei precedenti documenti 
Nta: l'autorehauna personalità incon¬ 
fondibile, una vena logorroica. 

Che dice stavolta di nuovo? Sem¬ 
plicemente che con la bomba, poten¬ 
te e devastante, i Nta hanno voluto 
adeguarsi al livello dello «scontro fra 
classeestato chela borghesia imperia¬ 
lista ha voluto e vuole traslare sul ter¬ 
reno della guerra, della repressionear¬ 
mata, dellacontrorivoluzionepreven- 
tiva». E aggiungono: «Piangiamo 
l'anarchico Carlo Giuliani, giustiziato 
aGenova(..) Tutti, dal primo compa¬ 
gno all'ultimo, saranno adeguatamen¬ 
te vendicati». 11 «movimento» no-glo- 
bal non èmai nominato esplicitamen¬ 
te, C'è anche un accenno - ed è un 


passaggio particolarmente poco con¬ 
vincente- al perché hanno scelto di 
colpire il tribunale: «L'istituto giudi¬ 
ziario si qualifica in special modo at¬ 
traverso questa congiuntura (vedere 
Genova, i porci Castelli eTaormina, 
le riunioni nell'aula bunker di Mestre 
contro la nostra organizzazione) qua- 
lesedeestrumento ratificante più ido¬ 
neo per l'esercizio selvaggio di feroci e 
sangui narie misure repressive». 

I Nuclei Territoriali Antimperiali¬ 
sti appaiono a Bacile, in Friuli, con un 
volantino definito «Primo documen¬ 
to», nel dicembre 1995: gente, dicono 
di sé, maturata nei gruppi fiancheggia¬ 
tori delle Br. Il primo attentato lo 
compiono un mesedopo, distruggen¬ 
do l'auto di un militareUsa ad Avia- 
no. Segue un'altra sola azione in Friu¬ 
li fino al settembre 1997, quando una 
loro prima «Risoluzione strategica» 
appare a Roma. M a è solo due anni 
dopo, al tempo della guerra in Koso¬ 
vo, che ricominciano a colpire: auto 
mobili di militari Usa in Friuli, sedi 
dei Osa Verona e Roma, 

La bomba di Veneziaèun salto di 
qualità preoccupante. Quasi certa¬ 
mente hanno agito più persone. Pro¬ 
babilmente disponevano di una casa 
poco distante da Rialto in cui rifugiar¬ 
si dopo l'esplosione: camminare di 
notte per unaVeneziain allarmesigni- 
fica alta probabilità di farsi individua¬ 
re. 

E se non hanno cercato voluta- 
mente i I morto, devono aver messo i n 
conto la possibilità di colpire gente 
innocente. Nesono convinti gli inve 
stigatori: qualunque sistema i terrori¬ 
sti abbiano usato per far scoppiare la 
bomba, non potevano esserle troppo 
vicini in quel momento; né escludere, 
di conseguenza, il passaggio nel cen¬ 
tralissimo campiello del tribunale di 
qualche turista o veneziano nottam¬ 
bulo, Comunque, sulla bomba si sa 
ancora poco. Anzi, quasi nulla, nono¬ 
stante tutto l'impegno di analisi dei 
carabinieri del Ris di Parma: l'alto 
esplosivo di tipo ignoto ha distrutto 
congegni di comando, timer, micceo 
qualunquealtro meccanismo di inne¬ 
sco sia stato usato. Il pm Casson ha 
affidato perizie a 6 esperti. E continua 
la ricerca di possibili testimoni, l'esa¬ 
me del le ri prese del le telecamere ( po- 
cheespesso rotte) sparse nella zona. 

Perii procuratoredella Repubbli¬ 
ca di Verona Guido Papalia l'attenta¬ 
to di Venezia «ha sicuramente una 
gravità maggiore. Rivela che questo 
gruppo che sicuramente si rifà come 
conti nu i tà al le vecch i e B ri gate Rosse e 
tende a ri percorrerne lo stesso cammi¬ 
no, vuole di mostrare di essere capace 
di fare attentati anche di maggiore 
spessore rispetto a quelli che ha com¬ 
piuto fino ad adesso». 



Gli Nta fanno la prima comparsa nel ‘95. Da allora una lunga serie di risoluzioni strategiche per la riscossa armata 

Dall’attentato I Aviano alle minacce alla Cgil 


ROMA È di due pagine il documento fatto ritrovare 
ieri pomeriggio a Mestre dai Nuclei Territoriali 
Antimperialisti a firma Cellula «Carlo Pulcini» - 
azione «Rialto». «Il giorno 9 agosto 2001 a Venezia 
i Nuclei Territoriali Antimperialisti per la costru¬ 
zione del Partito Comunista Combattente- Cellu¬ 
la »Carlo Pulcini« - è detto nelle prime righe - 
hanno attaccato edistrutto il »tempio« dell'istitu¬ 
zione giudiziaria borghese, il Tribunale». «Colpire 
ed individuare nel Tribunale, lefunzioni di potere, 
controllo e repressione - aggiunge - che lo Stato 
coercitivamente dispiega all'interno del rapporto 
di guerra classe/Stato, significa opporsi alla sempre 
più marcata crasi interborghese fra le istituzioni 
del poterelegislativo-politico efraquelledell'appa- 
rato giudiziario». 

I Nuclei Territoriali Antimperialisti per laco- 
struzionedel Partito Comunista Combattente, con¬ 
siderati dagli esperti dell' antiterrorismo una orga¬ 
nizzazione eversiva di stampo marxista-leninista, 
fecero la loro prima comparsa I' 11 dicembre 1995, 
con un volantino fatto trovare a Bacile (Pordeno¬ 
ne), che portava la loro sigla e la stella a cinque 
puntedelle Brigate Rosse. 

Trai primi episodi attribuiti a questa organiz¬ 
zazione, l'incendio dell'automobile di un sergente 


statunitense in servizio nella base di Aviano, in 
occasionedi unasostadel PresidenteUsaBill Clin¬ 
ton, il 16 gennaio 1996; il 23 maggio dell'anno 
successivo, l'incendio di una concessionaria Toyo- 
tadi Udinenell'ambito di un «piano per contrasta¬ 
rei' imperialismo giapponese». 

L'il settembre 1998 un documento di cinque 
pagine, con minaccecontro i militari Usa di stanza 
ad Aviano, venne fatto trovare, ancora in Friuli 
Venezia Giulia, in una cabina telefonica nei pressi 
di Casarsa della Delizia(Pordenone). Il 2apriledel 
'99 durante l'offensiva della N ato contro laJ ugosla- 
via, fu incendiata I' automobile di un dipendente 
civile della base Usaf, Il 25 maggio dello stesso 
anno un documento inviato via internet, da Udi¬ 
ne, al quotidiano «La Repubblica» annunciò una 
ripresa della lotta armata contro la Nato, 

Ancora nel '99 un documento con attacchi a 
Prodi, D'Alema, Amato, Bassanini, Scognamiglio e 
Bersani, vennefatto trovarein una cabinatelefoni¬ 
ca vicino alla tangenziale di Mestre (Venezia). Il 2 
maggio del 2000, nel giro di poche ore, volantini 
con la sigla N ta-Pcc vennero trovati a Trieste, Por¬ 
denone, Cervignano del Friuli (Udine) e Padova. Il 
16 settembre 2000 i N uclei T erritoriali Antimperia¬ 
listi fecero trovare, in un cestino per rifiuti a Me¬ 


stre, un documento denominato «Risoluzionestra¬ 
tegica 02 - settembre 2000» e con una telefonata 
anonima alla sede Ansa del Veneto rivendicarono 
a nome delle Br l'esplosionedi un ordigno avvenu¬ 
ta alcune ore prima a Trieste, vicino alla sede degli 
uffici dell' Iceedeir Ince-Cei. Il 13gennaio 2001, a 
M estre, fecero trovareun breve volanti no nel quale 
si celebravano enfaticamente cinque anni di «vin¬ 
cente pratica rivoluzionaria». U n messaggio di mi¬ 
naccia nei confronti dei Carabinieri afirma Nuclei 
territoriali antimperialisti (Nta), sezione bassa pa¬ 
dovana, fu recapitato I' 8 aprile 2001 alla redazione 
del quotidiano «Il M attino di Padova» e ai Carabi¬ 
nieri di Este(Padova), L'il aprile, ancora al «M atti¬ 
no di Padova» furono fatti recapitare una copia 
della risoluzione strat^ica. Il testo conteneva 
espressioni come «colpire duro servi e caporioni 
della repressione edella controrivoluzione preven¬ 
tiva» e «guerra allo stato, guerra alla Nato». Il 30 
apri le scorso un volantino firmato Nuclei territoria¬ 
li antimperialisti fu fatto trovare nella sede della 
Cgil di Gualdo Tadino (Perugia). Nel foglio, fatto 
passare sotto la porta d'ingresso, era scritto, fra 
l'altro, che «è in atto un piano di riscossa armata 
per far rispettare i sacrosanti diritti del proletariato 
edelleclassi più deboli in generale», 


Il senatore diessino: probabilmente c’è una contiguità e dei collegamenti tra gli anarco insurrezionalisti e i nuclei armati 

Brutti: «Un grave salto di qualità» 


Adriana Comaschi 


ROMA Ora che la bomba ha un nomee 
un cognome, occorre intensificare an¬ 
cor più il dialogo tra istituzioni e il 
movimento antiglobalizzazione, per¬ 
ché è proprio questo che le bombe vo¬ 
gliono contrastare. In fretta, prima che 
i diversi gruppi terroristici si saldino 
tra loro. Questa l'opinionedel senatore 
Ds M assimo Brutti, sottosegretario al¬ 
l'Interno del governo Amato. 

Senatore^ ora sappiamo chea Ve¬ 
nezia ad agire sono stati gii Nta, i 
Nucleai armati antimperiaiisti. 
«Si tratta di un notevole salto di 
qualità, se si pensa che finora si erano 
segnalati solo per azioni sul territorio di 
basso profilo e per gli attentati ad alcu¬ 
ne sedi Osa Roma, nella primavera del 
'99. Certo è ancora presto per trarre 
delleconclusioni.Forsel'unico elemen¬ 
to che induce a fare un ragionamento è 
quello della situazioneattualeedei pre¬ 
cedenti che possiamo ritrovare». 

A quali si riferisce? 

«Alla bomba sul Duomo di Milano 
nel 2000, all'attentato a Palazzo M arino 
del ‘97 sempre a Milano, alla bomba 
trovata vicino alla Cassazione a Roma 
nello stesso anno, Tra questa equelladi 
Venezia c'è una somiglianza, ma in 
quel caso era in corso un processo agli 
anarco insurrezionalisti, si pensò dun¬ 
que a loro. Per tutti questi episodi però 
lerespqnsabilitàsono nacora da accerta¬ 
re. Poi ci sono i pacchi bomba nei gior¬ 
ni precedenti al G8 e quelli dell’estate 
del ‘98 a Torino». 


Bisogna fare 
in fretta e 
ripristinare il 
dialogo con 
il movimento 


Però a Venezia non hanno agito 
gli anarco-insurrezionalisti. 

«M a c'è una contiguità tra i diversi 
gruppi eversivi,per lefinalità che espri¬ 
mono, e con molta probabilità ci sono 
stati ed sono dei coll^amenti, persone 
che hanno da contatti eagiscono insie¬ 
me». 

C'è qualche elemento per avvalo¬ 
rare questa ipotesi? 

«Ad esempio, per quel che sappia¬ 
mo del loro know-how, sulle bombe 
snon più "compd:enti" gli anarco-insur¬ 
rezionalisti, gli Nta si sono sempre fer¬ 
mati ad attentati di impatto molto mi¬ 
nore. Questo confermerebbe un possibi¬ 
le collegamento». 

Anchecon gli episodi di cui dice¬ 
va all'inzio? Eppure i pacchi 
bomba sono una cosa, le bombe 
un'altra. 

«Ci sono aspetti che creano un am¬ 
bienteconvergente Per quello che sap¬ 
piamo finora, gli episodi che citavo co¬ 
me "precedenti" della bomba a Venezia 
possono essere ricondotti all’area anar- 


co-insurrezionalista. E credo ci sia an¬ 
che un’intenzione politica comune, die¬ 
tro quei gesti: bruciare tutti gli spazi di 
dialogo e proporsi comegruppo egemo¬ 
ne rispdtoallefrange violente che sono 
ai margini del movimento. L'idea è: ve¬ 
nite con noi perché siamo i più forti, 
quelli che passano all'azione diretta: 
questi gruppi fanno il loro mestiere, cer¬ 
cano di andare avanti, di fare adepti. I 
pacchi bomba dell’estate '98 in questo 
senso sono emblematici perché tutti di¬ 
ruti contro figure politiche dialoganti: 
ad esempio Giuliano Pisapia, o un con- 
siglierecomunaleche mediava tra istitu¬ 
zioni e centri sociali. In questo senso la 
linea apllicata prima edopo il G8 rima¬ 
ne la stessa». 

Vieneda pensare la strategia mi¬ 
gliore per rispondereaquesti at¬ 
tacchi è, al contrario, privilegia¬ 
re il dialogo. 

«Certo. Credo si debbano fare due 
cose: rafforzare tutte le attivitàdi intelli- 
genceedi indagine, insomma non dare 
loro quartiere sul piano dell'azione di 
contrasto. Poi è necessaria una condan¬ 
na della violenza da parte di tutte le 
forze politiche, ma senza comm^ere 
un errore. Dire "sono tutti uguali, il Gsf 
non si distingue dagli anarco-insurre¬ 
zionalisti", è r^alare 200 mila persone 
ai terroristi o ai gruppi eversivi. Quanto 
più distinguiamo, tanto più èfacileiso¬ 
lare i violenti, Certo il dialogo non è 
facile, anche per la sinistra, ad esempio 
tra noi e il movimento c'è una diversità 
già a partire dal linguaggio». 

In che cosa è diverso? 

«Il criterio fondamentaledell'azio- 


44 

Ww L’idea del 
gruppo è di 
dire agli altri 
«venite da 
noi siamo i 
più forti» 

ne politica, per una forza democratica 
di sinistra oggi in Europa, èfarei conti 
con la realtà e in un quadro dato sposta- 
regli equilibri. Invecequesti movimen¬ 
ti non guardano alla compatibilità delle 
loro azioni con lo stato di cose che vo¬ 
gliono cambiare, ma pongono delle do¬ 
mande chesono radicali.il loro proble¬ 
ma non è il "come" ma il "che cosa" 
formulato in termini assoluti. Questo 
nontogliecheil movimento ha qualco¬ 
sa da i nsegnarci, perché le loro formula¬ 
zioni sono comunque serie». 

Che scenari vede per il futuro? 

«Ci sono gruppi di tipo eversivo 
che sono in una fase di "euforia", di 
movimento, non si tratta di gruppi este 
si, continuano a esseresecondo me piut¬ 
tosto circoscritti. Però si sentono inco¬ 
raggiati a intervenire. A maggior ragio¬ 
ne per i possibili legami di cui dicevo, 
mi paresi rafforzi l'esigenza di agire in 
fretta, per fermarli prima che questi 
gruppi si saldino tra loro. Specie in un 
momento in cui credono di poter trova¬ 
re con faciiità nuove adesioni». 



nascita di un regime 

Il giorno delle bombe di sinistra. A Venezia cinque chili di 
tritolo danno il benvenuto a Berlusconi. 

LIBERO, 10 agosto, pag. 1 

Bomba contro il cambiamento. Bossi: tuonano ma non 
ci fermeranno, il federalismo è già passato. 

LA PADANIA, IO agosto, pag. 1 

Dopo Genova, attentato a Veneziaa pocheoredall'arri- 
vo di Berlusconi. 

LA NAZIONE, IO agosto, pag. 1 

Bombada il benvenuto a Berlusconi. Ordigno devasta il 
tribunale a poche ore dall'arrivo del premier. I Servizi: 
governo nel mirino delle BR. 

IL GIORNALE, IO agosto, pag. 1 

«Caro onorevole, lei non è gradito alla processione, la 
pregodi allontanarsi». Una singolare contesa tra il deputa¬ 
to di Rifondazione Comunista Nichi Vendola e il sindaco 
di Terlizzi Alberto Amendolagine, che guida una maggio¬ 
ranza di centro destra. Vendola èstato invitato ufficialmen- 
tedal capo dei Vigili Urbani ad allontanarsi dalla processio¬ 
ne del carro trionfale con l'icona della M adonna. L'ordine 
del sindaco èstato eseguito dai vigili con un certo imbaraz¬ 
zo. 

LA NAZIONE, quotidiano nazionale, IO agosto, pag. 7 

Si dice bene, si dice male, l'importanteèparlarne. L'oc¬ 
casione è la mitica festa dell'Unità in ribasso dovunque ma 
che accende ancora il cuore di qualche nostalgico. Per due 
giorni il manifesto èstato affisso nel bel mezzo di Piazza 
Colonna. Il testo integrale? Impossibile recuperarlo. Era 
comunque un attacco contro la stampa locale colpevole di 
denigrareedi dire, come sempre, cose non vere. I fatti che 
abbiamo riportato si riferivano all'incontro con il direttore 
dell'Unità Furio Colombo. Il dibattito scaturito non ha 
entusiasmato la folla etantomeno il direttoreColombo che 
a un certo punto, a causa del caldo e della stanchezza si è 
appisolato. Non volevamo essere catti vi. Piuttosto voleva¬ 
mo rimarcareil fatto che non sono stati invitati i giornalisti 
locali. 

LA PROVINCIA, 7 agosto, pag. 7 


Il ministro Gasparri 
insulta Violante 

ROMA Maurizio Gasparri spara a 
zero contro Luciano Violante, ac¬ 
cusandolo di usare il linguaggio di 
una persona «scarsamente respon¬ 
sabile. Perché? Per avere «annun¬ 
ciato la mobilitazione di piazza 
dellesinistrecontro il governo». Il 
ministro della Comunicazione, di 
Alleanza Nazionale, lega questa 
considerazione allo scoppio della 
bombaaVenezia, purcercando di 
minimizzare con un «ovviamente, 
non penso che Violante abbia a 
chefarecon gli attentati». M a illu¬ 
stra una singolare equazione, rife 
rita al capogruppo Dsalla Came¬ 
ra: «Dovrebbe pesare le sue parole 
poiché la sua tradizionedel recen¬ 
te passato, quellacomunista, èan- 
cora per molti sinonimo di violen¬ 
za e di terrorismo. Era comunista 
Violante, sono comuniste le Briga¬ 
te Rosse, sono forse comunisti 
quelli che mettono le bombe». 
Certo cheselacriticaèsul linguag¬ 
gio Gasparri dovrebbe rendersi 
conto del suo modo tortuoso di 
comunicare, tanto più da mini¬ 
stro: cometa un passato recente a 
far parte già della tradizione? 

Luciano Violante replica a 
stretto giro: «Mi chiedo quale 
compatibilità ci sia tra l'appello 
rivolto ieri all'opposizionedal Pre 
sidentedel Consiglio e le volgarità 
e le menzogne dette oggi (ieri per 
chi l^e, ndr.) dal ministro Ga¬ 
sparri»: E conclude: «Nella mag¬ 
gioranza e nel governo è necessa¬ 
rio mettere un po' d’ordine se si 
vuole combattere la violenza poli¬ 
tica». 

Claudio Ligas, portavoce del 
presidentedei d^utati diessini, ti¬ 
ra fuori leagenziedel 28 luglio per 
ricordare le parole esatte di quello 
che è stato interpretato dalla de 
stra come un appello alla piazza, 
U n'affermazionefatta da Violante 
durante l’infuocato dibattito sulla 
commissione di indagine parla¬ 
mentare sui fatti di Genova: «Se 
loro non faranno un atto di sag¬ 
gezza a quel punto noi faremo 
una campagna in tutto il paese, 
attraverso le feste dell'Unità - 
(queste sarebbero le «piazze>, se 
condo Gasparri) - perché alla ria¬ 
pertura delleCamereci sia un nu¬ 
mero assai consistente di firme di 
cittadini che chiedono un’indagi¬ 
ne conoscitiva, 0 una commissio¬ 
ne d'inchiesta, perché non voglia¬ 
mo che il governo blocchi l'accer¬ 
tamento dellesue responsabilità». 

Mail ministro di An, evidente 
mente, ha voluto ri batterea un'al¬ 
tra accusa; in un’intervista pubbli¬ 
cata su l'Unità di ieri,Violantese 
gnala il pericolo di una scarsa de 
mocrazia, con l'imposizione di 
una maggioranza sull’opposizio¬ 
ne. E porta, fra gli altri, un esem¬ 
pio: «Il ministro Gasparri che ridu¬ 
ce il problema di Genova a tre o 
quattro manganellate>, riferito al¬ 
le comunicazioni del ministro sul 
«Corrieredella Sera». 


Busta con proiettile 
per Berlusconi 

MILANO Una busta indirizzata al 
presidente del Consiglio Silvio 
Berlusconi e contenente un pro¬ 
iettile calibro 7.65 è stata trovata 
neH'uffido delle Poste della Sta¬ 
zione Centrale di M ilano. 

Il ritrovamento è avvenuto l'al¬ 
tro ieri sera. La busta era in gia¬ 
cenza da un paio di giorni ed era 
indirizzata all' on.Silvio Berlusco- 
ni-Arcore. Al tatto, la busta ha 
rivelato che conteneva qualcosa 
di sospetto. È stata avvertita la 
Digos che ha verificato, all'inter¬ 
no, la presenza del proiettile. 
Proprio nel pomeriggio Berlu¬ 
sconi aveva detto di aver ricevu¬ 
to lettere contenenti pallottole. 

11 9 agosto una busta gialla indi¬ 
rizzata al ministro dell' interno 
Claudio Scajola che conteneva 
un proiettilecalibro 6.35 era sta¬ 
ta trovata nel centro smistamen¬ 
to del le poste del lo scalo ferrovia¬ 
rio di San Lorenzo. La ^naia- 
zi oneèarrivata alla polizia intor¬ 
no alle 8,30. 
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IL CASO GENOVA pubblico il rapporto sull’operato degli agenti per le strade di Genova, Tunico che mancava 


Forze di polizia mandate allo sbaraglio 

I! Superispettore del Vimmk: scarse disposizioni, uso prolungato in servizi stressanti, violenza brutale e gratmta 


Aldo Varano 


ROMA Spaccati drammatici, lam¬ 
pi di verità, frammenti di una vio¬ 
lenza priva di giustificazione, rea¬ 
zioni che sovrastano le necessità 
di difesa, accanimenti inutili. Pro- 
tagon i sti : poi i zi otti, carabi n i eri, fi - 
nanzieri impilati a Genova. Uo¬ 
mini e ragazzi mandati allo sban¬ 
do senza indicazioni precise, sen¬ 
za supporti logistici, con un pia¬ 
no di difesa rigido, senza possibili¬ 
tà di varianti, zeppo di carenze. 
Un disastro. Ci sono ragazze col¬ 
pite allespallea manganellate, cal¬ 
ci in faccia contro singoli manife 
stanti accerchiati da «operatori di 
polizia in uniforme e con casco 
protettivo», poliziotti che invece 
del manganello usano bastoni, fi¬ 
nanzieri che invece della divisa si 
presentano con «un equipaggia¬ 
mento non regolare e dai conte¬ 
nuti provocatori». 

È questo il senso dei tredici 
"episodi censurabili", analizzati 
da Lorenzo Cernetig, uno dei tre 
superispettori del Viminale chia¬ 
mati a valutare il comportamen¬ 
to delleforzedi polizia a Genova. 
Il rapporto èoradiventato pubbli¬ 
co: De Gennaro l'ha fatto conse¬ 
gnare alla Commissione parla¬ 
mentare d'indagine giovedì sera, 
chiudendo così una speciedi gial¬ 
lo alimentato dai continui miste 
riosi e inspiegabili rinvìi. 

Sulle 24 cartelle vanno fatte 
subito, per evitare equivoci, alcu¬ 
ne precisazioni. Intanto, non so¬ 
no l'inventario completo di tutti 
gli episodi in cui sono saltati i 


nervi a componenti delle forze 
dell'ordineduranteil G8. L'ispet¬ 
tore awertedi non aver esamina¬ 
to neancheun centimetro di pelli¬ 
cola del materiale della polizia 
scientifica «in fase di allestimen¬ 
to, dovendosi prioritari amente as¬ 
si curare le esigenza dell'Ag», né è 
stato preso in considerazione il 
materiale da «siti internet (per 
esempio: www.italia.indymedia. 
org) su cui sta confluendo copio¬ 
sa documentazione». Cernetig s'è 
quindi limitatoaesaminarelSre 


perti, chegli sono stati forniti dal¬ 
l'Ufficio rdazioni esternedella po¬ 
lizia, peraltro già trasmessi «dalle 
principali emittanti televisive na¬ 
zionali, pubbliche e private», ol¬ 
tredue sequenze fotografiche ap¬ 
parse sulla stampa. Insamma, un 
lavoro fatto a tambur battente 
per avere immediatamente una 
prima idea su quanto successo a 
Genova: soltanto uno spaccato, 
quindi, che però allude e lascia 
intravedere uno scenario inquie¬ 
tante che, ormai individuato, bi¬ 


sognerà fare emergere per intero. 

Nonostante questi limiti non 
sonoprivedi importanzaleconsi- 
derazioni generali di Cernetig che 
per ogni episodio offre su e «osser¬ 
vazioni» talvolta impietose par¬ 
lando di «accanimento eccessi¬ 
vo», «violenza gratuita», «non 
proporzionalità all'entità deH'offe- 
sa ricevuta», «violenza spropor¬ 
zionata». 

M a la relazione non scarica le 
responsabilità sugli agenti in servi¬ 
zio, sottoposti ad attacchi di «as- 


Percosse, calci in faccia, manganellate inferti a ragazzi «non travisati». I fatti dello scandalo 

Ecco i tredici «episodi censurabili» 


ROMA Ecco i tredici «episodi censu¬ 
rabili» del rapporto Cernetig. 

l’Episodio- 20/7/2001 -ore 14,30 
circa 

U na ragazza non travisata che 
indossa occhiali di protezione corre 
in direzionedelleforzedeirordinee 
viene colpita alle spalle con un col- 
podi manganello infertoledalla nu¬ 
ca da un carabiniere di un reparto 
inquadrato. 

2’Episodio- 20/7/2001 -ore 12,30 
circa 

Un manifestante in terra viene 
colpito con calci inferti da alcuni 
operatori di un reparto di polizia di 
Stato. Nella circostanza un altro 
operatore di polizia interviene ed 
allontana il personale che stava col¬ 
pendo il manifestante. 

3’Episodio- 20/7/2001 -ore 13,30 
circa 

U n operatoredella polizia scien¬ 
tifica impugna l'arma in dotazione 
individuale tenendo l'arma rivolta 
verso l'alto. 

4’Episodio- 20 0 21 luglio 2001 
Durante una carica un manife¬ 


stante vienecolpito mentreèaterra 
da personale della polizia di stato 
appartenenteaun reparto inquadra¬ 
to. 

5’Episodio- 20/7/2001 -ore 11,30/12 
Un manifestante non travisato 
viene raggiunto durante una carica 
da una manganellata inferta da un 
operatore di polizia. 

O’Episodio - 21/7/2001 - ore 17 circa 
Due manifestanti non travisati 
checorrono vengono fermati e per¬ 
cossi da personale della Guardia di 
finanza. 

7’Episodio- 21/7/2001 -ore 15,30 
Durante un intervento effettua¬ 
to dalla polizia di Stato cheoperava 


Un finanziere ripreso 
in tuta nera eorpetto 
anti proiettile, 
bomboletta rossa, 
protetto in ogni parte 
del eorpo 


» 


parte in borghese e parte in divisa, 
alcuni manifestanti non travisati (4 
sono individuabili dalle ri prese tele¬ 
visive) vengono bloccati e percossi. 

In particolare: 

- un manifestante viene blocca¬ 
to da due operatori di polizia in 
borghese mentre tenta di scappare: 

- un manifestante viene ripetu¬ 
tamente colpito con un manganello 
impugnato non correttamente da 
un operatore di polizia in borghese 
cheindossaun casco. Il manifestan¬ 
te èseduto i n terra e nel la ci rcostan- 
ze interviene personale in divisa che 
allontana l'operatore in borghese: 

un manifestante viene bloccato 
sia da personale in borghese che in 
divisa. Nella circostanza si avvicina 
un operatore in borghese, chiara¬ 
mente riconoscibile perché con il 
volto scoperto, che sferra un calcio 
all'indirizzo del manifestante che 
viene ripreso col volto tumefatto. Il 
citato manifestante viene, inoltre, 
colpito con un calcio da un altro 
operatoredi polizia in borghese che 
è a volto scoperto e, con il manga¬ 
nello, da un altro operatore che in¬ 
dossa il casco protettivo, nonché da 
un operatorein divisa cheindossail 
casco protettivo e la maschera anti¬ 


gas. I n soccorso del giovane intervie¬ 
ne una persona che indossa una di¬ 
visa da medico che opera sulle au- 
tombulanze; 

- un manifestante viene percos¬ 
so da più operatori di polizia in bor¬ 
ghese che indossano caschi protetti- 


8’Episodio- 21/7/2001 -ore 17,30 
circa 

Le immagini televisive docu¬ 
mentano tre episodi di violenza nei 
confronti di manifestanti e in parti¬ 
colare: 

- un manifestante viene ferma¬ 
to da un operatoredi polizia in divi¬ 
sa che indossa un casco protettivo e 
brandisce un bastone con il quale lo 
colpisce per farlo sedere: 

Manifestante a terra 

aecerehiato 

dai carabinieri e 

percosso 

con i 

manganelli 


Monteforte / Ansa 


- un manifestante è disteso in 
terra, vicino ad altri manifestanti, e 
riceve un calcio sulla testa da un 
operatore di polizia in divisa che 
indossa un casco protettivo: 

- una coppia di manifestanti è 
distesa in terra e viene colpita con 
un manganello da un operatoredi 


polizia in divisa che indossa un ca¬ 
sco protdtivo. 

9’Episodio- 20/7/2001 ore 19,45 
circa 

Un operatoredi polizia in uni¬ 
forme colpisce un dimostrante con 
il manganello. 


soluta violenza» e«inutile brutali¬ 
tà». Cerneting, tra le righe, lancia 
due pesanti ssi me accuse che sem¬ 
brano voler giustificare gli agenti 
delleforzedeirordineche, si capi¬ 
sce tirando lecon^uenzedal ra¬ 
gionamento del l'ispettore, sono 
stati mandati allo sbaraglio. Intan¬ 
to, ed è il punto decisivo, «A con¬ 
trastare tale offesa (quella dei 
gruppi della guerriglia, ndr) èsta- 
to predisposto un dispositivo, di 
difficile rimodulazione durante 
l'impiego, che ha presentato lacu¬ 
ne soprattutto nella fase di attua¬ 
zione Le insufficienze più appari¬ 
scenti sono individuabili in reite 
rati ritardi nell'emanazionedi di¬ 
sposizioni ed in carenze nella ge 
stione operativa delle forze in 
campo». Insomma, uomini allo 
sbando, lasciati senza ordini di 
fronte all'incalzare delle violenze 
non preventivamente bloccate. 
M a non solo, ed è la seconda du¬ 
rissima considerazione dell'Ispet¬ 
tore contro i dirigenti delle forze 
delTordine, gli uomini sono stati 
sottoposti a un «prolungato im¬ 
piego in servizi particolarmente 
stressanti, in un contesto di caren- 
zeorganizzativeecon un suppor¬ 
to logistico venuto meno proprio 
nellefasi dell'emergenza». La stra¬ 
tegia messa a punto dal centrode 
stra preoccupata di garantire una 
crescita d'immagina del governo 
Berlusconi, impegnatissimo a 
controllare fioriere e a impedire 
panni stesi ad asciugare, ha provo¬ 
cato il disastro di una pagina nera 
per la democrazia italiana. Cerne 
tig individua alcuni responsabili 
(due uomini della polizia di Stato 
di Genova) ma è convinto che 
sulla base dei filmati (inviati alla 
magistratura) possano essere 
identificati anche molti altri. 


Polizia schierata 
a Genova 
In alto 

il corpo senza vita di 
Carlo Giuliani 
Karpukhin/ Reuters 


10’Episodio - 20/7/2001, mattina 

U n manifestante vieneri petuta- 
mentepercosso con colpi di manga¬ 
nello da alcuni carabinieri in unifor¬ 
me e tutti a volto scoperto. 

ll’Episodio - 20/7/2001 - (?) ore 
15,30 circa 

U n manifestante viene raggiun¬ 
to e bloccato da alcuni operatori di 
polizia in uniforme con casco pro¬ 
tettivo e percosso con colpi di man¬ 
ganello. 

12’Episodio - Caso pubblicato dal 
"Diario" il 3/8/2001 

Un operatore della Guardia di 
finanza viene ripreso con una tuta 
nera con un corpetto protettivo, 
una bomboletta rossa in vita, prote¬ 
zione ai gomiti, alle spalle e alle gi¬ 
nocchia, manganello eun solo guan¬ 
to protettivo. 

13’Episodio - Caso pubblicato da 
"Carta Almanacco" il 2/8/2001 

Viene ritratto un blindato dei 
carabinieri, verosimilmente in Ge¬ 
nova, e si nota un operatore dei ca¬ 
rabinieri che estrae dal finestrino 
deH'automezzo un'arma corta. 


11 tribunale del riesame conferma l’accusa di associazione a delinquere finalizzata alla devastazione e al saccheggio. Analoghe imputazioni per un torinese di 38 anni 

Per dieci tedeschi arrestati confermate tutte le accuse 


Maura Gualco 


ROMA Fino a quando, non si sa. 
Per ora resteranno in carcere con 
l'accusa di associazione a delin¬ 
quere finalizzata alla devastazione 
eal saccheggio. Per i dieci manife¬ 
stanti tedeschi arrestati nei giorni 
successivi al vertice del G8, il tri¬ 
bunale del riesame ha ritenuto ri¬ 
levanti come indizi di colpevolez¬ 
za gli oggetti sequestrati sui due 
camper a bordo dei quali si trova¬ 
vano i giovani. M i0ior sorte per 
gli altri tre ragazzi tedeschi che 
erano stati arrestati nei pressi di 
Vailetta Cambiaso, nella zona di 


Albaroecheieri sono stati rilascia¬ 
ti. 

Concorso, devastazione, sac¬ 
cheggio e porto di oggetti atti ad 
offendere sono, invece, le accuse 
di cui dovrà rispondere Federico 
Guido arrestato nella sua abitazio¬ 
ne alla periferia di Torino. Sareb¬ 
be stato lui una delle persone che, 
nelle immagini filmate da un eli¬ 
cottero della polizia, avrebbe di¬ 
stribuito bastoni ed altre armi 
prendendole da un furgone du¬ 
ranteil corteo di sabato 21 luglio. 
Mail torinese di 38 anni avrebbe 
anche partecipato alla devastazio- 
neeai saccheggi compiuti da pre¬ 
sunti black bloc nei locali di un 


asilo in via Giovanni Maggio. Gui¬ 
do identificato dagli inquirenti co¬ 
me l'autista del furgone partito da 
Torino non sarebbe stato solo. 
Con lui nella guida dell'autoveico¬ 
lo sarebbe stato presente anche 
Andrea Rostellato, torinese di di¬ 
ciotto anni, attualmente agli arre¬ 
sti domiciliari. Il furgone, preso 
in autonoleggio nel capoluogo pie¬ 
montese, era partito da Corso Re¬ 
gina Margherita, a Torino, giove¬ 
dì 19 luglio e prima di imboccare 
l'autostrada era stato bloccato e 
perquisito dalla polizia, ma all'In¬ 
terno era stato trovato, secondo 
gli inquirenti, solo un impianto 
stereo. Giunto a Genova si era poi 


unito al corteo dei migranti, salvo 
riapparire la mattina di sabato 21 
quando - più volte ripreso in vi¬ 
deo, anchedalla polizia- i manife¬ 
stanti distribuivano mazze. Per 
l'episodio della distribuzione di 
bastoni, era già stato arrestato, ol¬ 
tre ad Andrea Rostellato, anche 
un cittadino siriano di 45 anni, 
scarcerato successivamente per 
mancanza di indizi. A Federico 
Guido, che insieme agli altri due 
frequentava il centro socialeAska- 
tasunà, hanno presso la loro soli¬ 
darietà, volantinando nel centro 
di Genova, i membri del Comita¬ 
to anarchico di difesaesolidarietà 
e del centro sociale I nmensa. 


Per i dieci tedeschi che resta¬ 
no in carcereil rischio, nel caso di 
condanna, va da sei a otto anni di 
reclusione. Il tribunale del riesa¬ 
me ha ritenuto non fosse il caso 
chei dieci attendesse a piede libe¬ 
ro il processo a causa delle indagi¬ 
ni- chesono ancora in corso -, del 
pericolo di fuga, e di reiterazione 
del reato. «I giudici hanno manife¬ 
stato preoccupazionedi reiterazio¬ 
ne- spiega il loro avvocato, An¬ 
drea Roveta - in vista dei vertci 
della Fao a Roma e della Nato a 
Napoli». I giovani, sette ragazze e 
tre ragazzi, erano, al momento 
dell'arresto, a bordo di duecam- 
perssui quali i carabinieri hanno 


trovato un passamontagna, cin¬ 
que martelli, piedi di porco, gri¬ 
maldelli, coltelli alcuni abiti neri e 
un rullino fotografico sul quale 
erano impresse immagini delle 
manifestazioni. In una, in partico¬ 
lare, si vedono alcuni giovani ac¬ 
canto alla carcassa rovesciata di 
un'auto data allefiamme. M a an¬ 
che volantini antiglobalizzazione, 
piantinedi Genova e documenta¬ 
zione utile per l'assistenza medica 
eiegaie. Secondo i giudici le armi 
improprietrovatesulleauto sono 
gravi indizi relativi alla strumenta¬ 
zione di cui si dota il black bloc 
per devastare oggetti. Inoltre per 
l'accusa, i dieci, arrestati sullealtu- 


re Recco, avrebbero scelto strade 
secondarie proprio per non essere 
fermati. «In realtà- diceil difenso¬ 
re - hanno scelto quila zona per 
poter piazzareletendeepernotta- 
re». E ad ascoltare i manifestanti 
stranieri che hanno denunciato le 
forze dell'ordine per le violenze 
subite, voleranno invece i pm ge¬ 
novesi nei prossimi giorni. Si re¬ 
cheranno, infatti, in Germania, in 
Inghilterra, in Austria e in Svezia 
dove raccoglieranno testimonian¬ 
ze, che sembra possano aprire 
uno spiraglio nelTidentificazione 
di alcuni rappresentanti delle for¬ 
ze delTordine, autori delle violen¬ 
ze denunciate. 
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Due violenze inspiegabili: un giovane che accoltella la vicina di settant’anni, un altro uccide un uomo di trent’anni. In comune l’età 

Venezia e Verona, assassini nati a quattordici 


e la ferocia 


anni 


Le urla della donna, poi silenzio 
Non ha saputo spiegare perché 


Giuseppe Caruso 


MILANO L'omicidio che si ècon- 
sumato ieri a Caltana, frazione 
di Santa M aria di Saia, piccoio 
centro aiie porte di Venezia, è 
l'ennesimo episodio cruento 
che ha visto come protagonisti 
una persona anziana nei panni 
della vittima ed un giovanissi¬ 
mo in quelli del carnefice. 

Berti I la Sabbadin, pensiona¬ 
ta di 73 anni, vedova, è stata 
uccisa nella sua abitazione in 
cui viveva da sola. 

A commettere l'omicidio è 
stato un quattordicenne del pa¬ 
ese, che abitava in una villetta 
distante poche decine di metri. 

Il giovanissimo assassino è 
stato trovato 
dai vicini di 
casa della 
pensionata a 
torso nudo, 
imbrattato 
di sangue, 
con ancora 
accanto il 
corpo della 
vittima ago¬ 
nizzante. 

Ad attirare! vicini erano sta¬ 
te le urla disperate che proveni¬ 
vano dall'abitazione di Bertilla 
Sabadin ed i forti rimbombi, 
descritti dai testimoni come si¬ 
mili a quelli che produce una 
pentola quando viene sbattuta 
violentemente per terra. 

L'anziana donna, che secon¬ 
do una prima ricostruzione ha 
probabilmente anche provato a 
difendersi, sarebbe stata rag¬ 
giunta da numerose coltellate, 
inferte con una lama presa da 
un cassetto della casa, e forse 
finita da alcuni violenti colpi 
sferrati con un oggetto contun¬ 
dente, probabilmente proprio 
una pentola. 

Quando sono entrati i soc¬ 
corritori, la donna è spirata, 
proprio pochi minuti prima 
che arrivassero i medici. 

Il ragazzino, preso subito 
dopo in consegna dagli agenti e 
sotto shock dopo quanto aveva 
commesso, non ha saputo dare 
inizialmente una spiegazione 
dei fatti. 


Pare invece che in un inter¬ 
rogatorio successivo avrebbe 
fornito unapropriaversioneal- 
le forze dell'ordine, che però 
suN'argomento hanno preferi¬ 
to mantenere il massimo riser¬ 
bo. 

Per quanto si è saputo fino 
ad adesso, il quattordicenne, fi¬ 
glio unico, è forse afflitto da 
disturbi psichici, ma la notizia 
non è stata confermata ufficial¬ 
mente. Gli abitanti dellafrazio- 
nelo descrivono semplicemen¬ 
te come un ragazzino molto vi¬ 
vace ed in alcune occasioni un 
po' discolo ( era stato accusato 
di recente di aver rotto il vetro 
di una macchina) ma niente di 
strano vista la giovanissima età 
e soprattutto niente che potes¬ 
se far imma¬ 
ginare un 
azione del 
genere. 

In un pri¬ 
mo momen¬ 
to gli investi¬ 
gatori aveva¬ 
no ipotizza¬ 
to un tentati¬ 
vo di furto 
che si era poi tramutato in tra¬ 
gedia per via della certezza del 
giovanissimo ladro di essere ri¬ 
conosciuto da quella donna 
che abitava così vicino alla sua 
casa. 

Gli agenti pensavano infatti 
che il quattordicenne si fosse 
intrufolato neH'abitazione da 
una finestra e che per questo 
avesse fatto rumore e svegliato 
l'anziana donna. 

M a dalla modesta casa della 
pensionata non manca nessun 
oggetto di valore e così l'ipotesi 
del furto è stata per il momen¬ 
to scartata dagli inquirenti. 

Ancora non si sa se il ragaz¬ 
zino avesse qualche motivo di 
risentimento nei confronti di 
Bertilla Sabbadin e per quale 
altro motivo si potesse trovare 
in quell'abitazione. Gli agenti 
sono impegnati in queste ore a 
ricostruire con estrema atten¬ 
zione il susseguirsi degli avveni¬ 
menti esoprattutto come il gio¬ 
vane sia entrato nell'apparta¬ 
mento, se all'insaputa della vit¬ 
tima o meno. 


Figlio unico, famiglia 
normale. È entrato in 
easa solo per 
uecidere: eon un 
coltellaccio da cucina 




Come Erika e Omar, i due killer ragazzini 


TORINO Ancheloro, comeil quattordicenne di Santa 
M aria di Saia, hanno usato un coltdio per ucddere 
Erika e Omar, i ragazzi di Novi Ligure accusati dei 
massaao di Susy Casa ni e Gianluca De Nardo, madre 
e frateiio delia ragazza, sono in carcere da sa mea, /' 
uno al Ferrante A porti di T orino, /' altra al Beccarla di 
M ilano. 

Nd frattempo, undid periti, nominati dal gp, dal pm 
e dagli avvocati difensori, sono al lavoro, da poco più 
di un mese, per ricostruire la complessa personalità dd 
due ragazzi, che infierirono sulla donna e sul figf/o 
dodicenne, martoriati da un centinaio di coltdiate. 
Susy Cassini cadde in cudna, il piccolo Gianluca, 
dodicenne, nd bagno al piano di sopra e, prima essere 


smascherati, Erika e Omar accusarono due ladri 
albanesi, in realtà mai esistiti. 

Dal rapporto dd periti, che sarà consegnato entro il 29 
settembre, dipende la punibilità dd ragazzi, entrambi 
minorenni all' epoca ddl' omiddio. Ora Erika ha 17 
anni, Omar ne ha compiuti didotto, entrambi hanno 
lasdato le cdle di isolamento, studiano e fanno attività 
sportiva, ma resteranno in carcere fino al 23 novembre, 
quando scadranno! termini di carcerazione prorogati 
di tremasi proprio per la necesdtà di accertare! 
complesa a^dtti ddia personalità dd ragazzi. 

Periti, pdcologd e pd chi atri studiando i 
comportamenti eli carattere di Erika e Omar, che 
hanno sempre continuato ad accusard a vicenda. 


Un colpo al cuore 
per una partita di droga 


MILANO Ha ucciso un immigra¬ 
to come lui. La causa: il control¬ 
lo di un piccolo commercio di 
droga. L'assassino, secondo gli 
inquirenti, èun tunisino, un ra¬ 
gazzo di appena quattordici an¬ 
ni. M ohamed Abdallah, un ma¬ 
rocchino di 31 anni, era stato 
trovato la sera deH'otto agosto, 
agonizzante in un boschetto di 
Verona, dagli agenti di una vo¬ 
lante die si trovavano a pattu¬ 
gliare come sempre quella zona. 

I poliziotti erano stati avver¬ 
titi da un gruppo di giovani che 
avevano sentito dei gemiti stra¬ 
zianti provenire da dietro alcu¬ 
ni cespugli. 

Gli uomini delle forze del- 
l'ordinesi erano allora addentra¬ 
ti nel boschetto ed erano arriva¬ 
ti nel punto 
in cui si tro¬ 
vava Abdal¬ 
lah: lo aveva¬ 
no trovato 
disteso per 
terra, con un 
lungo coltel¬ 
lo di trenta 
centimetri 
circa confic¬ 
cato nel braccio e due profonde 
ferite all'altezza del cuore e del¬ 
l'addome. 

L'uomo, vestito con un palo 
di pantaloni di una tuta ed una 
maglietta bianca, privo di docu¬ 
menti di riconoscimento, era 
morto pochi minuti dopo il ri¬ 
trovamento. 

La polizia aveva da subito 
iniziato a battere diverse piste, 
poiché il delitto era avvenuto 
neH'area deH'ex cartiera Fedri go¬ 
ni, ritrovo di balordi e sbandati 
della città scaligera, e quindi 
molti potevano esseregli indizia¬ 
ti. 

Ieri c'è stata la svolta delle 
Indagini, prima con l'arresto di 
duetunisini, un trentunenneed 
un diciassettenne, e poi con il 
fermo di un altro tunisino, ma 
stavolta di appena quattordici 
anni. 

II giovanissimo nordafrica¬ 
no, immigrato clandestinamen¬ 
te nel nostro paese, è accusato 
di omicidio volontario e di aver 
sicuramente sferrato almeno 
una delle coltellate mortali che 


sono costatela vita al marocchi¬ 
no. 

Della vita del quattordlcen- 
neomicida per il momento non 
si conosce niente d'altro, anche 
perché le forze deH'ordlne non 
hanno voluto dichiarare nem¬ 
meno le iniziali del suo nome, 
vista la delicatezza della sua posi¬ 
zione e la sua età. 

M ohamed Abdallah, stando 
alle ricostruzioni, sarebbe stato 
ucciso per uno da tanti regola¬ 
menti di conti che con regolari¬ 
tà nascono all'interno del traffi¬ 
co di eroina gestito dai tunisini 
e dai loro concorrenti. 

L'ucciso avrebbe infatti sot¬ 
tratto ad uno dei suoi omicidi, 
il trentunenne Fathi M ejr, capo 
dell'organizzazionedi spacciato¬ 
ri, 75 dosi di 
eroina e per 
questo moti¬ 
vo gli sareb¬ 
be stato teso 
un vero e 
proprio ag¬ 
guato nei 
pressi dell'ex 
cartiera, pia¬ 
nificato fin 
nei minimi dettagli dai tre omi¬ 
cidi. 

M ej r avrebbe atteso con pa¬ 
zienza il ritorno del marocchi¬ 
no, per aggredirlo ed ucciderlo 
a coltellate sfruttando l'aiuto 
dei due suoi complici minoren¬ 
ni. 

Il dottor Marco Odorisio, 
capo della squadra mobiledi Ve 
rona, ha spiegato come sempre 
più spesso i minori extracomu¬ 
nitari che arrivano in Italia sen¬ 
za avere alcun sostegno nel no¬ 
stro paese, finiscano con il con- 
durrevitedasbandati cheli fan¬ 
no avvicinare prima o poi ai 
gruppi delinquenziali presenti 
sul territorio. 

I minori, anchequelli giove 
nissimi come nel caso del quat- 
tordlcennetunisino, sono infat¬ 
ti molto ricercati e corteggiati 
dalle bande criminali, perché 
possono essere usati come cor¬ 
rieri della droga epiù in genera¬ 
le per tutti i lavori eoa detti di 
"bassa manovalanza", ma che 
fruttano molto denaro. 

g.c. 


Voleva gestire lo 
spaeeio nella zona. 

L’omicida è un 
clandestino, come la 
vittima 


Erano morte e nessuno se ne era accorto. Ma nemmeno ora i familiari si fanno vivi. La tumulazione la farà il Comune 

Morire due volte di solitudine 
per le sorelle nemmeno il funerale 


Il racconto dello skipper ritrovato miracolosamente vivo dopo quattro giorni in balia delle onde 

Ottantacinque ore sulla zattera 
«Ora eredo di essere davvero fortunato» 


Simone Collini 


ROMA Neanche la morte è riuscita a porre 
fine al dramma di una vita segnata dalla 
solitudine. Erano state abbandonate dai 
loro parenti Venerea e Rosa Russo, le due 
anziane sorelle trovate senza vita nel loro 
appartamento romano lunedì scorso, pa¬ 
recchi giorni dopo il decesso. E ora, ora 
che la morte si è voluta prendere quel che 
nessuno, comunque, sembrava più volere, 
rimangono abbandonate, dimenticatenel- 
la totale indifferenza nelle celle frigorifero 
deH'obitorio comunale. 

A quattro giorni dal ritrovamento, nes¬ 
sun parente delleduedonneultraottanten- 
ni si è presentato all'istituto di medicina 
legaledelTuniversità La Sapienza per rico¬ 
noscere le salme e per organizzare il fune- 
ralee la sepoltura. Nessuno, di quella ricca 
famiglia siciliana a cui Venerea e Rosa ap¬ 
partenevano, è giunto a Roma per dar lo¬ 
ro l'ultimo saluto, nessun familiare ha ne¬ 
anche alzato la cornetta del telefono per 
dare disposizioni affiché le due anziane 
donne vengano tumulate nella tomba di 
famiglia che, riferiscono i funzionari del¬ 
l'istituto di medicina legale, sarebbe pron¬ 
ta ad accoglierle al cimitero romano del 
Verano. 

Cosicché, ora, se dovesse persistere 
questo silenzio dei familiari, le loro salme 
finiranno per essere seppellite nelTarea del 
cimitero di Prima Porta riservata alle se- 
polturedi «beneficenza»per i più sfortuna¬ 


ti, dei barboni, degli extracomunitari, di 
quanti non vengono riconosciuti da amici 
e parenti, di tutti quelli per cui nessuno si 
offre di pagare le spese di sepoltura. 

Gli stessi funzionari che lavorano al¬ 
l'obitorio mostrano sgomento eincreduli- 
tà per un simile episodio. «In casi come 
questi - dicono - quando il corpo è trova¬ 
to in evidente stato di decomposizione, 
per di più nel periodo estivo, la pietà vor¬ 
rebbe che i morti fossero seppelliti al più 
presto». Ma cosi non è stato. La pietà, 
evidentemente, non è riuscita a smuovere 
nessuno dei loro familiari. «Speravamo - 
spiegano i tecnici dell'Istituto di medicina 
l^le- che arrivasse qualche parente dalla 
Sicilia, ma per ora il commissariato non 
ha rintracciato nessuno. Abbiamo saputo 
che le due donne hanno una tomba di 
famiglia, probabilmente una cappella al 
Verano ma, se nessuno si farà vivo, sare¬ 
mo costretti tra uno 0 due mesi a seppellir¬ 
le per beneficenza». 

Per ora, i soli a presentarsi alla camera 
mortuaria sono stati un uomo, che ogni 
tanto accompagnava in auto le due anzia¬ 
ne sorelle a fare compere, e una vicina, 
anch'essa anziana. I due, però, al momen¬ 
to non si son detti disposti ad accollarsi le 
spese di sepoltura, che si aggirano sui 2 
milioni e mezzo di lire. 

L'unica speranza di darealleduesfor- 
tunatedonne una degna sepoltura giunge, 
al momento, dagli uffici del Comune di 
Roma. Il sindaco Walter Veltroni ha infat¬ 
ti dato ordinedi accertare, attraverso i dati 


registrati nei terminali deH'Ama, se effetti¬ 
vamente esiste una tomba di famiglia. In 
tal caso le due sorelle verranno tumulate 
d'ufficio, senza la necessità di attendere le 
disposizioni dei parenti e a spese del Co¬ 
mune. 

Le due donne, di 89 e84 anni, erano state 
rinvenutemortela mattina di lunedì scor¬ 
so, nel loro appartamento al terzo piano 
di una palazzina di via Cesare Federici, 
nella zona della Cristoforo Colombo, a 
Roma. A darel'allarmeerano stati i vicini, 
insospettiti dal fatto che da diversi giorni 
non vedevano uscir di casa leduesorellee 
dal cattivo odore proveniente dalla loro 
abitazione. I vigili del fuoco, entrati nel¬ 
l'appartamento da una delle finestre, ave¬ 
vano trovato i corpi senza vita delle due 
anzianesul pavimento dell'Ingresso, a po¬ 
ca distanza l'uno dall'altro. Secondo la ri- 
costruzione dei fatti sembra che la donna 
meno anziana fosse deceduta per prima 
nel corridoio, molto probabilmenteacau¬ 
sa di un malore, e che l'altra, che soffriva 
di gravi problemi motori e psichici, non 
fosse riuscita a chiedere aiuto. È rimasta 
ci rea 48 ore accanto al cadaveredella sorel¬ 
la e poi si è lasciata morire. 

Entrambi i cadaveri, avevano riferito il 
medico legaleegli agenti del commissaria¬ 
to di zona giunti sul posto, erano In avan¬ 
zato stato di composizione, il che aveva 
fatto immediatamente comprendere che 
tra la mortedelleduedonneeil loro ritro¬ 
vamento fossero passati diversi giorni, for¬ 
se addirittura otto. 


Giuseppe Centore 


CAGLIARI H a lasciato la Sardegna subito 
dopo essere stato dimesso dall'ospedale 
San Giovanni di Dio di Olbia lo skipper 
M arcello Fortunato 32 anni di Castella- 
maredi Stadia. Il giovane, dato per di¬ 
sperso e rintracciato dalla imbarcazione 
da diporto «Francesca», ha superato lo 
choc dei quattro giorni e delle quattro 
notti, senza mangiare e senza bere, su 
una zattera di salvataggio nel mar Tirre¬ 
no. Fortunato è stato trovato giovedì da 
una imbarcazione a una sessantina di 
miglia dalla costa orientale della Sarde¬ 
gna. La sua odissea era iniziata domeni¬ 
cascorsa, quando la sua imbarcazione, il 
Kitter III, una barca dal valore di molti 
miliardi, per una forte onda o a causa 
dell'urto con un tronco d'albero, ha co¬ 
minciato a imbarcare acqua adagiandosi 
su un fianco e poi affondando. Con lui 
sull'imbarcazione c'erano in quel mo¬ 
mento la cugina Giovanna e l'amica Li¬ 
na. 

Loro sono state più fortunate, e con 
molta fortuna sono riuscite a salire su 
una zatterina costruita con i parabordi. 
Lo skipper, esperto e pratico di emergen¬ 
ze in mare, è salito su una altra zattera. 
Le due imbarcazioni di fortuna si sono 
subito separate, non prima di aver lancia¬ 
to un generico sos. Le due donne sono 
state salvate da un elicottero di soccorso 
della Marina. 


Lui invece ha dovuto aspettare quat¬ 
tro giorni prima di essere avvistato da 
una nave che percorreva la rotta Ligu¬ 
ria-Sardegna. Accompagnato dalla mo- 
glie,TizianaGraves, edal fratello Fioren¬ 
zo, Fortunato, è partito ieri per Gragna- 
no dove risiede con la famiglia e dove i 
compaesani ed il sindaco gli hanno pre¬ 
parato una calorosa accoglienza. Forte il 
desiderio di riabbracciare! piccoli Rober¬ 
ta, 11 anni e Danilo 18 mesi ai quali, 
come ha detto prima della partenza, ha 
pensato intensamente nei giorni trascor¬ 
si in balia del mare. M a ecco il racconto 
della sua incredibile avventura. 

«Fino ad oggi - ha raccontato - non 
posso diredi essere stato fortunato nella 
vita ma ora devo necessariamente affer¬ 
mare che il cognome è rispondente alla 
realtà. All'Improvviso ho udito un rumo¬ 
reforte. Sono sceso in sala macchine ed 
ho notato che nello scafo si era aperta 
una falla. Ho cercato di tapparla con 
stracci, cuscini ed altro materiale senza 
peraltro riuscirvi. Il mare era agitato e il 
natante ha iniziato ad imbarcare acqua. 
H 0 fatto indossarei giubbotti di salvatag¬ 
gio a mia sorella ed a mia cugina che 
erano a bordo ed ho lanciato il may day 
riuscendo, per fortuna, a dare le coordi¬ 
nate ed il punto dove ci trovavamo. È 
stata questa mossa tempestiva - sottoli¬ 
nea Marcello Fortunato - a salvare le 
due donne. Le avevo fatte gettare in ac¬ 
qua prima per poi raggiungerle con la 
zattera ma il mezzo di salvataggio si è 


ripetutamente capovolto e quando sono 
riuscito a rimetterlo a posto il mare mi 
aveva trascinato lontano. Da quel mo¬ 
mento èiniziato l'incubo chesi èconclu- 
so Ottantacinque ore dopo. I giorni tra¬ 
scorsi sulla zattera, che fortunatamente 
nel rovesciarsi non aveva perso con le 
dotazioni alimentari di emergenza il ten¬ 
dalino, sono stati terribili. In un primo 
momento, quando la mareggiata, è pas¬ 
sata, pensavo - ha affermato Marcello 
Fortunato - che mi avrebbero trovato 
subito. Ma quando ho notato lunedì 
dueaerei che stavano perlustrando il ma¬ 
re alla mia ricerca allontanarsi senza 
avermi scorto è subentrato lo sconforto. 
Iltendalinoèstatalamiasalvezza. Mi ha 
protetto dal sole. Sdraiato nella zattera 
ho pensato ai miei figli, amia moglie ed 
alla mia famiglia. H o rivisitato 0i episo¬ 
di della mia vita, gli errori che ritengo di 
aver commesso ed ho pregato molto. 
Tutto questo mi ha aiutato facendomi 
lottare e sperare nella salvezza. H o soffer¬ 
to soprattutto l'assenza di acqua potabi¬ 
le e ieri mattinami sentivo venire meno 
le forze quando ad un tratto ho visto lo 
scafo del "Francesca": ho stentavo a cre¬ 
dere che non si trattasse di un miraggio. 
Quando ho visto la donna dell'Imbarca¬ 
zione tendermi la mano e aiutarmi a 
salire ho pensato che fosse un angelo. 
U n angelo venuto dal cielo per portarmi 
su. Invece era un angelo in carne e ossa, 
come reali erano le prime gocced'acqua 
che mi hanno dato. Deliziose». 
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È morto Gianimnco Miglio 
reminenza grigia della Lega Nord 


ROMA. È morto ieri pomeriggio a Co¬ 
mo, dove era nato e aveva sempre vis¬ 
suto, il senatore Gianfranco M igiio, 
per molti anni indicato come il mag¬ 
giore ideologo della Lega Nord. Aveva 
83 anni. Circa un anno fa era stato 
colto da ictuseda allora non si era più 
ripreso. N ato a Como l'il gennaio del 
1918, M igiio era stato per lunghi anni 
Presidedella Facoltà di Scienze politi¬ 
che dell'Università Cattolica di M ila- 
no. Federali sta fin dagli anni Cinquan¬ 
ta, studioso di Carlo Cattaneo, fu elet¬ 
to al Senato nel collegio di Como nel 
1996, è rimasto in carica sino al 29 
maggio scorso come membro della 
Commissione Affari Costituzionali. I 
suoi contatti con Umberto Bossi sono 
stati assai altalenanti. Spumeggianti 
agli albori, nel '90 quando il politolo¬ 
go scrise «La Costituzioneper i prosi¬ 
mi 30 anni», che ancora figura tra i 
testi scelti nei siti w/eb della Lega N ord. 
Poi meno intensi, fino alla rottura e 
all'ostilità.dichiarata. 

Il suo federalismo guardava all'altra 
sponda del suo lago, alla Svizzera, che 


èsemprestato il suo modello di demo¬ 
crazia federalista. Al quale aggiungeva 
ai tratti del contrattualismo tra comu¬ 
nità e potere locale, gli asetti di una 
società corporativa, mutuati in parte 
dall’eredità medievale. Perciò negli an¬ 
ni Novanta il politologo lombardo fu 
a lungo corteggiato dai giovani cattoli¬ 
ci di CI. In anni più recenti si schierò 
decisamente a difesa delle idee seces- 
sioniste, sempre guardando al centro- 
destra come riferi mento di campo. An¬ 
che su questo aspetto è stato uno dei 
pochi consiglieri politici ascoltati da 
Bossi. Un altro tratto distintivo del 
suo pensiero, come dice Ottieri nel 
suo libro sulla L^a, èperò lacontesta- 
zionedel bipolarismo del sistema poli¬ 
tico italiano. La sua voleva essere una 
immagine di moralizzatore dei costu¬ 
mi politici, ostile alle cooptazoni e ai 
«meccanismi delle consorterie politi¬ 
che». È stato comunque più uno stu¬ 
dioso, un intellettuaie di provincia, 
che un politico, non avendo mai volu¬ 
to mischiarsi troppo nelle logiche del 
Palazzo. 


Un esperimento che da settembre diverrà prassi. Sindaco e assessori a disposizione per cercare di risolvere i problemi 

Veltroni riceve i cittadini: primi temi casa e lavoro 


Federica Fantozzi 


ROMA Problema: Vincenzo, di pro¬ 
fessione fabbro e sua moglie M aria 
Grazia vivono da 14 anni in una 
roulotteal T ufello. H anno duebam- 
bine, nate e sempre vissute in rou¬ 
lotte, ma paradossalmente non so¬ 
no in graduatoria per l’assegnazio¬ 
ne di una casa perché non hanno 
uno sfratto esecutivo néappena ese¬ 
guito. Soluzione: il Comune di Ro¬ 
ma attribuisce loro un alloggio 
provvisorio di 70m2 a Torrespacca¬ 
ta, con una deroga alla graduatoria 
per necessità urgenti. Altro proble¬ 
ma: Luigi ha 82 anni,cieco, è affit¬ 
tuario di un appartamento nel quar¬ 
ti ere M arconi ma il contratto è inte¬ 
stato all’inquilino precedenteel’im- 
mobi I lare propri etaria rifi uta di mo¬ 
dificarlo. Come «abusivo» riceve lo 
sfratto in pieno agosto, poi proroga¬ 
to a settembre. Soluzione: parlare 
con i padroni di casa e intanto pre¬ 


sentare domanda per un alloggio 
comunale. Terzo problema: M assi- 
movivea Dragoncello con mogliee 
sei figli, fra i 20 e i 4 anni, fa la 
guardiagiurataecon gli straordina¬ 
ri guadagna una cinquantina di mi¬ 
lioni all’anno: troppi, nonostante 
gli abbattimenti, per ottenere una 
casa popolare. Il tetto per le fami¬ 
glie monoreddito è di 22 milioni: 
«ma se guadagnassi cosi poco - dice 
- finirei sotto i ponti, se lo Stato 
vuole famiglie numerose poi deve 
aiutarle». Soluzione: nel prossimo 
bando il Campidoglio inserirà la va- 
riabile«dimensionedel nucleo fami¬ 
liare» cambiando i parametri valuta¬ 
tivi anche in base al numero dei 
figli. 

Sono alcuni dei casi trattati in 
Campidoglio, doveil sindaco di Ro¬ 
ma Veltroni ha ricevuto i cittadini 
per discutere i loro disagi e tentare 
di risolverli. Coinvolti anche gli as¬ 
sessori ai Servizi Sociali M Nana, alle 
Periferie N ieri e ai Lavori Pubblici 



Walter Veltroni 


D’Alessandro. U n primo esperimen¬ 
to che non resterà lettera morta: da 
settembre, Veltroni si è impegnato 
a ri potere questi incontri con caden¬ 
za settimanale, ogni venerdì pome¬ 
riggio, per tutto il quinquennato. 
Una prassi chefu del sindaco Petro- 
selli, ma poi abbandonata dai suoi 
successori. Dieci le situazioni prese 
in considerazione ieri, su circa 4000 
domande arrivate in Comune nel- 
l’ultimo mese, spesso dovuteacavil- 
li giuridici o a intoppi burocratici. 
Quasi tutte riguardavano richieste 
di casao lavoro. M aancheillumina- 
zione, fognature, aree verdi, pulizia 
delle strade, solitudine d^li anzia¬ 
ni. Il comitato di quartiere della 
N uova M agliana ha protestato per i 
ritardi nei lavori che bloccano piaz¬ 
ze e strade da un anno e mezzo. 
«Nella mia bottega di barbiere - 
spiega Antonio foto alla mano - 
non entra più nessuno». Veltroni si 
è occupato anche di abusi edilizi a 
Ponte binari, sulla Tuscolana. Del¬ 


l’installazionedi un ascensore nella 
scuola DeGasperi a M ontesacro-Ta- 
lenti, dove una bambina in sedia a 
rotelle ha difficoltà a raggiungere la 
sua classe. Del conflitto di attribu¬ 
zione fra Roma e Camerata su un 
contributo alle spese dentistiche di 
una bambina in affidamento. 

Al termine dei colloqui il sinda¬ 
co èsoddisfatto: «èun rapporto con 
i cittadini che vorrei si diffondesse. 
Ci occupiamo quotidianamente del¬ 
la città, ma ci sono i problemi dei 
singoli». Il più drammatico è forse 
qudio del signor Luigi, che non ha 
una famiglia in grado di prendersi 
cura di lui. «Non lo lasceremosolo» 
promette il consigliere M arco Pal¬ 
ma. M a lui non si lascia tranquilliz¬ 
zare: «la burocrazia è una brutta be¬ 
stia. La prossima gatta cheVeltroni 
vorrebbe pelare è la Casina Vala- 
dier, su cui altri si sono scornati 
prima di lui: «peccato vederla chiu¬ 
sa da 7 anni, è tempo di riaprirla». 

I romani attendono fiduciosi. 


Così si muore in corsia, tra amianto e batteri killer 

Due bambini morti in pochi giorni. Le gravi carenze igieniche dell’ospedale di Pescara 



Gianni Lannes 


ROMA Gli 11 morti asfissiati néla 
camera iperbarica dell’ospedale 
Galeazzi di M Nano, il dramma da 
pazienti accecati alla clinica oculi¬ 
stica del Policlinico di Roma, le 
epatiti assassinedi Pesaro, i millee 
più eventi denunciati dal Tribuna- 
leperi diritti del malato, dimostra¬ 
no che i casi di malasanità dipen¬ 
dono soprattutto dal degrado in 
cui versano numerose strutture 
ospedaliere, dalla 
mancanza di con¬ 
trolli istituzionali 
(Regioni e mini¬ 
stero della Sani¬ 
tà), dalla scarsa 
osservanza delle 
norme igieniche 
edi sicurezza, da¬ 
gli sprechi di ri¬ 
sorse, da0i affari 

illeciti. È il caso del reparto di Gine¬ 
cologia e Ostetricia deN’ospedale 
civile di Pescara, dove l’anno scor¬ 
so sono nati duemila bambini, so¬ 
no stati effettuati cinquemila rico¬ 
veri e750interruzioni di gravidan¬ 
za. Qui, l’8 settembre 1995 è dece¬ 
duta la quattordicenne Concetta 
Fedele. La sala operatoria era trop¬ 
po distante. «La paziente non 
avrebbe subito l’emorragia per un 
lasso di tempo tale da determinare 
l’innesco di un quadro patologico 
irreversibile se ci fosse stata una 
migliore localizzazione della sala 
operatoria di ginecologia» senten¬ 
zia dopo 6 anni il Tribunale, presie¬ 
duto dal giudiceValletta. Soltanto 
15 giorni orsono è deceduto un 
neonato a causa di un’infezione 
provocata da «pseudomonasaeru- 
ginosa»attesta il referto del prima¬ 
rio di N eonatalogia del Santo Spiri¬ 
to Vincenzo Angelozzi. Qra il bat¬ 
terio-killer ha avuto un esito letale 
anche per un altro da piccoli rico¬ 
verati . 

Non è tutto. In loco incombe 
un altro ben più grave pericolo: 
l’amianto. Lo spettro della morte 
invisibiledanzaal più lieve alito di 
vento nella cosiddetta «palazzina 
Ivap», dal nome dell’impresa che 


FOGGIA L’Italia va a fuoco, come 
ogni estate. Ieri èstata un’altra gior¬ 
nata campale per i vigili del fuoco 
alle prese con i focolai accesi dai 
piromani. Gravissimi i danni al par¬ 
co nazionale del Gargano, ma an¬ 
che nella riserva naturale d^li 
Astroni, a Napoli. Sono due gli in¬ 
cendi scoppiati nelle campagne di 
San M arco in Lamis, nel Parco na¬ 
zionale del Gargano, e che, finora, 
hanno distrutto circa 40 ettari di 
bosco e 20 di M acchia mediterra¬ 
nea. In località «Borgo Celano» l'in¬ 
cendio si estende su un fronte di 
alcune decine di metri ed è alimen¬ 
tato dal forte vento e dal caldo. Si¬ 
tuazione solo apparentemente me¬ 


la edificò nel 1972, foderandola di 
«glasal» un nomegenerico per ma¬ 
scherare le lastre d’asbesto color 
del sangue prodotto dalla svizzera 
Eternit. Il padiglione a 6 piani che 
ospita neonati epartorienti, èattra- 
versato senza soluzione di conti¬ 
nuità dal minerale che isola dal 
fuoco ma uccide lentamente. An¬ 
che la pavimentazione che si sta 
sbriciolando è in vinil-amianto, 
un materiale di basso costo e di 
rapida messa in opera, largamente 
utilizzato per lastricareedifici pub¬ 
blici, scuole e al¬ 
loggi popolari. 

«Bastano po¬ 
che esposizioni 
per contrarre pa¬ 
tologie tumorali 
a distanza di un 
ventennio», in¬ 
forma la lettera¬ 
tura scientifica. 
Soltanto il 2 mag¬ 
gio 1996 il responsabile dell’Uffi¬ 
cio Prevenzione e Protezione del 
Presidio ospedaliero abruzzese, 
dottor Scassa, denuncia: «I pannel¬ 
li di rivestimento della palazzina 
Ivap sono di amianto». La fibra-kil¬ 
ler, oltre che nel nuovo nosoco¬ 
mio cittadino, abbondalo provin¬ 
cia: negli ospedali di Popoli e Pen¬ 
ne, nel distretto di Scafa, Tocco a 
Casauria, S. Valentino, Città San¬ 
t’Angelo. Un’autentica polveriera 
con tanto di miccia innescata, con 
conseguenti danni alla salute da 
dipendenti e alla popolazione civi- 
leesposta. L’azienda sanitaria il 31 
dicembre ’97 indice una gara per 
smantellarlo ma parallelamentefo- 
dera il tetto deH’archivio sanitario, 
della scuola infermieri professiona¬ 
li, déla farmacia ospedaliera, del¬ 
l’ufficio economato, del locale 
compressori edel deposito di bom¬ 
bole d’ossigeno con tettoie di ce 
mento-amianto. Nel ’98 per l’ap¬ 
palto a trattativa privata la spesa 
lievita da 260 milioni a 3 miliardi 
con un bonusaggiuntivo di un mi¬ 
liardo e duecento milioni. Eppure 
i lavori di bonifica, nonostante il 
grave pericolo e i soldi pubblici 
erogati, non sono ancora decollati. 

«La situazione è certamente 


no preoccupante del previsto, inve 
ce, per l'incendio in località «Cana- 
lone>, riaccesosi l’altro ieri sera. So¬ 
no stati tutti spenti, invece, gli altri 
incendi chedastamanedivampava- 
no nei comuni di Vieste, Peschici e 
Monte Sant'Angelo, nel foggiano. 
Per questi ultimi le fiamme hanno 
complessivamente distrutto oltre 
sei ettari di bosco. 

Sempre ieri un vasto incendio si 
è sviluppato ieri pomeriggio nella 
riserva naturale degli Astroni, alla 
periferiaoccidentaledi Napoli, nell' 
area dei Campi Flegrei. Le fiamme 
interessano un'area di 3-4.000 mq e 
la situazione non desta preoccupa¬ 
zioni. I vigili del fuoco sono interve- 


preoccupante per gli effetti sulla 
salute che ne stanno derivando e 
che sono messi in evidenza da or¬ 
mai consolidate conoscenze medi¬ 
che e scientifiche - commenta la 
senatrice Monica Bottoni -. Solo 
per bonificare0i ospedali sono ne¬ 
cessari 1000 miliardi». Parolecon¬ 
divisibili ma l’amianto è ancora lì 
anzi prolifera, nonostante la legge 
257 del 1992, preveda la bonifica: 
compito affidato a R^ioni eAzien- 
desanitarielocali. «Siamo un pun¬ 
to di riferimento extraregionale 
per tutte le patologie neonatali. 

Eppure nella nuova struttura il 
nostro reparto non ha mai trovato 
la sua dislocazionedefinitiva - rac¬ 


nuti con quattro quadre ed hanno 
anche richiesto l'intervento di un 
elicottero. È stato invece domato in 
serata l'incendio che ha accerchiato 
per oreS. Polo dei Cavalieri nel par¬ 
co dei monti Lucretili, bruciando 
oltre 40 ettari di uliveto. La gente è 
rientrata nelle case dopo essere sce¬ 
sa in strada per lavorare fianco a 
fianco con i vigili del fuoco, i volon¬ 
tari della protezionecivileelaguar- 
dia forestale. 

Gli ultimi focolai sono stati 
spenti anchedai contadini che han¬ 
no usato zappe e pale; mentre dai 
balconi perfino le casalinghe getta¬ 
vano secchi d' acqua. In molti si 
sono disperati perladistruzionedei 


conta il ginecologo Pietro Giuliani 
-.Conviviamo con il centro di salu¬ 
te mentale dove ci sono persone 
che creano stati di tensione e di 
terrore nelle degenti. Al degrado 
strutturaledella palazzina Ivap do¬ 
ve i ratti scorazzano liberamente, 
si aggiungeunacondizionedi disa¬ 
gio dovuta alla presenza di pazien¬ 
ti psicologicamente agitati». 

«E’ dovuta intervenire la poli¬ 
zia- dichiarali medico - perseda- 
reun paziente psichiatrico che ave¬ 
va minacciato una partoriente, 
malmenato un collega edelleinfer- 
miere». Il primario Raffaele Lotti 
ha più volte segnai ato la situazione 
(ma invano) al direttore generale 


raccolti, andati quasi completamen¬ 
te in fumo; qualcun altro si è senti¬ 
to maleper il fumo ed èstato neces¬ 
sario l'intervento della Croce rossa. 
Anche il sindaco Antonio Giubilei, 
che ha escluso che sia stata dirama¬ 
ta una disposizione formale di eva¬ 
cuazione, è sceso in piazza a dare 
una mano ai soccorritori. L'incen¬ 
dio si era sviluppato all' alba. I ntor- 
no alle 10 sembrava spento, invece 
verso le 14,30, anche a causa del 
forte vento, ha ripreso vigore pro¬ 
prio sotto le abitazioni del piccolo 
centro. Problemi ci sono anche per 
la viabilità: le strade attorno a San 
Polo sono incassate e si teme che il 
forte calore possa aver calcinato i 


dell’asi, Antonino Fabbrocino: "La 
complessità di tanti interventi gine 
cologici comporta dei rischi quan¬ 
do questi vengono eseguiti lonta¬ 
no da un blocco operatorio pluridi- 
sciplinare, da un centro di rianima¬ 
zione, da un centro trasfusionale". 
Il neonatologo Lotti ha scritto an¬ 
che al manager: «E’ sotto gli occhi 
di tutti lo stato di degrado struttu¬ 
raledella palazzina Ivap spesso in¬ 
vasa da scarafaggi, mosche e zanza¬ 
re. I locali e gli spazi circostanti 
sono abbandonati senza alcuna 
sorv^lianza, senza un servizio di 
portierato. 

Vorrete valutare - conclude il 
luminare - se siano a norma i vari 


massi creando il rischio che frani¬ 
no. Qltre 25 ettari di bosco e prati 
da pascolo sono andati in fumo per 
un vasto incendio divampato sulle 
pendici del Monted'Aria a Cameri¬ 
no, in provincia di Macerata. Le 
squadre dei Vigili del fuoco e della 
Guardia Forestale, chestanno anco¬ 
ra lottando contro le fiamme, sono 
aiutate da due elicotteri, uno dei 
quali messo a disposizionedalla Re¬ 
gione Marche. 

Le operazioni di spegnimento, 
comunque, sono rese difficili dal 
vento che supera i 50 km orari e 
dalla zona montagnosa. Le fiamme 
sono statedomatesolo nei prati adi¬ 
biti a pascolo. 


impianti, con riguardo alla sala 
operatoria, alla sala parto, alle cor- 
sieeagli ambulatori esevi siasicu- 
rezza antincendio, anche perché 
anni orsono sono stati approntati 
lavori di pannellamento con posi¬ 
zionamento di particolari porte an¬ 
tincendio, disordinatamente lascia¬ 
ti a metà e mai completati». 

Il direttore sanitario Giovanni 
Federico non dà spiegazioni e se la 
cava con un imbarazzato ’’N o com- 
ment". L’ingegner Fusilli e il peri¬ 
to Carta (ufficio gestionepatrimo- 
nio deH’asI) confermano, tuttavia, 
che «le opere non sono mai state 
collaudateemancail nullaosta dei 
vigili del fuoco». Il professor Lotti 


Presidente Consiglio di Ammini¬ 
strazione e tutti i soci Auser di Ba¬ 
gnano sono vicini alla moglie Emi¬ 
lia efamigliari del caro 

SILVESTRO MILANI 

Bergamo, 11 ago^o 2001 


rincara la dose: «Il mio reparto 
non riesce ad avere un ecocolor- 
dopplerpercui le pazienti che han¬ 
no dei problemi per minacce di 
aborto prematuro rischiano la vi¬ 
ta». Come se non bastasse la giun¬ 
ta r^ionaledi centrodestra ha reci¬ 
so i finanziamenti al nosocomio 
pescarese. Il leader dell’opposizio¬ 
ne diessina, Gianni Melilla scrive 
che «La Regione, con An d’accor¬ 
do, ha tolto alla AsI della provincia 
di Pescara ben 66 miliardi sui 118 
preventivati dal centrosinistra». In 
Abruzzo, infine, «non è garantita 
la piena applicazione della legge 
194 sull’interruzione volontaria 
della gravidanza» si leggein un’in¬ 
terrogazione rivolta dalla Quercia 
al presidente regionale Giovanni 
Pace. 

La strage silenziosa 

Soltanto «dal 1988 al 1994, si 
contano ufficialmente6 mila mor¬ 
ti». Lo attesta l’Istituto Superiore 
di Sanità. Altro non si sa. L’amian¬ 
to miete semprepiù vittimeeades- 
so colpisce anche i quarantenni e 
le donne. «Negli ultimi 20 anni - 
spiega Pietro Comba dell’ISS - la 
mortalità è aumentata del 16 per 
cento ogni 5 anni, un aumento 
che interessa entrambi i sessi». In 
105 Comuni i casi di mortalità ri¬ 
sultano superiori a quelli attesi. 
Dopo il lungo periodo d’incuba¬ 
zione è in arrivo l’onda lunga di 
chi ha lavorato senza alcuna prote¬ 
zione. 

La regione dove l’incidenza del¬ 
la patologia sale al culmine è la 
Liguria, seguita da Piemonte, Friu¬ 
li e Lombardia. Dal ’92 la legge257 
vieta l’uso dell’amianto nel territo- 
ri 0 n azi on al e e i m pone I a bon if i ca. 
M a i piani di censimento, protezio¬ 
ne, decontaminazione e smalti¬ 
mento dell’asbesto, restano lettera 
morta. N ella prima conferenza na- 
zionalesuN’amianto (marzo 1999) 
è emerso che «mancano ancora i 
disciplinari tecnici sulle modalità 
per il trasporto ed il deposito dei 
rifiuti d’amianto, nonchésul tratta¬ 
mento, imballaggio e la ricopertu¬ 
ra dei rifiuti medesimi nellediscari- 
che», previsti dalla normativa qua¬ 
dro. 


È mancato il compagno 

GIACOMO IMMACOLATO 
(Mimino) 

I compagni ti ricorderanno per sem¬ 
pre 

Rivoli, 11 agosto 2001 
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Duemila nascite 
l’anno, ma donne e 
neonati sono esposti 
alle esalazioni 
tossiche 


Piromani in azione in tutta la penisola. Fiamme anche nella riserva degli Astroni a Napoli. Un vasto incendio ha devastato le colline intorno a Roma 

In fumo 40 ettari del parco nazionale del Gargano 
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Dalla Puglia alla 
Calabria al Lazio, 
8mila depuratori su 
12mila funzionano a 
singhiozzo 


Gianni Lannes 


ROMA Più bandiere blu meno rea¬ 
ti ambientali? Più controlli meno 
tuffi proibiti? Stesse spiagge, stes¬ 
so mare ma bagni vietati o ammes¬ 
si secondo i confini r^ionali, co¬ 
me se la capacità di resistenza 
umana ai colibatteri eai reflui chi¬ 
mici rientrasse in un corredo gene¬ 
tico trasmesso federalmente. 11 mi¬ 
nistero della Sanità dichiara che 
«nel 2001 non sono balneabili 388 
chilometri su 4800 esaminati». 
«Vatutto bene... » pontificano dal 
salotto buono i maggiori organi 
d'informazione italiani. M a gratta 
gratta, emerge l'inghippo: i dati ri¬ 
salgono allo scorso anno. Non è 
tutto, a parte la preclusione per 
arenili e scogliere demaniali ai co¬ 
muni mortali. Basta incrociare i 
numeri (ultimo quinquennio) del¬ 
lo stesso ministero ei riscontri del- 
leassociazioni ambientai iste (Gre¬ 
enpeace, Legambiente, Wwf) per 
comprendere che i conti non tor¬ 
nano. Se poi si naviga, si nuota o 
ci si immerge attorno e lungo lo 
Stivale, l'impressione è che i soliti 
esperti abbiano fotografato la Poli¬ 
nesia. 

Chi bara in alto?«In Italianon 
è mai stato fatto un programma di 
ricerca scientifica sulle coste» av¬ 
verte Giuseppe Cognetti, docente 
di biologia marina all'università di 
Pisa (un'autorità a livello interna¬ 
zionale). Che fare? «Avviare un 
programma di ricerca per stabilire 
l'effettivo stato di salute delle co¬ 
ste italiane - suggerisce il profes¬ 
sor Cognetti -. I controlli istituzio¬ 
nali vengono invece fatti solo se 
c'è un pericolo imminente». 

Il quadro che ne risulta è im¬ 
preciso. «Se si fa un'analisi sugli 
organismi bersaglio - ribadisce 
l'esperto - per esempio, i mitili 
che non si spostano e che concen¬ 
trano una gran quantità di plan¬ 
cton filtrando anche più di un li¬ 
tro d'acqua all'ora, e si va a vedere 
la concentrazione dei metalli pe¬ 
santi, allora si ottiene una base di 
controllo valida che permette di 
valutare l'effettiva pericolosità di 
una zona». 

Il Mezzogiorno si comporta 
come una repubblica autonoma: 
la Puglia non depura le acque; la 
Campania ha una concentrazione 
di discariche marine (e non solo) 
da brivido; la Calabria effettua i 
controlli a spizzichi e bocconi; 
l'Abruzzo fa finta di niente, eppu¬ 
re il 60 per cento dei 132,3 chilo¬ 
metri litoranei affondano nella 
melma tossica. M a c'è chi sta peg¬ 
gio nonostante le correnti subac¬ 
quee; la Sicilia. È il caso più clamo¬ 
roso di difformità trai risultati del¬ 
le scarse verifiche e la loro tradu¬ 
zione in divieti di balneazione. La 
Sardegna detiene il record di costa 
non controllata; 505 chilometri; 
inoltre, registra 30 chilometri bal¬ 
neabili per deroga ed ospita sul 
14,3 per cento di costa; porti, aero¬ 
porti ezone militari. 

La Basilicata vieta di bagnarsi 
allefoci dei fiumi, dei torrenti, dei 
canali fognari ma non indica l'am¬ 
piezza di tali aree: non controlla 
27,1 chilometri su 59,7 complessi- 


ili Camper pCt SalvaTC 
le tartamghe marine 

PALERMO In giro lun^ i 1.200 
chilometri di costa siciliana con 
un camper, per salvare le tartaru¬ 
ghe marine. È l'Iniziativa del Wwf 
Sicilia, che per due settimane In¬ 
vierà due gruppi volontari con 
l'obiettivo di «sensibilizzare i pe¬ 
scatori a salvare le tartarughe mari- 
neche rimangono impigliate nelle 
loro reti e negli ami». Da gennaio 
ad oggi, solo nell'isola di Lampe¬ 
dusa, i marinai hanno consegnato 
180 esemplari al centro del Wwf, 
che ha provveduto a curarle e a 
liberalein mare. Circa la metà so¬ 
no stateconsegnate a luglio. 

Oggi verranno liberate a Lampe¬ 
dusa nove tartarughe, tra queste 
due grosse femmine, rimaste feri¬ 
te e con^nate lo scorso mese ai 
volontari del centro nell'isola. Sta¬ 
sera, il camper con il logo del Pan¬ 
da partirà da Palermo: prima tap¬ 
pa sarà la riserva di Capo Rama a 
Terrasini edadomani continuerà 
il viaggio verso il trapanese per 
proseguire lungo tutta la costa. 
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Un mare di deroghe ai divieti di balneazione 

Coste inquinate e pochi controlli: il mare italiano non gode di buona salute 


vi. Il Molise non tiene d'occhio 
5,5 chilometri su 32,5: la foce del 
fiume Biferno (dal qualesi vorreb¬ 
be attingere acqua per la Puglia) 
nei pressi di Termoli è "off limits" 
da un quindicennio a causa degli 
sversamenti industriali. Anche il 
centro-nord vanta un campiona¬ 
rio di occultamenti più o meno 
camuffati. 

Le M arche offrono 30 chilome¬ 
tri balneabili per deroga: i divieti 
sono indicati dallecoordinategeo¬ 
grafiche, obbligando i bagnanti a 
munirsi di goniometro e bussola 
per scoprire le aree interdette. 
L'Emilia Romagna annovera 60,2 
chilometri balneabili solo per de¬ 


roga su 133,5. 

Il Veneto presenta il 20 per 
cento della costa non balneabile e 
non controlla 90 chilometri su 
189,3. Singolare coincidenza: il di¬ 
vieto di aprile sparisce a maggio 
ma ricompare ad ottobre. 

Il Friuli Venezia Giulia detiene 
il primato italiano per usi diversi 
del mare. Specialità: porti, aero¬ 
porti, zone militari (51 per cento 
della costa). Non è tutto: ha 5 chi¬ 
lometri vietati per inquinamento 
su 106,9. Gran parte della Liguria 
annega negli idrocarburi enei me¬ 
talli pesanti, ma i litorali sono ac¬ 
cessibili per decreto. Circa il 40 
per cento della fascia costiera della 


Toscana è a rischio ma la regione 
si guarda bene dal pubblicizzarlo. 

Il Lazio hafissato solo da qual¬ 
che anno le coordinate geografi¬ 
che dei punti di campionamento, 
ma continua ad indicare solo le 
zone idonee alla balneazione, co¬ 
stringendo cittadini eturisti ad in¬ 
dividuare i divieti per sottrazione. 
«N el Belpaese sommando anoma¬ 
lia ad anomalia si arriva allo scan¬ 
dalo generale- confermai! profes¬ 
sor Giorgio Nebbia-. 

11 ciclo della depurazione zop¬ 
pica vistosamente: 8 mila depura¬ 
tori su 12 mila funzionano a sin¬ 
ghiozzo». L'Istituto Nazionale di 
Statistica ha censito "oltre 1200 


impianti costruiti enon in funzio¬ 
ne" (il 45 per cento al Sud). La 
normativa sulla balneazione dispo- 
nechei prelievi vengano fatti ogni 
anno d'estate, almeno due volte al 
mese, ma i presidi multizonali di 
prevenzione (PMIP) li effettuano 
a maggio. I n base ai dati le Regio¬ 
ni devono stabilire quali zone sia¬ 
no idonee alla balneazione e quali 
no. È compito dei Comuni segna¬ 
lare le zone dei divieti. 

La legge però è lacunosa: molti 
inquinanti non sono tra lesostan- 
ze da monitorare e, per i nocivi 
streptococchi fecali, la percentuale 
di campioni favorevoli è stata ri¬ 
dotta air80 per cento, rispetto al 



90 previsto dalla direttiva comuni¬ 
taria. Ancora in contrasto con la 
normativa europea, l'Italiaconsen- 
tedi non campionare per due gior¬ 
ni dopo lepioggeeconcedenume- 
rose deroghe sull'eutrofizzazione. 
Per questi trucchetti il giardino 
d'Europa è stato citato in sede co¬ 
munitaria parecchie volte. 

Quanto alle eccezioni, una cu¬ 
riosità: il Consiglio Superiore di 
Sanità già nel 1985 aveva stabilito 
che le deroghe potevano essere at¬ 
tuate per «un lasso di tempo massi¬ 
mo di tre anni»eribadiva «l'urgen¬ 
te necessità di tutti gli interventi 
atti a rimuovere le cause prime del 
fenomeno eutrofico». Un terzo 
della popolazione italiana non è 
allacciata a impianti di depurazio¬ 
ne. I problemi sono sempre gli 
stessi - depurazione effimera, ero¬ 
sionecostiera, inquinamenti indu- 
strial-petroliferi, cementificazione 
dilagante - ma le conseguenze si 
aggravano. L'Italiaèancoraquella 
terra che in lingua ebraica vuol 
dire «isola della rugiada divina»? 


Venti miliardi 
per risanare 
i parchi italiani 

ROM A II ministero dell'Ambien¬ 
te e della tutela del territorio 
ha dato il via libera 
all'assegnazione di 20 miliardi 
di lire per favorire g// 
investimenti nella natura 
protetta italiana. In questa 
as^gnazione-preósa il 
ministero dell'Ambiente in un 
comunicato- dèperò una 
novità :sei cantieri non 
saranno attivati entro il 31 
ottobre prossimo, le risorse 
verranno revocate e assediate 
ad un altro parco più 
diligente «I parchi italiani -ha 
detto il ministro Altero 
M atteoli- devono decollare 
Questi 20 miliardi potranno 
costituire un volano per aeare 
all'interno delle aree protette 
attività compatibili con 
l'ambiente e potranno dare la 
possibilità ai parchi di essere 
utilizzati dal punto di vista 
turistico ed economico. Male 
risorse-ha sottolineato 
M atteoli- devono essere spese. 
Non è ammissibile che alcuni 
Enti parco presentino giacenze 
di cassa a fine 2000 superiori 
tre volte alla quota del 
contributo ordinario per il 
2001». 

I progetti che in via prioritaria 
saranno ammessi al 
finanziamento ritardano la 
mobilità sostenibile, il recupero 
di attività agricole di tipo 
biologco, le attività artiganali 
locali eie produzioni 
tradizionali, la creazione di 
servizi vendibili per il turismo 
eco- compatibile e per lo 
sviluppo de prodotti tipid da 
parchi. 

Saranno ammessi al 
finanziamento^! Enti Locali 
ricadenti nell'area del parco 
nazionale, con priorità per 
qudii che hanno almeno il 
50% del loro territorio 
compreso nel perimetro. Le 
proposte devono pre/edere la 
presenza di cofin anzi amenti 
sia pubblici cheprivati e 
devono essere corredate da un 
piano economico-finanziario 
che preveda un tempo di 
ritorno dell'investimento non 
superiorea 5 anni. La 
prindpalefinalità di questo 
programma di investimenti è 
qudio di favori re l'avvio dd 
processo che conduca 
all'autonomia finanziaria 
degli Enti parco. 


Il nostro mare 
non sembra 
godere 
ottima salute 
e l’utilizzo 
dei depuratori 
è insufficiente. 
A destra 
un bacino 
d’acqua 
siciliano 
quasi asciutto 
a causa 
della siccità 
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Dighe in condizioni drammatiche, condotte colabrodo, pozzi privati e mercato nero. Tutti i mali irrisolti da anni ^ 

La battaglia dell’acqua in Sicilia 


Maria Pace Ottieri 


ROM A La guerra alla s od tà è dichia¬ 
rata. Da quattro mea il ganera/eRo- 
berto Jucd, nominato da Bianco nd 
corso dd precedente governo come 
commissario straordinario per la ge 
stione e distribuzione ddle acque sid- 
liane combattela sua batta^ia quo¬ 
tidiana contro la mancanza d'acqua 
in Sidlia, che ndle province centro- 
dentali d'estate a fa gravisama, con 
turni di distribuzione che anche di 
died gorni. 

"Prendo vaiti dedaoni al gior¬ 
no, qualcuna la sballerò, ma intan¬ 
to a procedé', dice dalla prefdiura 
di Paiermo dove a è insediato, l'ex 
generale dd carabinieri e asicura 
che in dnqueanni di acqua in Sid¬ 
lia ce ne sarà da vendere. Lungi dall' 
essere una calamità naturale la acd- 
tà sidliana è frutto molto umano di 
una gestione frammentata fra una 
pletora di enti in lotta fra loro, di 


sprechi e denaro male utili zzato, dr- 
ca died mila miliardi chehanno pro¬ 
dotto una situazione disastrosa: di- 
^ein condizioni drammatiche con¬ 
dotte coi abrado che risalgono al fasd- 
smo, pozzi privati, mercato nero ddl' 
acqua. 

"La lotta all'emergenza idri¬ 
ca",dice] ucd, "necesita di interven¬ 
ti a breve, medio e lungo periodo. 
Ndbrevesi utilizzeranno i finanzia¬ 
menti dé governo nazionaie(20 mi¬ 
liardi) per riparare le condotte di 
adduzione déi'acqua, i misuratori 
ai le usdte déle dighe e i serbatoi 
comunali per conoscere quanta ac¬ 
qua arriva ag// acquedotti e quanta 
ne esce 

Per le iniziative a medio e lungo 
periodo, gf/ interventi ritardano ii 
completamento dé lavori di otto di- 
gbe e due brétéie da realizzare con i 
finanziamenti previsti da Agenda 
2000. Ogn/ metro cubo risparmiato 
per U9 dvili potrà essere destinato 
ad aiti U9, in particolare a quéli 


agricoli". 

La situazione più grave è quéia 
déledi^e Quéia di Biufi, néieM a- 
donie, innanzitutto, che avrebbe ri¬ 
sotto la sicdtà di Caltanissétta edé 
M is^o se i lavori non fossero bloc¬ 
cati da quasi ventanni per le prote¬ 
ste de^i ambientalisti dietro le quali 
si nasconderebbe il racket mafioso 
déle cave da cui vanno estratti i ma¬ 
teriali per ia sua costruzione. I con¬ 
tenziosi déle ditte appaltatrìd, sem¬ 
pre le stesse tre o quattro, sono dé 
resto uno dé motivi più frinenti 
dé biocca di questo tipo di opere 
pubbiiche. 

La diga dél'Ancipa , eredità 
dèi' Ené, ia cui portata d'acqua è 
ridotta a un terzo per via di gravi 
figurazioni, la diga di Comunéii, 
costruita néia seconda metà de^i 
anni Settanta dal Consorzio di boni¬ 
fica "Piana di Géa" che potrebbe 
irrigare duemila ettari di terreno, 
ma è intasata da circa ventanni da 
miiioni di metri cubi di fango, venti- 


quattro miiiardi, abbatterla costereb¬ 
be 10 miliardi, ripuiiria 24. Ancora 
più seria ia situazione déia diga di 
Pozzillo, 140 miiioni di mèri cubi 
d'acqua ridotti a meno dé 30 per 
cento sempre per via dé fanghi accu- 
mulatis die pongono un problema 
ambientale Dove smalti rii, seieana- 
lià in corso dovessero decrèare che 
non è posa biie utili zzarli come ferti¬ 
lizzanti? 

Ci sono poi casi paradossaii co¬ 
me quélo dé fiume Platani che po¬ 
trebbe riversare né Lago Fanaco 10 
miiioni di metri cubi d'acqua se fos¬ 
se 

realizzata una condotta di soli 
died chilomèri o ii caso dé pozzo 
coèruito né l'alveo dé fiume Sodo 
Verdura con tanto di impianto di 
sollevamento e condotta per il potabi¬ 
lizzatore di Ribera, per attingere ac¬ 
qua suifureal Insamma una lunga 
èoria intessuta di se, di ma, di condi¬ 
zionali. 

Jucd conta fin da questa estate 



di abbassare le pe-dite di un buon 
15% rispetto al 40% attualmentesti- 
matoedi vièarené gradi un anno 
la drcolazione In Sicilia déie auto¬ 
botti private per rifornire d'acqua 
dviii abitazioni, un mercato milio¬ 
nario, né la maggior parte dé cad 
abudvo, chedno ad ora ha permesso 
di tamponare la mancanza d'acqua. 
D'ora in poi i dttadini dovranno 
rivolgerd ai Comuni dieseranno an- 
chedotati di squadredi pronto inter¬ 
vento. Ma mentre il genera/e Jucd 
sta lavorando alla aeazione di un 
unico responsabiie di badno in gra¬ 
do di amminièrare i consorzi inter- 
provindali elea^gnazioni per pro¬ 
vince e comuni, i lavoratori dél'Eas 
(EnteAcquedotti Sidiiani) aderenti 
ai Cobassegiaiano invocala minac- 


da incombentedéla privatizzazione 
dé sètore dèi'acqua detti nata a di- 
ventareil pèrolio dé proemi decen¬ 
ni. 

E' una tendenza ormai diffusa 
né mondo, sancita dalla Conferen¬ 
za dél'AJa sull'acqua dé marzo 
2000, organizzata dalia Banca M on¬ 
di aie, dove 118 governi (compresa 
l'Italia) hanno dichiarato che /'ac¬ 
qua è un bene appropriabiie, priva¬ 
tizzabile, commerciabile 

0 vunquepericolosa e d^recabl- 
le, in Sidiia la privatizzazione vor- 
rebbedireun anittro ritorno al pas¬ 
sato, ai tempi déle lotte di Danilo 
Dold per la diga sulioJato, contro ii 
monopolio déla coaddèta mafia 
dé cola, padrona dé pozzi intorno a 
Paiermo. 
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Alilo Bernabei 


LONDRA. Il govano localedeirirlan- 
da del N ord èstato sospeso. L’assem¬ 
blea di Belfast con i suoi 108 membri 
aspetta. Dalla mezzanotte di ieri sera 
le sei contee dell'Ulster sono tornate 
sotto il diretto controllo di Londra. 
Probabilmente per un solo giorno - 
0 un week-end - escamotage giuridi¬ 
co per strappare un altro po' di tem¬ 
po per la trattativa. 

La decisione di sospendere l’as¬ 
semblea è stata annunciata da John 
Reid, ministro britannico per l’I rian¬ 
dò del Nord, dopo il rifiuto di David 
Trimble, leader degli unionisti prote¬ 
stanti deiruister Unionist Party, di 
ritirare le dimissioni presentate al¬ 
l’inizio di luglio dalla carica di primo 
ministro del governo semi-autono¬ 
mo della regione. Trimbleaveva mo¬ 
tivato l’apertura della crisi con l’im¬ 
possibilità per l’Assemblea di conti- 
nuaread esistere davanti alla manca¬ 
ta consegna delle armi da parte del- 
rira. 

Il ministro Rad non è riuscito a 
risolvere il problema, ma nel sottoli¬ 
neare gli sforzi compiuti nelleultime 
settimane e i risultati che sono stati 


Dopo il rifiuto degli Unionisti di siglare il piano sul disarmo, il governo Blair revoca Tautonomia nordirlandese per dare tempo alla trattativa 

Londra sospende l’Assemblea in Ulster 


ottenuti si è detto convinto che si 
trattaàdi una sospensione solo tem¬ 
poranea: un solo giorno o un fine 
settimana. M a ormai tutti si aspetta¬ 
no che durerà i nvece per almeno due 
mesi.Trimblehachiaramentedimo- 
strato di non aver nessuna fretta: pro¬ 
prio ieri ha deciso di andare in ferie. 

La crisi rimane ancorata sulla 
questione della con^na delle armi 
dell’Ira che non avviene nella forma 
di resa, o di adesione ad ultimatum 
perentori!, cornei protestanti unioni¬ 
sti avrebbero voluto, ma nel quadro 
di un complesso processo di smilita¬ 
rizzazione essenzialmente gestito dal 
partito Sinn Fein, ala politica del¬ 
l’Ira, e dai governi di Dublino e di 
Londra. Gli unionisti si sentono addi¬ 
rittura tagliati fuori etemono di esse¬ 
rei perdenti in una manovra politica 
che probabilmente mira al ritirodel- 
le tru ppe bri tan n i che e al I a ri u n if i ca- 
zione deH’isola. Secondo Gerry 



Adams, leader dello Sinn Fein, l’ac¬ 
cordo di pace firmato nel 1998 stipu¬ 
la che la cessione delle armi dell’Iraè 
una questione che va risolta con i 
tempi e le modalità studiate dall’ap¬ 
posita commissione presieduta dal 
generale canadese John de Chaste- 
lein, sotto la supervisione di due os¬ 
servatori internazionali, uno finlan¬ 
dese ed uno sudafricano. 

Un certo quantitativo di armi 
dell’Iraègiàstato consegnato. Appe¬ 
na l’altro giorno l’Ira ha confermato 
di aver messo a punto un sistema 
«segreto» di ulteriori consone fino 
alla «completa distruzionefisica» de¬ 
gli arsenali, eufemismo per dire che i 
Bunker di armi verranno coperti con 
del cemento armato. 

Mentre Londra, Dublino e lo 
stesso deChastelein si sono dichiara¬ 
ti soddisfatti ed hanno parlato di «^ 
sto storico», Trimble e gli unionisti 
hanno puntato i piedi, chiedendo la 


data precisa di tali consegne. Non 
hanno ricevuto risposta. Da qui la 
decisione di respingerei! «pacchetto 
di misure» che era stato presentato 
dal primo ministro britannico Tony 
Blair e da quello irlandese Bertie 
Ahern per salvare l’assemblea altri¬ 
menti condannata a termini di legge 
a decadere il 12 agosto, in assenza di 
un esecutivo. 

Adams ha duramente criticato 
Blair per aver consentito a Trimble 
di danneggiare l’accordo di pace ce¬ 
dendo a quello che ritiene un «veto» 
degli unionisti. È già la seconda volta 
che l’assemblea viene sospesa perché 
gli unionisti si tirano indietro. 
Adams ha detto: «Se diventa chiaro 
ai nazionalisti e ai repubblicani, e a 
tutti coloro che votarono a favore 
dell’accordo di pace, che il prezzo da 
pagare per le istituzioni è quello di 
dover filtrare! nostri diritti attraver¬ 
so gli unionisti, o che le istituzioni si 


allontanano da quanto vennestipula- 
to il Venerdì Santo di tre anni fa, 
allora potremmo ritrovarci questo 
autunno con molti che pensano che 
si tratta di un prezzo troppo alto da 
pagare». 

Secondo molti osservatori tra il 
Sinn Fein e i governi di Londra e 
Dublino la collaborazione si è fatta 
più stretta. In questi ultimi due mesi 
Londra ha promesso allo Sinn Fein 
la riforma della polizia dell’Ulster 
per consenti re il reclutamento di cat¬ 
tolici, lo smantellamento di 26 posti 
di osservazione militare e l’apertura 
di inchieste su una serie di omicidi 
che si dice siano stati perpetrati da 
agenti inglesi in collusione con terro¬ 
risti protestanti. Inoltre ben 240 sol¬ 
dati inglesi verranno interrogati sulla 
strage della Bloody Sunday in cui 13 
cattolici persero la vita. Di rimando 
l’Ira ha emesso il comunicato nel 
qualesi promette la distruzionedelle 
armi. Si prevede nelle prossime setti¬ 
mane un altro gesto dell’Ira, farsela 
foto di un bunker cementato, e que¬ 
sto dovrebbe permettere a Trimble 
di rientrare nell’assemblea, senza da¬ 
re troppo tempo ai militanti armati 
di entrambe le parti di tornare a col¬ 
pire. 


Kosovo, due alpini precipitano dall’elicottero e muoiono 

Una tragedia oscura sulla quale è stata aperta un 'inchiesta per omicidio colposo. Misure di sicurezza non rispettate? 


Gabriel Bertìnetto 


Duesoldati italiani sono morti in Koso¬ 
vo, precipitando nel vuoto dall’elicotte¬ 
ro che stava atterrando. U na morte as¬ 
surda, quasi inspiegabile e di fatto per 
ora inspiegata. Per lo meno fi no a quan¬ 
do leindagini,giàapertesiadalla Procu¬ 
ra militare che dalla magistratura ordi¬ 
naria, non avranno fatto emergere qual¬ 
che particolare in più su di una vicenda 
chegià ha provocato reazioni di sconcer¬ 
to, da parte di associazioni e di singole 
personalità. L’ipotesi di reato per ora è 
quella di omicidio colposo, il ché lascia 
pensare che ci siano state gravi carenze 
neH’adozionedelleprevistemisuredi si¬ 
curezza. 

Levittimesono il caperai maggiore 
scelto Giuseppe Fioretti ed il caperai 
maggiore Dino Paolo Nigro, entrambi 
appartenenti alla brigata del contingen- 
teinternazionale(Kfor), schierataa Pec. 
Erano venuti in Kosovo lo scorso giu¬ 
gno, arruolati nel terzo Reggimento Al¬ 
pini della Brigata Taurinense. Giovedì 
sera con altri commilitoni erano a bor¬ 
do di un elicottero italiano, che si stava 
trasferendo da Dakovica a M orines nel 
corso di una normale missione operati¬ 
va. La disgrazia è avvenuta nel momen¬ 
to in cui l’elicottero si accingeva a tocca¬ 
re terra. 

Sulla dinamica per ora sono possibi¬ 
li solo congetture. Secondo Falco Acca¬ 
me, ex presidente della Commissione 
Difesa del Senato, le numerose morti 
verificatesi nei Balcani risalirebbero «a 
una matrice comune: scarsa attenzione 
alle norme di sicurezza da rispettare È 
infatti la scarsa rilevanza data a queste 
normecheaccomunai casi di morte per 
uranio impoverito con i casi di morte 
per man^gio improprio delle armi o 
dei mezzi, E della osservanza delle nor- 
mesono responsabili i comandi che do¬ 
vrebbero farle rigorosamente rispetta¬ 
re», 

«Ci sono molti aspetti da chiarire, 
diversi lati oscuri», ha commentato il 
procuratore militare di Roma, Antoni¬ 
no Intelisano, che indaga sulla sciagura 
assieme al magistrato MariaTeresa Poli. 
Sul suo tavolo è arrivato subito un pri¬ 
mo rapporto, mentre ieri sera gli dove¬ 
va essere consonato un secondo dos¬ 
sier, con letestimonianzedi tutti i com¬ 
ponenti dell'equipapo dell'elicottero e 
dei commilitoni dei due militari morti. 


Giuseppe Fioretti 
orfano da bimbo 

Giuseppe Fioretti, 24 anni, era 
rimasto orfano quando era bam¬ 
bino, ed aveva scelto levita mili¬ 
tare per assicurarsi un avvenire. 
Inquadrato nel terzo reggimen¬ 
to della Brigata Alpina Tauri¬ 
nense con il grado di caporal 
maggiore scelto, era partito per 
la missionein Kosovo nello scor¬ 
so mese di giugno. Quasi ogni 
sera, quando il servizio glielo 
consentiva, telefonava alla ma¬ 
dre Antonietta ed alla sorella, 
che vivono aTuscania, in pro¬ 
vincia di Viterbo. Antonietta 
Fioretti, bidella, ha ricevuto la 
tragica notizia nelle prime ore 
di ieri mattina nella sua abitazio¬ 
ne da un cappellano militare, 
giunto appositamente da Viter¬ 
bo. 


già acquisite dai carabinieri di stanza in 
Kosovo. Il procuratore militare mantie¬ 
ne il riserbo sugli accertamenti compiu¬ 
ti, limitandosi ad affermare che il fasci¬ 
colo, allo stato, è contro ignoti, e che le 
indagini procederanno «rapidamente». 
L'elicottero, nel frattempo, «èstato mes¬ 
so sotto sequestro in vista di una perizia 
tecnica». 

Anche la Procura della Repubblica di 
Roma ha aperto un fascicolo contro 
ignoti. L'ipotesi di reato è quella di omi¬ 
cidio colposo. L'inchiesta è affidata al 
pubblico ministero Emma D'Ortona, 
che ha disposto per oggi l'autopsia sulle 
salme, Alberto Rossi, legale della fami- 
gliaNigro, ritienechela tragediapresen¬ 
ti aspetti «assolutamente allarmanti». 
L’ipotesi è che qualcuno, «che magari 
dovrebbe essere l'organizzatore di un' 
operazione» abbia sbagliato «maldestra¬ 
mente un calcolo o ad azionare un co¬ 
mando», «Nigro -spiega l’avvocato- in 
passato era stato in missionein Argenti¬ 
na, in Bosniaeduevoltein Kosovo, Era 
dunquetutt'altrocheun inesperto. Ed è 
molto difficile che sia saltato dall'elicot¬ 
tero nel momento sbagliato per un suo 
erroredi valutazione. Il nostro sospetto, 
dunque è che gli si sia stato impartito 


Dino Paolo Nigro 
figlio di emigrati 

Il caporal maggiore Dino Paolo 
Nigro aveva 23 anni ed era di 
Montalto Uffugo, un centro a 
pochi chilometri da Cosenza. 

N igro era nato in Canada, dove i 
genitori hanno vissuto per qual- 
chetempo prima di tornarealcu- 
ni anni fa nel paese d'origine. Il 
padre di Nigro è idraulico, la ma¬ 
dre è casalinga. Il padre ha subi¬ 
to di recente un intervento chi¬ 
rurgico ed è ricoverato attual¬ 
mente nel l'ospedale di Cosenza. 
La famiglia era già stata colpita 
da un grave lutto: un fratello di 
Dino Paolo, alcuni anni fa, era 
morto in un incidente stradale. 
Il sindaco di Montalto Uffugo, 
Franco Saullo, si èdetto «profon¬ 
damente addolorato» per la 
scomparsa del giovane soldato. 


un comando sbagliato, Seèvero poi che 
Nigro e l'altro militare morto si sono 
gettati da un'altezza di circa trenta me¬ 
tri, èdaescludereassolutamentechesia- 
no stati loro a sbagliare», 

«L'Angesol, l'associazione di genito¬ 
ri dei soldati in servizio obbligatorio di 
leva, chiede di sapere che tipo di adde¬ 
stramento ricevano i nostri militari, esi 
chiede se per caso la morte dei due gio¬ 
vani sia il tragico risultato «di una brava¬ 
ta». 

Giuseppe Molinari, capogruppo della 
Margherita nella commissione Difesa 
della Camera, ha chiesto che il Parla¬ 
mento sia informato sulla morte dei 
due soldati: «Mentre siamo vicini alle 
famigliesconvoltedallatragediaeatutti 
i militari impegnati in Kosovo, chiedia¬ 
mo cheli governo riferisca sulla vicenda 
per chiarirne tutti gli aspetti». Il mini¬ 
stro della Difesa Antonio Martino ha 
inviato un telegramma al generaleGian- 
franco Ottogalli, capo di stato maggiore 
deil'Esercito, esprimendo dolore per il 
grave lutto e pregandolo di «rendersi 
interpretedi tali sentimenti, unitamente 
a quelli del presidente del Consiglio dei 
ministri e di tutto il governo, presso i 
familiari dei militari». 



Srebrenica, la Sfor 
arresta colonnello 

Arrestato un altro protagonista 
della stragodi Srebrenica. La Sfor, 
la forza di stabilizzazione Nato, 
ha arrestato il colonnello serbo 
bosniaco Vidoje Blagojevic che ai 
tempi della guerra era a capo da 
genieri dei corpi Drinadell'eserci- 
to. Per lui, èsubito scattata l’estra¬ 
dizione verso il carcere del Tribu¬ 
nalepenali internazionale all’Aja, 
doveèarrivato nel pomeriggio di 
ieri. Lo ha annunciato ieri in sera¬ 
ta il segretario generale della Na¬ 
to, Lord George Robertson, preci¬ 
sando che l'alto ufficiale è accusa¬ 
to di «genocidio, crimini contro 
l'umanità e violazione delle leggi 
di guerra». 

A dare notizia del suo arresto è 
stato il ministero dell’Interno in 
Bosnia Erzegovina. 11 colonnello è 
stato fermato nella sua auto a 
BanjaLukadai militari britannici 
della Sfor. Uno dei soldati al mo¬ 
mento del fermo ha rotto il para¬ 
brezza della sua auto con il calcio 
del fucilee, secondo un testimone 
anonimo, Blogojevic sarebbe sta¬ 
to ferito al volto. Blagojevic è ac¬ 
cusato dal tribunaledell'Onu per 
l'ex Jugoslavia deH'Aja per crimi¬ 
ni commessi a SreBrenica dove 
circa 8000 musulmani sono spari¬ 
ti dopo l'arrivo dei serbi nel luglio 
1995. 

Blagojevic, tutt'ora in servizio, sta¬ 
va andando in macchina insieme 
con un altro ufficiale, poco prima 
delle 10, a una riunione convoca¬ 
ta dalla Sfor per discutere di que¬ 
stioni legate allo sminamento 
quando èstato bloccato; una mac¬ 
china gli ha tagliato la strada e 
cinque 0 sei uomini in uniforme 
lo hanno costretto a scendere e 
l'hanno portato via, mentre il mili¬ 
tare che era con lui èstato lasciato 
andare. Durante la guerra, Bla¬ 
gojevic era a capo della brigata 
Bratunac checontrollava anche la 
zona di Srebrenica, Secondo la 
stampa locale, il tribunaledeH'Aia 
lo aveva incriminato in segreto. 


Il ministero della Difesa usa per la prima volta i bombardieri su Tetovo, muoiono 11 ribelli a Gostivar. Appare una nuova sigla della guerriglia: «Non accetteremo il piano di pace» 

Un camion salta sulle mine, uccisi nove militari in Macedonia 


Non èstato un incidente, ma una 
vera e propria trappola, il segno che 
qualcuno - troppi - in Macedonia 
vogliono un’escalation verso la guer¬ 
ra aperta. U n camion per il traspor¬ 
to truppe è saltato ieri mattina su 
tre mine anti-carro piazzate sulla 
carreggiata pochi chilometri a nord 
di Skopje, sul tratto di strada com¬ 
preso trai villaggi di Ljubanci eLju- 
boten. Una strage, l’ennesima: otto 
militari macedoni sono morti sul 
colpo, un altro in ospedale, i feriti 
sono cinque. «Il bilancio poteva es¬ 
sere più pesante», dicono i medici, 
senza argomentare. 

Quel tratto di strada era stato 
percorso tante volte, era considera¬ 


to sicuro. Le mine erano sull’asfal¬ 
to, impossibilechefossero lì da mol¬ 
to tempo. Qualcuno ha voluto col¬ 
pire il convoglio militare, ha cerca¬ 
to la strage nel giorno in cui aPrilep 
sconvolta dai saccheggi e dalle vio¬ 
lenze anti-albanesi si seppellivano 
levittimedeH’agguato di mercoledì 
scorso, 10 riservisti caduti sotto il 
fuoco della guerriglia a Grupcin. 

A 48 ore dalla data prevista per 
la firma degli accordi sulla conces¬ 
sione di maggiori diritti alla mino¬ 
ranza albanese, la M acedonia tutto 
sembra fuor che un paese che si 
avvia a siglare un piano di pace. Il 
ministero dell’Interno ieri in serata 
annunciava l’uccisionedi 11 guerri¬ 


glieri durante scontri a Gostivar. La 
notte precedente su Tetovo si erano 
alzati in volo i bombardieri Sukhoi 
Su-25, appena acquistati dal gover¬ 
no di Skopje. Secondo alcune testi¬ 
monianze avrebbero bombardato 
le posizioni dellaguerriglianellazo- 
nadi Radusa, risposta durissima do¬ 
po l’assalto deirUck pocheore pri¬ 
ma contro una stazionedi polizia. Il 
ministero della difesa macedone 
smenti sceche gli aerei abbiano sgan¬ 
ciato bombe, si sarebbe trattato di 
un sorvolo di ricognizione. M a non 
c’è dubbio che è il segnale di un 
corsa al rialzo. 

Contro la pace si pronuncia lo 
stesso primo ministro macedone. 


Ljubco Georgievski. La definisce 
una «vergognosa capitolazione», 
con parole di fuoco assicura che la 
M acedonia unita «ha la forza per 
vincere». Poi ci ripensa e smentisce 
se stesso: firmerà il piano concorda¬ 
to mercoledì scorso a Qcrida «così 
l’opinione pubblica internazionale 
capirà chi èperlapaceechi è per la 
guerra in Macedonia». Nelle stesse 
ore a Pristina con il «comunicato 
numero 9», una nuova sigla della 
guerriglia rivendica l’agguato di 
Grupcin attribuendolo ad un’«uni- 
tàspecialeraggruppante uomini del- 
l’Aksh edeirUck»: le vittime, pre¬ 
tende, sono state 20 non 10, Skopje 
nasconde la verità. L’Aksh, Armata 


nazionale albanese, chiede le di mis¬ 
sioni del capo politico dell’Uck, Ali 
Ahmeti, e taccia come traditori 
Imer Imeri eArben Xhaferi, leader 
dei due partiti albanesi che parteci¬ 
pano al governo di unità nazionale 
e che hanno sottoscritto la bozza di 
piano ad Qcrida. «Non bisogna as¬ 
solutamente firmare l’accordo che 
lasciagli albanesi sotto l’autorità sla¬ 
vo-macedone», si legge nel comuni¬ 
cato. 

Sesia una rivendicazioneatten¬ 
dibile 0 meno è presto per dirlo. 
Che non ci siano posizioni univo¬ 
che nella guerriglia, come per altro 
nel governo macedone, è comun- 
quesotto gli occhi di tutti. Se anche 


il piano di pace sopravvivesse a que¬ 
ste giornate di guerra di fatto, do¬ 
vrebbe poi passare l’esame dell’Uck 
e del parlamento. Il piano prevede 
il disarmo volontario della guerri¬ 
glia, sotto la supervisione della Na¬ 
to, che sarà testimone ma non im¬ 
porrà il rispetto degli accordi in as¬ 
senza di un impegno di tutte le par¬ 
ti coinvolte. 

Ieri sera a Skopje era annuncia¬ 
ta una nuova manifestazionedei na¬ 
zionalisti, il ministero degli interni 
ha invitato a non partecipare, a non 
cadere nella trappola della violenza. 
Le forze macedoni a questo punto 
sembranoorientateafirmareil pia¬ 
no di pace, fosse anche solo per far 


ricadere il giorno dopo suH’Uck la 
responsabilità di aver respinto una 
mano tesa. L’inviato americano Ja¬ 
mes Pardew sottolinea che l’accor¬ 
do è un «compromesso, la migliore 
speranza di pace» possibile al mo¬ 
mento. Il francese Francois Leo- 
tard,checon lui coordinai negozia¬ 
ti, spera in un’inversione di marcia 
sul terreno enellafirma lunedì pros¬ 
simo. Le diplomazie si sono impe¬ 
gnate al massimo, alla cerimonia so¬ 
no attesi il segretario generale della 
Nato George Robertson ejavier So¬ 
lane. Se il piano dovesse saltare, di¬ 
ce, «sarebbeun colpo gravissimo al¬ 
la reputazione internazionale». 

ma.m. 
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Scontri davanti agli uffici palestinesi. Dolore e rabbia ai flmerali delle quindiei vittime deU’attentatore suicida 

Israele sfida l’Anp e occupa rOrient House 

Dopo i raìd un gesto simbolico per rispondere alla strage nella pizzeria di Gerusalemme 


Umberto De Giovannangeli 


La bandiera con la stella di Davide 
sventola suH'Orient House, il quar- 
tier generaledeiro Ip a Gerusalemme 
Estesimbolodellerivendicazioni pa¬ 
lestinesi sulla Città Santa. E quella 
bandiera sventolerà per sempre, pro¬ 
mette U zi Landau, ministro della Si¬ 
curezza pubblica, uno dei falchi del 
governo Sharon: «Oggi - dichiara al¬ 
la radio militare Landau - abbiamo 
ristabi I ito Tordi nee la legge a Gerusa¬ 
lemme». Un ordine che sa di arbi¬ 
trio, di paura, di odio. Di morte. Era 
notte inoltrata quando un'unità di 
éite dell'esercito israeliano ha fatto 
irruzione nelTedificio, un'antica villa 
della famiglia el Husseini realizzata a 
ridosso della «linea verde»che^na- 
va il confinetra Israeleela Ci^iorda- 
nia prima della guerra dei Sei giorni 
(giugno '67). 

Letestedi cuoio israeliane agisco¬ 
no con rapidità e decisione. Il blitz 


dura una manciata di minuti. Sette 
funzionari palestinesi presenti negli 
uffici vengono fermati e dopo qual¬ 
che ora rilasciati, Nel giorno della 
preghiera musulmana, i palestinesi si 
sentono spo^iati di un luogo-simbo¬ 
lo della loro identità nazionale, «L'oc¬ 
cupazione delTOrient House - de¬ 
nuncia Ahmed Abdel Rahman, uno 
dei più stretti collaboratori di Arafat 
- mira a distruggere tutti gli accordi 
siglati nel 1993». Una folla, che vede 
uniti giovani palestinesi emilitanti di 
«Peace Now», si raduna davanti all' 
edificio presidiato in massa da solda¬ 
ti e agenti di polizia israeliani. Gli 
incidenti esplodono immediatamen- 
teecoinvolgono ancheun gruppo di 
pacifisti italiani. 

Ancora sotto shock per il massa¬ 
cro al fastfood (il bilancio definitivo 
èdi 15 morti - più l'attentatore suici¬ 
da- tra i quali quattro bambini), Isra- 
eledecidedi avviare l'annunciata rap¬ 
presaglia, dopo un bombardamento 
notturno di caccia F-16contro la cen- 


traledella polizia palestinesea Ramal- 
lah - partendo da un obiettivo politi¬ 
co altamente simbolico: la «riconqui¬ 
sta» dell'Orient House, presenza sco¬ 
moda per le autorità israeliane, una 
vera provocazione per il sindaco 
Ehud Olmert, tenace assertore della 
«GrandeGerusalemme» ebraica. For¬ 
malmente, i proprietari dell'Orient 
House hanno una settimana di tem¬ 
po per contestare davanti ad una 
commissione di polizia della città, la 
requisizione dell'edificio. Ma il «ver¬ 
detto» è già scritto. Lo ribadisce Ariel 
Sharon: «Resteremo all'Orient Hou¬ 
se tutto il tempo necessario», taglia 
corto il primo ministro. Il tempo ne¬ 
cessario, cioè per sempre. «Queste 
provocazioni così cornei bombarda- 
menti israeliani rafforzano l'unità e 
ladeterminazionedel popolo palesti¬ 
nese», replica a distanza Yasser Ara¬ 
fat. M a intanto la polizia palestinese 
ha arrestato duecomponenti di cellu¬ 
le terrorista che sarebbero coinvolti 
nell'attentato al fast food. 


U na guerra mediatica che si fer¬ 
ma davanti al dolore indescrivibile 
degli amici e parenti delle vittime 
dell'attentato dell'altro ieri nella Ge¬ 
rusalemme ebraica. 

Dolore, rabbia, commozione, ac¬ 
compagnano il funeraledi Judit Gre- 
enbaum, un'ins^nantedi 31 incinta 
di quattro mesi, Le stesse scene, le 
stesse domande si ripetono alle ese¬ 
quie della famiglia Schijveschuurder 

- padre, madre, tre figli di 14, 4 e 2 
anni - massacrati dal «kamikaze di 
Allah». «Una famiglia distrutta - af¬ 
ferma Man Orbam, un vicino di casa 

- erano andati in quel locale per un' 
ora di quietee hanno trovato la mor¬ 
te», Un intero popolo si riconosce in 
quelle vittime innocenti, si rivede in 
LUI Shalashvili, 33 anni, e in sua fi¬ 
glia Tamara di otto. Il passaggio in 
pizzeria - ricorda un'amica - era il 
premio per la promozione di Tama¬ 
ra. 

Un premio trasformatosi in ap¬ 
puntamento con la morte. 


Militari israeliani 
presidiano il 
palazzo del 
Parlamento 
palestinese 
Abu Turk/Reuters 
A lato 
la bandiera 
con la stella 
di Davide 
sventola 
suH’Orient 
House 

Larma/Ap 



L'INTERVISTA. Saeb Erekat, ministro e capo dei negoziatori palestinesi: avevamo avvertito Tel Aviv 

«Le eseciiziom mirate aiutano gli estemisti» 



«Quella di Gerusalemme era 
una strage annunciata, provocata 
dalla scellerata politica di Ariel Sha¬ 
ron per assestare un colpo definiti¬ 
vo alTAnp e al popolo palestinese. 
Avevamo messo in guardia Israele 
sulle con^uenze devastanti della 
politica di assassini! portata avanti 
contro attivisti delTIntifada. Aveva¬ 
mo sottolineato che il blocco pro¬ 
lungato dei Territori avrebbe raffor¬ 
zato i gruppi radicali e, soprattutto, 
indotto singoli individui al gesto 
estremo. Ma Ariel Sharon non ha 
voluto ascoltare. E come lui, la Co¬ 
munità internazionale sorda ai no¬ 
stri appelli per l'invio di osservatori 
internazionali nei Territori per mo¬ 
nitorare il cessate il fuoco e dare 
avvio all'applicazione del Rapporto 
M itchell. Ed ora non c'è che atten¬ 
dersi il peggio». Parole dure, rifles¬ 
sioni preoccupanti, tanto più signifi¬ 
cative perché a pronunciarle è una 
delle figure-chiave della leadership 
palestinese: Saeb Erekat, ministro 
delTAnp ecapo dei n^oziatori pale¬ 
stinesi. In molti lo indicano tra i 
probabili successori di Yasser Ara¬ 
fat. 


La strage di Gerusalemme ha 
sconvolto il mondo e innesca¬ 
to una nuova escalation di vio¬ 
lenza All'attacco de^i integra¬ 
listi, l'annunciata rappresa¬ 
glia di Israele 

«L'Anp ha sempre condannato 
e, per quello che è possibile in una 
situazione di guerra dichiarata da 
Israele, ha cercato di impedire azio¬ 
ni che colpiscono civili inermi, sia¬ 
no essi israeliani o palestinesi. Azio¬ 
ni comequelledi Gerusalemmefan- 
no solo il gioco dei falchi israeliani 
che puntano su una soluzione mili¬ 
tare alla questione palestinese. Ma 
tutto questo èchiaro al primo mini¬ 
stro d'Israele». 

Accusare Sharon di responsa¬ 
bilità nel massacro di Gerusa¬ 
lemme è un'accusa forte, dal 
sapore propa^ndistico. 

«No, non ècosì. Qgni atto, ogni 
dichiarazione di Sharon in questi 
dieci mesi di rivolta va nella direzio¬ 
ne dello scontro con i palestinesi. Il 
governo israeliano ha puntato alla 
del^ittimazione della dirigenza pa¬ 
lestinese; la politica delle 
"esecuzioni mirate" e il blocco pro¬ 


Suir invio di 
osservatori la 
comunità 
intemazionale 
si è 

dimostrata 
sorda 

lungato dei Territori, le punizioni 
collettive e l'uso militare del coloni 
hanno alimentato rabbia, frustrazio¬ 
ne, desiderio di vendetta. Non si 
combatte il terrorismo contrappo¬ 
nendo ad esso un terrorismo di Sta¬ 
to». 

La reazioneisraeliana èinizia- 
ta con l'occupazione dell' 
Orient House 

«Si ètrattato di una provocazio¬ 
ne politica pianificata da tempo. Ed 
èl'ennesimo, gravissimo segnaledel- 
la volontà del governo Sharon di 
cancellare con la forza ogni traccia 
degli accordi di Qslo». 


Israele accusa l'Anp di non 
aver neutralizzato organizza¬ 
tori e mandanti degli attenta¬ 
ti in territorio ebraico. 

«È la politica di Sharon ad aver 
rafforzato i gruppi estremisti e spo¬ 
stato su posizioni radicali settori im¬ 
portanti dellasocietà palestinese che 
in passato avevano sostenuto il pro¬ 
cesso di pace. Solo la cooperazione 
tra intelligence può prevenire, come 
più volte è avvenuto in passato, at¬ 
tentati-suicidi. M a questa coopera¬ 
zione è parte di un negoziato che 
Israele ha deciso di recidere. E que¬ 
sto vuoto di prospettive politiche, il 
rifiuto di attuare le stesse indicazio¬ 
ni di una Commissione, comequel- 
la guidata dal senatore americano 
M itchell, che certo non può dirsi 
amica degli integralisti, finiscono 
per dare forza a parole d'ordine 
estreme che però, in questo vuoto, 
offrono identità, obiettivi, ragione 
di vita e di morte a tanti giovani che 
sentono di non avere un futuro». 
Cosa èpossibilefare per evita¬ 
re una guerra totale in Medio 
Oriente? 

«U n intervento immediato, deci¬ 


so della Comunità internazionale, 
in grado di frenare! falchi israeliani 
e di imporre la presenza di osserva¬ 
tori nei Territori. Senza questa ini¬ 
ziativa, la situazione precipiterà defi¬ 
nitivamente». 

Resta la sensazione di un ri¬ 
torno al passato, di un Muro 
di odio tra i due popoli diffici¬ 
le da incri nara 

«La pace dei coraggiosi, quella 
avviata da Yasser Arafat e Yitzhak 
Rabin, era un incontro a metà stra¬ 
da, il riconoscimento reciproco del¬ 
le ragioni dell'altro. A quella pace 
non abbiamo rinunciato e per quel¬ 
la pace continuiamo a batterci. M a 
questo percorso è stato interrotto e 
non per responsabilità palestinese. 
Ciò che chiedevamo era un accordo 
fondato su risoluzioni Qnu, la realiz¬ 
zazione di uno Stato indipendente 
sui territori arabi occupati da Israele 
nel '67, uno Stato il cui territorio 
non fosse smembrato dagli insedia¬ 
menti ebraici. Israele ha affidato la 
sua risposta ad Ariel Sharon, l'uomo 
che ha fatto della guerra il suo credo 
politico». 

u.d.g. 



La divisione come via d’uscita daU’odio. Ne parlano lo scrittore Yehoshua, Yossi Sarid. della sinistra israeliana e l’economista Meron Benvenisti 

«Separarsi? Le fi*ontìere creerebbero Tapartheid nei Territori» 


«Da Arafat non mi attendo più nul¬ 
la di buono, ad Arafat non ho nulla 
da dire. Ho smesso da tempo di 
credere alle sue parole. Ma alla mia 
gente, ai tanti israeliani come me 
angosciati e impauriti ma non in 
ginocchio, a loro sì ho qualcosa da 
dire: dobbiamo separarci dai palesti¬ 
nesi, con un atto unilaterale, senza 
contropartite. Lo dobbiamo a noi 
stessi, ai valori a cui crediamo e che 
gli attentatori-suicidi vogliono di¬ 
struggere. 

Dobbiamo realizzaredellefron- 
tiere, blindarle, riconoscendo che 
dall'altra partavi è uno Stato, con i 
doveri e non solo i diritti che uno 
Stato deve assumersi. Non è tempo 
d'illusioni, di una pace romantica 
con chi ci odia, ma non deve essere 
nemmeno il tempo di sciagurate 
scorciatoie militariste tanto care ad 
Ariel Sharon». Separazione. Come 
scelta unilaterale. Separarsi per non 


continuare ad odiarsi, per non do¬ 
ver offri re un alibi - la lotta all'occu¬ 
panteisraeliano- a chi esalta lestra- 
gi d'innocenti come quella consu¬ 
matasi a Gerusalemme. Più che una 
proposta è un'invocazione quella 
lanciata da Abraham Bet Yeho¬ 
shua, il più amato tra gli scrittori 
israeliani contemporanei. Perdere 
una parte di territori occupati per 
non perdere la propria «anima», la 
propria identità nazionale: «L'alter¬ 
nativa alla separazione - spiega 
Yehoshua - non è il mantenimento 
delTattuale status quo, ma l'annes¬ 
sione dei Territori e della popolazio¬ 
ne palestinese che in quei territori 
vive. M a così facendo avremmo can¬ 
cellato l'elementofondantedi Israe 
le, la sua ragione di esistente: essere 
lo Stato degli Ebrei». 

Separarsi, riconoscendo all'al¬ 
tro da sé la dignità di essere un po¬ 
polo e non una massa di profughi: 


«Una separazione - afferma Yossi 
Sarid, leader del M eretz, la sinistra 
laica israeliana - deve comportare 
un compromesso territoriale soste¬ 
nibile per ambedue le parti e dun¬ 
que accettare, ad esempio, che sul 
territorio su cui i palestinesi edifi¬ 
cheranno il proprio Stato non vi sia 
una presenza di colonie ebraiche, 
altrimenti sarebbe una separazione 

Il romanziere: non 
credo più in Arafat 
dividiamoci dai 
palestinesi con un atto 
unilaterale, senza 
contropartite 


camuffata». 

M a è la materialità delle condi¬ 
zioni di vita dei due popoli, oltre 
che le resistenze politiche della de¬ 
stra israeliana, a porre interrogativi 
ineludibili sulla fattibilità di questa 
separazione. Alcuni dati, innanzitut¬ 
to: nellezoneautonomeviveil 90% 
della popolazione palestinese, ma 
non ci sono risorse per tutti. Il rap¬ 
porto delTeconomia palestinese 
con quella israeliana è di assoluta 
dipendenza: i prodotti palestinesi 
sono commercializzati attraverso i 
canali israeliani; l'80% delle impor¬ 
tazioni nei Territori resta monopo¬ 
lio di Israele. Un gap che i dieci 
mesi di rivolta, eli blocco dei Terri¬ 
tori deciso da Israele, ha ulterior¬ 
mente allargato: il reddito nei terri¬ 
tori autonomi si è ridotto del 46%, 
la disoccupazione balzata dall'll al 
38% con picchi del 53% a Gaza; un 
deficit mensiledi oltre 90miliardi di 


lire per Tamministrazionedell'Anp. 
Ed è i n questo contesto che la sepa¬ 
razione va inquadrata. 

«Parlare di separazione 
tout-court senza fare i conti con i 
dati materiali - sottolinea Meron 
Benvenisti, tra i più autorevoli eco¬ 
nomisti israeliani - significa chiude¬ 
re gli occhi di fronte alla realtà. Par¬ 
lare di separazione senza definire 
strumenti economico-finanziari di 
supporto all'apparato produttivo 
palestinese, vuol dire realizzare di 
fatto nei Territori un regimedi apar¬ 
theid. 

E questo non allenterebbe di 
certo la tensione e i conflitti». Per¬ 
ché la pace - ricorda Benvenisti - 
non è solo un problema di confini, 
di frontiere presidiate, ma è anche 
problema di giustizia sociale, di con¬ 
dizioni di vita decenti. Beni introva¬ 
bili oggi in Palestina. 

u.d.g. 



Usa-Medio Oriente 

La pigrizia di Bush junior 
alibi per il suo disinteresse 


Tra i due litiganti, il terzo non c'è. 
M entre a Gerusalemme e nei territo¬ 
ri palestinesi scorre il sangue, Geor¬ 
ge Bush gioca a golf nel suo ranch 
nel Texas. Condanna la violenza, de¬ 
plora la linea dura del primo mini¬ 
stro israeliano Ariel Sharon eleambi- 
guitàdel presidente palestinese Yas¬ 
ser Arafat, ma in sostanza non muo¬ 
ve un dito. Un editoriale del «Figa¬ 
ro» lo ha accusato di pigrizia. Sem¬ 
bra una tradizione di famiglia; suo 
padre, George senior, continuò agio¬ 
care a golf per tutto l'agosto del 
1990, mentre letruppeiracheneinva- 
devano il Kuwait, ma almeno, tra 
una buca e l'altra, preparava una 
tempestane! deserto per l'inverno. Il 
figlio, invece non pr^ara un bel nul¬ 
la. Aspetta che israeliani e palestinesi 
si stanchino di combattere II suo 
segretario di stato, Colin Powell, è 
stato rimproverato per acceso di ze¬ 
lo quando ha cercato di intervenire 
per frenare le rappresaglie israeliane, 
0 haofferto l'aiuto della Cia per arre¬ 
stare! palestinesi che lanciano bom¬ 
be. Ora ha chiarito che non ha in 
programma alcun viaggio nella zona 
di crisi. Non ha nulla da proporre 
Dopo l'ultima strage in unapiz- 
zeriadi Gerusalemme, Powell ha tele¬ 
fonato ad Arafat ea Sharon. «Selsra- 
ele continua ad attaccarci - gli ha 
detto Arafat, secondo un alto funzio¬ 
nario del dipartimento di stato - ci 
saranno altri attentati come questo». 
Sharon non è stato da meno. «Se i 
palestinesi - ha replicato - non oser- 
veranno un cessate il fuoco, per me 
sarà impossibile evitare la rappresa¬ 
glia». Se alla Casa Bianca ci fosse an¬ 
cora Bill Clinton, i duenemici sareb¬ 
bero stati convocati a Washin^ion, e 
messi sotto pressione. L'attivismo 
dell'ex presidente americano, per la 
verità, non ha dato sempre buoni 
risultati. Lesue insistenze per un trat¬ 
tato di pace a ogni costo nel luglio 
del 2000 hanno fatto perdere la fac¬ 
cia e le elezioni al primo ministro 
israeliano di allora, Ehud Barak, e 


rafforzato i «boia chi molla» palesti¬ 
nesi che Arafat non controlla più. 

Clinton voleva il premio Nobel 
per la pace e si è trovato con un 
pugno di mosche. Mail rimedio di 
Bush èpeggioredel male. Dopo aver 
fatto tanto, enelTultimafaseaddirit¬ 
tura troppo, per risolverei! conflitto 
tra israeliani e palestinesi, gli Stati 
Uniti hanno deciso improwisamen- 
tedi non fare più nulla, Forse non è 
pigrizia. Finita la guerra fredda, Bu¬ 
sh non ha più il problema di contene¬ 
re la spinta in Medio Oriente di una 
superpotenza nemica, ma soltanto 
di tenere a bada alcuni fastidiosi regi¬ 
mi locali; Sudan, Irak, Afghanistan. 
Ha un po' meno bisogno di Israele 
per mantenerelastabilità della regio¬ 
ne, e gli interesano meno anche i 
palestinesi, ormai troppo deboli per 
minacciare gli sceicchi del petrolio. 
11 suo elettorato non considera la po¬ 
litica estera una priorità; chiede so¬ 
prattutto di pagare meno tase. 

Prima di ottenere ogni aiuto da 
Washington, ha ribadito anche que 
sta volta il presidente, le due parti 
«devono riprendere la collaborazio¬ 
ne tra loro per fermare il terrorismo 
e la vi olenza». C ome se fosse possi bi - 
le Laspiraledi odio, violenza eterro- 
rismo che gli Stati Uniti hanno con¬ 
tribuito a rilanciare non si fermerà 
senza il loro intervento. La pace, è 
ovvio, non è più dietro l'angolo. Ma 
le democrazie occidentali avrebbero 
almeno il doveredi fermare le stragi. 
Gli strumenti ci sono; il piano del 
direttore della Cia George!enet per 
far rispettare un cessate il fuoco, e 
quello dell'ex senatore George M i- 
tchell per ricostituire un minimo di 
fiducia e creare le condizioni per 
una trattativa. Per metterli in pratica 
occorrono un risoluto intervento di¬ 
plomatico el'invio di oservatori im¬ 
parziali. N ientelasciasperarecheGe- 
orgeBush prenderà l'iniziativa. L'Eu¬ 
ropa dovrebbe tentare di fare la sua 
parte. 

b.m. 
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Saranno finanziate le ricerche nelle università su sessanta colture di cellule già esistenti 


Usa, soldi solo alle staminali doc 

Bush tenta di accontentare tutti. Ma raccoglie anche proteste di chiese e scienziati 


Bruno Marolo 


WASHINGTON George Bush si ècom- 
portato come il governatore spagno¬ 
lo dei Promessi Sposi. «Avanti, con 
prudenza», ha detto agli scienziati 
americani che invocano fondi pub¬ 
blici per la ricercasullecellulestami- 
nali. Proprio lui, che si dice nemico 
delle regole imposte dai governi, in 
questo caso ha creato una commis¬ 
sione di controllo. Ha inventato le 
cellule a denominazione di origine 
controllata e garantita. Lo zio Sam 
finanzierà soltanto gli esperimenti 
su 60 colture che esistono già. Nien¬ 
te soldi per chi distruggerà altri em¬ 
brioni umani, allo scopo di crearne 
di nuove. 

Il presidente si è rivolto alla na¬ 
zione neH’ora di massimo ascolto te¬ 
levisivo. «H 0 preso questa decisione 
- ha detto - con estrema attenzione 
e pr^o che sia quella giusta». M ai, 
in sei mesi alla Casa Bianca, aveva 
sentito il bisogno di un discorso a 
reti unificate. Parlava con il tono so¬ 
lenne usato da Roosevelt per dichia- 
rareguerra al Giappone, o da Kenne¬ 
dy per mandare un uomo sulla luna. 
Peccato che non tutti abbiano capi¬ 
to, come dimostrano le reazioni. La 
Chiesa cattolica cattolici protesta, 
mali movimento contro l’aborto ap¬ 
plaude. Ted Kennedy e altri dirigen¬ 
ti del partito democratico riconosco¬ 
no che è stato fatto un passo avanti, 
ma i malati che aspettano una cura 
dalle cellule staminali avrebbero vo¬ 
luto un passo più lungo. Gli scienzia¬ 
ti sono perplessi: al loro lavoro ven¬ 
gono imposte restrizioni, ma i finan¬ 
ziamenti limitati sono meglio di 
niente. Sollecitato dagli integralisti 
di destra a sbarrare la porta alla ricer¬ 
ca, Bush ha lasciato aperto uno spira¬ 
glio, Non c'è dubbio che prima o 
poi, sotto la spinta di nuove scoper¬ 
te, la porta verrà spalancata da un 
altro presidente. In questo senso, la 
decisioneannunciata ieri ha una im¬ 
portanza storica. 

In otto minuti, Bush ha cercato 
di esporre con parole semplici un 
problema complesso. Ha spiegato 
che le ricerche sulle cellule staminali 
offrono speranze di cura per decine 
di malattie, dal diabete al morbo di 
Parkinson. 11 modo più faciledi otte¬ 
nere le cellule è di smembrare gli 
embrioni umani residui della fecon¬ 
dazione in provetta. Nelle cliniche 
dellafertilitàdi tutto il mondo cene 
sono almeno 100 mila, conservati in 
frigorifero in attesachequalcuno de¬ 
cida cosa fare. «M i sono posto - ha 
detto Bush - due domande fonda- 
mentali, Prima: questi embrioni 
equivalgono a vite umane e devono 
essere protetti? Seconda: se devono 
essere di strutti in ogni caso, non po¬ 
trebbero essere usati per la ricerca 
che ha il potenziale di salvare altre 
vite?». 

La risposta, presentata come 
una quadratura del cerchio, halafor- 
ma familiare di una foglia di fico. 
Nel mondo, dice Bush, ci sono 60 
colture di cellule staminali. La deci¬ 
sione di distruggere embrioni uma¬ 
ni per crearle era forse sbagliata, ma 


Caratteristiche e potenzialità, ecco un piccolo glossario 


Ecco in una scheda le principali caratteristi¬ 
che delle cellule staminali: 

CHE COSA SONO: Lecellulestaminali sono 
cellule neonate, immature e non specializza¬ 
te. Crescendo, possono dare origine a molti 
tipi di tessuti (comeossa o sangue) o addirit¬ 
tura a qualsiasi tessuto e organo. In base a 
questa caratteristica si distinguono in totipo¬ 
tenti (capaci di trasformarsi in ogni compo¬ 
nente del l'organismo), pluripotenti (che si 
trasformano solo in alcuni tessuti) o unipo¬ 
tenti (danno originea un solo tipo di tessuto 
odi organo). 

EMBRIONALI ETEROLOGHE: possono es¬ 
sere prelevate dalla regione interna dell'em¬ 


brione ai primissimi stadi di sviluppo ecolti- 
vate in provetta. Possono dare origine a tutti 
i tipi di celluledell'organismo. Teoricamente 
da poche deci ne di cel lule è possi bi le ottener¬ 
ne centinaiadi milioni. 

EMBRIONALI AUTOLOGHE:sono preleva¬ 
te dopo che il nucleo di una cellula adulta 
viene trasferito in un ovulo privato del suo 
nucleo. Si ottengono cosi cellulecon lo stesso 
patrimonio genetico del donatore e che pos¬ 
sono essere trapiantate senza rischio di riget¬ 
to. Questa tecnica è stata impropriamente 
chiamata clonazione terapeutica. 

FETALI: sono derivatedaaborti eil loro uso 
equivale a quello di organi da cadavere. Sono 


pluripotenti, mai pochi studi finora disponi¬ 
bili non permettono di trarre conclusioni de¬ 
finitive sulla loro capacità di dare luogo a 
diversi tessuti. 

DACORDONEOMBELICALE:teoricamen- 

te permettono di creare banche di celluleper- 
sonalizzate per ciascun neonato. Ad oggi que¬ 
sto tipo di cellule si è dimostrato in grado di 
dareoriginesolo acelluledel sangue, 

DA ADULTO: provvedono al mantenimen¬ 
to dei tessuti eailaloro riparazionein ^uito 
a un danno. Studi recenti molti dei quali 
condotti in Italia, hanno dimostrato cheque¬ 
ste cellule sono molto più versatili di quanto 
si credesse. 


L'INTERVISTA. Demetrio Neri, membro del Comitato Nazionale di Bioetica: vantaggi soprattutto in Gran Bretagna e Spagna 

«Questi limiti favoriranno la ricerca in Europa» 


Barbara Paltrinieri 


LInadecisionealungoattesaquelladi Bu¬ 
sh, sui finanziamenti pubblici alla ricerca sulle 
cellule staminali embrionali. Una decisione 
che farà comunque discutere a lungo. Specie 
per le Implicazioni sul futuro della ricerca 
mondiale della cellule staminali, una sorta di 
jolly cellulari con enormi potenzialità dal pun¬ 
to di vista terapeutico per affrontare malattie 
come cancro, diabete e morbo di Alzheimer. 
Una scelta chepotrebbe pesare sul futuro ruo¬ 
lo degli Usa In questo campo di ricerca, come 
spiega Demetrio Neri, membro del Comitato 
Nazionale di Bioetica e autore del libro «La 
bloeticain laboratorio» (EdsLaterza), In usci¬ 
ta il prossimo settembre. «Sembra che Bush 
abbia cercato di accontentare un po' tutti. E 
soprattutto sembra che abbi a cercato di caute 
lare la posizione di primo plano nella ricerca 
blomedicachegll Usa hanno sempre mante 
nutofin dal primi studi sulletecnichedi Inge 
gnerla genetica col Dna ricombinante. Ora 
però un bando alle ricerche sulle staminali 
embrionali potrebbe portare la leadership In 


questo delicato settore nelle mani dell'Euro¬ 
pa. In particolare In quelle dei ricercatori del 
Regno U nito e della Spagna, dove sono con¬ 
sentite le ricerche sugli embrioni». 

Professor Neri, secondo lei la decisione 
di Bush potrà davvero accontentare 
tutti? 

«lo penso che dal punto di vista politico 
questa scelta non riuscirà ad accontentare 
quasi nessuno. Infatti i fondamentalisti reli¬ 
giosi chiedevano il bando completo a tutte le 
ricerche sulle cellule embrionali, mentre II 
presidente ha deciso di concedere finanzia¬ 
menti pubblici per la ricercasullelineecellula- 
ri staminali già derivate, cioè quelle che deri¬ 
vano da embrioni, per così dire, già 
"sacrificati"». 

E quelli che invece erano favorevoli, 
che, secondo statìstiche, degli ultimi 
giorni erano in maggioranza negli 
Usa? 

«Credo checoloro chesi erano schierati a 
favore della ricerca non potranno essere pie¬ 
namente soddisfatti, perché comunque si po¬ 
tranno utilizzare solo lestaminali embrionali 
già a disposizione, senza derivarne di nuove. 


Quelli a favore delle ricerche sono certo nu¬ 
merosi, efra questi anche importanti gruppi 
religiosi. Mi riferisco per esempio ai gruppi 
ebraici, tanto chea Israeleci sono importanti 
ricerche in atto su questo fronte. M a anche 
fra gli islamici e svariati gruppi protestanti 
non ci sono opposizioni a queste ricerche». 
Secondo lei quali sono gli effetti chesi 
paleseranno nei prossimi mesi? 

«Qra attendo il momento in cui il Con¬ 
gresso statunitense sarà chiamato a decidere 
in materia e immagino che le discussioni a 
riguardo non saranno poche. Il primo effetto 
che immagino avrà la scelta del presidente 
statunitense è quella di favorire tutte quelle 
aziende private che hanno in mano i diritti 
sulle linee cellulari staminali oggi disponibili. 
Nonostante queste aziende oggi mettano a 
disposizione le cellule staminali per le ricer¬ 
chisi sono tuttavia tenute! diritti di commer- 
cializzazionedelleterapiechedaessesi posso¬ 
no ricavare. Il rischio però è quello che le 
nuove vie di cura non saranno a disposizione 
di tutti, ma solo di coloro che potranno per¬ 
mettersele, I nvece io credo che sia fondamen¬ 
tale assicurare l'accesso alle potenzialità tera¬ 




Il Presidente statunitense Bush parla alla tv sulle cellule staminali 

Krupa/Ap 


peutiche delle staminali ugualmente a tutti». 

Molti gli scienziati sostengono l'impor¬ 
tanza di non escludere alcuna via di 
ricerca che possa portare all'uso miglio¬ 
re delle staminali. Secondo lei, la scelta 
di Bush va nella direzione di assicura¬ 
re ogni approccio possibile alla ricer¬ 
ca? 

«lo credo che dal punto di vista scientifi¬ 
co questa decisione ponga un forte limite alle 
ricerche. Infatti il presidente statunitense ha 
accettato di finanziare le ricerche su cellule 
staminali embrionali derivanti però solo da 
embrioni già sacrificati. Questo significa che 
è possibile lavorare solo sulle linee cellulari 
esistenti, cioè sulle staminali embrionali che 
sono state ricavate precedentemente, e che, 
almeno in linea teorica, assicurerebbero una 
riserva di cellule inesauribile. In realtà però 
non è così semplice, inoltre non sappiamo 


esattamente quante siano queste linee stami¬ 
nali già disponibili. Bush sostiene che siano 
oltre60, ma in realtà nessuno lo può afferma¬ 
re con assoluta certezza». 

Ma queste sarebbero sufficienti? 

«Credo proprio di no. Inoltre lavorando 
solo sullestaminali già derivatesi escludereb¬ 
be dalla ricerca un importante fattore. Infatti 
non tutte le linee cellulari hanno le stesse 
caratteristichee le stesse potenzialità terapeu¬ 
tiche. E non si può escludere che proprio 
nella tecnica di derivazione delle staminali 
dagli embrioni sia un nodo cruciale per assi¬ 
curare le migliori prestazioni terapeutiche di 
queste cellule. Quindi consentire la ricerca 
solo su staminali esistenti non permetterebbe 
di esplorare tecniche alternative per derivare 
nuove staminali da altri embrioni. Nuove li¬ 
nee cellulari che potrebbero rivelarsi molto 
più utili di quelle esistenti». 


quel che è fatto è fatto. Il ministero 
della sanità americano terrà un regi¬ 
stro dellecolture esistenti. Le univer¬ 
sità che chiederanno soldi al gover¬ 
no potranno usare soltanto quelle. 
Sei privati vogliono smembrare altri 
embrioni, dovranno pagare di tasca 
loro. Sessanta è un numero magico, 
che ha stupito tutti. Negli Stati Uniti 
le colture sono soltanto 15, tutte in 
mani private. Le ricerche ordinate 
da Bush hanno appurato che ve ne 
sono altre in Australia, Singapore, 
India, Israel e e Svezia. Non tutte so¬ 
no della stessa qualità. Si può essere 
sicuri che le università americane se 
le contenderanno, appena otterran¬ 
no i finanziamenti federali. Lo svi¬ 
luppo di un mercato nero sembra 
inevitabile: niente vieta a un labora¬ 
torio indiano di vendere in America 
le sue preziose cellule staminali 
«doc», e usare parte del denaro incas¬ 
sato per produrne altre. 


Nel tentativo di tenere la situa- 
zionesotto controllo Bush ha nomi¬ 
nato una commissione, presieduta 
dal professor Leon Kass, docente di 
bioetica all’università di Chicago, Sa¬ 
rà lui, affiancato da altri esperti, a 
valutare le richieste di finanziamenti 
presentateal governo, I collabi del¬ 
le altre università speravano in qual¬ 
cosa di più, ma hanno capito che 
dovranno accontentarsi. Michael j, 
Fox, il giovane attore costretto dal 
morbo di Parkinson a rinunciare al¬ 
la carriera, è apparso in televisione 
tutto tremante. «M i pare - ha detto 
- che il presidente abbia messo la 
ricerca sulla rampa di lancio e abbia 
dato il s^naledi via libera, ma abbia¬ 
mo forti riservesulla quantità esulla 
qualità del carburante». Tra dieci, 
quindici anni lecellulestaminali for¬ 
niranno forse la cura per la sua ma¬ 
lattia, ma per lui potrebbe essere 
troppo tardi. 


WWW. romaONE.i< 


Giornale della Capitale 


Londra e Washington colpiscono postazioni nel Sud. Baghdad denuncia vittime eivili 

Bombe suU’Irak, un morto e 11 feriti 


U n morto e 11 feriti. Questo è, se¬ 
condo le fonti irachene, il bilancio 
di un nuovo attacco da parte delle 
forze aeree ango-americane sferra¬ 
to ieri sulla no-flyzonedell'Irak del 
sud. È l'attacco più duro dallo scor¬ 
so febbraio. Venti caccia e trenta 
aerei di appoggio hanno centrato 
con missili guidati, a elevata preci¬ 
sione, tre obiettivi militari iracheni 
nella zona di interdizione ai voli 
istituita nel sud del Paese. Secondo 
il Pentagono, le loro «bombe inte 
Uggenti» hanno colpito un centro 
di comunicazioni militari, una piat¬ 
taforma di lancio per missili ter¬ 
ra-aria e un radar a lungo raggio. 

Stando invece alle dichiarazio¬ 
ni delle autorità irachene, gli attac¬ 
chi sono stati 24, eavrebbero colpi¬ 
to invece «installazioni civili e di 
servizio», provocando in questo 
modo la morte di una persona e il 
ferimento di altre undici. 

«Aerei nemici provenienti dall' 
Arabia Saudita e dal Kuwait hanno 
bombardato installazioni civili nel¬ 
la provincia di Zi Qar e Wasset, 


uccidendo un cittadino iracheno e 
ferendone altri 11», ha dichiarato il 
portavoce citato dall'agenzia irache¬ 
na Ina. 

Per la Casa Bianca si è trattato 
invece di un attacco di routine, ma 
più intenso del solito. «Lo abbiamo 
detto e continuiamo a ripetere che 
agiremo per proteggere i piloti che 
pattugliano la no-fly zone», ha det¬ 
to un portavoce. 

Il Pentagono negli ultimi giorni 
aveva segnalato una sempre più in¬ 
tensa ed aggressiva attività della 
contraerea di Saddam e l'attacco ha 
le caratteristiche di una «punizio¬ 
ne» decisa dagli anglo-americani, 
che pattugliano le zone a nord e a 
sud dell'Iraq sin dalla fine della 
Guerra del Golfo del 1991.1 50 ae¬ 
rei che hanno partecipato all'attac¬ 
co sono partiti dalla portaerei En¬ 
terprise, chesi trova nel Golfo Persi¬ 
co, e da basi di terra nei paesi dell' 
area, probabilmente anche in Ara¬ 
bia Saudita. «Tutti gli obiettivi col¬ 
piti contribuivano all'efficacia del 
sistema di difesa aerea iracheno». 


ha detto il colonnello Steve Camp¬ 
bell, portavocedel Pentagono. Tut¬ 
ti gli aerei, ha aggi unto, sono torna¬ 
ti regolarmente alle loro basi dopo 
l'attacco, cominciato alle 11:30 ora 
italiana. 

Il bombardamento alleato è il 
più intenso dallo scorso febbraio, 
quando 24 aerei americani e inglesi 
colpirono cinque siti della difesa ae¬ 
rea di Saddam Hussein alleportedi 
Baghdad. Martedì scorso gli aerei 
americani avevano colpito un'in¬ 
stallazione irachena a Mosul, nel 
nord del paese, in risposta al lancio 
di missili terra-aria contro i caccia 
degli Usa. 

Il presidente George W. Bush, 
in quell'occasione, aveva spiegato 
di essere stato informato, ma non 
di rettamente coinvolto: i vertici mi¬ 
litari, ha detto Bush, «possono 
prendere le decisioni che ritengono 
adeguate a proteggerei nostri pilo¬ 
ti, a meno naturai mente che l'attac¬ 
co sia vicino a Baghdad, nel qual 
caso richiede la mia approvazio¬ 
ne». 




Ancora tensione in Medio Oriente 
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Germania, scontro su Deutsche Telekom 



MILANO N dio scontro tra DaitscheTdekom eDait- 
sche Bank interviene ora l'Autorità di vigilanza ddia 
borsa di Francoforte, che intende aprire un'indagi¬ 
ne. I fatti: la frizione tra le due compagnie è nata tra 
lunedì e martedì quando la Deutsche Bank ha collo¬ 
cato sul mercato circa 44 milioni di azioni ddia 
società di tdecomunicazioni nonostante avesse con¬ 
fermato la raccomandazione «comprare» (in gergo 
buy) per i titoli DT. La principale conseguenza di 
questa mossa, è stata il calo da titoli dd colosso 
tdefonico ai minimi da 40 giorni a questa parte 
Gli esperti ddia banca tedesca hanno indicato 
un target price per il prezzo ddle Deutsche!dekom 
compreso tra 31 e 23,60 euro. M a da lunedì scorso, 
vigilia ddia vendita realizzata dall'istituto, Deutsche 


Tdekom ha lasciato sul terreno il 21% dd suo valo¬ 
re, ed è ora scambiata intorno ai 19 euro. «Siamo 
molto ddusi per il comportamento di Deutsche 
Bank», ha affermato un portavoce ddia società che 
ha anche parlato di come si sia formata una sorta di 
muraglia cinese tra analisti etrader. I traderdi Deut¬ 
sche Bank hanno venduto, secondo la stampa tede 
sca, soprattutto per conto ddl'operatore di tdeco- 
municazionedi Hong Kong Hutchison Whampoa. 
Secondo il FinancialTimesDeutschland la società di 
tdecomunicazioni tedesca intenderebbe mettere fi- 
nealla cooperazione con l'istituto. Deutsche Bank si 
è difesa affermando che la raccomandazione e la 
vendita «non hanno niente a che vedere luna con 
l'altra». 



Pirelli&C. Reai Estate annuncia l’acquisto di Edilnord 2000, già al centro un mese fa di una trattativa sulla base di 300 miliardi 

Tronchetti-Berlusconi, affare fatto 

Saranno pagati 425 miliardi per un gruppo che ha chiuso in rosso il bilancio del 2000 


Roberto Rossi 


MILANO Marco Tronchetti Proverà 
muove ancora. E questa volta sul 
piatto finisce la Edilnord 2000 dd 
gruppo Fininvest. La chiusura dd- 
l'offerta è avvenuta ieri pomeriggio 
quando la società dd presidente dd 
Consiglio, Silvio Berlusconi ha ac¬ 
cettato i 425 miliardi portati in dote 
dallacordata formata dalla Pirdii & 
C. Reai EstateedaAedes, un'immo¬ 
biliare controllata al 25% dal grup¬ 
po tedesco Ergo Vittoria. La portata 
ddl'acquisto da parte di Tronchetti 
Proverà è minore a qudia ddl'affa- 
reldecom, ma presenta alcuni in¬ 
terrogativi interessanti. 

Andiamo con ordine. In primo 
luogo l'affare. L'accordo sottoscrit¬ 
to dalle parti prevede l'acquisizione 
di un complesso di terreni edificabi- 
li (situati per lo più ndia parte 
sud-ovest dd comprensorio milane 
se), un portafoglio di immobili con 
prevalente destinazione residenzia¬ 
le, e tre società (Edilnord progetti, 
Edilnord gestioni. Servizi Immobi¬ 
liari Edilnord) operanti rispettiva- 
mentend servizi di project manage 
ment, property management e di 
agenzia, incluso il marchio Edil¬ 
nord. 

M a quanto vale effettivamente 
Edilnord 2000711 gruppo - control¬ 
lato da Finivest (29,88%), Paolo 
Berlusconi Finanziaria(23,29%), Fi- 
nedim Italia (21,54%, gruppo Finin¬ 
vest) eArcus Immobiliare (25,29%, 
Paolo Berlusconi)- non sta attraver¬ 
sando un momento fdice. L'eserci¬ 
zio 2000èstato chiuso con una per¬ 
dita di 33,2 miliardi. La società nd 
bilancio 2000 ha dichiarato ricavi 
per 137,9 miliardi, un capitaleinve- 
stito netto di 235 miliardi, un patri¬ 
monio netto di 52,5 miliardi e un 
margine operativo lordo negativo 
di 1^5 miliardi. Una società non 
proprio in salute, quindi. Però se¬ 
condo Pirdii & C. Reai Estate, la 
Edilnord va pagata 425 miliardi. 
Una quotazione che appare fuori 
misura se si pensa che appena un 
mese fa, quando già si parlava di 
una possibilechiusura ddlatrattati- 
va, la valutazione era di 300 miliar¬ 
di. Allora, eravamo ai primi di lu¬ 
glio, in corsa erano la sola Aedes 
contrapposta al gruppo Banca Po- 
polaredi Lodi, laqualeaveva formu¬ 
lato la proposta di patnership im¬ 
mobiliare da realizzarsi attraverso 
l'acquisto di Edilnord da parte di 
Bipielle Reai Estate - la società in 
cui l'istituto lodigiano ha conferito 
tutti gli immobili del gruppo. 

Questo porta al secondo punto: 
lesocietà in gara. Da luglio ne sono 
passati di giorni. La finanza italiana 
èstata scossa dall'affarel elecom Ita¬ 
lia nel quale Tronchetti Proverà ha 
portato a casa, a prezzi scontati, l'in¬ 
tero gruppo di Colaninno con soli 
14mila miliardi di lire. Nel frattem¬ 
po anche per la corsa Edilnord cam¬ 
biano i personaggi. La Popolare di 
Lodi si defila. C'èil ritorno di Salva¬ 
tore Ligresti che è pronto a ri prova¬ 
re l'avventura immobiliare, dopo i 
fatti di Tangentopoli, partecipando 
con una quota del 30% alla cordata 
che punta all'acquisizionedel 100% 



La speculazione punta su Pirellina 
l’anello debole della catena di controllo 


M ILANO In una Borsa tendente al 
diresse, spiccano in questi gior¬ 
ni i titoli della Pirelli & co., che 
ieri hanno segnato un nuovo gua¬ 
dagno del 2,73% a 3,35 euro. Pro¬ 
prio sul titolo Pirellina, che ha già 
interamente annullato il calo suc¬ 
cessivo all'annuncio deH'operazio- 
ne Pirelli-Benetton-Olivetti, sem¬ 
bra concentrarsi in misura mag¬ 
giore la speculazione dei pochi 
operatori presenti sul mercato, 
che paiono prendere posizione in 
vistadi una possi bilefutura opera- 
zionedi accorciamento della cate¬ 
na di controllo, che da Tronchetti 
Proverà fino a Telecom annovera 
otto società diverse. 

Le ipotesi di accorciamento si so¬ 
no moltiplicate fino a giungere a 
una possibile fusione a tre fra Pi- 
relli-Olivetti-Telecom. In questo 
contesto, comunque, l'unico tito¬ 
lo asaliresenzasoluzionedi conti¬ 
nuità èstato proprio Pirellina, che 
dai minimi del 30 luglio ha recupe¬ 
rato oltre il 24%. 


«Non c'è dubbio che Pirellina sia 
interessata da acquisti in chiave 
speculativa - sottolinea l'analista 
di una sim milanese - dato che il 
titolo sta sovraperformando rispet¬ 
to a Pirelli, cherimaneil suo prin¬ 
cipale asset». 

Pirellina, sottolinea del resto l'ana¬ 
lista, rappresenta l'anello debole 
della catena di controllo, con solo 
il 25% detenuto da Tronchetti 
Proverà (attraverso Camfin) e il 
6% circa in mano all'alleato Benet- 
ton (Edizione Holding). «Con 
questo tipo di assetto azionario - 
continua l'analista - Pirellina rap¬ 
presenta al tempo stesso sia la so¬ 
cietà del gruppo più attaccabile 
dall'esterno, sia il nodo della filie¬ 
ra da rinforzare». 

Pirelli & co è comunque blindata 
da un patto di sindacato che con¬ 
trolla il 58,66% del capitale votan¬ 
te con scadenza all'aprile 2004, 
che vede come principali protago¬ 
nisti M ediobanca e soggetti a lei 
vicina. 


della Edilnord. Il finanziere sicilia¬ 
no vienecoinvolto nell'iniziativa at¬ 
traverso la società Pregestim (100% 
Sai ) che parteci pa al I a soci età d i sco¬ 
po International Strategy, insieme 
allaTorno I nternazionale(30%), al¬ 
la Norman 95 ( 20%) e al gruppo 
che fa capo all'architetto Danilo 
D'Oronzo (20%). Con Ligresti si af¬ 
faccia sul palcoscenico, come con¬ 
corrente, anche la Pirelli & C Reai 
Estate che si affianca al socio Aedes. 


Fino a duegiorni fa Ligresti era con¬ 
siderato come l'uomo vincente. 
Quanto offriva l'imprenditoreTAn- 
che lui una somma fuori mercato. 
Anche lui 425 miliardi di lire. Poi 
invece sbuca dal cilindro l'offerta di 
Tronchetti Proverà. La cifra èia stes¬ 
sa, neanche un centesimo di più. 
Strano per una trattativa. Sta di fat¬ 
to che a una settimana dall'affare 
Telecom Tronchetti si compra una 
società di Berlusconi, con conti in 


rosso, pagandola a peso d'oro. 

Tutti soddisfatti quindi. Come 
dimostrano ledichiarazioni dei ver¬ 
tici dellesocietà. «Con l'acquisizio- 
nedelletresocietàdi servizi di Edil¬ 
nord e grazie all' apporto di 
know-how del management delle 
stesse- ha commentato il vicepresi¬ 
dente e amministratore delegato di 
Pirelli & C. Reai Estate, Carlo Ales¬ 
sandro Puri Negri - consolidiamo 
la posizione di leadership del grup¬ 


po nel settoredei servizi immobilia¬ 
ri». Dello stesso tono anche Luca 
Castelli, amministratoredele^to di 
Aedes chedichiarato come«ringres- 
so nel settore dello sviluppo integra¬ 
to con l'investimento attuale in por¬ 
tafogli immobiliari consentirà una 
migliore redditività sul capitale inve¬ 
stito». Comunque la Borsa sembra 
apprezzare la liquidità di Tronchet¬ 
ti Proverà: Pirelli & C sale del 2,7% 
a 3,35 euro. 


Anni sessanta: comincia tra mattoni, cemento e misteri Tavventura imprenditoriale di Silvio Berlusconi 

I finanziamenti facili del «muratore» 


Oreste rivetta 


MILANO Berlusconi cominciò con i 
mattoni, ma adesso, quando vorreb¬ 
be riempire l'Italia di cemento e mat¬ 
toni, di ponti e di autostrade, abban¬ 
dona la cazzuola. Non farà più il mu¬ 
ratore. Vende tutto, naturalmente 
gaudagnandoci una infinità di miliar¬ 
di, un colpo da maestro, perchè vendi¬ 
tore era, quando convinsela madredi 
Confalonieri ad acquistare il primo 
appartamento (così narra la leggen¬ 
da), evenditore ri mane, Non si tradi¬ 
scono leorigini.il palazzinaro di Mila¬ 
no 2 e di M ilano 3 risolve il conflitto 
di interessi (unaparteinfima),ceden¬ 
do a T ronchetti Proverà la sua Edil¬ 
nord. 

La storia si apre quarantanni fa a 
M ilano. Protagonista un neolaureato 
in legge, militesente(come avrà scam¬ 
pato la naia e la relativa perdita di 
tempo?), imprenditore di vocazione, 
povero di capitali: due milioni di una 


Con la cessione 
della società il 
cavaliere chiude con 
l’attività che lo lanciò 
come imprenditore 

borsa di studio, risparmi di anni e 
una mancia del padre, in tutto dieci 
milioni. Il giovane Berlusconi sente 
l'aria che tira, annusa la speculazione, 
adocchia un'area. Costerebbe però 
190 milioni. Cerca un compagno. 
Glielo procura Carlo Rasini, socio ac¬ 
comandatario della Banca Rasini (do¬ 
ve lavorail padredi Silvio). Si chiama 
Piero Canali, costruttore edile. Insie- 
mefondano, miracolosamente al la pa¬ 
ri, la Cantieri Riuniti Milanesi. E co¬ 
struiscono. Tutte le mattine Berlusco¬ 
ni si presenta in via Alciati, doppiopet¬ 


to blu con bottoni d'oro, e comincia 
a vendere, Venderà tutto e guadagne¬ 
rà qualcosa. 

Per Silvio Berlusconi una casa è 
poco. Il palazzinaro (s'offendeva a 
chiamarlo così) all'amico Marcello 
Dell'Utri, negli anni dell'università, 
aveva promesso: «Farò una città dove 
c'ètutto, dalla clinica dove si nasce al 
cimitero». Nel 1963 il progettos'awi- 
cina. L'anno dopo Berlusconi apre il 
cantiere, a Brugherio: un quartierone 
per quattromila abitanti perso nella 
campagna, tra nebbie e zanzare, Con 
quali soldi? È un lavoro di miliardi e 
Berlusconi proprio non ne ha. M a la 
data è storica: sarà anche la prima 
volta dell'Edilnord, dopo lo sciogli¬ 
mento della Cantieri Riuniti. NeH'Edi- 
Inord Berlusconi è solo socio acco¬ 
mandatario. I soci accomandanti, 
cioè quelli che ci mettono i soldi e 
comandano, sono Carlo Rasini e un 
avvocato d'affari svizzero, rappresen- 
tanted'unafinanziariadi Lugano (un 
altro mistero: i nomi dei veri proprie¬ 


tari della società elvetica). A proposi¬ 
to della Banca Rasini si potrebbecite 
re una testimonianza di Carlo Sindo- 
na. A un giornalista che gli chiedeva 
quali fossero le «banche della mafia», 
il finanziere rispose senza esitazioni: 
«In Sicilia il Banco di Sicilia, a volte. A 
M ilano una piccola banca in piazza 
Mercanti». Appunto. Seguiranno ac¬ 
certamenti della Criminalpol. Ma è 
sicuro cheCarlo Rasini, alla nascita di 
Edilnord, non aveva più niente a che 
fare con la «piccola banca in piazza 
Mercanti». I palazzi di Brugherio sal¬ 
gono di piano in piano, ma presto 
l'impresasi mostra in pericolo. Fuori 
mano, pochi servizi. Conclusione 
scarsi acquirenti, Berlusconi s'appella 
al Fondo dei dirigenti commerciali 
per una vendita in blocco, «istituzio¬ 
nale». Grazie a un viaggio in treno 
con il vicepresidente del Fondo, alle 
barzellette e ai sorrisi, grazie anche a 
qualche bicchierino (lo confessò lo 
stesso Berlusconi), riesce a salvare 
l'Edilnord in coma, «senza pagare 



Paolo 
Berlusconi, 
presidente di 
Edilnord 2000. In 
alto, 

un’immagine del 
complesso 
immobiliare 
Milano2 


una lira a nessuno in termini di tan¬ 
genti». Aveva pagato molta pubblici¬ 
tà, annunciando senza pudore: 
«Quando a M ilano piove, a Brughe¬ 
rio c'è il sole.,.», 

La porta è aperta, Seguirà il «gio¬ 
iello» di Milano 2, a Sagrate, dove 
scoccò però la vera scintilla: a M ilano 
2 Berlusconi si inventò una televisio¬ 
ne via cavo e la sua nuova vocazione 
televisiva. Circa 10 anni dopo, nel 
1979, Berlusconi darà il via allacostru- 
zionedi M ilano 3, in territorio di Basi- 
glio; seguirà nel 1984 il centro com- 


mercialedi Lacchiarella. 

Dopo tanti mattoni, esordendo 
nella politica, Berlusconi deciderà di 
liberarsi dell'Edilnord (e del Giorna¬ 
le), r^alandola al fratello Paolo, che 
tra discariche abusive e irregolarità 
edilizie (vedi Tolcinasco) combinerà 
qualche disastro. Così dopo qualche 
anno, nel 1997, Fininvest riacquisterà 
parte delle quote «vendute» (il 30%) 
salendo così al 48,05% del capitale. 
L'operazione si concluse dodici mesi 
dopo, quando nascerà, tra Fininvest e 
Paolo Berlusconi, Edilnord 2000. 
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Secondo TAutorità tra Mediobanca e Ligresti esisterebbe un patto non scritto per la gestione della compagnia. Piazzetta Cuccia smentisce 

Consob: per Sai-Fondiaria serve l’Opa 


Angelo Faccinetto 


MILANO M ediobancaeSai dovranno lancia- 
reun'Opa obbligatoria su Fondiaria. Natu¬ 
ralmente se andrà in porto la vendita della 
quota della compagnia di assicurazioni fio¬ 
rentina in mano a M ontedison ed acquista¬ 
ta dalla società controllata dalla famiglia Li¬ 
gresti, vicinissima alla bancad'affari di piaz¬ 
zetta Cuccia. Il motivo? Fra Sai eM edioban- 
ca esisterebbe un patto parasociale non 
scritto, stipulato la sera del primo luglio 
quando si ricorse alla cessione per cercare 
di far fronte, salvando il salvabile, all’Opa 
ostile lanciata da Italenergia (alias Fiat-Edf) 
su M ontedison. 

A stabilirlo, con un proprio orientamen¬ 
to, è stata ieri la Consob al termine del¬ 
l'istruttoria avviata dopo quella cessione 
lampo. Secondo la Commissionedi control¬ 
lo sulla Borsa la quota di Fondiaria che 
finirà in mano a Sai - adoperazioneultima- 
ta poco meno del 30 per cento - andrà 
sommata al 13,785 per cento in mano a 
M ediobanca. U na soglia ben al di sopra da 


limiti previsti dalla legge perché scatti per 
entrambe le società l'obbligo di Opa. In 
questo caso sull'intera Fondiaria. U n'opera- 
zione, conti alla mano, da 3.200 miliardi. 

Tanta, infatti, servirebbe per acquistare 
il 57,3 per cento non detenuto dalle due 
società, ancheseva considerato che la Fon¬ 
diaria ha in portafoglio il 2,4 per cento del 
proprio capitale e che ulteriori quote sono 
nelle mani della Banca d'Italia (2,3 per cen¬ 
to) e della finanziaria Promofinan (5,8 per 
cento). Quote che farebbero scendere un 
po' il costo dell'Opa, il quale, in base al 
testo unico della Finanza, non deve essere 
inferiore alla media aritmetica tra il prezzo 
medio ponderato di mercato degli ultimi 
dodici mesi e quello più elevato pattuito 
dall'offerente per l'acquisto delle azioni or¬ 
dinarie. 

Le conclusioni della Consob, però, so¬ 
no statecontestatedalla banca d'affari. Che, 
sia pure informalmente, ha smentito l'esi¬ 
stenza di qualunque patto con Sai, che del 
resto, già il 4 luglio, aveva sostenuto in una 
nota, ad integrazione della comunicazione 
di acquisto della quota di Fondiaria, l'inesi¬ 


stenza allo stato di «accordi o patti paraso¬ 
ciali aventi per oggetto l'esercizio dei diritto 
di voto tra lastessa Sai ealtri soci di Fondia¬ 
ria». E tra M ediobanca e istituto di vigilan¬ 
za è guerra. 

A questo punto - in caso di via libera 
all'operazione Sai-Fondiaria da parte del- 
risvap, l'organismo di vigilanzasulleassicu- 
razioni,edàrAntitrust- duesono gli scena¬ 
ri possibili. Il primo potrebbe vedere una 
clamorosa marcia indietro dei protagonisti. 
Il secondo, se si procedesse formalmente 
al la transazione, potrebbe i nvece portare al¬ 
la contestazione da parte della Consob della 
elusionedegli obblighi previsti dalla legge. 

Comunque, dopo l'orientamento di ie¬ 
ri (che ha portato alla sospensione dei tre 
titoli dalle contrattazioni dell'after hours), 
se si procedesse al perfezionamento del pas¬ 
saggio delle quote, le due società andrebbe¬ 
ro incontro alle sanzioni previste dal testo 
unico sulla finanza. Un paio di multe di 
entità compresa tra i cento e i duecento 
milioni. Ma, soprattutto, il congelamento 
del diritto di voto facente capo alle azioni 
possedute. 



Inps, tagli per 713mila pensionati 

I risultati dell «operazione red». Verrà rivisto oltre un milione di rendite 


Giovanni Laccabò 


M ILANO Dopo i controlli della «ope¬ 
razione red», rinps dovrà riesami¬ 
nare oltre un milione di posizioni 
di pensionati integrati al minimo, la 
maggioranza dellequali saranno de¬ 
curtate. La «operazione red» è la 
verifica dei redditi dei pensionati 
che percepiscono prestazioni il cui 
diritto è legato al reddito possedu¬ 
to. Gli importi da rivedere ri guarda¬ 
no 1 milione 91 mila 722 pensioni, 
di queste, 712.952 subiranno tagli, 
mentre per 378.770 ci sarà un au¬ 
mento. Questi sono i risultati della 
primafasedella cosiddetta «campa¬ 
gna di verifica red», che si riferisce 
agli anni '96, '97 e '98. Nel detta¬ 
glio, l'I nps ha emesso 7 milioni 480 
mila modelli reddituali, di cui 6 mi¬ 
lioni 324 mila sono già stati restitui¬ 
ti (85,5%). Ne mancano all'appello 
altri 330 mila e ri nps si accinge ad 
un ulteriore accertamento: «Lo si 
faccia pure, ma non a campione», 
dice il segretario nazionale dello 
Spi-CgiI Ettore Combattente. «Per¬ 
ché potrebbero essere persone non 
autosufficienti. E poi non si può fa- 
redi tutte leerbe un fascio: la verifi¬ 
ca deve essere vera, e poi si deciderà 
chi ha diritto echi no». 

Le posizioni che hanno supera¬ 
to indenni l'esame e che pertanto 
non subiranno variazioni sono 5 mi¬ 
lioni 132 mila. A tutti i pensionati 
con la pensione ricostituita, interes¬ 
sati sia all'aumento che al taglio, ver¬ 
rà inviata una lettera entro la prossi¬ 
ma settimanadi comunicazione. 
Per chi risulta a credito, come ha 
preannunciato il presidente del Civ 
dell'InpsAldoSmolizza, il pagamen¬ 
to sarà disposto nel nuovo importo 
a partire dal rateo di settembre 
2001. assiemeagli arretrati. Comesi 



Fiat-Comau, Fiom e Firn respingono 
un accordo-capestro sulla mobilità 


TORINO La Fiat ha tentato di im- 
porre430 licenziamenti ma la ma¬ 
novra è stata respinta perché 
Fiom e Firn hanno rifiutato di fir¬ 
mare un accordo-capestro. La vi¬ 
cenda inizia l'anno scorso con la 
richiestaComau di metterein mo¬ 
bilità 135 addetti. Dice Lello Baf¬ 
fo, coordinatore Fiom per l'auto: 
«Trattandosi d^li stampi, ci sia¬ 
mo dichiarati disponibili a discu¬ 
tere ma nel corso dei 75 giorni 
della trattativa la Fiat ha alzato di 
fatto la richiesta a 450, in maggio¬ 
ranza lavoratori di Rivolta, nella 
manutenzionedellaComau». Qs- 
sia l'azienda ha tentato di impor¬ 
re la mobilità della Comau che è 
in attesa di trasferirsi a M irafiori: 
«Significava accettare la logica de¬ 
gli esuberi, ossia che la Fiat, nono¬ 


stante le dichiarazioni contrarie, 
ha degli esuberi. H a cercato di ma¬ 
scherarli». E poiché il sindacato 
vuole un confronto chiaro, ha 
chiesto qual è il piano industriale: 
«E poichéFiatsi èrifiutatadi pre¬ 
sentarcelo, abbiamo risposto che 
eravamo disponibili a discutere 
da 135 esuberi, ma non dei 450 
perchédietro c'èqualcosadi oscu¬ 
ro, che non è comprensibile». 
Fiom e Firn non hanno firmato. 
Chiede Baffo: «Come mai Fiat 
presenta una richiesta di 135epoi 
ne vuole 450? Teniamo presente 
che nel frattempo c'era stato l'an¬ 
nuncio dello spostamento di Ri¬ 
volta a M irafiori. E allora diciamo¬ 
lo chiaro: non vogliamo imbro¬ 
gli». Ora l'azienda ha 120 giorni 
di tempo. 


intuisce, l'I nps stavolta ha intenzio¬ 
ne di sbrigarsi, e se ci riuscità sarà 
una bella boccata di fiducia per tut¬ 
ti. Invece, per chi risulta a debito, il 
postino porterà la brutta notizia 
che la decurtazione scatterà il 1 no¬ 
vembreprossimo. Gli interessati co¬ 
munque hanno tempo per chiedere 
chiarimenti presso gli sportelli 
Inps. Non sono ancora state stabili¬ 
ta le modalità e la data per l'inizio 
delle restituzioni a carico di chi ab¬ 
bia percepito somme indebitamen¬ 
te corrisposte per il passato. Questa 
è la parte più delicata: molti pensio¬ 
nati si vedranno chiedere la restitu- 
zionedi alcuni milioni di lire, som- 
mecheper chi campa di sola pensio¬ 


ne comporta spesso un sacrificio im¬ 
possibile. Alcuni anni fa, nel corso 
della precedente tornata di control¬ 
li, si erano verificati numerosi dram¬ 
mi. Il sindacato ha già chiesto la 
sanatoria. Spiega Ettore Combatten¬ 
te: «È necessaria. È il risultato di 
una verifica successiva alla prece¬ 
dente, nella quale erano emersi nu¬ 
merosi casi di non aventi diritto. 
M a stavolta, con le variazioni di red¬ 
dito dei tre anni, il debito si è accu¬ 
mulato per le lungaggini delleverifi- 
che. Si tratta di pensioni al limite 
della povertà». Opinione condivisa 
dal segretario confederaleU il Adria¬ 
no Musi: «Bisogna capire i motivi 
che stanno dietro a questi soldi da 


recuperare: scarsa informazione, 
cambiamenti di status di famiglia: 
dietro i numeri crudi ci sono perso- 
nefisichechecerto non hanno nes¬ 
suna intenzione di truffare lo Stato. 
Il governo deve mostrarsi disponibi¬ 
le: visto che promette di aumentare 
un milione al mese le pensioni al 
minimo, sarebbe ben strano se an¬ 
dasse a recuperare soldi da chi vive 
con 700 mila lire». 

La sanatoria serve per chiudere 
il passato e assicurare un futuro di 
r^lare erogazione delle prestazio¬ 
ni, omogeneizzare limiti reddituali, 
tipologiedi redditi, modalità di rac¬ 
colta dei dati. La proposta di sanato¬ 
ria e la revisione della materia, ver¬ 


ranno presto avanzate al ministro 
del Lavoro, Maroni. 

Per quanto riguarda le pensioni 
da ricostruire in diminuzione «è 
giusto che le prestazioni vincolate al 
reddito siano erogate esclusivamen¬ 
te a chi ne ha effettivamente dirit¬ 
to», dicono CgiI, CisI eUil. «Pertan¬ 
to l'istituto previdenziale operi la 
correzionecon tempestività. T utt'al- 
tra cosa è invece il recupero della 
prestazione indebita corrisposta in 
anni nei quali l'Inpsèrestato inatti¬ 
vo. Infatti non èn^pureipotizzabi¬ 
le far ricadere i ritardi accumulati 
nella verifica dei redditi su coloro 
che tempestivamente hanno rispo¬ 
sto alla richiesta». 


Tesoro 

A giugno un avanzo 
di 24mila miliardi 

A giugno il settore statale ha registrato un avanzo di 24.080 
miliardi. Nei primi sei mesi dei 2001 si è registrato invece- 
secondo il Tesoro - un fabbisogno di 51mila miliardi a fronte 
da 31.653 miliardi registrati nello stesso periodo del 2000. 
L'avanzo registrato nel mesedi giugno èstato determinato da 
entrate pari a 83.964 miliardi mentre le spese sono ammontate 
a 59.884 miliardi di cui 6.641 miliardi per interessi. Nel mese 
sono stati emessi titoli a brevetermine per 2.504 miliardi e a 
medio-lungo termine per 16.437 miliardi. Alleemissioni 
hanno fatto da contraltare disinvestimenti netti in titoli esteri 
per 9.234 miliardi e incassi per 33.787 miliardi in gran parte 
derivante dall'autotassazione 


Omnitel vodafone 

Successo dello sciopero 
al Cali Center di Roma 

La Fiom CgiI ha giudicato di «pieno successo» lo sciopero del 
Cali Center Qmnitel-Vodafonedi Roma indetto ieri mattina 
dal sindacato per richiamare l'attenzione dell'azienda sulle 
attuali condizioni di lavoro. Gli operatori di Qmnitel 190della 
capitale hanno sfilato le cuffie per tre ore per protestare contro 
la carenza di organico, i turni disagiati e il ricorso sistematico 
a^i straordinari. La Fiom da tempo sottolinea sia la necessità 
di un ampliamento deH'organico (per renderlo più adeguato 
alla mole di lavoro da affrontare) sia l'esigenza di allungare in 
maniera strutturale l'orario dei turni di quei lavoratori che 
effettuano un parttime molto flessibile, in modo da 
ridistribuire orari ecarichi di lavoro. 


General motors 

In Europa due fabbriche 
verso la chiusura 

General M otors progetta la chiusura di duefabbriche in 
Europa per ridurre la propria forza lavoro nella regione. È 
quanto riporta il quotidiano tedesco Frankfurter Rundschau. 
Secondo il quotidiano, la casa automobilistica americana 
chiuderà il proprio stabilimento di Saragozza in Spagna dove 
lavorano 8.700 dipendenti equello di Antwerp in Belgio che 
impiega 6.500 lavoratori. I due impianti della GM hanno una 
capacità produttiva combinata di 450.000 veicoli all'anno. 


Bayer 

Salgono a 4mila 
i licenziamenti annunciati 

La Bayer, il colosso tedesco dell'Industria 
chimico-farmaceutica, ha annunciato che entro il 2005 abolirà 
oltre4 mila posti di lavoro in impianti di tutto il mondo. I 
tagli avverranno soprattutto all'estero, mentre in Germania 
non vi dovrebbero essere licenziamenti fino alla fine del 2004. 
L'altro giorno la Bayer - aveva fatto sapere di voler chiudere 15 
unità di produzione in tutto il mondo, con il contemporaneo 
taglio di 1.800 posti nel settore dei polimeri. 


Finmeccanica 

Due offerte d’acquisto 
per Ansaldo Energia 

Sono due le offerte d'acquisto per Ansaldo Energia giunte 
all'advisor J P M organ, che le esaminerà per conto di 
Finmeccanica nei primi giorni del mesedi settembre. Ieri a 
mezzogiorno è scaduto il termineper la presentazione delle 
proposte. Le due cordate, secondo quanto si apprende da fonti 
vicine all'operazione, sono laQmnia, affiancata da 
Sofintermacchi e sostenuta da Pierluigi Crudele, eia 
Gen power. 


Guadagni virtuali, le banche 
sospendono la tassazione 


MILANO Prime conseguenze dopo la 
spai lata del Tar del Lazio. Le banche 
sospendono l'applicazionedell'equa- 
lizzatore, il meccanismo che, secon¬ 
do il T ar, produrrebbe la tassazione 
dei cosiddetti «guadagni virtuali», 
cioèil prelievo del 12,5 per cento sui 
guadagni maturati, ma non effettiva¬ 
mente realizzati. Anche se sarà solo 
uno stop temporaneo, in attesa di 
decisioni definitive. 

L'Abi, infatti, attende chiari men¬ 
ti legislativi. E nel governo, per ora, 
prevale la prudenza. Non si è ancora 
deciso sericorrerecontro il pronun¬ 
ciamento del tribunale amministra¬ 
tivo. L'ordinanza del Tar, del resto, 
va nella direzione auspicata dall'at¬ 
tuale maggioranza di governo, una 
direzione che è condivisa dallo stes¬ 
so ministro. 

Intanto, come detto, I' Abi ha 
chiesto alle banche di sospendere 
l'equalizzatore. Spiegando, nella cir¬ 
colare inviata agli associati, che «le 
modalità di determinazionedel pre¬ 
lievo tornano ad esserequelleappli- 
cate anteriormente alla predetta da¬ 


ta del primo gennaio 2001». 

L'indicazionevaleper tutti i tito¬ 
li tenuti nel regimedi risparmio am¬ 
ministrato sia se emerge un guada¬ 
gno (plusvalenza) sia se, al momen¬ 
to della vendita, mostrano una per¬ 
dita (minusvalenza). I risparmiatori 
che vendono i propri titoli, detenuti 
in portafoglio per più di 12 mesi, 
dovranno però sapere che si tratta 
di una tassazione temporanea, in at¬ 
tesa della decisionedefinitiva da par¬ 
te del Tar 0 di modifiche l^islative 
del ministero dell' Economia. 

Il ministero del Tesoro, come 
detto, non ha preso ancora alcuna 
decisione. E mantiene un profilo 
prudente. M entre il Codacons, l'as- 
sociazionechehaottenuto l'annulla¬ 
mento, prosegue la sua campagna 
per eli mi nare la tassazi one sul le ren¬ 
ditevirtuali. Ed ha invitato il mini¬ 
stro dell'Economia, Tremonti, a so¬ 
spendere la tassazione delle rendite 
finanziarie <A/irtuali» ma anchea re¬ 
stituire la maggiore tassazione otte¬ 
nuta il base al decreto bloccato dal 
Tar. 


Delibera dell’Autorità per le teleeomimieazioni sulla «number portability» 

Telefonini, numero fisso entro Fanno? 


M ILANO Entro l'anno potremo con- 
servareil nostro numero di telefoni¬ 
no, pur passando ad un altro gesto¬ 
re il gestore? L'ipotesi èforseun po' 
ottimistica, ma almeno si basa su 
alcune prime certezze. Quelle che 
l'Authority del Ie teiecomunicazi oni 
ha messo nero su bianco in una 
delibera di 16 pagine approvata lo 
scorso 7 agosto, che dà il primo via 
I i bera aquellachetecni camente vi e- 
ne chiamata la «number portabili¬ 
ty». 

L'unica scadenza fissata dall'Au- 
thority è il 31 ottobre, data entro la 
qualegli operatori sono tenuti a tro¬ 
vare un accordo quadro tra di loro. 
Setuttofileràliscio( even i en za al ta- 
mente improbabile), per attivare il 
nuovo servizio co vorranno solo i 
tempi tecnici. Da qui l'ipotesi (otti¬ 
mistica) della fine dell'anno come 
periodo per i primi passaggi. In ca¬ 
so di contenzioso tra i ^osri, la 
«portabilità» finirebbe inevitabil¬ 
mente per slittare di molti mesi. 

Quanto ai costi l'Authority ha 
stabilito che l'operatore cedente 


(quello a cui chiederemo il distac¬ 
co) non potrà avanzare delle prete¬ 
se. E il nuovo gestore? I tecnici sti¬ 
mano tra le 100 e le 200mila lire il 
costo delle procedure tecniche per 
il distacco e il riallaccio dell'utenza 
sopportato dall'operatore suben¬ 
trante. Mail prezzo richiesto al nuo¬ 
vo cliente dovrebbe essere più bas¬ 
so, se si svilupperà, come è al mo¬ 
mento prevedibile, una guerra delle 
offerte tra operatori per conquistar¬ 
si il maggior numero di nuovi clien¬ 
ti possibile 

Punto possibile di frizione tra 
gli operatori potrebbero essere quei 
cinquegiorni che l'Authority ha sta¬ 
bilito come tempo massimo per il 
trasferimento da un gestore al l'altro 
(esenzamai perdereil servizio). Da 
una parte gli operatori storici (co- 
meTim eOmnitel) giudicano i cin¬ 
que giorni troppo ottimistici, in 
contrasto con le esigenze tecniche 
dell'operazione. 

Di parere diverso Win e Blu 
che, insieme ai nuovissimi Ipse e 
H3G, ipotizzano addirittura che in 


sole24orepossaawenireil passag¬ 
gio. Prevedibile, a questo punto, la 
necessità di un nuovo intervento da 
partedell'Authority sulla materia. 

Più sempici appaiono le altre 
conseguenze del cambio di operato¬ 
re. Se la «la number portability» ci 
permetterà di non cambiare nume¬ 
ro del telefono cellulare, dovremo 
invece cambiare il pin del telefoni¬ 
no, visto cheli nuovo gestore ci con¬ 
segnerà una nuova scheda sim. U n' 
altra possibilità è che il nuovo opera¬ 
tore ci assegni un numero di telefo¬ 
no con la sua numerazione che agi¬ 
rà in parallelo con il nostro vecchio 
numero, senza però sostituirlo. 

La «number portability» potrà 
infine essere utilizzata da tutti i 
clienti del servizio gsm maancheda 
quelli con un telefonino tacs e, in 
futuro, dagli utenti del servizio 
umts. 

U nico divieto: non si potrà uti- 
lizzarela portabilità del numero per 
passare da un gsm ad un tacs, visto 
che questo sistema è desti nato a mo¬ 
ri re entro il 2005. 
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■ CAMBI 

1 EURO 


1936,27 iire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 iire 

1 MARCO 


989,18 iire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORNOaANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCELLINO AUSTRACO 

140,71 iire 

1 airo 

0,893 dollari 

+0,008 

1 euro 

109,310 yen 

+0,150 

1 euro 

0,626 sterline 

+0,004 

1 euro 

1,511 fra. svi. 

+0,006 

dollaro 

2.166,819 iire 

■20,315 

yen 

17,713 lire 

-0,024 

sterlina 

3.088,642 iire 

-17,341 

franco svi. 

1.280,855 lire 

-5,104 

zloty poi. 

514,650 lire 

-3,831 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,57 

4,42 

Bot a 12 mesi 96,40 

3,52 


Borsa 

I dati negativi sui prezzi 
delia produzionenegii Usa 
(con il conseguente ri basso 
dei Nasdaq) hanno fatto 
sfumare tutti i guadagni se¬ 
gnati in apertura a Piazza 
Affari. L'indice Mibtei ha 
chiuso così con un ribasso 
deiri,27%, dopo avere 
aperto a -1-0,12%. Giornata 
negativa anche per i banca¬ 
ri, con perdite considenti 
di dopo ie dichiarazioni 
del ministro argentino Ca¬ 
vano in merito ai possibiii 
problemi di iiquidità delle 
banche. Il calo del Nasdaq 
si è ripercosso sui titoli tec¬ 
nologici, con il Numtel che 
ha perso l'l,16%. Telecom 
eTim hanno bruciato tutti 
i guadagni della mattinata, 
chiudendo rispettivamen¬ 
te a-2,49% e a-2,25%. Oli¬ 
vetti, dopo una buona pri¬ 
ma parte di seduta, ha per- 
soe nel finale l'l,24%. Sta¬ 
bile Pirelli, che ha chiuso a 
a 2,527 euro. 


Resiste l’appeal dei titoli di Stato, complice l’andamento del mercato azionario e dell’economia per il quale gli analisti consigliano pmdenza 

Bot e Ctz, calano i tassi ma la richiesta resta elevata 


Laura Matteucci 


MILANO Ancora un ritocco al ribasso 
per Bot e Ctz, che tornano ai livelli 
di fine'99, inizio 2000, edanno l’ad¬ 
dio ai tassi al cinque per cento. Per 
gli italiani che investono in titoli di 
Stato sembra essersi chiusa la stagio¬ 
ne del «penta-rendimento», ecce¬ 
zion fatta per i soli Btp trentennali 
che resistono oltre questa soglia. 

All'asta di ieri, i Bot trimestrali 
sono stati assegnati al 4,14%, quelli 
annuali si sono collocati al 4,033%, 
mentre i Ctz biennali sono stati ag¬ 
giudicati al 4,02%. Insamma, le aste 
di ieri hanno riportato i valori indie¬ 
tro di unaventinadi mesi,quasi una 
«scommessa», a detta degli operato¬ 
ri, sull’atteso taglio dei tassi da parte 
dellaBceafinemese, che comunque 
non ha colto di sorpresa gli analisti 
del settore. «Ormai ci siamo adegua¬ 
ti ai tassi europei - spi^a Gianluca 
Verzelli, responsabile investimenti 


per il gruppo Bnp Paribas Banque 
Privèe - Lo sproposito era prima, 
non certo adesso. I noltre, la richiesta 
di titoli di Stato èaumentatanotevol¬ 
mente, negli ultimi tempi, complici 
lesorpresenegativedegli investimen¬ 
ti di Borsa, peraltro non ancora fini¬ 
te». 

«Il ribasso dei tassi - commenta 
Franca Di M ario della Banca di Ro¬ 
ma- è stato sostanzialmente in linea 
con le aspettative. Trattandosi di 
aste piccole, quanto a quantitativi 
emessi, il prezzo è stato abbastanza 
tirato. Interessante, piuttosto, il fat¬ 
to ci sia una certa forbice tra prezzi 
medi e prezzi minimi. C’è da dire 
poi che negli ultimi tempi si è sem¬ 
pre registrato un certo interesse sulle 
operazioni a breve, perchè in questo 
particolare momento gli intermedia¬ 
ri non vogliono restare fuori». Lo 
scenario, comunque, èsempredomi- 
nato dall’attesa per il pronosticato 
allentamento della politica moneta¬ 
ria da parte della Fed e della Bce: «Il 


mercato resta sempre convinto di 
un possibile taglio dei tassi - ripren¬ 
de Di Mario - Per questo nessuno 
vuole ri manere fuori». 

Se la situazione non muta, in 
chiave macro-economica c’è da at¬ 
tendersi ulteriori limaturenellepros- 
sime settimane: «Sicuramente que¬ 
sta è una possibilità - spiega ancora 
l’analista- soprattutto se continuere¬ 
mo ad avere dati macro-economici 
così brutti come quelli che abbiamo 
visto n^li ultimi giorni. Tutto que¬ 
sto indica una possibile, ulteriore ri- 
duzionedei tassi americani e, di con¬ 
seguenza, un ribasso dei tassi a breve 
che potrebbe non essere l’ultimo. I 
tassi, certo, sono bassi, ma è anche 
vero che non siamo ancora arrivati 
al livello di inizio '99». Anche se so¬ 
no calati sotto il 5%, i rendimenti 
restano ancora, in effetti, ben sopra i 
minimi storici registrati a primavera 
'99, quando i Btp a cinque anni scese¬ 
ro al 3,14%, e quelli triennali al 
2,82%. 


ihit ■■ li« 


.t!l, ih' 

A - s - 



La Banca d’Italia 


Rendimento a parte, l'appeal dei 
titoli di Stato resiste, complice la dif¬ 
ficile congiuntura degli investimen¬ 
ti, tra calo delle Borse ed errori di 
gestione. «Non c’è ancora un effetto 
allontanamento - confermano gli 
analisti - che, del resto, abbiamo regi¬ 
strato solo quando i rendimenti so¬ 
no scesi sotto il 4%, ma la Borsa, 
viceversa, dava guadagni molto alti». 
«Prudenza» negli investimenti azio¬ 
nari èancheil consiglio del responsa¬ 
bile Investment center di Deutsche 
Banck, Eckard Flueslman, che com¬ 
menta: «Le azioni non vanno bene, 
le obbligazioni non danno rendi¬ 
menti molto soddisfacenti...L’unica 
èpuntaresulla ripresa macroecono¬ 
mica, che però è probabile si faccia 
ancora attendere parecchi mesi». 
Dello stesso avviso è anche Verzelli: 
«Le prospettive non sono chiare - 
chiude - Per qualche mese ancora, 
molto meglio per gli investitori par¬ 
cheggiare i propri risparmi, e poi si 
vedrà». 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

8264 

4,27 

4,28 

-0,05 

-29,85 

33 

3,80 

6,82 


221,94 

ACEA 

15084 

7,79 

7,69 

-1,94 

-36,31 

288 

7,30 

12,54 

0,0981 

1659,00 

ACEGAS 

14789 

7,64 

7,64 

0,17 


37 

7,31 

10,49 


271,74 

ACQ MARCIA 

579 

0,30 

0,30 

-0,33 

19,99 

70 

0,24 

0,40 

0,0207 

115,54 

ACQ NICOLAY 

3950 

2,04 

2,04 


-15,00 

0 

2,04 

2,56 

0,0775 

27,37 

ACQ POTABILI 

25559 

13,20 

13,20 


11,30 

0 

11,30 

13,30 

0,0568 

75,33 

ACSM 

5573 

2,88 

2,82 

-1,84 

-25,25 

102 

2,44 

3,96 

0,0516 

107,06 

ADE 

30816 

15,91 

16,05 

0,31 

-4,03 

2 

12,47 

18,68 

0,2402 

143,79 

AEDES 

6506 

3,36 

3,39 

2,85 

-21,09 

37 

3,13 

4,26 

0,0723 

123,48 

AEDES RNC 

5778 

2,98 

3,01 

2,80 

-29,57 

24 

2,89 

4,30 

0,0775 

12,53 

AEM 

4364 

2,25 

2,23 

-2,45 

-26,55 

5630 

2,08 

3,09 

0,0413 

4057,31 

AEMTO 

4870 

2,52 

2,50 

-1,03 

-21,94 

136 

2,29 

3,22 

0,0310 

870,96 

AIR DOLOMITI 

19430 

10,04 

10,16 

-0,31 


3 

10,02 

11,93 


83,54 

ALITALIA 

2256 

1,17 

1,15 

-1,88 

-38,91 

1270 

1,17 

2,08 

0,0413 

1803,94 

ALLEANZA 

24889 

12,85 

12,80 

-0,70 

-22,81 

1701 

11,92 

17,55 

0,1472 

9187,19 

ALLEANZA R 

15891 

8,21 

8,20 

0,28 

-18,24 

464 

7,24 

10,63 

0,1720 

1080,11 

AMGA 

2465 

1,27 

1,27 

-2,15 

-30,17 

190 

1,18 

1,82 

0,0145 

415,01 

AMPLIFON 

41320 

21,34 

21,32 

-1,07 


4 

21,34 

24,30 


412,52 

ANSALDO TRAS 

1479 

0,76 

0,76 

-1,82 

-15,42 

30 

0,73 

0,95 

0,0785 

75,93 

ARQUATI 

3112 

1,61 

1,60 

-0,93 

-8,49 

7 

1,51 

1,85 

0,0130 

39,23 

AUTOTO MI 

23915 

12,35 

12,41 

0,64 

-22,53 

21 

12,28 

15,94 

0,2841 

1086,89 

AUTOGRILL 

24542 

12,68 

12,68 

0,45 

-1,63 

347 

10,53 

13,77 

0,0413 

3224,52 

AUTOSTRADE 

15151 

7,83 

7,84 

0,36 

12,17 

3253 

6,68 

7,95 

0,1756 

9258,18 

BAGRMANTOV 

19725 

10,19 

10,22 


10,46 

10 

8,92 

11,03 

0,3615 

1368,13 

B BILBAO 

28887 

14,92 

14,80 


-6,76 

0 

14,28 

16,80 

0,0850 

47678,92 

B CARIGE 

19345 

9,99 

10,05 

0,48 

8,29 

66 

8,96 

9,99 

0,3744 

1968,40 

B CHIAVARI 

10282 

5,31 

5,29 

1,54 

-11,32 

16 

4,81 

6,98 

0,1756 

371,70 

B DESIO-BR 

7125 

3,68 

3,68 

-0,27 

-7,44 

2 

3,50 

4,54 

0,0671 

430,56 

B DESIO-BR R 

3807 

1,97 

2,00 

2,57 

-0,76 

14 

1,81 

2,72 

0,0806 

25,96 

B FIDEURAM 

21301 

11,00 

10,97 

-0,56 

-22,78 

1076 

9,67 

15,68 

0,1400 

10002,72 

B LEGNANO 

30537 

15,77 

15,77 


3,27 

0 

15,27 

15,78 

0,2066 

789,34 

B LOMBARDA 

19614 

10,13 

10,05 

-0,94 

-7,47 

26 

9,96 

11,60 

0,3357 

2902,76 

B NAPOLI RNC 

2080 

1,07 

1,07 

-1,74 

-11,53 

33 

1,06 

1,37 

0,0413 

137,56 

B PROFILO 

6804 

3,51 

3,49 

-2,05 

-40,21 

79 

3,11 

5,88 

0,0955 

426,16 

BROMA 

6688 

3,45 

3,41 

-1,82 

-26,39 

2509 

3,24 

5,26 

0,0129 

4746,07 

B SANTANDER 

18317 

9,46 

9,46 


-13,61 

0 

9,32 

12,00 

0,0751 

43152,13 

BSARDEG RNC 

19341 

9,99 

9,95 

-0,52 

-33,69 

5 

9,99 

16,25 

0,2970 

65,93 

BTOSCANA 

7888 

4,07 

4,10 

0,24 

6,29 

16 

3,83 

4,57 

0,1033 

1294,10 

BASICNET 

2339 

1,21 

1,20 

-0,83 

-38,74 

4 

1,13 

1,97 

0,0930 

35,49 

BASSETTI 

9885 

5,11 

5,20 


-13,85 

5 

5,05 

5,93 

0,2300 

132,73 

BASTOGI 

370 

0,19 

0,19 

-1,16 

-19,28 

325 

0,17 

0,26 


129,31 

BAYER 

71681 

37,02 

35,99 

0,22 

-34,73 

32 

35,96 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

19731 

10,19 

10,23 

1,49 

-17,92 

3 

8,97 

13,76 

0,0775 

764,25 

BEGHELLI 

2327 

1,20 

1,20 

-1,32 

-36,23 

26 

1,08 

1,89 

0,0258 

240,40 

BENETTON 

27987 

14,45 

14,45 

-0,32 

-35,41 

86 

14,45 

22,38 

0,0465 

2624,25 

BENI STABILI 

1040 

0,54 

0,54 

0,80 

4,21 

837 

0,51 

0,59 

0,0150 

899,72 

BIESSE 

15994 

8,26 

8,21 

-0,42 


38 

8,24 

8,97 


226,27 

BIM 

12944 

6,68 

6,70 

1,44 

-33,93 

6 

6,47 

10,12 

0,2582 

832,47 

BIM 04 W 

1484 

0,77 

0,76 

3,51 

-62,50 

8 

0,75 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

6680 

3,45 

3,39 

-1,85 

-50,32 

7605 

3,38 

7,70 

0,0671 

6765,55 

BNL 

6366 

3,29 

3,26 

-2,94 

0,67 

6112 

3,19 

3,90 

0,0801 

6983,70 

BNLRNC 

5520 

2,85 

2,80 

-2,64 

-1,18 

19 

2,67 

3,34 

0,1007 

66,14 

BOERO 

18439 

9,52 

9,60 


2,40 

0 

8,37 

9,80 

0,2582 

41,33 

BON FERRAR 

20137 

10,40 

10,40 

1,34 

-5,10 

0 

9,85 

11,72 

0,2066 

52,00 

BONAPARTE 

565 

0,29 

0,29 

-1,41 

-15,19 

15 

0,28 

0,36 

0,0026 

106,38 

BONAPARTE R 

542 

0,28 

0,28 


-10,26 

10 

0,26 

0,33 

0,0129 

7,18 

BREMBO 

15829 

8,18 

8,05 

-1,14 

-11,95 

140 

8,18 

10,57 

0,1033 

455,37 

BRIOSCHI 

521 

0,27 

0,27 

1,12 

-21,44 

85 

0,23 

0,35 

0,0026 

129,62 

BRIOSCHI W 

100 

0,05 

0,05 

-2,83 

-26,94 

100 

0,05 

0,07 



BULGARI 

25189 

13,01 

12,99 

0,50 

0,23 

332 

10,58 

14,17 

0,0860 

3807,40 

BURANI F.G. 

14162 

7,31 

7,30 

-0,56 

5,91 

21 

6,45 

8,01 

0,0362 

204,79 

BUZZI UNIC 

16718 

8,63 

8,54 

-3,01 

-5,81 

470 

8,63 

12,05 

0,2000 

1098,32 

BUZZI UNIC R 

10495 

5,42 

5,47 

-0,18 

-3,89 

1 

5,19 

7,59 

0,2240 

68,26 

CLATTE TO 

8216 

4,24 

4,25 

0,14 

-22,98 

18 

4,00 

5,51 

0,0300 

42,43 

CALP 

5454 

2,82 

2,85 

1,24 

2,29 

5 

2,64 

2,88 

0,1549 

78,70 

CALTAG EDIT 

16607 

8,58 

8,56 

-1,30 

-23,15 

16 

8,26 

13,77 

0,2500 

1072,13 

CALTAGIRON R 

9836 

5,08 

5,08 


1,60 

0 

4,73 

5,71 

0,0336 

4,62 

CALTAGIRONE 

9133 

4,72 

4,71 

-1,79 

-5,30 

4 

4,50 

5,57 

0,0232 

510,80 

CAMFIN 

8386 

4,33 

4,32 

1,05 

-6,97 

54 

3,85 

5,41 

0,1291 

421,87 

CAMPARI 

58049 

29,98 

29,94 

0,40 


24 

28,58 

30,93 


870,62 

CARRARO 

4182 

2,16 

2,15 

0,23 

-27,69 

5 

2,04 

3,10 

0,1549 

90,72 

CATTOLICA AS 

51272 

26,48 

26,78 

3,20 

-21,12 

15 

23,53 

34,90 

0,6972 

1140,84 

CEMBRE 

4835 

2,50 

2,58 

-1,56 

6,35 

8 

2,14 

2,76 

0,0878 

42,45 

CEMENTIR 

5811 

3,00 

2,95 

-3,44 

0,81 

102 

2,77 

3,78 

0,0258 

477,52 

CENTENAR ZIN 

3301 

1,71 

1,71 


-7,34 

0 

1,67 

1,91 

0,0362 

24,30 

CIR 

2626 

1,36 

1,34 

-4,23 

-50,24 

2393 

1,34 

2,86 

0,0413 

1044,62 

CIRIO FIN 

822 

0,42 

0,43 

0,24 

-48,26 

45 

0,40 

0,83 

0,0129 

157,36 

CLASS EDIT 

10572 

5,46 

5,35 

-3,69 

-52,46 

171 

5,03 

12,45 

0,0439 

502,17 

CMI 

3152 

1,63 

1,63 

0,06 

9,26 

5 

1,39 

2,05 

0,0207 

83,03 

COFIDE 

1284 

0,66 

0,66 

-1,47 

-57,23 

166 

0,62 

1,55 

0,0155 

375,64 

CORDE R 

1104 

0,57 

0,56 

-3,06 

-50,32 

183 

0,54 

1,21 

0,0780 

87,19 

CR ARTIGIANO 

7155 

3,69 

3,70 

-0,78 

20,32 

39 

2,99 

3,75 

0,1162 

381,37 

CR BERGAM 

32464 

16,77 

16,98 

-0,11 

-7,13 

1 

15,95 

19,31 

0,6197 

1034,91 

CR FIRENZE 

2287 

1,18 

1,18 

-0,34 

-4,53 

316 

1,12 

1,25 

0,0516 

1282,85 

CR VALTEL 

17378 

8,97 

8,96 

-0,11 

-0,95 

16 

8,72 

9,52 

0,3615 

464,17 

CREDEM 

12958 

6,69 

6,59 

-1,08 

-23,11 

152 

6,09 

9,48 

0,0930 

1823,82 

CREMONINI 

3220 

1,66 

1,68 

-0,30 

-21,41 

46 

1,34 

2,17 

0,0230 

235,85 

CRESPI 

2475 

1,28 

1,28 


-0,39 

9 

1,24 

1,39 

0,0671 

76,68 

CSP 

6248 

3,23 

3,25 

0,40 

-24,97 

6 

2,99 

4,33 

0,0516 

79,06 

CUCIRINI 

2041 

1,05 

1,05 

-5,89 

-26,81 

1 

1,05 

1,50 

0,0516 

12,65 

DALMINE 

562 

0,29 

0,29 

-0,55 

-11,64 

575 

0,28 

0,37 

0,0023 

335,55 

DANIELI 

8336 

4,30 

4,30 

1,01 

-5,43 

1 

4,03 

4,67 

0,0723 

175,98 

DANIELI RNC 

4453 

2,30 

2,29 

-0,43 

-6,54 

6 

2,15 

2,56 

0,0930 

92,98 

DANIELI W03 

532 

0,28 

0,26 

6,12 

-25,33 

495 

0,25 

0,39 



DE FERRARI 

10727 

5,54 

5,54 


-8,69 

0 

5,00 

6,59 

0,1085 

123,97 

DE FERRARI R 

6262 

3,23 

3,21 

-0,31 

-7,31 

4 

3,12 

3,60 

0,1136 

48,71 

DE'LONGHI 

6428 

3,32 

3,33 

-0,24 


41 

3,30 

3,38 


496,34 

DUCATI 

3148 

1,63 

1,62 

-1,58 

-12,25 

56 

1,38 

2,22 


257,72 

EDISON 

22403 

11,57 

11,57 

-0,01 

0,12 

5702 

9,28 

11,73 

0,1400 

7336,91 

EMAK 

4591 

2,37 

2,40 

-1,40 

15,77 

10 

1,99 

2,42 

0,1033 

65,57 

ENEL 

14851 

7,67 

7,63 

-1,59 

-3,17 

8224 

6,62 

7,94 

0,1301 

46503,79 

ENI 

27512 

14,21 

14,11 

-0,85 

3,76 

9675 

13,05 

15,60 

0,2117 

56852,10 

ERG 

7439 

3,84 

3,80 

-2,34 

7,14 

1042 

3,43 

4,37 

0,1549 

617,26 

ERICSSON 

48968 

25,29 

24,99 

-0,20 

-49,54 

13 

22,66 

51,29 

0,2396 

650,96 

ESAOTE 

6496 

3,36 

3,35 

-0,15 

-5,78 

10 

2,88 

3,82 

0,0420 

155,29 

ESPRESSO 

8218 

4,24 

4,20 

-3,96 

-52,23 

1324 

3,93 

10,08 

0,0930 

1827,57 

FERRETTI 

7368 

3,81 

3,81 

-0,05 

-13,44 

195 

3,34 

4,40 


589,77 

FIAT 

51040 

26,36 

26,20 

-0,76 

0,61 

1129 

22,39 

27,55 

0,6200 

9684,66 

FIAT PRIV 

33747 

17,43 

17,22 

-2,02 

-0,27 

344 

14,99 

18,34 

0,6200 

1800,28 

FIAT RNC 

30363 

15,68 

15,48 

-2,03 

3,42 

75 

13,98 

16,38 

0,7750 

1253,11 

FIL POLLONE 

2660 

1,37 

1,36 

0,07 

-24,42 

3 

1,34 

1,85 

0,0930 

14,63 

FIN PART 

2500 

1,29 

1,29 


-30,93 

86 

1,29 

1,87 

0,0168 

299,73 

FINPARTW 

248 

0,13 

0,13 

3,52 

-67,49 

100 

0,13 

0,41 



FINARTE ASTE 

5278 

2,73 

2,73 

-0,91 

-6,61 

12 

2,18 

3,06 

0,0362 

68,15 

FINCASA 

806 

0,42 

0,42 


-20,55 

12 

0,40 

0,54 

0,0258 

70,74 

FINMECCANICA 

1975 

1,02 

1,01 

-1,65 

-14,57 

13705 

0,97 

1,30 

0,0723 

8562,89 

FONDASSIC 

11527 

5,95 

5,93 

-0,49 

0,32 

653 

5,06 

6,57 

0,1033 

2291,14 

FONDASSICR 

9590 

4,95 

4,94 

-0,16 

4,78 

12 

4,36 

5,07 

0,1239 

66,61 

GABETTI 

6481 

3,35 

3,33 

-1,42 

-0,62 

5 

3,11 

4,89 

0,0723 

107,10 

GARBOLI 

2207 

1,14 

1,14 

-4,20 

4,59 

2 

0,94 

1,21 

0,1033 

30,78 

GEFRAN 

8175 

4,22 

4,21 

-1,08 

-8,08 

2 

4,13 

5,58 

0,0775 

76,00 

GEMINA 

2302 

1,19 

1,17 

-0,51 

-12,19 

216 

1,01 

1,38 

0,0103 

433,36 

GEMINA RNC 

3100 

1,60 

1,60 


-17,00 

11 

1,35 

2,13 

0,0500 

6,02 

GENERALI 

70170 

36,24 

35,95 

-1,24 

-13,51 

3195 

33,20 

42,11 

0,2582 

45408,65 

GEWISS 

9664 

4,99 

4,95 

-0,04 

-23,29 

13 

4,70 

6,75 

0,0500 

598,92 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GIACOMELLI 

4151 

2,14 

2,15 

-1,15 


3 

2,14 

2,27 


117,38 


GILDEMEISTER 

7648 

3,95 

3,95 


-1,50 

5 

3,76 

4,15 

0,1000 

114,59 


GIM 

2180 

1,13 

1,12 

-0,97 

-5,46 

37 

1,02 

1,24 

0,0310 

167,38 


GIM RNC 

2711 

1,40 

1,40 


-0,36 

0 

1,32 

1,50 

0,0723 

19,13 


GIUGIARO 

10456 

5,40 

5,39 

-0,22 

-28,68 

20 

5,29 

7,57 

0,2686 

270,00 


GRANDI NAVI 

4616 

2,38 

2,38 

-0,13 

-8,87 

16 

2,11 

2,71 

0,0671 

154,96 


GRANDI VIAGG 

1360 

0,70 

0,69 


-18,95 

0 

0,68 

1,07 

0,0129 

31,62 


GRANITIFIAND 

15304 

7,90 

7,91 

-0,47 


47 

7,14 

8,01 


291,38 


GRUPPO COIN 

26856 

13,87 

14,00 

1,07 

-0,35 

3 

12,74 

15,32 


910,02 

m 

HDP 

9091 

4,70 

4,70 

0,34 

-6,24 

1744 

3,38 

5,30 

0,0400 

3433,03 

HDP RNC 

5617 

2,90 

2,87 

-0,28 

-27,96 

13 

2,50 

4,03 

0,0600 

85,14 

n 

IDRA PRESSE 

4310 

2,23 

2,24 

1,73 

6,00 

43 

1,78 

2,26 

0,0516 

33,39 


IFI PRIV 

71139 

36,74 

36,89 

-0,57 

-4,50 

22 

30,23 

39,10 

0,6300 

1134,35 


IFIL 

13571 

7,01 

7,04 

0,67 

-20,63 

74 

6,58 

8,87 

0,1800 

1805,90 


IFILRNC 

9701 

5,01 

5,00 

-0,04 

-3,06 

76 

4,19 

5,44 

0,2007 

922,25 


IM LOMB W03 

49 

0,03 

0,02 

0,82 

-53,83 

176 

0,02 

0,05 




IM LOMBARDA 

337 

0,17 

0,17 

0,06 

-31,55 

200 

0,16 

0,25 


104,48 


IM METANOP 

3873 

2,00 

2,00 


3,63 

6 

1,86 

2,07 

0,0480 

839,46 


IMA 

17213 

8,89 

8,89 


12,62 

0 

7,71 

9,24 

0,2324 

320,93 


IMMSI 

1495 

0,77 

0,76 

-0,92 

-21,01 

234 

0,52 

0,98 


169,84 


IMPREGILRNC 

1223 

0,63 

0,64 


-7,36 

0 

0,60 

0,73 

0,0398 

10,21 


IMPREGILW01 

105 

0,05 

0,05 

5,00 

-51,34 

992 

0,05 

0,12 




IMPREGILO 

1080 

0,56 

0,54 

0,31 

-3,83 

7130 

0,47 

0,71 

0,0098 

402,67 


INA 

4699 

2,43 

2,44 

1,24 

-29,98 

35 

2,30 

3,47 

0,0465 

8752,57 


INTBCI R W02 

847 

0,44 

0,43 

-0,50 

-29,80 

166 

0,43 

0,73 




INTBCIW PUT 

4926 

2,54 

2,64 

5,52 

179,35 

350 

0,69 

2,54 




INTBCI W02 

1310 

0,68 

0,68 

-1,46 

-38,34 

101 

0,68 

1,22 




INTEK 

988 

0,51 

0,51 

3,64 

-35,24 

10 

0,45 

0,79 

0,0155 

47,36 


INTEK RNC 

917 

0,47 

0,47 

-1,04 

-20,95 

5 

0,45 

0,60 

0,0207 

17,36 


INTERBANCA 

27450 

14,18 

14,15 

-2,47 

0,25 

228 

13,75 

15,09 

0,4648 

702,90 


INTERPUMP 

8208 

4,24 

4,22 

-0,54 

-1,00 

30 

3,78 

4,31 

0,0870 

348,71 


INTESABCI 

6653 

3,44 

3,40 

-2,05 

-32,96 

14783 

3,44 

5,44 

0,0930 20167,25 


INTESABCI R 

4304 

2,22 

2,20 

-2,83 

-28,41 

1061 

2,22 

3,42 

0,1033 

1867,78 


INV IMM LOMB 

7813 

4,04 

3,98 

-0,92 

-35,91 

3 

3,71 

6,30 


191,66 


IPI 

7702 

3,98 

3,98 

-1,49 

-12,13 

4 

3,95 

4,56 

0,1950 

162,24 


IRCE 

5981 

3,09 

3,07 


-16,96 

14 

3,01 

3,88 

0,1549 

86,89 


IT HOLDING 

7400 

3,82 

3,78 

-2,58 

0,90 

12 

3,72 

4,48 

0,0258 

764,90 


ITALCEM 

18457 

9,53 

9,40 

-1,71 

6,44 

258 

8,72 

10,50 

0,1800 

1688,28 


ITALCEM RNC 

8458 

4,37 

4,31 

-1,82 

4,95 

101 

4,11 

4,84 

0,2100 

460,52 


ITALGAS 

20141 

10,40 

10,42 

-0,57 

-2,20 

1123 

9,37 

11,66 

0,1756 

3624,96 


ITALMOBIL 

76076 

39,29 

39,28 

0,20 

30,75 

3 

30,05 

40,16 

0,9400 

871,55 


ITALMOBIL R 

38861 

20,07 

19,98 

-0,32 

20,94 

21 

16,43 

20,40 

1,0180 

328,01 

PI 

JOLLY HOTELS 

13064 

6,75 

6,64 

-0,54 

0,52 

11 

6,41 

7,53 

0,1033 

134,64 


JOLLY RNC 

12779 

6,60 

6,60 


-2,41 

0 

5,76 

7,23 

0,2035 

0,30 

Q 

LA DORIA 

3898 

2,01 

2,02 


-9,16 

2 

2,01 

2,31 

0,0536 

62,40 


LA GAIANA 

2440 

1,26 

1,26 

-0,40 

-0,53 

0 

1,02 

1,51 

0,0619 

22,63 


LAVORWASH 

8481 

4,38 

4,38 

-2,45 

-7,85 

0 

4,03 

4,75 

0,1549 

58,40 


LAZIO 

5445 

2,81 

2,82 

0,82 

-15,76 

22 

2,52 

3,66 


259,94 


LINIFICIO 

3241 

1,67 

1,72 


-2,11 

0 

1,60 

1,84 

0,0600 

19,89 


LINIFICIO R 

2538 

1,31 

1,31 

0,85 

-11,72 

1 

1,30 

1,56 

0,0900 

8,22 


LOCAT 

1635 

0,84 

0,85 

0,05 

3,72 

85 

0,73 

0,87 

0,0325 

456,70 


LOTTOMATICA 

9474 

4,89 

4,89 

1,18 


202 

4,33 

4,92 


833,15 


LUXOTTICA 

38510 

19,89 

19,98 

-0,08 

31,64 

52 

14,31 

20,73 

0,1400 

8996,99 


MAFFEI 

2465 

1,27 

1,27 

2,00 

-0,16 

12 

1,23 

1,34 

0,0439 

38,19 

MANULI RUB 

2602 

1,34 

1,36 

0,37 

-23,59 

10 

1,30 

1,77 

0,0258 

123,84 


MARANGONI 

5087 

2,63 

2,61 


-27,43 

0 

2,46 

3,69 

0,0516 

52,54 


MARCOLIN 

3247 

1,68 

1,67 

-0,30 

2,63 

6 

1,52 

1,77 

0,0250 

76,10 


MARZOTTO 

21946 

11,33 

11,42 

1,85 

-8,93 

123 

10,87 

15,43 

0,2800 

750,72 


MARZOTTO RIS 

23305 

12,04 

12,19 


-12,31 

0 

12,03 

15,03 

0,3000 

41,63 


MARZOTTO RNC 

17471 

9,02 

8,94 

-0,77 

12,77 

2 

7,90 

9,71 

0,3400 

22,49 


MEDIASET 

17471 

9,02 

9,03 

-2,07 

-27,57 

4877 

8,65 

13,92 

0,2402 10658,22 


MEDIOBANCA 

25437 

13,14 

13,06 

-0,30 

9,65 

1333 

9,85 

13,74 

0,1291 

8436,10 


MEDIOLANUM 

24618 

12,71 

12,58 

-1,31 

-2,65 

1642 

9,64 

15,53 

0,0955 

9217,91 


MELIORBANCA 

10922 

5,64 

5,58 

-2,19 

-12,16 

34 

5,33 

6,75 

0,2324 

413,89 


MERLONI 

9393 

4,85 

4,82 

0,15 

0,98 

27 

4,47 

5,21 

0,1529 

520,57 


MERLONI RNC 

5567 

2,88 

2,90 

1,58 

22,18 

3 

2,28 

3,21 

0,1632 

7,20 


MILASSW02 

218 

0,11 

0,11 

3,86 

-60,23 

12 

0,11 

0,30 




MILANO ASS 

6514 

3,36 

3,37 

-0,06 

-10,67 

145 

3,25 

4,04 

0,2066 

1140,62 


MILANO ASSR 

6444 

3,33 

3,32 

-0,30 

-6,07 

2 

3,19 

3,82 

0,2221 

102,30 


MIRATO 

9865 

5,09 

5,08 

0,06 

-14,86 

19 

5,09 

5,98 

0,1808 

87,63 


MITTEL 

6973 

3,60 

3,60 

-1,37 

-4,99 

9 

3,03 

4,07 

0,1002 

140,44 


MONDADORI 

15186 

7,84 

7,80 

-2,51 

-19,09 

443 

7,49 

11,00 

0,2066 

2033,52 

NUOVO MERCATO 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

87790 

45.34 

43.19 

-1.08 

-56.14 

26 

33.75 

121,31 


189.07 


AlSOFTWARE 

18184 

9,39 

9,21 

-0,11 

-26,30 

90 

8,96 

27,10 


64,15 


ALGOL 

15798 

8.16 

8.12 

-1.06 


16 

7.19 

9.35 


28.70 


ARTE' 

70364 

36,34 

37,40 

3,03 

-6,65 

12 

32,00 

44,07 


104,66 


BB BIOTECH 

137746 

71,14 

70,16 

-1,18 

-37,08 

7 

61,37 

113,06 


197,77 


BIOSEARCH IT 

36983 

19,10 

19,11 

2,98 

-55,46 

25 

17,93 

52,47 


232,27 


CAD IT 

54409 

28,10 

28,00 

-0,18 

11,86 

4 

20,28 

35,79 

0,3564 

252,34 


CAIRO COMMUN 

50575 

26.12 

26.08 

1.24 

-29.06 

21 

25.34 

52.86 


202.43 


CDB WEB TECH 

7517 

3,88 

3,83 

1,43 

-56,37 

55 

3,25 

10,42 


391,31 


CDC 

27598 

14,25 

13.99 

-0.07 

-49,21 

2 

11.35 

36.52 


174,76 


CHL 

20689 

10,69 

10.45 

-0.99 

-66.05 

8 

8.89 

33.68 


61.96 


CTO 

21173 

10,94 

10.83 

1,11 

-68.31 

12 

8.89 

34.68 

0.2453 

109.35 


DADA 

30626 

15.82 

15.84 

-0.15 

-44.19 

3 

14.46 

33.43 


188.62 


DATA SERVICE 

89165 

46,05 

46,49 

0,32 

12,34 

1 

35,53 

53,10 


207,65 


DATALOGIC 

29681 

15,33 

15,16 

1,75 


3 

14,44 

20,77 


182,47 


DATAMAT 

14483 

7,48 

7,41 

-1,24 

-43,36 

39 

7,40 

16,78 


199,96 


DIGITAL BROS 

12803 

6,61 

6,37 

-0,41 

-52,73 

67 

5,94 

18,97 


82,65 


DMAILIT 

20555 

10,62 

10,69 

0,94 

-36,12 

2 

10,34 

17,82 


68,47 


E.BISCOM 

93270 

48,17 

46,78 

-4,37 

-52,59 

53 

42,62 

127,72 


2333,84 


ELEN. 

34713 

17.93 

17.75 

-1.31 

-17.04 

3 

14.02 

25.86 

0.2000 

82.47 


ENGINEERING 

66375 

34.28 

34.18 

-0.84 

-14,28 

1 

28.98 

49,22 

0.1239 

428.50 


EPLANET 

31397 

16,21 

15.69 

0.45 

-40.01 

33 

13.86 

40.50 


121,61 


ESPRINET 

25797 

13,32 

13,40 



0 

13,23 

13,97 


63,69 


EUPHON 

59811 

30.89 

31.00 

-1.96 

-46.59 

6 

26.29 

57.84 

0.2582 

147,04 


FIDIA 

22496 

11.62 

11.59 

-0.74 

-7.79 

0 

11.36 

14.01 

0.1394 

54.60 


FINMATICA 

26153 

13,51 

13,30 

0,55 

-64,75 

51 

11,95 

44,07 

0,0258 

603,12 


FREEDOMLAND 

25747 

13,30 

12,92 

1,25 

-38,30 

29 

12,32 

47,50 


191,62 


GANDALF 

60295 

31,14 

29,93 

-0,63 

-53,23 

24 

23,37 

87,06 


35,75 


I.NET 

177014 

91,42 

89,23 

-1,77 

-60,79 

4 

75,73 

263,11 


374,82 


INFERENZA 

45444 

23.47 

23.20 

0.39 

-47,12 

13 

17.89 

60.26 


96.23 


ITWAY 

29466 

15,22 

15,12 

-0,51 


1 

15,00 

15,29 


67,22 


MONDOTV 

97298 

50.25 

49.98 

-0,44 

-47,10 

0 

48.01 

94.99 


191.96 


NOVUSPHARMA 

79155 

40.88 

40,77 

-0.63 

-7.64 

1 

31.52 

58.81 


268.43 


ON BANCA 

67421 

34.82 

33.94 

-4,12 

-57,72 

3 

33.56 

89.79 


89.91 


OPENGATE 

33631 

17,37 

16.95 

-1.90 

-39.38 

5 

14,64 

42,76 

0.2066 

151.90 


PCU ITALIA 

14508 

7,49 

7,35 

-3,11 


6 

6,80 

16,61 


38,74 


POLIGRAFSF 

111936 

57.81 

56.55 

-0.72 

-26.95 

0 

51.12 

87.88 

0.3615 

52.03 


PRIMA INDUST 

32475 

16,77 

16,73 

0,11 

-30,66 

1 

15,62 

26,03 


65,58 


REPLY 

31718 

16,38 

16,16 

0,62 

26,95 

22 

11,78 

21,56 


133,70 


TAS 

87248 

45,06 

43,80 

6,28 

-35,75 

32 

35,22 

81,10 

1,0000 

78,17 


TC SISTEMA 

56965 

29,42 

28,99 

-2,09 

-30,05 

3 

25,48 

47,93 


127,09 


TECNODIFFUS 

46529 

24.03 

23.75 

2.11 

-15.83 

10 

20.97 

44.68 


118.59 


TISCALI 

15633 

8,07 

7,83 

-1,86 

-53,77 

2336 

6,96 

22,16 


2768,11 


TXT 

72320 

37.35 

36.50 

0.30 

-59.28 

6 

32,92 

110.03 


93.38 


VITAMINIC 

44070 

22,76 

21,55 

-0,19 

84,74 

109 

9,09 

43,01 


126,65 


B 


B 


ra 


B 


B 

Q 

B 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDADORI R 

19072 

9,85 

9,85 


-38,44 

0 

9,70 

16,00 

0,2117 

1,49 

MONRIF 

1787 

0,92 

0,92 

-1,40 

-45,40 

25 

0,90 

1,73 

0,0258 

138,42 

MONTE PASCHI 

6823 

3,52 

3,50 

-4,16 

-16,58 

11591 

3,26 

4,58 

0,1033 

9116,89 

MONTEDISON 

6109 

3,15 

3,15 

-0,22 

37,83 

1377 

2,10 

3,57 

0,0300 

5535,64 

MONTEDISON R 

3580 

1,85 

1,85 

0,16 

19,75 

1392 

1,39 

1,86 

0,0600 

310,89 

MONTEFIBRE 

1603 

0,83 

0,83 

1,70 

-28,77 

15 

0,78 

1,21 

0,0155 

107,63 

MONTEFIBRE R 

1578 

0,82 

0,82 

0,62 

-22,92 

12 

0,81 

1,08 

0,0258 

21,19 

NAV MONTAN 

2891 

1,49 

1,51 

0,07 

6,87 

25 

1,38 

1,66 

0,0400 

183,43 

NECCHI 

614 

0,32 

0,32 

-1,36 

-38,02 

337 

0,32 

0,54 

0,0516 

69,35 

NECCHI RNC 

2765 

1,43 

1,44 


8,26 

0 

1,19 

1,60 

0,0413 

0,64 

NECCHI W05 

341 

0,18 

0,17 

-3,35 

-45,85 

7 

0,17 

0,34 



OLCESE 

1097 

0,57 

0,57 


-14,16 

0 

0,56 

0,82 

0,0775 

20,04 

OLI EXTEC04W 

554 

0,29 

0,28 

-1,72 

-52,47 

181 

0,22 

0,69 



OLIDATA 

5884 

3,04 

3,04 

1,33 

-31,46 

6 

2,92 

5,61 

0,0909 

103,33 

OLIVETTI 

3772 

1,95 

1,92 

-1,24 

-20,88 

86831 

1,89 

2,89 

0,0350 

14187,36 

OLIVETTI W 

2897 

1,50 

1,49 

-0,86 

-27,24 

11 

1,43 

2,41 



OLIVETTI W02 

514 

0,27 

0,26 

-2,55 


1036 

0,26 

0,42 



P BG-C VA 

37093 

19,16 

19,17 

1,12 

-7,45 

310 

18,16 

21,90 

0,9296 

2533,94 

PBG-C VAW4 

951 

0,49 

0,49 

1,14 

-22,66 

39 

0,42 

0,67 



P COM IN 

22068 

11,40 

11,38 


-32,79 

239 

11,07 

19,40 

0,6197 

1111,11 

P COM IN W 

336 

0,17 

0,18 

4,07 

-40,03 

13 

0,14 

0,30 



P CREMONA 

19928 

10,29 

10,37 

1,29 

-17,87 

15 

9,24 

12,63 

0,2221 

345,66 

P ETR-LAZIO 

21649 

11,18 

11,12 

0,20 

-15,98 

5 

9,85 

13,58 

0,3615 

287,24 

P INTRA 

25586 

13,21 

13,28 

-0,14 

-11,26 

19 

11,90 

15,34 

0,4132 

383,84 

PLODI 

20755 

10,72 

10,67 

-0,17 

-16,43 

97 

10,19 

13,37 

0,1808 

1499,29 

P MILANO 

8998 

4,65 

4,65 

1,39 

-12,34 

1672 

4,18 

6,02 

0,2272 

1785,79 

P NOVARA 

14379 

7,43 

7,44 

1,38 

-3,28 

553 

6,53 

8,58 

0,1291 

1946,31 

P NOVARA W01 

1362 

0,70 

0,71 

6,11 

-20,06 

297 

0,59 

1,26 



P SPOLETO 

13353 

6,90 

7,00 


-18,58 

7 

6,71 

8,77 

0,3099 

104,24 

P VER-S GEM 

21704 

11,21 

11,14 

0,44 

-7,81 

546 

10,40 

12,43 

0,3512 

2623,91 

PAGNOSSIN 

6148 

3,17 

3,17 

-1,31 

8,21 

39 

2,64 

3,28 

0,0749 

63,50 

PARMALAT 

5832 

3,01 

3,02 

-1,57 

-12,16 

1118 

2,83 

3,43 

0,0129 

2399,41 

PARMALATW03 

1619 

0,84 

0,85 

0,71 

-19,23 

29 

0,75 

1,05 



PERLIER 

445 

0,23 

0,23 

-3,97 

-19,72 

35 

0,23 

0,29 

0,0026 

11,12 

PERMASTEELIS 

33234 

17,16 

17,25 

-0,22 

18,50 

25 

14,10 

17,89 

0,1400 

473,73 

PININFARIN R 

52008 

26,86 

26,80 


-37,53 

0 

26,80 

45,50 

0,3770 

5,88 

PININFARINA 

46374 

23,95 

23,89 

0,38 

-25,95 

1 

23,65 

34,86 

0,3357 

217,90 

PIRELLI 

4932 

2,55 

2,53 

0,04 

-31,99 

18318 

2,45 

4,05 

0,1550 

4884,73 

PIRELLI R 

4692 

2,42 

2,36 

-1,75 

-29,28 

110 

2,32 

3,71 

0,1654 

213,24 

PIRELLI&CO 

6527 

3,37 

3,35 

2,73 

-8,47 

7341 

2,83 

3,86 

0,2065 

1992,37 

PIRELLI&CO R 

5904 

3,05 

3,04 

-0,03 

-11,49 

27 

2,92 

3,72 

0,2169 

104,94 

POL EDITOR 

2674 

1,38 

1,36 

-1,45 

-46,68 

34 

1,28 

2,64 

0,0413 

182,29 

PREMAFIN 

3230 

1,67 

1,66 

-1,78 

9,52 

7 

1,24 

1,87 

0,1033 

270,18 

PREMUDA 

2405 

1,24 

1,24 

-0,40 

23,86 

24 

0,99 

1,30 

0,0516 

76,86 

PREMUDA RNC 

2924 

1,51 

1,51 


-15,77 

0 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,33 

R DEMEDICI 

2757 

1,42 

1,42 

-0,21 

-22,15 

22 

1,42 

1,89 

0,0310 

192,56 

R DEMEDICI R 

3437 

1,77 

1,77 


-3,00 

0 

1,61 

1,98 

0,0413 

6,01 

RAS 

27710 

14,31 

14,23 

-1,13 

-12,71 

1752 

12,27 

16,46 

0,3099 

10292,43 

RAS RNC 

20222 

10,44 

10,40 

-0,76 

-17,22 

3 

9,61 

12,62 

0,3409 

100,63 

RATTI 

2029 

1,05 

1,05 

0,48 

-33,80 

3 

1,02 

1,61 

0,0516 

32,70 

RECORDATI 

34251 

17,69 

17,71 

0,94 

71,49 

27 

9,79 

18,22 

0,1549 

881,53 

RICCHETTI 

1516 

0,78 

0,78 

-1,66 

-33,85 

81 

0,78 

1,20 

0,0139 

159,12 

RICCHETTI W 

90 

0,05 

0,05 


-50,90 

148 

0,04 

0,12 



RICH GINORI 

2600 

1,34 

1,35 

1,97 

27,78 

10 

1,04 

1,36 

0,0491 

121,94 

RINASCENTE 

9352 

4,83 

4,85 

0,08 

-22,37 

211 

4,70 

6,22 

0,1033 

1443,81 

RINASCENTE P 

8665 

4,47 

4,52 


-10,30 

0 

4,36 

5,06 

0,1033 

14,08 

RINASCENTE R 

7637 

3,94 

3,92 

-0,71 

-1,50 

38 

3,57 

4,21 

0,1343 

405,57 

RISANAM RNC 

5625 

2,90 

2,95 


80,88 

0 

1,60 

2,97 

0,1394 

9,89 

RISANAMENTO 

5611 

2,90 

2,92 


69,97 

0 

1,66 

3,04 

0,0504 

194,66 

ROLAND EUROP 

2132 

1,10 

1,10 

-1,70 

-39,17 

2 

1,09 

1,81 

0,0780 

24,22 

ROLO BANCA 

34226 

17,68 

17,55 

-2,39 

-9,11 

373 

16,40 

21,21 

0,8522 

8584,55 

RONCADIN 

2207 

1,14 

1,11 

-0,71 

-60,42 

13 

1,00 

2,88 

0,0413 

46,27 

ROTONDI EV 

4726 

2,44 

2,50 

4,48 

12,49 

38 

1,95 

2,51 

0,0955 

48,33 

SABAF 

24718 

12,77 

12,57 

-1,81 

-7,36 

9 

12,44 

14,12 

0,3099 

144,68 

SADI 

5499 

2,84 

2,84 

-0,35 

12,83 

5 

2,46 

3,19 

0,1500 

28,40 

SAECO 

8489 

4,38 

4,37 

-0,80 

8,76 

28 

3,99 

5,54 

0,0300 

876,80 

SAESGETT 

26266 

13,56 

13,42 

-3,41 

-39,17 

8 

13,56 

22,30 

0,4132 

188,21 

SAESGETTR 

14125 

7,29 

7,21 

-2,53 

-21,70 

17 

7,29 

10,64 

0,4288 

70,21 

SAFILO 

25172 

13,00 

13,00 


33,77 

2 

9,38 

13,49 

0,0723 

1332,50 

SAI 

30961 

15,99 

15,72 

-2,22 

-24,36 

258 

15,57 

21,14 

0,3100 

980,99 

SAI RIS 

16834 

8,69 

8,60 

-1,02 

-7,80 

51 

7,88 

9,82 

0,3514 

316,15 

SAIAG 

8152 

4,21 

4,27 

-0,23 

-16,00 

0 

4,05 

5,05 

0,1291 

73,28 

SAIAG RNC 

5497 

2,84 

2,77 

-2,63 

-7,61 

2 

2,71 

3,08 

0,1394 

27,65 

SAIPEM 

12460 

6,43 

6,41 

0,28 

8,81 

190 

5,45 

7,60 

0,0620 

2831,55 

SAIPEM RIS 

12683 

6,55 

6,75 


11,02 

0 

5,72 

7,49 

0,0775 

1,40 

SAV DEL BENE 

5877 

3,04 

3,02 

-0,30 

-2,63 

16 

2,72 

3,41 

0,1033 

110,90 

SCHIAPPAREL 

311 

0,16 

0,16 


-15,39 

40 

0,16 

0,19 

0,0155 

34,43 

SEAT PG 

2327 

1,20 

1,19 

-1,33 

-47,53 

23619 

1,12 

2,33 

0,1048 

13444,48 

SEAT PG RNC 

1522 

0,79 

0,78 

-0,48 

-39,98 

70 

0,73 

1,47 

0,0013 

147,56 

SIMINT 

11676 

6,03 

6,00 


20,77 

2 

4,48 

6,28 

0,1033 

281,51 

SIRTI 

2668 

1,38 

1,37 

0,07 

-24,90 

631 

1,28 

2,04 

0,1782 

303,16 

SMI METAL R 

1294 

0,67 

0,67 

0,15 

4,47 

20 

0,62 

0,68 

0,0362 

38,24 

SMI METALLI 

1229 

0,63 

0,64 

0,08 

-1,17 

205 

0,61 

0,69 

0,0258 

409,04 

SMURFIT SISA 

1307 

0,68 

0,68 

3,53 

-0,37 

2 

0,62 

0,89 

0,0103 

41,58 

SNAI 

9234 

4,77 

4,72 

-3,66 

-62,06 

128 

4,61 

14,37 

0,0387 

262,02 

SNIA 

3572 

1,85 

1,84 

-1,08 

-15,70 

500 

1,85 

2,37 

0,0650 

925,54 

SNIA RIS 

3795 

1,96 

1,96 


-14,96 

0 

1,96 

2,35 

0,0970 

7,57 

SNIA RNC 

3487 

1,80 

1,80 


-5,09 

10 

1,73 

2,12 

0,1070 

27,34 

SOGEFI 

4804 

2,48 

2,48 

-1,00 

-3,99 

14 

2,35 

2,82 

0,1239 

269,92 

SOL 

4051 

2,09 

2,11 

4,81 

8,62 

49 

1,83 

2,11 

0,0542 

189,74 

SOPAF 

877 

0,45 

0,45 

2,38 

-34,12 

27 

0,44 

0,75 

0,0620 

52,94 

SOPAF RNC 

720 

0,37 

0,37 

-3,70 

-25,15 

30 

0,36 

0,54 

0,0723 

15,13 

SPAOLO IMI 

26374 

13,62 

13,59 

-1,84 

-20,37 

3870 

13,24 

18,63 

0,5680 

19129,89 

STAYER 

1031 

0,53 

0,53 


-25,52 

0 

0,46 

0,74 

0,0258 

11,45 

STEFANEL 

4240 

2,19 

2,19 

-0,45 

-23,48 

0 

2,15 

2,87 

0,0300 

118,37 

STEFANEL RNC 

5615 

2,90 

2,90 


-8,49 

0 

1,54 

3,25 

0,0300 

0,29 

STMICROEL 

69377 

35,83 

35,20 

-1,10 

-18,64 

2516 

32,43 

51,66 

0,0451 

31039,82 

TARGETTI 

7575 

3,91 

3,93 

0,87 

-27,39 

1 

3,42 

5,70 

0,0826 

58,68 

TECNODIF W04 

3569 

1,84 

1,83 

2,06 

-7,85 

1 

1,58 

3,36 



TELECOM IT 

19485 

10,06 

9,93 

-2,49 

-13,74 

22844 

9,69 

13,65 

0,3125 

52945,28 

TELECOM IT R 

10661 

5,51 

5,45 

-2,17 

-12,42 

12504 

5,19 

7,08 

0,3238 

11304,49 

TERMEACQR 

535 

0,28 

0,28 

1,28 

-30,40 

241 

0,27 

0,45 

0,0232 

3,01 

TERME ACQUI 

760 

0,39 

0,40 

4,24 

-13,31 

328 

0,37 

0,50 

0,0155 

6,41 

TIM 

12016 

6,21 

6,14 

-2,25 

-28,11 

36302 

5,75 

9,14 

0,1937 

52339,21 

TIM RNC 

7459 

3,85 

3,84 

-1,39 

-17,36 

208 

3,46 

4,98 

0,2055 

508,73 

TOD'S 

96601 

49,89 

49,32 

-1,36 

8,57 

9 

42,00 

54,78 

0,1300 

1509,17 

TREVI FIN 

4074 

2,10 

2,09 

-0,85 

-6,86 

12 

1,95 

2,51 

0,0150 

134,66 

UNICREDIT 

9062 

4,68 

4,65 

-1,61 

-15,81 

16749 

4,68 

5,87 

0,1291 

23457,33 

UNICREDIT R 

7590 

3,92 

3,90 

-0,76 

-11,59 

1 

3,66 

4,75 

0,1369 

85,09 

UNIMED 

2873 

1,48 

1,49 


-4,26 

0 

1,48 

1,66 

0,0697 

128,92 

UNIPOL 

7267 

3,75 

3,78 

0,56 

10,25 

151 

3,23 

3,75 

0,0826 

1025,81 

UNIPOL P 

3315 

1,71 

1,72 

-0,69 

-5,26 

601 

1,66 

1,99 

0,0878 

304,57 

UNIPOL PW05 

252 

0,13 

0,13 

1,33 

-27,27 

115 

0,12 

0,19 



UNIPOL W05 

311 

0,16 

0,16 

-0,93 

-9,88 

320 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

5950 

3,07 

3,08 

-0,10 


6 

3,07 

4,24 


99,87 

VEMERSIBER 

3890 

2,01 

1,99 

-1,68 

-55,19 

18 

1,62 

4,48 

0,0516 

107,48 

VIANINIIND 

5559 

2,87 

2,88 

0,35 

3,96 

2 

2,05 

3,04 

0,0129 

86,43 

VIANINI LAV 

9106 

4,70 

4,70 


3,23 

3 

4,46 

5,28 

0,0500 

205,98 

VITTORIA ASS 

8216 

4,24 

4,21 

-4,32 

-15,56 

0 

4,03 

5,11 

0,1033 

127,29 

VOLKSWAGEN 

102138 

52,75 

52,47 

-1,06 

-3,23 

4 

48,01 

62,45 

1,2000 


ZIGNAGO 

24910 

12,87 

12,90 

0,03 

7,74 

3 

11,59 

13,89 

0,4200 

321,63 

ZUCCHI 

10843 

5,60 

5,60 

0,90 

5,66 

1 

5,16 

5,86 

0,2500 

117,60 

ZUCCHI RNC 

9294 

4,80 

4,80 


9,09 

0 

4,31 

4,82 

0,2800 

16,45 
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l’Unità 


economia e lavoro 


sabato 11 agosto 2001 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

100,740 

100,850 

BTP GE 94/04 

109,590 

109,560 

BTP MZ 93/03 

110,670 

110,590 

BTP ST 99/02 

99,710 

99,670 

CCT MG 96/03 

100,980 

100,970 

BTPAG 93/03 

110,830 

110,820 

BTP GE 95/05 

115,550 

115,550 

BTP MZ 97/02 

100,900 

101,090 

CCTAG 00/07 

100,660 

100,650 

CCT MG 97/04 

100,590 

100,590 

BTPAG 94/04 

111,180 

111,060 

BTP GE 97/02 

100,700 

100,690 

BTP NV 93/23 

141,630 

140,850 

CCTAG 95/02 

100,590 

100,490 

CCT MG 98/05 

100,700 

100,710 

BTPAP 00/03 

101,020 

101,040 

BTP GN 00/03 

101,580 

101,490 

BTP NV 96/06 

114,370 

114,250 

CCTAP 01/08 

100,610 

100,610 

CCT MZ 97/04 

100,560 

100,560 

BTPAP 94/04 

110,370 

110,270 

BTP GN 93/03 

111,540 

111,400 

BTP NV 96/26 

120,130 

0,000 

CCTAP 95/02 

100,180 

100,150 

CCT MZ 99/06 

100,630 

100,630 

BTPAP 95/05 

119,940 

119,950 

BTP GN 99/02 

99,110 

99,070 

BTP NV 97/07 

106,540 

106,620 

CCTAP 96/03 

100,820 

100,830 

CCT NV 95/02 

100,650 

100,680 







BTPAP 99/02 

99,280 

99,260 

BTP LG 00/05 

101,180 

101,110 

BTP NV 97/27 

110,490 

110,440 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,530 

100,540 

CCTDC 94/01 



CCT OT 94/01 



BTPAP 99/04 

97,550 

97,480 

BTP LG 01/04 

100,650 

101,000 

BTP NV 98/01 

QQ 

99,810 

100,100 

100,060 

99,970 

99,970 


CCTDC 95/02 

100,670 

100,690 

CCT OT 95/02 

100,550 

100,550 

BTP DC 00/05 

102,960 

102,880 

BTP LG 96/06 

117,990 

117,940 

BTP NV 98/29 

93,400 

93,450 

CCTDC 99/06 

100,650 

100,650 

CCT OT 98/05 

100,700 

100,700 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

110,300 

110,310 

BTP NV 99/09 


94,760 

94,680 

CCT FB 95/02 

100,150 

100,140 

CCT ST 95/01 

99,760 

0,000 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,760 

100,670 

BTP NV 99/10 

102,800 

102,860 

CCT FB 96/03 

100,750 

100,750 

CCT ST 96/03 

101,040 

101,050 

BTP FB 01/04 

101,840 

101,740 

BTP LG 99/04 

99,350 

99,300 

BTP OT 00/03 

102,210 

102,190 

CCT GE 95/03 

100,710 

100,710 

CCT ST 97/04 

100,580 

100,580 

BTP FB 96/06 

119,830 

119,800 

BTP MG 00/31 

103,630 

103,710 

BTP OT 93/03 


109,680 

109,680 

CCT GE 96/06 

104,100 

104,500 

CTZAG 99/01 

99,790 

99,705 










BTP FB 97/07 

109,910 

109,920 

BTP MG 92/02 

105,050 

105,100 

BTP OT 98/03 

99,760 

99,680 

CCT GE 97/04 

100,630 

100,640 

CTZDC 01/02 

94,850 

94,590 

BTP FB 98/03 

101,290 

101,250 

BTP MG 97/02 

101,610 

101,530 

BTP ST 91/01 

0,000 

0,000 

CCT GE 97/07 

101,990 

101,980 

CTZGN 01/03 

92,829 

92,740 

BTP FB 99/02 

99,400 

99,380 

BTP MG 98/03 

101,060 

100,970 

BTP ST 92/02 

107,610 

107,610 

CCTGE2 96/06 

103,590 

102,390 

CTZ LG 00/02 

96,410 

96,380 

BTP FB 99/04 

97,760 

97,600 

BTP MG 98/08 

101,000 

101,050 

BTP ST 95/05 

122,020 

121,990 

CCTGN 95/02 

100,340 

100,350 

CTZMZ 00/02 

97,662 

97,608 

BTP GE 00/03 

100,600 

100,550 

BTP MG 98/09 

96,940 

97,000 

BTP ST 96/01 

100,220 

100,260 

CCT LG 00/07 

100,770 

100,720 

CTZ MZ 01/03 

93,661 

93,440 

BTP GE 92/02 

102,420 

102,450 

BTP MZ 01/04 

100,680 

100,620 

BTP ST 97/02 

101,750 

101,730 

CCT LG 96/03 

100,980 

100,980 

CTZ NV 00/01 

98,950 

98,770 

BTP GE 93/03 

110,100 

110,080 

BTP MZ 01/06 

100,900 

100,850 

BTP ST 98/01 

99,950 

99,950 

CCT LG 98/05 

100,700 

100,670 

CTZ OT 99/01 

99,266 

99,280 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Uitimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA CRT/03 TV 

98,880 

98,820 

COM IT 97/02 IND 

99,800 

99,790 

MEDIO CEN 13 STEPUPCALL 

86,990 

86,900 

MPASCHI/08 7A5,35% 

101,540 

100,900 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,250 

99,210 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,160 

98,260 

MEDI0CEN19STEP DOWNZC 

64,500 

63,700 

MPASCHI/08 ITECI 0 

98,000 

97,300 

BCA LEASING ITAL 04 Al7 

100,000 

100,000 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,540 

97,540 

MEDIO/06TRIOPZ 

96,960 

97,000 

MPASCHI99/29 8 

76,400 

76,360 

BCA POP BS 97/02 EURO10 

100,200 

99,550 

COSTA CR/05 TV 

98,880 

98,800 

MEDIOB/012INDTAQ 

112,470 

112,600 

OLIVEni FIN/04TV 

101,690 

101,680 

BCA ROM A/09 SUB 

102,000 

102,000 

CRBOOF 97/04 314 TV 

99,180 

99,050 

MEDIOB/02INDTM 

166,400 

166,000 

OPERE95/02 1 IND 

100,700 

100,250 

BCA ROMA 08 261 ZC 

69,850 

68,450 

CREDIOP/05 TMT9 

91,600 

91,330 

MEDIOB/04MIB30 

101,510 

101,360 

OPERE 96/01 6,9% 

100,260 

100,600 

BCA SELLA TV AG04 

99,650 

99,950 

CREDIOP 98/18 TFCAPPEDREVFL010 

66,000 

66,000 

MEDIOB/04 NIKKEI 

95,660 

95,620 

OPERE 97/02 7 6,75% 

100,530 

100,890 

BEI 96/03 ZC 

92,300 

91,420 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,850 

99,830 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

95,010 

94,860 

OPERE97/O4 15 6,25% 

100,100 

100,250 

BEI 97/04 4,75% 

109,650 

109,600 

DANIELI 03EXW2,50% 

95,800 

95,850 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

94,500 

94,460 

OPERE 97/04 2 IND 

99,280 

99,270 

BEI 97/17 ZC 

38,380 

38,400 

EFIBANCA/04 IND 

102,900 

103,250 

MEDIOB/06IND 

85,950 

85,950 

PAN EURO BONDS/04 8,5% 

84,000 

84,020 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

63,400 

63,390 

ENI 93/03 IND 

106,560 

106,550 

MEDIOB/08 RUSSIA 

68,000 

68,260 

PAN EURO BONDS/09 

77,170 

78,000 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

83,560 

83,600 

IADB98/18RFC 

68,000 

69,000 

MEDIOB 94/02 IND 

100,020 

100,050 

R COLOMBI A/03 

103,770 

103,790 

BIRS 97/04IND 

99,120 

99,020 

ICORI 96/01 06 ZC MAASTRICHT 

69,790 

69,500 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

76,660 

76,700 

R COLOMBI A/05 

106,000 

102,500 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

91,450 

91,410 

ICORI 97/02 ZC BORSA 3 

135,000 

135,300 

M EDIOB 96/06 ZC 

78,550 

79,400 

REPARGENT/01 EN 

98,100 

98,490 

BNL/03 D0PCEN3 

97,110 

97,910 

IMI 97/01 INDEX BOND 

117,710 

117,750 

MEDIOB96/11ZC 

54,840 

54,810 

REPARGENT/02 

91,000 

0,000 

BNL705 DOP CEN 5 

98,600 

99,500 

IMI 98/03 C0MM0D.LINK.B0ND 

108,150 

108,250 

MEDIOB97/04 IND 

101,320 

101,340 

REPARGENT/02 BOND 9,25% 

92,100 

92,000 

CENTROB/02IND 

100,200 

100,100 

IMI 98/03 INDEX BOND MIB30 II 

107,400 

107,320 

MEDIOB 97/07 IND 

100,020 

100,150 

REPARGENT/04 BOND 10% 

88,000 

86,670 

CENTROB/03RFLRATETV 

100,440 

100,450 

IMI DUAL RATE97/02 TFVS 

99,860 

99,850 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

105,200 

105,050 

SPAOLO/02 169 ZC 

112,760 

112,620 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

99,980 

99,980 

INTERB/04 373 IND 

90,610 

90,900 

M EDIOB 98/08 n 

94,700 

94,880 

SPAOLO/03 95 CAL 

102,750 

102,890 

CENTROB/05TV 

98,950 

99,200 

IRFISBULLET/06 53 

93,000 

93,000 

MEDIOCRL/08 2 RF 

96,500 

96,260 

SPAOLO/05 CONO 

87,500 

87,620 

CENTR0B/14RF 

76,200 

76,790 

ITALCEMENTI 97/02 ZC 

97,300 

97,160 

MEDIOCRL/13FLC66EM 

81,000 

81,250 

SPAOLO/05 1 BON 18 

85,450 

84,000 

CENTR0B/19SDITSE 

72,200 

72,000 

MEDCENT/04EQL 

102,000 

0,000 

MEDIOCRL/28 ZC25.MA 

17,230 

17,000 

SPAOLO/13STDOWN 

81,940 

81,940 

CENTROB 97/04 IND 

99,830 

99,790 

MEDCENT/18REVFL 

74,000 

74,250 

M PASCHI/05 43 TF 

100,500 

100,350 

TECNODIFF/05 

82,290 

81,960 

COMIT/08TV2 

98,000 

97,300 

MED LOM /0518 

90,200 

90,050 

M PASCHI/0816A 5% 

100,000 

100,050 

UNICRIT/04IND 

97,010 

98,000 

COMIT 96/06 IND 

99,200 

99,450 

MEDIO/04 TV CAP 

100,100 

100,000 

MPASCHI/0817EII 

101,830 

102,000 

UNIPOL/051 

90,050 

89,560 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


AZIONARI ITALIA | 

ALBERTO PRIMO RE 

9,105 

9,174 

17630 

-12,342 

ALBOINO RE 

8,260 

8,359 

15994 

-36,290 

APULIA AZIONARIO 

12,433 

12,522 

24074 

-17,322 

ARCAAZITALIA 

22,035 

22,203 

42666 

-18,642 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4,814 

4,860 

9321 

-4,955 

AUREO PREVIDENZA 

21,244 

21,409 

41134 

-19,444 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

25,413 

25,618 

49206 

-15,655 

BCI INDEX FUND 

4,784 

4,815 

9263 

0,000 

BIMAZION.ITALIA 

7,743 

7,802 

14993 

-12,190 

BIPIEMME ITALIA 

15,828 

15,933 

30647 

-18,488 

BLUECIS 

10,574 

10,657 

20474 

-18,221 

BN AZIONI ITALIA 

13,333 

13,421 

25816 

-17,631 

BPB TIZIANO 

17,395 

17,527 

33681 

-18,425 

BPL ITALIA 

9,515 

9,570 

18424 

-19,316 

BPVIAZ. ITALIA 

4,684 

4,712 

9069 

0,000 

C.S.AZ. ITALIA 

13,556 

13,666 

26248 

-18,499 

CAPITALO. ITALIA 

19,366 

19,539 

37498 

-17,475 

CARIFONDOAZ.ITALIA 

10,372 

10,447 

20083 

-18,841 

CENTRALE ITALIA 

15,729 

15,849 

30456 

-18,700 

CISALPINO INDICE 

16,076 

16,206 

31127 

-20,190 

COMIT AZIONE 

18,842 

18,974 

36483 

-13,429 

COMIT AZIONI ITALIA 

13,516 

13,616 

26171 

-13,872 

DUCATO AZ. ITALIA 

14,502 

14,609 

28080 

-22,976 

EFFE AZ. ITALIA 

7,087 

7,143 

13722 

-17,294 

EPTA AZIONI ITALIA 

13,816 

13,931 

26752 

-23,346 

EPTA MID CAP ITALIA 

4,203 

4,232 

8138 

-17,084 

EUROCONSULT ZECCHINO 

12,380 

12,480 

23971 

-24,095 

EUROM. AZ. ITALIANE 

25,008 

25,189 

48422 

-16,386 

F 8 iF GESTIONE ITALIA 

22,772 

22,967 

44093 

-18,115 

F 8 iF LAGEST ITALIA 

4,385 

4,421 

8491 

0,000 

F 8 .FSELECT ITALIA 

13,629 

13,742 

26389 

-17,803 

FONDERSEL ITALIA 

20,105 

20,269 

38929 

-15,585 

FONDERSEL P.M.I. 

13,587 

13,674 

26308 

-10,711 

FONDICRISELITALIA 

25,185 

25,315 

48765 

-17,561 

FONDINVESTP.AFFARI 

21,156 

21,298 

40964 

-17,687 

GEPOCAPITAL 

18,179 

18,300 

35199 

-17,009 

GESTICREDIT BORSIT. 

17,992 

18,111 

34837 

-17,547 

GESTICREDIT CRESCITA 

14,667 

14,767 

28399 

-17,503 

GESTIELLE ITALIA 

16,750 

16,880 

32433 

-21,464 

gestifondiaz.it. 

15,391 

15,498 

29801 

-20,946 

GESTNORDP.AFFARI 

11,799 

11,884 

22846 

-17,598 

GRIFOGLOBAL 

12,296 

12,378 

23808 

-18,698 

MS TRADING AZ.ITAL. 

5,117 

5,153 

9908 

0,000 

IMI ITALY 

22,320 

22,493 

43218 

-18,253 

INO AZIONARIO 

24,029 

24,184 

46527 

-19,186 

INVESTIRE AZION. 

21,199 

21,357 

41047 

-17,362 

ITALY STOCK MAN. 

14,309 

14,408 

27706 

-18,597 

LEONARDO AZ. ITALIA 

9,032 

9,098 

17488 

-17,266 

LEONARDO SMALLCAPS 

8,877 

8,937 

17188 

-19,167 

MIDA AZIONARIO 

21,555 

21,749 

41736 

-25,608 

OASIAZ. ITALIA 

12,660 

12,752 

24513 

-19,766 

OASI CRESCITA AZION. 

16,080 

16,211 

31135 

- 21,021 

OASI ITAL EQUITYRISK 

18,414 

18,542 

35654 

-21,848 

OLTREMARE AZIONARIO 

14,281 

14,399 

27652 

-22,880 

OPTIMA AZIONARIO 

6,262 

6,310 

12125 

-17,821 

PADANO INDICE ITALIA 

12,775 

12,873 

24736 

-18,806 

PRIME ITALY 

19,712 

19,884 

38168 

-25,077 

PRIMECAPITAL 

53,268 

53,733 

103141 

-25,065 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

19,057 

19,223 

36899 

-25,442 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

6,365 

6,411 

12324 

- 22,112 

R&SUNALL.SMALLCAP 

13,511 

13,594 

26161 

-26,947 

RAS CAPITAL 

23,629 

23,780 

45752 

-17,067 

RAS PIAZZA AFFARI 

9,744 

9,806 

18867 

-16,746 

RISPARMIO IT.CRESC. 

16,901 

17,032 

32725 

-9,581 

ROLOITALY 

12,797 

12,882 

24778 

-18,057 

ROMAGESTAZ.ITALIA 

32,507 

32,727 

62942 

-20,674 

ROMAGEST se ITALY 

4,083 

4,102 

7906 

0,000 

romagestsel.az.it 

4,360 

4,391 

8442 

-17,580 

SAI ITALIA 

19,996 

20,157 

38718 

-15,912 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

31,517 

31,759 

61025 

-21,667 

SANPAOLOOPP.ITALIA 

4,831 

4,862 

9354 

0,000 

VENETOBLUE 

18,525 

18,652 

35869 

-16,965 

VENETOVENTURE 

13,475 

13,563 

26091 

-19,209 

ZENIT AZIONARIO 

12,349 

12,459 

23911 

-22,152 

ZETA AZIONARIO 

20,364 

20,550 

39430 

-19,949 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZIONARIO 

10,540 

10,610 

20408 

-10,587 

ALTO AZIONARIO 

16,574 

16,620 

32092 

- 8,688 

AUREO E.M.U. 

12,444 

12,669 

24095 

-23,903 

BCI EUROINDEXFUND 

4,592 

4,689 

8891 

0,000 

BPL MEDITERRANEO 

15,021 

15,194 

29085 

-15,403 

CISALPINO AZIONARIO 

16,461 

16,711 

31873 

-33,981 

COMIT CAPITAL 

14,889 

15,003 

28829 

-14,671 

COMIT PLUS 

12,605 

12,788 

24407 

-19,774 

EPSILONQGROWTH 

4,455 

4,517 

8626 

0,000 

EUROM. EURO EQUITY 

4,157 

4,215 

8049 

-18,346 

GESTICREDIT AZ. EURO 

9,737 

9,892 

18853 

-21,094 

LEONARDO EUROSTOXX 

5,449 

5,517 

10551 

-18,489 

MIDA AZIONARIO EURO 

5,680 

5,794 

10998 

-30,426 

OASI AZ. EURO 

4,728 

4,787 

9155 

-25,625 

PRIME EURO INNOVAT. 

2,903 

2,947 

5621 

-41,940 

R 81 SUNALL. AZIONARIO 

12,134 

12,274 

23495 

-31,045 

SANPAOLO EURO 

18,547 

18,897 

35912 

-31,190 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

4,679 

4,737 

9060 

-17,375 

ARCAAZEUROPA 

11,282 

11,471 

21845 

-22,747 

ARTIG. EUROAZIONI 

3,987 

4,064 

7720 

-21,329 

ASTESE EUROAZIONI 

5,994 

6,107 

11606 

-19,359 

AZIMUT EUROPA 

14,736 

14,999 

28533 

-18,387 

BIPIEMME EUROPA 

14,267 

14,496 

27625 

-17,831 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4,764 

4,799 

9224 

0,000 

BN AZIONI EUROPA 

8,810 

8,957 

17059 

-23,775 

BPL EUROPA 

7,647 

7,775 

14807 

-18,933 

BPVI AZ. EUROPA 

4,619 

4,696 

8944 

0,000 

CAPITALO. EUROPA 

7,693 

7,808 

14896 

-24,259 

CARIFONDOAZ.EUROPA 

6,894 

7,007 

13349 

-24,083 

CENTRALE EUROPA 

21,698 

22,044 

42013 

-26,942 

COMIT EURO TOP 

4,456 

4,531 

8628 

- 21,020 

COMIT EUROPA 

20,697 

21,028 

40075 

-19,993 

CONSULTINVEST AZIONE 

9,926 

10,130 

19219 

-30,978 

DUCATO @N.MERCATI 

1,736 

1,771 

3361 

0,000 

DUCATO AZ. EUROPA 

9,447 

9,578 

18292 

-26,846 

EFFEAZ. EUROPA 

3,504 

3,565 

6785 

-24,122 

EPTASELEZ. EUROPA 

5,574 

5,668 

10793 

-26,483 

EUROCONSULT CORONA 

6,348 

6,453 

12291 

-26,916 

EUROM. EUROPE E.F. 

17,685 

17,941 

34243 

-20,042 

EUROPA 2000 

17,699 

18,002 

34270 

-25,731 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

24,182 

24,563 

46823 

-23,290 

F&FPOTENZ. EUROPA 

7,164 

7,286 

13871 

-37,601 

F 8 .FSELECT EUROPA 

19,942 

20,255 

38613 

-24,281 

F8.FTOP50 EUROPA 

4,108 

4,164 

7954 

-21,901 

FONDERSEL EUROPA 

14,394 

14,629 

27871 

-24,682 

FONDICRI CONVERGENZA 

3,513 

3,547 

6802 

-29,683 

FONDICRI SEL.EURO. 

7,350 

7,471 

14232 

-19,043 

FONDINVEST EUROPA 

16,647 

16,916 

32233 

-21,108 

FONDINVESTS. EUROPA 

5,893 

5,943 

11410 

-34,876 

GEOEUROPEAN EQUITY 

4,239 

4,239 

8208 

0,000 

GEODE EURO EQUITY 

5,131 

5,216 

9935 

-19,765 

GEPOEUROPA 

4,653 

4,736 

9009 

0,000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17,453 

17,736 

33794 

-20,930 

GESTIELLE EUROPA 

13,738 

13,907 

26600 

-24,137 

GESTNORD EUROPA 

10,337 

10,495 

20015 

-21,813 

GRIFOEUROPE STOCK 

5,046 

5,115 

9770 

0,000 

lAM AZ.EMER.EUROPA 

5,876 

5,958 

11378 

-34,265 

IAMAZ.PMI EUROPA 

7,147 

7,294 

13839 

-41,369 

MS TRADING AZ.EUR. 

4,970 

5,036 

9623 

0,000 

IMI EUROPE 

19,990 

20,337 

38706 

-18,023 

ING EUROPA 

20,105 

20,461 

38929 

-18,520 

ING SELEZIONE EUROPA 

13,777 

13,988 

26676 

-20,557 

INVESTIRE EUROPA 

13,002 

13,240 

25175 

-27,180 

LAURIN EUROSTOCK 

4,081 

4,154 

7902 

-18,494 

MC EU-AZ EUROPA 

4,336 

4,405 

8396 

-30,501 

OPEN FUND AZ EUROPA 

4,147 

4,200 

8030 

-18,526 

OPTIMA EUROPA 

3,794 

3,868 

7346 

-23,136 

PRIME EUROPA 

4,555 

4,624 

8820 

0,000 

PRIME FUNDS EUROPA 

24,575 

24,895 

47584 

-7,215 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9,454 

9,612 

18305 

-20,587 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14,511 

14,729 

28097 

-24,953 

RAS EUROPE FUND 

16,998 

17,350 

32913 

-22,988 

ROLOEUROPA 

10,259 

10,426 

19864 

-21,362 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

14,057 

14,278 

27218 

-21,853 

SAI EUROPA 

11,992 

12,175 

23220 

-28,397 

SANPAOLO EUROPE 

9,464 

9,653 

18325 

-30,585 

ZETA EUROSTOCK 

5,230 

5,324 

10127 

-25,784 

ZETASWISS 

23,440 

23,747 

45386 

-14,561 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6,749 

6,808 

13068 

-16,400 

AMERICA 2000 

14,814 

14,935 

28684 

-16,503 

ANIMA AMERICA 

4,869 

4,889 

9428 

-7,661 

ARCAAZAMERICA 

23,947 

24,250 

46368 

-20,752 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4,599 

4,639 

8905 

-17,313 

AUREO AMERICHE 

4,414 

4,442 

8547 

-21,779 

AZIMUT AMERICA 

13,699 

13,900 

26525 

-18,443 

BIPIEMME AMERICHE 

12,112 

12,266 

23452 

-16,127 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

BN AZIONI AMERICA 

9,155 

9,232 

17727 

-21,718 

BPL AMERICA 

10,250 

10,333 

19847 

-23,944 

CAPITALG. AMERICA 

12,003 

12,108 

23241 

-14,282 

COMIT NORD AMERICA 

25,779 

25,973 

49915 

-18,120 

DUCATO AZ. AMERICA 

7,199 

7,261 

13939 

-24,324 

EFFEAZ. AMERICA 

3,727 

3,759 

7216 

-25,310 

EPTASELEZ. AMERICA 

6,224 

6,290 

12051 

-27,962 

EUROM. AM.EQ. FUND 

22,164 

22,354 

42915 

-17,767 

F&F SELECT AMERICA 

14,776 

14,902 

28610 

-26,862 

FONDERSEL AMERICA 

15,999 

16,161 

30978 

-10,359 

FONDICRI SELAMERICA 

7,644 

7,713 

14801 

-23,414 

FONDINVEST WSTREET 

6,987 

7,064 

13529 

-19,066 

GEO US EQUITY 

3,878 

3,878 

7509 

0,000 

GEODE NORDA. EQUITY 

5,287 

5,346 

10237 

-19,577 

GEPOAMERICA 

4,897 

4,945 

9482 

0,000 

GESTICREDIT AMERICA 

11,077 

11,197 

21448 

-18,968 

GESTIELLE AMERICA 

17,465 

17,717 

33817 

-11,218 

GESTNORD AMERICA 

19,537 

19,676 

37829 

-21,704 

GESTNORD AMERICA-$ 

17,296 

17,242 

0 

-21,704 

IAMAZ.EMER.AMER. 

8,447 

8,592 

16356 

-15,740 

lAMAZ.NORDAMER. 

8,867 

8,956 

17169 

-13,719 

IAMAZ.PMI AMERICA 

19,759 

19,917 

38259 

-14,974 

IIS TRADING AZ.AMER. 

4,846 

4,891 

9383 

0,000 

IMIWEST 

24,072 

24,353 

46610 

-18,771 

ING AMERICA 

21,076 

21,272 

40809 

-18,138 

INVESTIRE AMERICA 

21,771 

22,008 

42155 

-29,777 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

4,147 

4,215 

8030 

-20,234 

OPTIMA AMERICHE 

5,724 

5,774 

11083 

-19,095 

PRIME FUNDS AMERICA 

26,201 

26,430 

50732 

4,087 

PRIME USA 

3,942 

3,974 

7633 

-30,574 

PUTNAM USA EQ-$ 

7,115 

7,084 

0 

-31,056 

PUTNAM USA EQUITY 

8,037 

8,084 

15562 

-31,054 

PUTNAM USAOP.-$ 

6,448 

6,427 

0 

-44,932 

PUTNAM USAOPPORT. 

7,283 

7,334 

14102 

-44,934 

PUTNAM USAV.SUSA 

4,444 

4,429 

0 

0,000 

PUTNAM USAV.EURO 

5,020 

5,054 

9720 

0,000 

RAS AMERICA FUND 

20,548 

20,818 

39786 

-20,599 

ROLOAMERICA 

13,640 

13,791 

26411 

-18,891 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

15,137 

15,221 

29309 

-28,538 

SAI AMERICA 

14,587 

14,604 

28244 

-23,899 

SANPAOLO AMERICA 

12,550 

12,698 

24300 

-20,337 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

5,303 

5,410 

10268 

-21,332 

ANIMA ASIA 

4,544 

4,618 

8798 

-9,065 

ARCAAZFAR EAST 

6,406 

6,590 

12404 

-24,099 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3,648 

3,741 

7064 

-27,518 

AUREO PACIFICO 

3,953 

4,049 

7654 

-20,845 

AZIMUT PACIFICO 

6,482 

6,671 

12551 

-24,187 

BIPIEMME PACIFICO 

4,721 

4,844 

9141 

-26,118 

BN AZIONI ASIA 

8,075 

8,292 

15635 

-29,210 

BPL ASIA 

3,464 

3,534 

6707 

-22,626 

BPL GIAPPONE 

5,524 

5,727 

10696 

-22,795 

CAPITALO. PACIFICO 

4,101 

4,222 

7941 

-30,361 

COMIT PACIFICO 

5,953 

6,099 

11527 

-23,542 

DUCATO AZ. ASIA 

4,388 

4,446 

8496 

-18,770 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

4,060 

4,184 

7861 

-31,104 

EFFEAZ. PACIFICO 

3,187 

3,275 

6171 

-30,626 

EPTASELEZ. PACIFIC 

7,028 

7,223 

13608 

-34,330 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3,932 

4,034 

7613 

-20,016 

EUROM. TIGER 

9,407 

9,619 

18214 

-23,145 

F&F SELECT PACIFICO 

7,250 

7,431 

14038 

-29,412 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3,418 

3,492 

6618 

-25,808 

FONDERSEL ORIENTE 

5,260 

5,382 

10185 

-21,667 

FONDICRI SELORIENTE 

4,676 

4,804 

9054 

-27,346 

FONDINVEST PACIFICO 

5,085 

5,164 

9846 

-34,285 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

5,923 

6,137 

11469 

-31,841 

GEOJAPANESE EQUITY 

3,565 

3,565 

6903 

0,000 

GEODE PACIFIC EQUITY 

5,313 

5,456 

10287 

-28,713 

GEPOPACIFICO 

4,043 

4,158 

7828 

-27,153 

GESTICREDIT FAR EAST 

4,810 

4,938 

9313 

-28,273 

GESTIELLE GIAPPONE 

6,083 

6,285 

11778 

-25,599 

GESTIELLE PACIFICO 

8,713 

8,884 

16871 

-11,372 

GESTNORD FAR EAST 

7,327 

7,524 

14187 

-24,696 

GESTNORD FAR EAST-Y 

799,815 

812,356 

0 

-24,696 

lAM AZ.EMER.ASIA 

6,098 

6,245 

11807 

-21,800 

lAM AZIONI ASIA 

4,214 

4,349 

8159 

-24,574 

lAM AZIONI GIAPPONE 

4,521 

4,707 

8754 

-27,174 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

5,015 

5,202 

9710 

0,000 

IMI EAST 

7,007 

7,215 

13567 

-22,170 

ING ASIA 

4,920 

5,057 

9526 

-22,871 

INVESTIRE PACIFICO 

6,715 

6,923 

13002 

-30,851 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3,586 

3,689 

6943 

-27,482 

OPTIMA FAR EAST 

3,577 

3,688 

6926 

-25,819 

ORIENTE 2000 

8,352 

8,538 

16172 

-23,108 

PRIME FUNDS PACIFICO 

15,620 

16,096 

30245 

-27,260 

PRIME JAPAN 

3,551 

3,658 

6876 

-29,036 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4,375 

4,418 

0 

-28,002 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,942 

5,042 

9569 

-28,001 

RAS FAR EAST FUND 

6,066 

6,259 

11745 

-25,834 

ROLOORIENTE 

5,696 

5,846 

11029 

-28,835 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

5,409 

5,555 

10473 

-22,882 

SAI PACIFICO 

3,373 

3,429 

6531 

-27,618 

SANPAOLO PACIFIC 

5,686 

5,875 

11010 

-30,327 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4,333 

4,376 

8390 

-18,137 

ARCAAZPAESI EMERG. 

4,687 

4,776 

9075 

0,000 

AUREO MERC.EMERG. 

3,845 

3,898 

7445 

-19,812 

AZIMUT EMERGING 

4,191 

4,256 

8115 

-25,347 

BPL AMERICA LATINA 

6,199 

6,284 

12003 

-13,142 

CAPITALG. EQ EM 

11,519 

11,724 

22304 

-19,481 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3,378 

3,438 

6541 

-27,119 

EPTA MERCATI EMERG. 

6,490 

6,596 

12566 

-29,433 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,964 

5,014 

9612 

-16,134 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4,830 

4,918 

9352 

-33,028 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9,410 

9,549 

18220 

-20,904 

FONDINVEST A.LATINA 

6,868 

6,933 

13298 

-17,133 

FONDINVEST PAESI EM. 

6,732 

6,809 

13035 

-29,448 

GEODE PAESI EMERG. 

5,387 

5,453 

10431 

-22,645 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,506 

4,568 

8725 

-26,838 

GESTIELLE EM. MARKET 

6,866 

6,978 

13294 

-25,060 

GESTNORD PAESI EM. 

5,293 

5,363 

10249 

-26,811 

lAMAZ.PAESI EMERG. 

4,446 

4,544 

8609 

-26,887 

IIS TRADING AZ.EMER. 

5,183 

5,194 

10036 

0,000 

ING EMERGING MARK.EQ 

4,990 

5,089 

9662 

-22,286 

INVESTIRE PAESI EME. 

4,427 

4,485 

8572 

-29,696 

LEONARDO EM MKTS 

3,926 

3,987 

7602 

0,000 

OASI AZ. EMERGENTI 

3,613 

3,673 

6996 

-28,751 

PRIME EMERGING MKT 

6,037 

6,138 

11689 

-28,276 

PUTNAM EMER.MARK.-$ 

3,703 

3,716 

0 

-24,936 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4,183 

4,240 

8099 

-24,928 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5,510 

5,587 

10669 

-26,020 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4,865 

4,971 

9420 

-24,397 

ROLOEMERGENTI 

5,858 

5,935 

11343 

-24,829 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,338 

3,395 

6463 

-30,732 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,187 

5,293 

10043 

-29,032 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

5,818 

5,889 

11265 

-13,177 

ANIMA FONDO TRADING 

12,197 

12,329 

23617 

-13,551 

APULIA INTERNAZ. 

8,488 

8,614 

16435 

-22,871 

ARCA 27 

15,278 

15,527 

29582 

-22,517 

ARCA5STELLED 

4,451 

4,497 

8618 

-12,018 

ARCA5STELLEE 

4,237 

4,297 

8204 

-16,082 

AUREO BLUE CHIPS 

4,974 

5,040 

9631 

-8,093 

AUREO GLOBAL 

11,425 

11,576 

22122 

-23,347 

AZIMUT BORSE INT. 

13,709 

13,947 

26544 

-19,524 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4,517 

4,586 

8746 

0,000 

BIMAZION.GLOBALE 

4,860 

4,941 

9410 

-25,801 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4,935 

5,003 

9555 

0,000 

BIPIEMME GLOBALE 

24,409 

24,748 

47262 

-17,341 

BIPIEMME TREND 

3,879 

3,921 

7511 

0,000 

BN AZIONI INTERN. 

12,756 

12,898 

24699 

-21,535 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

3,701 

3,766 

7166 

0,000 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

4,583 

4,633 

8874 

0,000 

BPB RUBENS 

9,706 

9,864 

18793 

-22,476 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

4,669 

4,735 

9040 

0,000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

9,427 

9,599 

18253 

-22,193 

CARIFONDO ARIETE 

13,894 

14,118 

26903 

-21,168 

CARIFONDOCARIGEAZ 

7,826 

7,957 

15153 

-20,925 

CARIFONDO DELTA 

25,146 

25,588 

48689 

-21,675 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

7,045 

7,161 

13641 

-20,106 

CENTRALE G 8 BLUE C. 

11,747 

11,955 

22745 

-23,487 

CENTRALE GLOBAL 

17,315 

17,597 

33527 

-21,754 

COMIT INTERNAZIONALE 

19,389 

19,645 

37542 

-19,890 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4,472 

4,524 

8659 

0,000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

26,613 

26,981 

51530 

-28,752 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4,563 

4,639 

8835 

0,000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7,288 

7,344 

14112 

5,699 

DUCATO MEGATRENDS 

4,589 

4,661 

8886 

0,000 

DUCATO TREND 

3,788 

3,840 

7335 

0,000 

EFFEAZ. GLOBALE 

3,941 

4,002 

7631 

-25,047 

EFFEAZ. TOP 100 

3,787 

3,844 

7333 

-28,506 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

4,642 

4,709 

8988 

0,000 

EPTACARIGE EQUITY 

3,706 

3,765 

7176 

-25,597 

EPTA EXECUTIVE RED 

4,924 

4,959 

9534 

0,000 

EPTAINTERNATIONAL 

14,282 

14,507 

27654 

-25,599 
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EUROCONSULT TALLERO 

7,600 

7,694 

14716 

-35,125 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,550 

15,748 

30109 

-19,712 

EUROM. GROWTH E.F. 

9,192 

9,271 

17798 

-17,121 

F&F GESTIONE INTERN. 

15,995 

16,156 

30971 

-27,026 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

13,732 

13,867 

26589 

-28,157 

F&F TOP 50 

6,321 

6,389 

12239 

-28,292 

FIDEURAM AZIONE 

15,653 

15,907 

30308 

-19,521 

FONDICRI INTERN. 

21,500 

21,825 

41630 

-18,990 

FONDINVEST WORLD 

14,379 

14,550 

27842 

- 22,001 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4,772 

4,812 

9240 

0,000 

GEODE 

14,067 

14,253 

27238 

-20,529 

GEPOBLUECHIPS 

6,667 

6,750 

12909 

-24,521 

GESTICREDIT AZ. 

16,551 

16,742 

32047 

-21,294 

GESTIELLE INTERNAZ. 

14,188 

14,382 

27472 

-16,555 

GESTIFONDI AZ. INT. 

13,206 

13,367 

25570 

-26,025 

GESTNORD INT.EQUITY 

3,551 

3,604 

6876 

-28,479 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,624 

7,730 

14762 

-20,500 

lAM PORT.MULTI.EQ. 

4,504 

4,576 

8721 

0,000 

ING INDICE GLOBALE 

15,720 

15,938 

30438 

-21,258 

ING WSF GLOBALE 

4,523 

4,612 

8758 

0,000 

ING WSF TEMATICO 

4,573 

4,645 

8855 

0,000 

INTERN. STOCK MAN. 

15,041 

15,208 

29123 

-27,334 

INVESTIRE INT. 

11,588 

11,763 

22437 

-26,921 

LEONARDO EQUITY 

4,034 

4,098 

7811 

0,000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4,549 

4,594 

8808 

-14,636 

MIDAAZ. INTERNAZ. 

3,852 

3,903 

7459 

0,000 

OASI PANIERE BORSE 

6,809 

6,877 

13184 

-29,131 

OLTREMARE STOCK 

9,940 

10,100 

19247 

-25,947 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

3,968 

4,036 

7683 

-21,951 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,369 

6,462 

12332 

-25,725 

PADANO EQUITY INTER. 

5,133 

5,217 

9939 

-20,909 

PARITALIAO. AZ.INT. 

94,051 

96,005 

182108 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4,719 

4,758 

9137 

0,000 

PRIME GLOBAL 

16,527 

16,737 

32001 

-30,421 

PRIME WORLD TOP 50 

4,451 

4,499 

8618 

0,000 

PRIMECLUBAZ. INTER. 

8,344 

8,447 

16156 

-30,397 

PUTNAM GL.VAL.$ USA 

4,270 

4,277 

0 

0,000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4,823 

4,881 

9339 

0,000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

7,516 

7,515 

0 

-35,898 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8,490 

8,576 

16439 

-35,895 

R&SUNALL. EQUITY 

5,006 

5,072 

9693 

-36,648 

RAS BLUE CHIPS 

4,598 

4,677 

8903 

-15,353 

RAS GLOBAL FUND 

15,508 

15,768 

30028 

-22,359 

RAS MULTIPARTNER90 

4,609 

4,688 

8924 

0,000 

RAS RESEARCH 

4,160 

4,236 

8055 

-24,212 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

15,657 

15,859 

30316 

-19,001 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

19,357 

19,630 

37480 

-21,574 

ROLOTREND 

11,720 

11,856 

22693 

-21,024 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

10,770 

10,872 

20854 

-23,967 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

4,107 

4,160 

7952 

-24,545 

SAI GLOBALE 

13,226 

13,389 

25609 

-18,433 

SANPAOLO INTERNAT. 

15,147 

15,413 

29329 

-28,693 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,845 

6,965 

13254 

-22,189 

SPAZIO AZION. GLOB 

4,315 

4,376 

8355 

-26,677 

ZETA GROWTH 

3,657 

3,711 

7081 

-29,401 

ZETASTOCK 

16,139 

16,372 

31249 

-25,787 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

2,085 

2,130 

4037 

0,000 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

10,377 

10,562 

20093 

-36,629 

CAPITALO. H. TECH 

2,748 

2,803 

5321 

-42,293 

COMIT HIGH TECH 

2,808 

2,839 

5437 

-44,659 

COMIT WEB 

2,667 

2,705 

5164 

-48,750 

DUCATO WEB 

2,406 

2,442 

4659 

0,000 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3,667 

3,706 

7100 

-30,298 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

2,753 

2,787 

5331 

-46,771 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16,737 

16,966 

32407 

-43,878 

F&F SELECT HIGH TECH 

2,147 

2,200 

4157 

-47,079 

GEPO HIGH TECH 

2,565 

2,605 

4967 

-48,700 

GESTIELLE HIGH TECH 

2,758 

2,804 

5340 

0,000 

GESTIELLE PHARMATECH 

4,066 

4,114 

7873 

0,000 

GESTIELLE WORLD COMM 

8,542 

8,715 

16540 

-38,083 

GESTIELLE WORLD NET 

2,242 

2,261 

4341 

-54,477 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1,835 

1,861 

3553 

-56,670 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

4,936 

5,024 

9557 

0,000 

ING COMTECH 

1,871 

1,905 

3623 

0,000 

ING I.T. FUND 

8,261 

8,333 

15996 

-52,317 

ING INTERNET 

3,387 

3,433 

6558 

-65,656 

KAIROSPAR.H-TFUND 

3,008 

3,040 

5824 

-49,042 

MC HW-AZ SET.BENINV 

4,098 

4,141 

7935 

-46,220 

MC SW-AZSET.SERVIZI 

2,693 

2,733 

5214 

-47,991 

PRIME TMT EUROPA 

3,795 

3,912 

7348 

0,000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3,393 

3,457 

6570 

-32,085 

RAS HIGH TECH 

3,179 

3,242 

6155 

-49,192 

RAS MULTIMEDIA 

7,145 

7,309 

13835 

-43,951 

SANPAOLO HIGH TECH 

6,492 

6,623 

12570 

-53,740 

SPAZIO EURO.NM 

2,202 

2,254 

4264 

-68,893 

ZENIT INTERNETFUND 

2,444 

2,479 

4732 

-50,315 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VESPUCCI 

6,934 

6,991 

13426 

-25,966 

ARCA AZALTA CRESCITA 

5,040 

5,118 

9759 

0,000 

AUREO BENI CONSUMO 

4,902 

4,959 

9492 

-2,738 

AUREO FF AGGRESSIVO 

4,119 

4,151 

7975 

-17,620 

AUREO FINANZA 

5,025 

5,089 

9730 

-7,270 

AUREO MATERIE PRIME 

4,931 

4,992 

9548 

-2,799 

AUREO MULTIAZIONI 

9,344 

9,471 

18093 

-22,802 

AUREO PHARMA 

5,140 

5,204 

9952 

-3,781 

AUREO TECNOLOGIA 

2,697 

2,744 

5222 

-43,185 

AZIMUT CONSUMERS 

5,579 

5,655 

10802 

-3,209 

AZIMUT ENERGY 

5,193 

5,221 

10055 

-4,785 

AZIMUT GENERATION 

6,416 

6,511 

12423 

-2,180 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

4,166 

4,268 

8067 

-50,363 

AZIMUT REAL ESTATE 

5,228 

5,264 

10123 

0,596 

BIPIEMME BENESSERE 

5,195 

5,242 

10059 

3,506 

BIPIEMME FINANZA 

4,911 

4,965 

9509 

-5,247 

BIPIEMME RIS. BASE 

5,070 

5,124 

9817 

-1,610 

BN COMMODITIES 

10,016 

10,097 

19394 

1,181 

BN ENERGY & UTILIT. 

11,029 

11,142 

21355 

-1,763 

BN FASHION 

11,085 

11,226 

21464 

-7,962 

BN FOOD 

11,294 

11,370 

21868 

1,784 

BN PROPERTYSTOCKS 

10,160 

10,279 

19673 

-2,439 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3,634 

3,676 

7036 

0,000 

CAPITALO. C. GOODS 

15,632 

15,822 

30268 

-6,607 

CAPITALO. SMALL CAP 

5,856 

5,894 

11339 

-23,620 

COMIT CRESCITA 

3,382 

3,449 

6548 

-29,246 

COMIT SMALL CAP 

4,367 

4,384 

8456 

-12,291 

COMIT VALORE 

4,450 

4,506 

8616 

-12,401 

CRISTOFORO COLOMBO 

18,731 

18,836 

36268 

-10,706 

DUCATO AMBIENTE 

4,663 

4,723 

9029 

0,000 

DUCATO COMMODITY 

4,522 

4,606 

8756 

0,000 

DUCATO FINANZA 

4,516 

4,578 

8744 

0,000 

DUCATO HIGH TECH 

4,403 

4,495 

8525 

0,000 

DUCATO INDUSTRIA 

3,952 

4,021 

7652 

0,000 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3,433 

3,465 

6647 

0,000 

DUCATO SMALLCAPS 

4,628 

4,690 

8961 

0,000 

EPTAFINANCE FUND 

5,073 

5,146 

9823 

-2,890 

EPTAH. CARE FUND 

4,554 

4,606 

8818 

-9,210 

EPTA UTILITIES FUND 

4,878 

4,902 

9445 

-5,811 

EUROM. GREEN E.F. 

12,054 

12,127 

23340 

-4,936 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5,138 

5,180 

9949 

-3,457 

EUROM. RISK FUND 

33,992 

34,268 

65818 

-17,941 

F&F SELECT FASHION 

5,089 

5,165 

9854 

0,196 

F&F SELECT GERMANIA 

11,129 

11,294 

21549 

-27,299 

F&F SELECT N FINANZA 

4,880 

4,937 

9449 

0,000 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,705 

5,817 

11046 

-19,534 

FONDINVEST SERVIZI 

16,356 

16,559 

31670 

-15,363 

GEODE RISORSE NAT. 

5,090 

5,157 

9856 

0,931 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6,099 

6,156 

11809 

-0,130 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

5,056 

5,123 

9790 

-8,736 

GEPOENERGIA 

5,969 

6,029 

11558 

-1,404 

GESTICREDIT PHARMAC. 

15,274 

15,481 

29575 

-6,621 

GESTIELLE WORLD FIN 

4,997 

5,064 

9676 

0,000 

GESTIELLE WORLD UTI 

5,006 

5,060 

9693 

0,000 

GESTNORD AMBIENTE 

7,874 

7,962 

15246 

0,446 

GESTNORD BANKING 

11,134 

11,260 

21558 

-10,209 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,371 

5,444 

10400 

-16,521 

lAMATL.PMI INTERN. 

13,864 

14,106 

26844 

-31,975 

IAMAZ.BENI DI CONS 

8,440 

8,577 

16342 

-11,660 

lAMAZ. E&M PRIME 

7,811 

7,912 

15124 

-3,746 

lAM AZ.IMMOB. 

6,263 

6,338 

12127 

5,313 

lAM AZ.TEC.AVANZATE 

5,999 

6,120 

11616 

-43,887 

lAM AZIONI BENESSERE 

8,237 

8,327 

15949 

2,872 

lAM AZIONI FINANZA 

7,561 

7,680 

14640 

-5,758 

lAM CAP.AZ.FLESSIB. 

25,971 

26,370 

50287 

-20,185 

ING GLOBAL BRANDNAM 

5,464 

5,517 

10580 

-16,694 

ING INIZIATIVA 

21,643 

21,863 

41907 

-28,227 

ING QUALITÀ'VITA 

6,122 

6,197 

11854 

- 2,686 

ING REAL ESTATE FUND 

5,137 

5,200 

9947 

-3,020 

MIDAAZ. MID CAP ITA 

4,350 

4,389 

8423 

0,000 

OASI FRANCOFORTE 

12,291 

12,431 

23799 

-22,468 

OASI LONDRA 

5,968 

6,015 

11556 

-15,622 

OASI NEW YORK 

9,430 

9,405 

18259 

-28,738 

OASI PARIGI 

14,833 

15,088 

28721 

-22,409 

OASI TOKYO 

5,555 

5,684 

10756 

-22,253 

PARITALIA 0. MEGATR. 

93,854 

95,814 

181727 

0,000 

PRIME FIN. EUROPA 

4,686 

4,754 

9073 

0,000 

PRIME HEL. EUROPA 

4,655 

4,723 

9013 

0,000 
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PRIME SPECIAL 

11,382 

11,462 

22039 

-48,373 

PRIME UTIL. EUROPA 

4,997 

5,042 

9676 

0,000 

PUTNAM INTER.OPP. 

5,169 

5,237 

10009 

-34,436 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4,576 

4,589 

0 

-34,435 

RAS CONSUMER GOODS 

7,171 

7,276 

13885 

-4,488 

RAS ENERGY 

7,173 

7,261 

13889 

-6,795 

RAS FINANCIAL SERV 

5,823 

5,908 

11275 

-3,528 

RAS INDIVID. CARE 

8,708 

8,839 

16861 

-4,496 

RAS LUXURY 

5,026 

5,128 

9732 

-22,161 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

8,419 

8,560 

16301 

-30,190 

SANPAOLO FINANCE 

28,917 

29,346 

55991 

-6,138 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

13,656 

13,887 

26442 

-31,617 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

20,064 

20,359 

38849 

-1,405 

ZETA MEDIUM CAP 

5,161 

5,209 

9993 

-22,739 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14,460 

14,499 

27998 

-5,791 

ARCA5STELLEA 

5,011 

5,020 

9703 

-1,261 

ARCA5STELLEB 

4,832 

4,857 

9356 

-4,713 

ARCA5STELLEC 

4,670 

4,706 

9042 

-7,871 

ARCA BB 

30,603 

30,773 

59256 

-9,808 

ARMONIA 

12,824 

12,933 

24831 

-6,727 

ARTIG. MIX 

4,768 

4,798 

9232 

-7,543 

AUREO BILANCIATO 

24,603 

24,715 

47638 

-10,739 

AZIMUT BIL. 

19,229 

19,360 

37233 

-8,957 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,634 

6,691 

12845 

-8,179 

BIM BILANCIATO 

20,379 

20,535 

39459 

-13,681 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,957 

5,004 

9598 

0,000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12,870 

12,993 

24920 

-8,904 

BN BILANCIATO 

8,352 

8,417 

16172 

-15,992 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4,412 

4,448 

8543 

0,000 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

4,123 

4,174 

7983 

0,000 

BNL SKIPPER 3 

4,841 

4,870 

9373 

0,000 

CAPITALCREDIT 

14,701 

14,844 

28465 

-10,670 

CAPITALG. BILANC. 

20,994 

21,186 

40650 

-10,236 

CARIFONDO LIBRA 

32,072 

32,167 

62100 

-8,901 

CISALPINO BILANCIATO 

18,912 

19,043 

36619 

-19,344 

COMIT BILANCIATO 

30,327 

30,433 

58721 

-5,883 

COMIT ESPANSIONE 

7,183 

7,247 

13908 

-11,561 

COMIT MULTI SMERALDO 

4,607 

4,646 

8920 

0,000 

DUCATO BIL GLOBALE 

5,125 

5,172 

9923 

-16,079 

DUCATO BIL.EUROPA 

5,058 

5,089 

9794 

0,000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,782 

4,828 

9259 

0,000 

DUCATO EQUITY 50 

4,789 

4,837 

9273 

0,000 

EFFE LIN. DINAMICA 

4,782 

4,829 

9259 

0,000 

EPSILON LONG RUN 

4,653 

4,662 

9009 

0,000 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4,946 

4,966 

9577 

0,000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5,022 

5,021 

9724 

0,000 

EPTAMULTIFOND0 3CAP 

4,713 

4,735 

9126 

0,000 

EPTACAPITAL 

14,005 

14,117 

27117 

-11,746 

EUROCONSULT LIRADORO 

6,245 

6,297 

12092 

-21,937 

EUROM. CAPITALFIT 

29,449 

29,560 

57021 

-7,931 

F&FEURORISPARMIO 

20,654 

20,782 

39992 

-7,551 

F&F LAGEST PORT. 2 

5,580 

5,611 

10804 

-14,087 

F&F PROFESSIONALE 

53,313 

53,537 

103228 

-15,882 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12,859 

12,998 

24898 

-9,520 

FONDERSEL 

44,481 

44,701 

86127 

-7,450 

FONDERSELTREND 

9,914 

9,999 

19196 

- 6,001 

FONDICRI BILANCIATO 

12,667 

12,766 

24527 

-11,660 

FONDINVEST FUTURO 

22,171 

22,359 

42929 

-9,347 

FONDO CENTRALE 

19,600 

19,814 

37951 

-8,577 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4,863 

4,888 

9416 

0,000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4,556 

4,556 

8822 

0,000 

GEPOREINVEST 

16,160 

16,226 

31290 

-8,312 

GEPOWORLD 

11,038 

11,144 

21373 

-13,386 

GESTICREDIT FIN. 

15,715 

15,873 

30428 

-11,249 

GRIFOCAPITAL 

17,045 

17,205 

33004 

-9,204 

HELIOS BILANCIATO 70 

12,234 

12,351 

23688 

- 11,212 

lAM BILGLOBALE 

9,782 

9,890 

18941 

-8,647 

IMI CAPITAL 

30,440 

30,652 

58940 

-9,139 

ING PORTFOLIO 

32,297 

32,419 

62536 

-12,564 

ING WSF MODERATO 

4,722 

4,774 

9143 

0,000 

INVESTIRE BIL 

14,191 

14,282 

27478 

-12,244 

NAGRACAPITAL 

19,373 

19,479 

37511 

-10,546 

NORDCAPITAL 

13,879 

13,974 

26873 

-9,882 

NORDMIX 

13,281 

13,389 

25716 

-11,241 

OASI FINANZA P.25 

4,975 

4,999 

9633 

-15,189 

OPEN FUND BILANCIATO 

4,687 

4,738 

9075 

-8,510 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4,633 

4,669 

8971 

-8,709 

PARITALIAO. ADAGIO 

97,646 

98,532 

189069 

0,000 

PRIME ALLSERV.COM.C 

4,858 

4,882 

9406 

0,000 

PRIMEREND 

26,442 

26,571 

51199 

-13,807 

PUTNAM GL BAL 

4,925 

4,952 

9536 

-6,952 

PUTNAM GL BAL-$ 

4,360 

4,339 

0 

-6,946 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9,940 

10,030 

19247 

-12,929 

RAS BILANCIATO 

25,498 

25,722 

49371 

-11,274 

RAS MULTI FUND 

12,290 

12,379 

23797 

-12,132 

RAS MULTIPARTNER50 

4,810 

4,854 

9313 

0,000 

ROLOINTERNATIONAL 

13,166 

13,287 

25493 

-11,070 

ROLOMIX 

12,673 

12,793 

24538 

-9,916 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5,585 

5,616 

10814 

-9,098 

SAI BILANCIATO 

4,135 

4,166 

8006 

-18,698 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,739 

5,767 

11112 

-7,000 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24,763 

24,934 

47948 

-10,155 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,879 

5,895 

11383 

-8,711 

VENETOCAPITAL 

13,963 

14,021 

27036 

-9,770 

ZETA BILANCIATO 

18,274 

18,436 

35383 

-14,539 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,334 

4,376 

8392 

-13,956 

BIL. AZIONARI 

AUREO FF DINAMICO 

4,169 

4,197 

8072 

-16,620 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4,955 

5,013 

9594 

0,000 

BIPIEMME VALORE 

4,784 

4,818 

9263 

0,000 

BN INIZIATIVA SUD 

12,150 

12,198 

23526 

-9,470 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3,953 

4,022 

7654 

0,000 

COMIT MULTI DIAMANTE 

4,372 

4,423 

8465 

0,000 

DUCATO CRESCITA GL. 

5,078 

5,140 

9832 

-22,271 

DUCATO EQUITY 70 

4,736 

4,796 

9170 

0,000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4,903 

4,930 

9494 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 3 

5,800 

5,843 

11230 

-20,165 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4,783 

4,817 

9261 

0,000 

IMINDUSTRIA 

13,493 

13,635 

26126 

-14,018 

ING WSF AGGRESSIVO 

4,653 

4,720 

9009 

0,000 

OASI FINANZA P.35 

4,392 

4,430 

8504 

-20,621 

PRIME ALLSERV.COM.B 

4,763 

4,796 

9222 

0,000 

RAS MULTIPARTNER70 

4,714 

4,776 

9128 

0,000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

5,286 

5,343 

10235 

-21,491 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

21,441 

21,675 

41516 

-15,576 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,903 

9,041 

17239 

-20,678 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCATE 

15,249 

15,319 

29526 

-4,854 

AUREO FF PONDERATO 

4,826 

4,834 

9344 

-3,480 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,479 

6,495 

12545 

2,450 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,977 

5,009 

9637 

0,000 

BIPIEMME MIX 

4,961 

4,958 

9606 

0,000 

BIPIEMME VISCONTEO 

28,223 

28,320 

54647 

-3,402 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4,688 

4,704 

9077 

0,000 

BNL SKIPPER 1 

5,037 

5,039 

9753 

0,000 

BNL SKIPPER 2 

4,940 

4,959 

9565 

0,000 

BPC STRADIVARI 

4,983 

5,001 

9648 

-4,191 

DUCATO EQUITY 30 

4,834 

4,870 

9360 

0,000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5,364 

5,401 

10386 

-9,590 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4,857 

4,877 

9404 

0,000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,959 

4,960 

9602 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 1 

6,002 

6,017 

11621 

-4,259 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4,949 

4,958 

9583 

0,000 

HELIOS BILANCIATO 40 

12,127 

12,215 

23481 

-9,668 

OASI FINANZA P.15 

5,353 

5,374 

10365 

-3,200 

PARITALIAO. PIANO 

99,247 

99,668 

192169 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4,969 

4,978 

9621 

0,000 

RAS MULTIPARTNER20 

4,965 

4,981 

9614 

0,000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10,713 

10,735 

20743 

-3,233 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,944 

5,949 

11509 

0,354 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,303 

6,316 

12204 

-1,546 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,774 

6,761 

13116 

3,863 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15,275 

15,311 

29577 

-4,111 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,629 

6,627 

12836 

2,063 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,700 

5,697 

11037 

7,385 

AZIMUT SOLIDITY 

6,686 

6,680 

12946 

3,610 

BIM GLOBAL CONV. 

4,990 

5,001 

9662 

0,000 

BIPIEMME PLUS 

5,091 

5,080 

9858 

0,000 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,847 

7,857 

15194 

2,494 

BNOBB. DINAMICO 

11,985 

12,001 

23206 

-2,687 

BNLPERTELETHON 

5,029 

5,029 

9738 

0,000 

BPBTIEPOLO 

6,990 

6,987 

13535 

2,178 

BPCMONTEVERDI 

5,152 

5,154 

9976 

0,762 

BPL REDDITO 

7,591 

7,595 

14698 

-1,055 

CISALPINO IMPIEGO 

5,447 

5,441 

10547 

2,890 

COMIT RENDITA 

6,369 

6,365 

12332 

2,907 

COMIT RISPARMIO 

5,117 

5,118 

9908 

2,523 

CR TRIESTE OBBL. 

5,911 

5,905 

11445 

3,085 

DUCATO EURO PLUS 

17,805 

17,791 

34475 

-2,622 

EPSILON LIMITED RISK 

5,116 

5,105 

9906 

0,000 

EPSILON PORTFOLIOINS 

5,105 

5,100 

9885 

0,000 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5,093 

5,089 

9861 

0,000 
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EUROCONSULT FIORINO 

6,273 

6,307 

12146 

-2,849 

FONDICRI EUROBOND 

7,998 

7,977 

15486 

4,864 

FONDICRI ROMACAPUTM 

9,299 

9,294 

18005 

4,027 

GEPO CORPORATE BOND 

5,364 

5,371 

10386 

7,280 

GEPOBONDEURO 

5,294 

5,290 

10251 

1,612 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9,195 

9,196 

17804 

1,077 

GRIFOBOND 

6,683 

6,684 

12940 

1,549 

GRIFOREND 

7,498 

7,497 

14518 

0,719 

HELIOS OBB. MISTO 

7,488 

7,488 

14499 

2,463 

lAM BONDCONV.INTER. 

4,678 

4,717 

9058 

0,000 

lAM EQUILIBRIO 

7,640 

7,703 

14793 

-0,882 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19,229 

19,224 

37233 

0,245 

LEONARDO 80/20 

5,127 

5,124 

9927 

0,000 

NAGRAREND 

8,408 

8,407 

16280 

1,509 

NORDFONDO ETICO 

5,429 

5,429 

10512 

2,666 

OASI RENDIMENTO 

5,116 

5,108 

9906 

0,000 

PADANO EQUILIBRIO 

5,592 

5,637 

10828 

-1,601 

PRIMECASH 

5,392 

5,380 

10440 

-0,746 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

8,019 

8,085 

15527 

-6,078 

R&SUNALL. 80/20 

8,552 

8,556 

16559 

-5,513 

RAS LONGTERM BONDF 

5,520 

5,516 

10688 

3,216 

RENDICREDIT 

7,414 

7,422 

14356 

2,262 

ROLOGEST 

15,460 

15,476 

29935 

1,723 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5,366 

5,364 

10390 

1,802 

ROMAGESTVALOREPR85 

5,008 

5,014 

9697 

0,000 

ROMAGESTVALOREPR90 

5,045 

5,049 

9768 

0,000 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,077 

5,078 

9830 

0,000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,481 

5,479 

10613 

1,763 

TEODORICO MISTO INT. 

5,113 

5,121 

9900 

0,868 

VENETOREND 

13,499 

13,487 

26138 

2,033 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,720 

6,716 

13012 

2,909 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

5,947 

5,945 

11515 

3,714 

ARCA BT 

7,389 

7,383 

14307 

4,173 

ARCA MM 

11,700 

11,682 

22654 

5,253 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,188 

5,184 

10045 

3,822 

ASTESE MONETARIO 

5,356 

5,353 

10371 

4,633 

AUREO MONETARIO 

5,637 

5,632 

10915 

4,318 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,037 

5,034 

9753 

0,000 

BIMOBBLIG.BT 

5,321 

5,319 

10303 

4,047 

BIPIEMME MONETARIO 

9,963 

9,958 

19291 

4,346 

BIPIEMME TESORERIA 

5,612 

5,609 

10866 

5,231 

BN EURO MONETARIO 

10,278 

10,268 

19901 

4,610 

BN REDDITO 

6,088 

6,087 

11788 

3,968 

BPL MONETARIO 

7,243 

7,238 

14024 

4,697 

BPVI BREVE TERMINE 

5,112 

5,105 

9898 

0,000 

C.S.MON. ITALIA 

6,604 

6,603 

12787 

3,820 

CAPITALG. BOND BT 

8,635 

8,629 

16720 

4,514 

CARIFONDO CARIGE MON 

9,521 

9,516 

18435 

4,534 

CARIFONDO EURO PIU' 

12,781 

12,773 

24747 

4,565 

CARIFONDO MGRECMON. 

8,008 

8,003 

15506 

4,515 

CENTRALE CASH EURO 

7,406 

7,401 

14340 

4,530 

CISALPINO CASH 

7,518 

7,512 

14557 

4,329 

COMIT BREVE TERRMINE 

6,360 

6,354 

12315 

4,364 

COMIT MONETARIO 

11,177 

11,165 

21642 

4,448 

COMIT REDDITO 

6,569 

6,566 

12719 

4,535 

CR CENTO VALORE 

5,690 

5,686 

11017 

4,942 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5,250 

5,242 

10165 

0,000 

DUCATO OBBL. TV 

5,163 

5,162 

9997 

0,000 

EFFEOB. EURO BT 

5,226 

5,223 

10119 

4,145 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5,176 

5,174 

10022 

0,000 

EPTA CARIGE CASH 

5,251 

5,247 

10167 

4,747 

EPTA TV 

5,907 

5,906 

11438 

3,759 

EUROCONSULT MARENGO 

7,255 

7,248 

14048 

4,584 

EUROM. CONTOVIVO 

10,321 

10,314 

19984 

4,474 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,097 

6,093 

11805 

4,687 

EUROM. RENDIFIT 

6,968 

6,963 

13492 

4,750 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,964 

6,958 

13484 

4,800 

F&F MONETA 

5,997 

5,991 

11612 

5,063 

F&F RISERVA EURO 

7,046 

7,040 

13643 

4,944 

FIDEURAM SECURITY 

8,302 

8,299 

16075 

3,684 

FONDERSEL REDDITO 

11,599 

11,586 

22459 

4,958 

FONDICRI INDIC. PLUS 

8,169 

8,161 

15817 

3,365 

FONDICRI MONETARIO 

12,088 

12,079 

23406 

4,368 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,350 

5,350 

10359 

5,585 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,366 

5,366 

10390 

5,775 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5,363 

5,363 

10384 

5,446 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5,333 

5,333 

10326 

5,249 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,356 

5,356 

10371 

5,933 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5,365 

5,365 

10388 

5,631 

GEPOCASH 

6,119 

6,114 

11848 

4,259 

GESTICREDIT MONETE 

11,690 

11,681 

22635 

4,692 

GESTIELLE BT EURO 

6,258 

6,254 

12117 

3,936 

GESTIFONDI MONET. 

8,425 

8,419 

16313 

4,102 

GRIFOCASH 

6,051 

6,050 

11716 

4,073 

lAM BOND TASSO VAR. 

5,922 

5,921 

11467 

4,040 

IMI 2000 

14,706 

14,701 

28475 

3,614 

ING EUROBOND 

7,485 

7,477 

14493 

4,146 

INVESTIRE EUROBT 

6,016 

6,012 

11649 

4,680 

LAURIN MONEY 

5,788 

5,783 

11207 

4,175 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,335 

5,333 

10330 

4,403 

NORDFONDO CASH 

7,525 

7,521 

14570 

4,368 

OASI FAMIGLIA 

6,301 

6,299 

12200 

3,737 

OASI MONETARIO 

8,087 

8,079 

15659 

5,203 

OLTREMARE MONETARIO 

6,787 

6,778 

13141 

5,273 

OPTIMA REDDITO 

5,480 

5,476 

10611 

4,540 

PADANO MONETARIO 

6,036 

6,033 

11687 

4,374 

PASSADORE MONETARIO 

5,837 

5,834 

11302 

4,474 

PERSEO RENDITA 

5,820 

5,815 

11269 

4,997 

PERSONAL CEDOLA 

5,211 

5,207 

10090 

4,764 

PERSONALFONDOMON. 

11,893 

11,885 

23028 

4,315 

PRIME MONETARIO EURO 

13,706 

13,696 

26539 

4,442 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,745 

5,744 

11124 

3,869 

R&SUNALL. MONETARIO 

6,280 

6,275 

12160 

3,870 

RAS CASH 

5,794 

5,788 

11219 

4,077 

RAS MONETARIO 

13,146 

13,136 

25454 

4,167 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,357 

11,346 

21990 

4,509 

ROLOMONEY 

9,273 

9,266 

17955 

4,425 

ROMAGEST MONETARIO 

11,135 

11,126 

21560 

4,504 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5,268 

5,263 

10200 

4,731 

SAI EUROMONETARIO 

13,868 

13,855 

26852 

3,724 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,316 

6,307 

12229 

5,284 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,164 

8,153 

15808 

5,764 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,193 

5,186 

10055 

5,195 

SICILFONDO MONETARIO 

7,723 

7,719 

14954 

4,690 

SOLEILCIS 

5,988 

5,984 

11594 

4,429 

SPAZIO MONETARIO 

5,698 

5,695 

11033 

4,435 

TEODORICO MONETARIO 

6,045 

6,042 

11705 

4,602 

VENETOCASH 

10,806 

10,799 

20923 

4,114 

ZENIT MONETARIO 

6,246 

6,245 

12094 

3,307 

ZETA MONETARIO 

7,026 

7,022 

13604 

4,553 

OB. AREA EURO A MED/LUN TERM 

ALLEANZA OBBL. 

5,342 

5,331 

10344 

4,531 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6,005 

5,992 

11627 

4,909 

ANIMA OBBL. EURO 

5,245 

5,235 

10156 

4,837 

APULIA OBBLIGAZ. 

6,215 

6,203 

12034 

4,717 

ARCA RR 

6,998 

6,978 

13550 

5,581 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,341 

5,326 

10342 

6,564 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,143 

5,131 

9958 

5,957 

AZIMUT FIXED RATE 

7,804 

7,781 

15111 

5,388 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,092 

5,080 

9859 

0,000 

BIMOBBLIG.EURO 

5,063 

5,051 

9803 

0,000 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5,469 

5,453 

10589 

5,518 

BNOBB. EUROPA 

5,962 

5,948 

11544 

4,486 

BPL OBBL. EURO 

6,307 

6,290 

12212 

4,645 

BPVI OBBL. EURO 

5,119 

5,106 

9912 

0,000 

BRIANZA REDDITO 

5,766 

5,753 

11165 

5,295 

C.S.OBBL. ITALIA 

6,848 

6,829 

13260 

5,662 

CAPITALG. BOND EUR 

8,334 

8,315 

16137 

5,320 

CARIFONDO ALA 

8,181 

8,168 

15841 

4,871 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8,499 

8,485 

16456 

4,680 

CENTRALE REDDITO 

16,955 

16,927 

32829 

4,454 

CISALPINO CEDOLA 

5,431 

5,417 

10516 

5,545 

COMIT REDDITO FISSO 

5,404 

5,386 

10464 

5,567 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,473 

6,453 

12533 

0,015 

DUCATO OBBL. EUROMT 

5,893 

5,879 

11410 

2,988 

EFFE OB.ML TERMINE 

5,905 

5,889 

11434 

4,940 

EPSILON QINCOME 

5,281 

5,263 

10225 

0,000 

EPTACARIGE BOND 

5,297 

5,285 

10256 

5,329 

EPTA LT 

6,636 

6,604 

12849 

6,192 

EPTAMT 

6,188 

6,166 

11982 

6,268 

EPTABOND 

17,555 

17,516 

33991 

5,151 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,354 

6,337 

12303 

6,200 

EUROM. REDDITO 

12,033 

12,000 

23299 

5,905 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6,332 

6,323 

12260 

7,013 

F&F EUROREDDITO 

10,839 

10,809 

20987 

6,368 

F&F LAGEST OBBL. 

15,316 

15,274 

29656 

6,081 

FONDERSEL EURO 

5,988 

5,972 

11594 

5,515 

FONDICRI LUNGO TERM. 

5,299 

5,282 

10260 

5,874 

GARDEN CIS 

5,898 

5,889 

11420 

4,094 

GEODE EURO BOND 

5,208 

5,192 

10084 

5,574 

GEPOREND 

5,696 

5,684 

11029 

4,798 

GESTICREDIT CEDOLA 

6,255 

6,241 

12111 

5,338 

GESTIELLE LT EURO 

5,867 

5,855 

11360 

4,711 

GESTIELLE MT EURO 

11,416 

11,392 

22104 

4,513 

lAM BOND EURO 

5,714 

5,699 

11064 

4,844 

lAM LONG BOND EURO 

6,870 

6,841 

13302 

3,168 
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IMIREND 

8,563 

8,548 

16580 

4,804 

ING REDDITO 

14,820 

14,776 

28696 

5,450 

INVESTIRE EURO BOND 

5,305 

5,290 

10272 

4,676 

ITALMONEY 

6,693 

6,675 

12959 

5,061 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,160 

7,140 

13864 

5,667 

LEONARDO OBBL. 

5,481 

5,466 

10613 

5,080 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5,385 

5,362 

10427 

1,145 

MC OM-OBBMED.TERM. 

5,454 

5,440 

10560 

6,129 

MIDA OBBLIGAZ. 

14,236 

14,193 

27565 

5,804 

NORDFONDO 

13,487 

13,461 

26114 

4,542 

OASI EURO RISK 

10,469 

10,430 

20271 

5,929 

OASI OBBL. EURO 

5,691 

5,675 

11019 

5,623 

OASI OBBL. ITALIA 

11,166 

11,131 

21620 

5,409 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7,088 

7,074 

13724 

4,650 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,380 

5,372 

10417 

4,996 

PADANO OBBLIGAZ. 

7,823 

7,805 

15147 

4,418 

PERSONAL EURO 

9,789 

9,768 

18954 

5,496 

PERSONAL ITALIA 

7,217 

7,203 

13974 

4,807 

PRIME BOND EURO 

7,538 

7,512 

14596 

5,367 

PRIMECLUBOB.EURO 

14,675 

14,622 

28415 

5,265 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13,249 

13,230 

25654 

2,753 

R&SUNALL. OBBLIGAZ. 

12,445 

12,421 

24097 

4,852 

RAS OBBLIGAZ. 

24,251 

24,187 

46956 

5,627 

ROLORENDITA 

5,391 

5,380 

10438 

4,903 

ROMAGEST EURO BOND 

7,324 

7,306 

14181 

5,033 

SAI EUROBBLIG. 

9,878 

9,860 

19126 

4,850 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10,168 

10,136 

19688 

6,126 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,884 

5,858 

11393 

6,209 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,192 

6,179 

11989 

5,900 

TEODORICO OB. EURO 

5,232 

5,224 

10131 

3,665 

ZETA OBBLIGAZION. 

14,194 

14,153 

27483 

4,629 

ZETA REDDITO 

6,218 

6,207 

12040 

4,486 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15,864 

15,827 

30717 

4,457 

AZIMUT REDDITO EURO 

12,329 

12,301 

23872 

5,919 

CAPITALO. B.EUROPA 

8,249 

8,234 

15972 

4,775 

CISALPINO REDDITO 

11,967 

11,933 

23171 

4,606 

COMIT EUROBOND 

6,657 

6,641 

12890 

6,020 

EPTAEUROPA 

5,675 

5,660 

10988 

4,666 

EUROM. EUROPE BOND 

5,270 

5,259 

10204 

4,980 

EUROMONEY 

6,908 

6,895 

13376 

4,910 

F&F BOND EUROPA 

7,847 

7,826 

15194 

5,640 

FONDICRI 1 

6,501 

6,489 

12588 

5,268 

lAM BOND CONV.EURO 

6,170 

6,181 

11947 

3,506 

NORDFONDO EUROPA 

6,847 

6,838 

13258 

4,311 

OASI OBBL. EUROPA 

11,710 

11,677 

22674 

5,514 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,936 

6,916 

13430 

6,250 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,608 

5,607 

10859 

3,297 

VENETOPAY 

5,365 

5,348 

10388 

4,732 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8,987 

9,083 

17401 

9,597 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,725 

5,779 

11085 

7,917 

AUREO DOLLARO 

6,187 

6,241 

11980 

7,227 

AZIMUT REDDITO USA 

6,361 

6,439 

12317 

7,612 

BPL OBBL. AMERICA 

8,176 

8,268 

15831 

6,917 

CAPITALG. BOND-$ 

7,634 

7,698 

14781 

7,475 

COLUMBUS INT. BOND 

9,586 

9,662 

18561 

6,605 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,486 

8,467 

0 

6,593 

COMIT AMERICABOND 

8,695 

8,774 

16836 

9,357 

COMIT AMERICABOND-$ 

7,698 

7,689 

0 

9,368 

DUCATO MON. DOLLARO 

5,145 

5,191 

9962 

0,000 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7,962 

8,030 

15417 

7,420 

EFFEOB. DOLLARO 

5,954 

5,981 

11529 

10,402 

EUROM. NORTHAM.BOND 

9,326 

9,397 

18058 

10,432 

F&FRIS.DOLLARI$ 

6,884 

6,872 

0 

9,448 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7,777 

7,843 

15058 

9,458 

FONDERSEL DOLLARO 

9,384 

9,464 

18170 

9,511 

GEO USA ST BOND 1 

5,463 

5,463 

10578 

6,699 

GEO USA ST BOND 2 

5,445 

5,445 

10543 

7,332 

GEODE NORDA. BOND 

6,458 

6,514 

12504 

11,057 

GEPOBOND DOLLARI 

7,674 

7,734 

14859 

8,727 

GEPOBOND DOLLARI-$ 

6,794 

6,777 

0 

8,733 

GESTIELLE BOND-$ 

8,623 

8,723 

16696 

5,959 

GESTIELLE CASH DLR 

6,618 

6,687 

12814 

5,769 

lAM BOND DOLLARO 

9,085 

9,208 

17591 

8,193 

lAM BOND DOLLARO ($) 

8,074 

8,070 

0 

8,605 

lAMCASH DOLLARO 

14,917 

15,097 

28883 

0,000 

lAMCASH DOLLARO ($) 

13,257 

13,231 

0 

7,347 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6,352 

6,405 

12299 

7,206 

NORDFONDO AREA DOL$ 

13,343 

13,337 

0 

8,503 

NORDFONDO AREA DOLL 

15,072 

15,220 

29183 

8,501 

OASI DOLLARI 

7,912 

7,986 

15320 

7,368 

PERSONALDOLLARO-$ 

14,394 

14,352 

0 

11,982 

PRIME BOND DOLLARI 

7,046 

7,098 

13643 

8,784 

PUTNAM USA BOND 

6,663 

6,708 

12901 

7,001 

PUTNAM USA BOND-$ 

5,899 

5,878 

0 

7,015 

RAS US BOND FUND 

6,604 

6,695 

12787 

9,084 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,475 

7,573 

14474 

8,664 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

5,057 

5,096 

9792 

-6,473 

CAPITALG. BOND YEN 

5,868 

5,920 

11362 

-8,269 

EUROM. YEN BOND 

9,879 

9,976 

19128 

-10,035 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5,244 

5,290 

10154 

-7,643 

OASI YEN 

5,070 

5,106 

9817 

-9,577 

PERSONAL YEN-Y 

1023,266 1019,601 

0 

-4,151 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,706 

6,779 

12985 

-6,445 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7,626 

7,679 

14766 

5,535 

AUREO ALTO REND. 

5,961 

5,979 

11542 

5,523 

CAPITALG. BOND EM 

6,770 

6,787 

13109 

5,369 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8,580 

8,612 

16613 

8,155 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5,193 

5,190 

10055 

2,083 

EPTA HIGH YIELD 

6,083 

6,138 

11778 

-3,229 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7,253 

7,287 

14044 

6,007 

FONDICRI BOND PLUS 

6,027 

6,031 

11670 

5,311 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6,662 

6,665 

12899 

5,161 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6,647 

6,672 

12870 

6,693 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7,164 

7,219 

13871 

5,074 

lAM BOND EM.VA.ATTIV 

8,093 

8,134 

15670 

7,476 

lAM BOND EM.VAL.COP. 

6,346 

6,338 

12288 

3,338 

ING EMERGING MARKETS 

14,142 

14,225 

27383 

7,372 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14,630 

14,691 

28328 

7,898 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6,241 

6,282 

12084 

4,051 

OASI OBBL. EMERG. 

5,019 

5,043 

9718 

6,946 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5,689 

5,691 

11015 

5,234 

ARCA BOND 

11,168 

11,223 

21624 

3,820 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,536 

5,550 

10719 

7,998 

AUREO BOND 

7,354 

7,385 

14239 

2,479 

AUREO FF PRUDENTE 

5,170 

5,157 

10011 

3,400 

AZIMUT REND. INT. 

8,098 

8,122 

15680 

5,374 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5,562 

5,573 

10770 

5,221 

BIPIEMME PIANETA 

7,682 

7,706 

14874 

5,871 

BNOBBL. INTERN. 

8,553 

8,568 

16561 

8,816 

BPB REMBRANDT 

7,593 

7,631 

14702 

3,885 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,191 

5,219 

10051 

0,000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,522 

7,546 

14565 

4,443 

CAPITALO. GLOBAL B 

8,550 

8,566 

16555 

1,846 

CARIFONDO BOND 

8,059 

8,106 

15604 

4,364 

CENTRALE MONEY 

13,297 

13,374 

25747 

3,890 

COMIT OBBL. ESTERO 

6,784 

6,806 

13136 

2,307 

COMIT OBBL. INTER. 

6,870 

6,895 

13302 

2,004 

CONSULTINVEST HYIE. 

4,965 

4,963 

9614 

0,000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,960 

4,976 

9604 

0,000 

DUCATO OBBL. INTER. 

8,111 

8,141 

15705 

1,743 

EFFEOB. GLOBALE 

5,385 

5,396 

10427 

5,196 

EPTA 92 

11,257 

11,308 

21797 

3,256 

EUROCONSULTSCUDO 

6,754 

6,780 

13078 

1,625 

EUROM. INTER. BOND 

8,715 

8,741 

16875 

6,254 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11,033 

11,072 

21363 

6,403 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,333 

7,364 

14199 

5,510 

FONDERSEL INTERN. 

12,584 

12,618 

24366 

4,718 

FONDICRI PRIMARY B. 

10,132 

10,151 

19618 

0,785 

GEODE GLOBALBOND 

5,502 

5,525 

10653 

3,130 

GEPOBOND 

7,762 

7,795 

15029 

2,944 

GESTICREDIT GLOBAL R 

10,931 

10,966 

21165 

3,190 

GESTIELLE BOND 

9,719 

9,772 

18819 

1,897 

GESTIELLE BTOeSE 

6,559 

6,585 

12700 

2,324 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,979 

8,004 

15449 

2,007 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5,717 

5,747 

11070 

1,635 

lAM BOND TOP RATING 

7,735 

7,780 

14977 

3,839 

IMI BOND 

14,034 

14,107 

27174 

2,258 

ING BOND 

14,411 

14,462 

27904 

2,496 

INTERMONEY 

7,695 

7,720 

14900 

3,010 

INTERN. BOND MANAG. 

7,071 

7,096 

13691 

3,015 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,704 

8,730 

16853 

5,913 

LAURIN BOND 

5,424 

5,433 

10502 

5,443 

LEONARDO BOND 

5,149 

5,158 

9970 

0,000 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11,304 

11,348 

21888 

3,801 

NORDFONDO GLOBAL 

12,011 

12,064 

23257 

2,238 

OASI BOND RISK 

9,667 

9,706 

18718 

6,242 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11,145 

11,189 

21580 

4,834 

OLTREMARE BOND 

7,385 

7,415 

14299 

4,234 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,539 

5,531 

10725 

6,745 

PADANO BOND 

8,526 

8,576 

16509 

3,811 

PERSONAL BOND 

7,363 

7,383 

14257 

3,718 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13,354 

13,402 

25857 

4,287 

PRIMECLUBOB. INTER. 

7,258 

7,285 

14053 

3,997 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,549 

7,542 

14617 

2,220 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

6,683 

6,609 

0 

2,211 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,575 

5,601 

10795 

1,142 

R&SUNALL. BOND 

7,707 

7,741 

14923 

3,546 

RAS BOND FUND 

14,720 

14,786 

28502 

3,443 

ROLOBONDS 

8,664 

8,695 

16776 

2,617 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13,101 

13,140 

25367 

2,183 

ROMAGESTSELBOND 

5,197 

5,214 

10063 

1,742 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,934 

7,950 

15362 

4,960 

SANPAOLO BONDS 

6,983 

7,018 

13521 

2,585 

SOFIDSIM BOND 

6,655 

6,694 

12886 

4,737 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,563 

5,592 

10771 

1,830 

ZENIT BOND 

6,641 

6,667 

12859 

4,549 

ZETA INCOME 

5,329 

5,350 

10318 

3,536 

ZETABOND 

13,993 

14,035 

27094 

2,370 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

AGRIFUTURA 

14,160 

14,139 

27418 

4,756 

ANIMA CONVERTIBILE 

4,656 

4,672 

9015 

-6,935 

ARCA BOND CORPORATE 

5,169 

5,156 

10009 

0,000 

AUREO GESTIOBB 

9,054 

9,066 

17531 

3,214 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,563 

6,562 

12708 

3,321 

AZIMUT TREND TASSI 

7,138 

7,133 

13821 

6,093 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5,493 

5,481 

10636 

6,309 

BIPIEMME PREMIUM 

5,182 

5,167 

10034 

0,000 

BIPIEMME RISPARMIO 

6,984 

6,969 

13523 

5,898 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9,967 

9,962 

19299 

-2,207 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12,524 

12,574 

0 

6,730 

BNLBUSS.FDFGHY 

4,960 

4,965 

9604 

0,000 

CAPITALO. BONDCORP. 

5,435 

5,422 

10524 

6,485 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6,255 

6,264 

12111 

5,002 

COMIT CORPORATE BOND 

5,411 

5,395 

10477 

6,915 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,403 

5,388 

10462 

6,736 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4,996 

4,994 

9674 

-5,253 

EFFEOB. CORPORATE 

5,140 

5,143 

9952 

2,451 

EUROM. RISK BOND 

5,027 

5,023 

9734 

- 1,121 

FONDICRI CORPORATE 

4,590 

4,601 

8887 

-8,456 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5,268 

5,268 

10200 

4,627 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,243 

5,243 

10152 

4,442 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,090 

5,081 

9856 

0,000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6,064 

6,081 

11742 

-2,976 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,177 

4,181 

8088 

-23,930 

lAM BONDCORP. EURO 

5,262 

5,249 

10189 

0,000 

lAM BONDCORP. INT. 

5,233 

5,248 

10133 

0,000 

lAM BOND FLESSIBILE 

15,896 

15,936 

30779 

10,827 

MIDAOBBLEURO RAT. 

5,242 

5,228 

10150 

6,199 

NORDFONDO C.BOND 

5,556 

5,544 

10758 

7,507 

OASI FINANZA P.CASH 

6,907 

6,905 

13374 

3,755 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10,386 

10,352 

0 

7,860 

PERSONAL HIGHYIELD-$ 

11,088 

10,980 

0 

2,642 

PRIME CORP.BOND EURO 

5,085 

5,075 

9846 

0,000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5,209 

5,228 

10086 

-0,515 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

4,612 

4,581 

0 

-0,499 

RAS CEDOLA 

6,253 

6,242 

12107 

5,021 

RAS SPREAD FUND 

4,931 

4,932 

9548 

-3,484 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13,338 

13,350 

25826 

0,547 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5,310 

5,304 

10282 

4,961 

SANPAOLO BOND HY 

5,199 

5,195 

10067 

-5,832 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,719 

5,706 

11074 

8,602 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6,183 

6,217 

11972 

2,964 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,377 

5,362 

10411 

5,272 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,108 

6,097 

11827 

5,199 

SPAZIO CORPORATE B. 

5,422 

5,412 

10498 

5,815 

VASCO DE GAMA 

10,114 

10,100 

19583 

3,409 

ZETA CORPORATE BOND 

5,331 

5,317 

10322 

5,857 

SICAV ITALIANE 1 

SYMPHONIAAZ. INTER 

9,482 

9,594 

18360 

-17,547 

SYMPHONIAAZ. ITALIA 

12,253 

12,347 

23725 

-18,094 

SYMPHONIAC.AZ.EURNM 

5,055 

5,134 

9788 

0,000 

SYMPHONIAC.AZ.EURO 

5,051 

5,133 

9780 

0,000 

SYMPHONIA FORTISSIMO 

3,110 

3,139 

6022 

-36,257 

SYMPHONIA MONETARIA 

6,105 

6,103 

11821 

4,573 

SYMPHONIA OB.A.EUROP 

6,904 

6,889 

13368 

5,987 

SYMPHONIA PAT.GL.RED 

5,942 

5,942 

11505 

2,660 

SYMPHONIA PAT.GLOB. 

5,312 

5,330 

10285 

-10,602 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,258 

5,256 

10181 

4,242 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,121 

5,122 

9916 

2,481 

AZIMUT GARANZIA 

10,634 

10,632 

20590 

3,614 

BN LIQUIDITÀ' 

5,980 

5,978 

11579 

4,199 

BNL CASH 

18,864 

18,864 

36526 

3,745 

BNL MONETARIO 

8,656 

8,655 

16760 

3,751 

CAPITALG. LIQUID. 

6,101 

6,099 

11813 

4,077 

CARIFONDO TESORERIA 

6,454 

6,453 

12497 

3,979 

CASH ROMAGEST 

5,298 

5,297 

10258 

3,902 

CENTRALE C/C 

8,552 

8,551 

16559 

3,748 

COMIT TESORERIA 

5,343 

5,342 

10345 

4,233 

DUCATO MON. EURO 

7,235 

7,234 

14009 

3,787 

EFFE LIO. AREA EURO 

5,721 

5,720 

11077 

3,453 

EPTAMONEY 

11,887 

11,884 

23016 

4,299 

EUGANEO 

6,290 

6,287 

12179 

4,018 

EUROM. TESORERIA 

9,587 

9,582 

18563 

4,376 

FIDEURAM MONETA 

12,571 

12,567 

24341 

3,558 

FONDERSELCASH 

7,670 

7,669 

14851 

4,141 

FONDICRI LIQUIDITÀ' 

6,834 

6,831 

13232 

4,479 

GESTICREDIT CASH MAN 

7,056 

7,054 

13662 

3,749 

GESTIELLE CASH EURO 

5,980 

5,979 

11579 

3,981 

ING EUROCASH 

5,624 

5,623 

10890 

3,591 

MIDA MONETAR. 

10,444 

10,442 

20222 

3,724 

NORDFONDO MONETA 

5,245 

5,245 

10156 

3,923 

OASI 3 MESI 

6,262 

6,260 

12125 

3,709 

OASI CRESCITA RISP. 

7,005 

7,002 

13564 

3,747 

OASITESOR. IMPRESE 

6,965 

6,962 

13486 

4,344 

OPTIMA MONEY 

5,244 

5,242 

10154 

3,800 

PERSEO MONETARIO 

6,284 

6,282 

12168 

4,143 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5,603 

5,602 

10849 

3,913 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5,557 

5,556 

10760 

4,161 

RISPARMIO IT.MON. 

5,398 

5,397 

10452 

3,691 

ROLOCASH 

7,109 

7,107 

13765 

3,796 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,162 

5,162 

9995 

0,000 

SAI LIQUIDITÀ' 

9,312 

9,309 

18031 

3,731 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6,281 

6,279 

12162 

0,000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,277 

6,275 

12154 

3,717 

F. FLESSIBILI 1 

ALARICO RE 

4,971 

4,980 

9625 

0,000 

ANIMA FONDATTIVO 

12,448 

12,555 

24103 

-9,271 

AUREO FLESSIBILE 

5,136 

5,165 

9945 

3,922 

AZIMUT TREND 

17,063 

17,224 

33039 

-4,205 

AZIMUT TREND 1 

15,741 

15,868 

30479 

-22,389 

BIM FLESSIBILE 

5,032 

5,065 

9743 

0,000 

BN NEW LISTING 

6,979 

7,029 

13513 

-42,893 

BN OPPORTUNITÀ' 

5,367 

5,411 

10392 

-35,039 

BNLTREND 

22,245 

22,530 

43072 

-27,757 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,140 

6,145 

11889 

3,891 

CAPITALG. RISK 

8,163 

8,256 

15806 

-7,101 

CISALPINO AHIVO 

3,501 

3,515 

6779 

-25,032 

DUCATO CIVITA 

5,033 

5,074 

9745 

0,000 

DUCATO SECURPAC 

11,753 

11,826 

22757 

-17,412 

DUCATO STRATEGY 

4,764 

4,813 

9224 

0,000 

EUROM. STRATEGIC 

4,098 

4,127 

7935 

-18,931 

FONDINVEST OPPORT. 

5,215 

5,267 

10098 

-16,746 

FORMULAI BALANCED 

5,856 

5,861 

11339 

1,314 

FORMULA 1CONSERVAT. 

5,769 

5,767 

11170 

3,777 

FORMULAI HIGH RISK 

5,798 

5,823 

11226 

-5,245 

FORMULAI LOWRISK 

5,730 

5,725 

11095 

3,635 

FORMULAI RISK 

5,711 

5,733 

11058 

-3,514 

GEOEUR.EQ.TOTAL RET 

4,995 

4,995 

9672 

0,000 

GESTIELLE FLESSIBILE 

14,027 

14,112 

27160 

-22,818 

GESTNORD TRADING 

6,008 

6,054 

11633 

-16,323 

lAM OBBIETTIVO RED. 

6,838 

6,833 

13240 

4,957 

lAM PORTFOLI01 

5,131 

5,131 

9935 

0,000 

lAM PORTFOLIO 2 

4,917 

4,926 

9521 

0,000 

lAM PORTFOLIO 3 

4,659 

4,681 

9021 

0,000 

lAM PORTFOLIO 4 

4,357 

4,391 

8436 

0,000 

lAMTOPDYNAMIC 

6,145 

6,150 

11898 

0,000 

lAM TREND 

3,647 

3,662 

7062 

-26,957 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5,204 

5,205 

10076 

0,000 

KAIROS PAR. INCOME 

5,145 

5,139 

9962 

0,000 

KAIROS PARTNERS FUND 

4,591 

4,614 

8889 

-9,161 

LEONARDO FLEX 

2,906 

2,938 

5627 

0,000 

OASI HIGH RISK 

8,133 

8,223 

15748 

-29,560 

OASI TREND 

4,568 

4,629 

8845 

0,000 

PARITALIAO. ALLEGRO 

96,746 

97,954 

187326 

0,000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17,960 

18,027 

34775 

-18,504 

R&SUNALL. FREE 

5,510 

5,549 

10669 

-40,567 

RAS OPPORTUNITIES 

5,454 

5,503 

10560 

-9,069 

SAI INVESTILIBERO 

6,809 

6,832 

13184 

-5,469 

SANPAOLO HIGH RISK 

5,903 

6,006 

11430 

-29,625 

SPAZIO AZIONARIO 

6,070 

6,099 

11753 

-21,677 

SPAZIO CONCENTRATO 

3,504 

3,547 

6785 

-29,411 


ZENIT TARGET 7,964 8,067 15420 -25,409 
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ORIZZONTALI 

1 Tormentava Amleto - 8 Lo uccise 
san Giorgio -13 Inserto pubblicita¬ 
rio che interrompe il film - 17 Una 
specialità sciistica - 18 Annullare 
una legge - 21 II cantanteRamazzot- 
ti - 23 Stanno all'inizio - 24 II Ma- 
son impersonato da Raymond Burr - 
26 Allegria- 28 II commissario euro¬ 
peo alla concorrenza - 32 Albert che 


scrisse Lo straniero - 33 Onorevole 
in breve- 34 II cantautore editoriali¬ 
sta de L'Unità- 38 In piena luce- 40 
U n repubblicano passato a Forza Ita¬ 
lia - 41 Pino di Fiamma Tricolore - 

43 II regista di Tutto su mia madre- 

44 Jacqueline attrice - 45 II partito 
dell'on. Fisichella (sigla) - 46 Spesso 
in centro - 47 Livorno (sigla) - 48 E' 
stata presidentedella Camera dei De¬ 


putati - 49 Questa in breve - 51 
Coda di spuma - 53 Esercito Italiano 
- 54 Ora senza fine - 55 Lo stato di 
Pinochet - 57 Dischiudersi - 60 II 
temuto terrorista che ha il quartier 
generale in Afghanistan - 65 Cura le 
strade statali (sigla) - 66 Lo furono 
Rimbaud eM allarmò- 68 Una presti¬ 
giosa Accademia - 69 Nè è stato ri- 
confermato segretario Kofi Annan - 



70 Respirare 

VERTICALI 

1 II partito dell'on. Mussi (sigla) - 2 
49 in numeri romani - 3 Tra sol e si - 
4 La città col castello di Amleto - 5 Lo 
sport con le gare di trial - 6 Iniziali del 
regista Martone- 7 II don rossiniano 
geloso di Rosina - 8 Liquore secco - 9 
Città del Polesine (sigla) - 10 E' ma¬ 
gnetico nella bussola - 11 FI a scritto 
Una scelta di vita" (iniziali) - 12 La 
scrittrice Fallaci - 14 Convinte - 15 
Oggetti preziosi - 16 II principeAnto- 
nio De Curtis - 19 Sottufficiali dei 
Carabinieri - 20 Copricapi militari - 
22 Sanzionati, stabiliti - 24 Zona pano¬ 
ramica di Napoli - 25 Elogiare - 27 
Inizio di aumento - 28 La cantante 
lirica Freni (iniz.) - 29 Flanno avuto 
come presidente M enem - 30 I ncursio- 
ne aerea - 31 Grande nei prefissi - 32 
Numeri... singoli - 35 L'arte di far 
ridere - 36 N ick che ha inciso l'album 
M urder Ballads - 37 Cricca, consorte¬ 
ria- 39 C'èanchequella cautelare- 41 
Diretti, destinati - 42 Buie, torve - 43 
B I ai se fi I osof o e m atem ati co f ran cese - 
44 La prima consonante - 50 L'attore 
Bates - 52 Comandanti - 56 Escape 
(abbr.) - 58 Andato... un tempo - 59 11 
Fleming creatore di James Bond - 60 
Capo di... bestiame - 61 L'attrice Di 
Benedetto - 62 Dentro al - 63 Attivo 
(abbr.) - 64 II patriarca dell'arca - 67 
La città di Giacomo Puccini (sigla). 



Fra i dirigenti diessini, è 
stato uno che ha 
dimostrato di essere 
APERTO, ma quando gli 
hanno pestato i piedi è 
diventato un FELINO. 

Chi è il dirigente dei DS di cui sta parlando quest'uo¬ 
mo? Anagrammateleparolee/idenziate (APERTO - FELI¬ 
NO) per ottenerne il nome ed il cognome. 



Le definizioni di 
questo film si riferi¬ 
scono al film Ben 
Hur, che ha vinto 
nel 1959 ben 11 pre¬ 
mi Oscar. 

ARIO 

BIGHE 

CENTOMILA 

GERUSALEMME 

GORE VIDAL 

HESTON 

LEBBRA 

MESSALA 

ROZSA 

SOLDATI 

TRIBUNO 

TUNBERG 

WALLACE 

WYLER 


ORIZZONTALI 

1 E' rimasta cinematograficamente 
leggendaria la loro corsa (5) - 4 II 
celebre scrittore che partecipò alla 
stesura della sceneggiatura (4,5) - 6 
Il centurione, ex amico di Ben Hur 
(7) - 8 Mario, scrittore italiano che 
collaborò nella regia (7) -11 M iklos, 
grande autore della colonna sonora 
(5) -12 II morbo che uccise migliaia 
di persone, ma da cui si salvarono la 
sorella e la madre di Ben H ur (6) - 
13 II film del nostro gioco (3,3) -14 
William regista del film (5) - 15 
Charlton, l'attore protagonista (6) 
VERTICALI 

2 La città in cui viveva Ben Hur (11) 
- 3 Tante sono lecomparse impegna¬ 
te nella realizzazione di questo kolos¬ 
sal (9) - 5 L'autore del romanzo da 
cui ètratta la storia (7) - 7 II console 
romano a cui Ben Hur salva la vita 
(4) - 9 Lo era Messala (7) - 10 Lo 
sceneggiatore del film che non vinse 
l'Oscar per un soffio (7). 


Hindovinelli diFan 

AMORE ALLE SCUOLE MATERNE 
M argherita per lui prese una cotta 
perché adoprava bene la paletta, 
anche se nel continuo andirivieni 
si è ritrovata coi calzoni pieni. 

MISS DROGATA 
Nel breve spazio di una mattinata 
l'avevan proclamata reginetta, 
ma le forme e i colori tanto belli 
li ha perduti; le restan gli spinelli. 

GRANDE ATTORE AL TRAMONTO 
Per quanto Tabbian messo sotto i piedi, 
ridotto in pezzi e in stile superato, 
riesce a far francamente un figurone 
quando appar ricoperto di cerone. 



Massime... Minime 


Pillole di 


saggezza per 
il mese di agosto 


Puoi anche alzarti molto presto ma 
il tuo destino s'è alzato un'ora pri¬ 
ma. 


La differenza tra un contadino e un 
intellettuale è che il contadino si la¬ 
va le mani prima di fare pipì, men¬ 
tre l'intellettuale se le lava dopo. 

11 diplomatico ha il compito di evita¬ 
re conflitti che non esisterebbero se 
non ci fossero i diplomatici. 

Quando un uomo intende divorzia¬ 
re dalla propria moglie la colpa è in 
genere di tutti e tre. 


Il numero 


Chi l'ha detto 
( vivere senza la 


\/ 


matematica? 


"Avete qualcosa sull'economia?" 
chiede un tale in libreria. " Laggiù," 
risponde il commesso "oltre la fanta¬ 
scienza". 


Sommando ad un numero la sua metà ed il suo doppio s ottiene 91. 
Qual èli numero? 


L'ANGOLO DI 



I Peanuts 



Dilbert 
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09,00 Calcio, Perù-Ecuador Stream 
11,00 Tennis, Atp da Cincinnati Stream 
11,00 Calcio, Real-Cruz Azur Stream 
15,25 Calcio, Bayer L.-Bayern M. Stream 
16,05 Tuffi, camp.italiani RaiSportSat 
17,40 Tennis, Riv. delle Palme RaiSportSat 
22,20 Atletica, Mondiali RaiSportSat 
24,00 Calcio, Camp, argentino Stream 
01,00 Tennis, Master Series Stream 



Basket: via alla coppa Lo Forte, aperitivo degli Europei 

Parte oggi il quadrangolare di Messina: l’Italia sfida Croazia, Francia e Slovenia 


A distanza di nove anni torna a Messina la 
Coppa «Cesare Lo Forte», quadrangolare di 
basket maschile che avrà inizio oggi alle 
20.30, con l'incontro Italia-Croazia e a se¬ 
guire, alle 22.30, Francia-Slovenia. 

Domani, alle 20.30, si disputerà la finale 
per il primo e secondo posto, alle 22.30, 
quella per il terzo e quarto posto. 

Le quattro nazionali si confronteranno in 
vista degli Europei, che si giocheranno ad 
Istanbul dal 31 agosto al 9 settembre. Gli 
azzurri si trovano a Messina da una settima¬ 
na, reduci da un raduno a Bormio, sotto la 
guida di BosciaTanjevic. 

La Coppa «Cesare Lo Forte» nacque nel 


dopo guerra, dedicata ad un messinese che 
perse la vita durante il conflitto mondiale, 
dopo essere stato cestista tra i più bravi 
della pallacanestro peloritana dell'epoca. 

Il torneo di Messina, nelle intenzioni di Bo- 
scia Tanjevic, dovrà confermare la bontà 
del lavoro svolto fra la Valtellina e la Sicilia 
e segnerà il rientro, fra gli azzurri, di Gregor 
Fucka. «Gregor sta recuperando la propria 
condizione |Dha spiegato il et - e ci aspettia¬ 
mo da lui 20 minuti di buon gioco. Abbia¬ 
mo voglia di vederlo giocare finalmente». 
Fucka durante la settimana si è allenato due 
volte al giorno, anche da solo, quando la 
squadra ha riposato. Ma per un Fucka che 


rientra c'è un Radulovic fermo. Uno stira¬ 
mento del vasto laterale destro con versa¬ 
mento intrafasciale, che ostacola il lavoro 
del muscolo, gli impedirà di giocare contro 
la Croazia, cioè la nazionale del suo paese. 
Radulovic proseguirà con terapie manuali e 
riabilitative. Incerta è anche la presenza di 
Marconato che si è procurato una sub-lus¬ 
sazione del metatarso falangeo dell'alluce 
con versamento sotto metatarsico. 

Una decisione sarà presa stamattina. L'av¬ 
versario di oggi è, come si suol dire, tosto. 
«La Croazia è squadra da medaglia agli 
europei - garantisce Tanjevic - non c'è un 
giocatore che non abbia talento». 


rUnità 
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nasce 
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www.unita.it 
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11 calcio nella bufera, ma domenica si gioca 

Lo sciopero dei calciatori prima esteso a serie AeB poi revocato grazie alla mediazione della Lega 


la tesb'monianza 

Gattuso: «Sto dalla parte 
dei meno fortunati... » 



Oggi e domani comincia ufficiaimente la stagione di calcio. Ma gli stadi rischiano di rimanere vuoti 


Max Di Sante 


ROMA Coppa Italia sempre più nella 
bufera, ma il domenica si giocherà. Do¬ 
po la decisione dell'Assocalciatori di 
estendere la protesta dai calciatori di 
serie C a quelli di A e B, le partite 
sembravano proprio a rischio. Sulla 
questione è intervenuta però la Lega 
Professionisti di Milano, che ha teso 
una mano al sindacato, ma a condizio¬ 
ni precise All'Ale non sono piaciute le 
dichiarazioni del presidente della Lega 
di C Mario Macalli, che venerdì ha 
dichiarato: «Chi non va in campo do¬ 
menica dovrà cambiare mestiere». Per 
dire che per i ribelli, visto tra l'altro 
che il contratto collettivo non è stato 
ancora rinnovato (in serieC non sono 
professionisti come nei campionati 
maggiori), rischiavano di vedersi an¬ 
nullare! loro contratti, e dunque ritro¬ 
varsi senza lavoro. Poi è intervenuto lo 
stesso commissario straordinario, dan¬ 
do garanzie. Quindi, in serata l’annun¬ 
cio del spretarlo dell'Ale Sergio Cam¬ 
pana: sciopero revocato. 

La sfuriata di M acalli aveva inaspri¬ 
to i toni dellacontesa spingendo i cam¬ 
pioni a scendere in campo in aiuto dei 
colleghi meno fortunati. M a nonostan¬ 
te la sbandierata compattezza deve es¬ 
serci stata in realtà una fronda interna 
contrariaall'Aiceallosciopero. In defi¬ 
nitiva la minaccia di M acalli rischiava 
di spaccare l'anello più debole della 
catena. E qualcuno poteva essere indot¬ 
to a non aderire. Già più di una società 
si era dichiarata pronta a scendere in 
campo comunque, magari, come il 
Chievo (ma in serieB analogo provve¬ 
dimento èstato annunciato dal Vicen¬ 
za), schierando i ragazzi della Primave¬ 
ra. Altri, come la Torres, si affidavano 
alla fantasia e sperano di convincere i 
propri giocatori a non scioperare con¬ 
vocandoli ufficialmente con tanto di 
raccomandata a mano. 

Molti direttori sportivi dei club 
hanno cercato di convincerei loro gio¬ 
catori in ritiro. Il clima resta perciò 
rovente. E l'atmosferadi preoccupazio¬ 
ne si èsentita anche alla presentazione 
dei calendari di C, dove dei 90 presi¬ 
denti era presente solo quelladellaFer- 
mana, che ha assicurato che domenica 
giocheranno i titolari. La stessa cosa 


MILANO Si schiera dal la parte «dei 
più deboli». Dalla partedei meno 
fortunati, da meno ricchi, dei 
meno famosi. Lui che è stato co¬ 
stretto ad andare all'estero per¬ 
ché il Italia non trovava spazio, 
capisce bene questi problemi. E 
ora che è diventato famoso, ricco 
e «fortunato», non dimentica il 
suo passato. D'altronde non so¬ 
no passati poi tanti anni da quan¬ 
do Gennaro Gattuso fu costretto 
ad andare in Scozia. «Un esem¬ 
pio che qualcuno, non trovando 
spazio in C, potrebbeancheimita- 
re». 

Il centrocampista del M ilan e 
della nazionale appoggia la deci¬ 
si on e dal l'Assocacl i atori : «P roci a- 
mare uno sciopero non èesagera- 
to. La situazione è grave Ho sapu¬ 
to chequasi cinquecento giocato¬ 
ri sono disoccupati. Bisogna aiu¬ 
tare quelli meno fortunati di 
noi». La serrata del pallone può 
reai mente dare una mano in que¬ 
sto senso? «Qualcosa bisogna fa¬ 
re. I numeri parlano chiaro: i cal¬ 
ciatori di C sono in numero mag¬ 
giore rispetto a quelli di A e B, e 


hanno fatto i dirigenti della Reggiana. 

Al di là della specifica vertenza è 
possibile che la questione dell'utilizzo 
obbligatorio dei giovani in serieC fos¬ 
se soltanto un pretesto. E che in realtà 
la posta in gioco sia diversa e ben mag¬ 
giore (ieri il commissario straordina¬ 
rio della Figc Gianni Petrucci, stigma¬ 
tizzando la protesta, aveva ricordato 
cheli decreto M elandri ha trasformato 
l'Aic in una delle componenti federa¬ 
li). Lo dimostra pure l'intervento di 
ieri del presidente della Lega Professio¬ 
nisti Franco Carraro chehaavviato un 


sono loro chedevono essere tute¬ 
lati. Si è parlato troppo negli ulti¬ 
mi mesi, ma adesso è il momento 
di fare qualcosa concretamente. 
È necessario prendere coscienza 
da problemi della serieC, sem¬ 
pre in crisi finanziaria, sottoline¬ 
ando che chi non ha i mezzi non 
deve iscriversi necessariamente. 
Poi ci sono ragazzi che si sposta¬ 
no da M ilano a Catania per pochi 
milioni l'anno, non sono pochi 
tanti quelli che in C arrivano a 
guadagnare duecento o trecento 
milioni a stagione. È vero che ci 
sono lavori più pesanti però la 
carriera nel calcio non lunghissi¬ 
ma e io sento l'esigenza di difen¬ 
dere i calciatori meno fortunati. 
Sono dalla loro parte». 

M olti sono quelli che in que¬ 
sto momento stanno pensando a 
dare una mano, a fare qualcosa 
concretamente «Sarebbe bello 
chenoi atleti più famosi decidessi¬ 
mo di istituireun fondo per quel¬ 
li che restano senza contratto e 
senza squadra. Credo che sia un' 
idea da prenderein considerazio¬ 
ne e che troverebbe numerosi 


pressing sull'Aio per la revoca dello 
sciopero promettendo, in questo caso, 
la sua disponibilità «a partecipare a 
ogni iniziativa tendente ad evitare azio¬ 
ni dannose per tutte lecomponenti del 
calcio». 

Il braccio di ferro dunque tra il 
capo dell'Ale Sergio CampanaeM acal¬ 
li rischia dunque di trasferirsi dal pia¬ 
no dellerivendicazioni sindacali aquel- 
lodd Palazzo del pallone. 

Lo sciopero comunque si annun¬ 
ciava ampio. Anchese squadre comeil 
Venezia aveva annunciato che non 


consensi tra i miei compagni». 

La stagione rischia di partire 
con il piede sbagliato ma per il 
rossonero non è un problema sol¬ 
tanto italiano: «In molti paesi c'è 
una situazione difficile - sottoli¬ 
nea - il calcio è in crisi un po' 
dappertutto», 


avrebbe accolto l'invito dell'Ale a scio¬ 
perare L'amministratoredelegato Ser¬ 
gio Gasparin ha escluso la possibilità 
chelasquadranon si presenti a Cosen¬ 
za: «Il Venezia sarà in campo domeni¬ 
ca in Calabria, econ lamiglioreforma- 
zione possibile - ha detto Ga^arin - 
perchéci sono delleregoleda rispetta¬ 
re ed è a mio parere giustissimo che 
chi non si presenta in campo abbia 
partita persa». «In ogni caso - ha a^ 
giunto Gasparin - non capisco lemoti- 
vazioni chehanno spinto l'Aic a decre¬ 
tare questo sciopero, perchè esso va 


Per noi, legato alla questione 
dei calciatori disoccupati e meno 
fortunati c'è anche l'annoso pro¬ 
blema da vivai, tema adesso al¬ 
l'ordine del giorno. «È una que¬ 
stione importante- dice Gattuso 
- io credo che la battagloia per i 
vivai fondamentale per il nostro 


contro l'unica possibile ancora di sal¬ 
vezza per un campionato sempre più 
depauperato come la C, confermando 
il carattere corporativistico del calcio». 
«Perché la terza serie ritrovi vitalità, 
essa- hasostenuto- deveessereil luo¬ 
go dove si lanciano giovani per lecate- 
gorie maggiori e trovare soluzioni per 
ridurre i costi: a questo si indirizzano 
le norme che vengono contestate, le 
quali, per giunta, mirano a dare più 
poteri ai giocatori con minor potere 
contrattuale». 

Qpposta la reazione dei giocatori 


calcio. Chi in serie C ha compra¬ 
to i giovani per farli giocare deve 
utilizzarli davvero. Bisogna però 
anchedare la possibilità a chi vuo¬ 
le proiettarsi verso i vertici del 
calcio di puntarenon solo sui gio¬ 
vanissimi». 

Pino Bartolì 


della prima squadra del Vicenza. Han¬ 
no aderito allo sciopero e la società 
biancorossa aveva scelto di partire per 
la trasferta di Coppa Italia a Crotone 
con i giovani della Primavera. 

Anche il Chievo Verona aveva an¬ 
nunciato di mandare a Pistoia la for¬ 
mazione Primavera. «Prendiamo atto 
dello sciopero - ha spigato il direttore 
sportivo del club scaligero, Giovanni 
Sartori - e ci adeguiamo alle volontà 
dei nostri tesserati, anche se come so¬ 
cietà e come Lega il problema in ogget¬ 
to non ci riguarda». 


Un solo precedente: 
neU96 la protesta 
bloccò il campionato 

Finora c'erano state molti tira e 
molla, molti proclamazioni e 
dichiarazioni di guerra, poi 
puntualmente smentite da 
accordi gunti all'ultimo 
minuto. Quasi sempre è andata 
coà, lo sdopero dichiarato e 
strombazzato ai quattro venti è 
stato revocato: salvato il caldo, 
la domenica delle famiglie, i 
diritti tv, gli sponsor... Solo una 
volta le frenetiche trattative le 
tempestive mediazioni non 
servirono. Il 17 marzo dd '96, 
l'Aic, i'Assodazionedd 
caldatori diretta da Sergio 
Campana, mantenne fermo il 
proposito e ilpallone, qudia 
domenica, non girò. 

I caldatori chiedevano il diritto 
di voto in occasione ddle 
assemblee dettive e dd constalo 
federalee avanzavano richiede 
sul fondo di garanzia. Alle 
proteste ddle isituzioni (fadle 
demagoga: «Sono miliardari e 
trovano anche il coraggio di 
sdoperare.. ») Campana e l'Aic 
rispondevano die l'adendone 
dal lavoro non era diretta al 
venti per cento de giocatori 
«fortunati», ma in favore 
ddi'ottanta per cento dd meno 
ricchi edd meno famod. 
Insamma, era una protesta a 
tutda de^l «operai dd 
pallone». 

N die ore immediatamente 
antecedenti allo sdopero, il 
mondo dd dirigenti, dd 
preddenti, ddle istituzioni dd 
caldo, insomma dd Palazzo, d 
interrogatva sulle percentuali 
ddl 'adedone e minaedava 
l'impiego ddle formazioni ddia 
Primavera. 

Qudio sdopero d fu, qudia 
domenica non d giocò, il 
calendario dittò di una 
domenica, e un accordo venne 
infine trovato. Ogg la 
dtuazione è diversa, ma colpisce 
il fatto chel'Aic, ancora da 
costrdtta a prodamare lo 
sdopero per tutdarei gocatori 
più deboli mentredall'altra 
parte d sentono pronundarele 
Stesse parole di allora e le stesse 
«minacce». In attesa di un 
ultima, definitiva, mediazione 
Che forse, d:avolta, non basterà. 


Rientro in Italia per il trio di ciclisti: il loro congedo silenzioso da un’avventura che ha aperto gli orizzonti della quotidianità 

Ritorno a casa: finisce il sogno, anzi no 



doredei freni. Una cuccetta ancora buia. 
U na voce annuncia «Attenzione - Vene¬ 
zia S.Lucia - fine corsa - attenzione»; e 
prosegue con una seriedi infinite racco¬ 
mandazioni in uno stentato plurilingui¬ 
smo. 

Non ci siamo nemmeno svegliati in 
tempo, questa mattina, ed abbiamo do¬ 
vuto fare, per l'ennesima e forse ultima 
volta, tutto di fretta. Riassetta, rivestiti, 
esci, recupera i mezi. Unica differenza 
dal solito riassettarsi e rivestirsi: non ci 
sono prati a contornarci, o camerate di 
ostelli dense di gente, odori, mel- 
ting-pot. Proprio no. In questa ridente 
(eppur mesta) mattina di gondole, c'è 
solo il solito, terribiletrambusto di Vene 


tmngact 
e tre 
btclolette 
alia 
accperta 
del vecchio 
contralte 


zia. Gente che va, che viene, da tutti gli 
angoli del globo. 

Quest'oggi, l'inconveniente è stato 
non riuscirenemmenoascendereaVe 
nezia-M estre, attoniti dal troppo sonno. 
Abbiamo, perciò, dovuto assaporare 


un’ora di nauseabonda attesa sui gradini 
di piazzale Roma. Noi ed i nostri "ceppi" 
(le biciclette sono state ribattezzate), tre 
sguardi persi nel vuoto, a seguire senza 
attenzione l'andirivieni di persone, gli 
ostentati sorrisi di chi è partito con un 


viaggio organizzato, "tutto compreso", 
nel quale non sono contemplati fuo¬ 
ri-programma, imprevisti, o le gastriti 
virali di Bube. Tutto fila regolarissimo, 
in questa mattinata di iperturismo lagu¬ 
nare. 

Abbiamo trovato il treno giusto, l’ul¬ 
timo, proprio il nostro ed abbiamo ripe¬ 
tuto lesolite, meccaniche azioni. La soli¬ 
ta difficoltà nel far entrare i ceppi nei 
vagoni delle FF.SS. (che sono logistica- 
mente molto peggio conc^iti dei convo¬ 
gli d’Europa), la solita chiacchierata con 
il controllore, chedi certo non èabitua- 
to a far salire bici, la solita tecnica per 
ancoraretutto in unasaldaestabileposi- 
zione. Tempo un'ora scarsa, osiamo arri¬ 
vati a destinazione. 


«Conegliano, attenzione, Cone- 
glian». Eravamo a casa, in definitiva. Tot¬ 
to suonava tristementefamiliare, enota- 
vamo particolari che, nella fretta quoti¬ 
diana, nel perenne ritardo per arrivare a 
scuola, nella poca attenzione dei pome¬ 
riggi di sole, mai avevamo notato. 

Tutto era rimasto invariato, eppure 
ogni cosa assumeva una nuova connota¬ 
zione. Viale Carducci era un Viale Car¬ 
ducci diverso, le vetrine erano vetrine 
diverse, sembrava che nulla corrispon- 
dessea quello che avevamo lasciato, 

Siamo rimasti un bel po’ di tempo 
lì, davanti allastazione, praticamenteine- 
betiti. I n un atmosfera a metà tra il disin¬ 
cantato e l'ironicamente consapevole. 
Eravamo a casa, ma non volevamo cre¬ 


derci! È stato Sibblù, il primo a prendere 
vocein capitolo, ed a dichiararci solenne 
mente «Bene, io proseguo per San Pula, 
ci vediamo, eh?» (San Pula di Piave è il 
suo paese, distante qualche chilometro). 
Gli ho risposto io, con qualcosa di cosi 
insignificante da non essere nemmeno 
ricordato: e l'ho ringraziato. In breveera 
già lontano. Sono rimasto con Bube an¬ 
cora qualche minuto, e l’ho lasciato do¬ 
po poco, per rincasare: non aveva poi 
molto senso fare il palo, lì, Un veloce 
saluto, un augurio di pronta guarigione, 
nulla più. N lente che potesse consacrare 
l'intimo legamecheavevamo stretto tut¬ 
ti etrein quei giorni. 

Semplicemente non avevamo voglia 
di salutarci solennemente, cornea risve¬ 


gliarci del tutto, a sancire la prematura 
fine della nostra avventura. Semplice 
mente ci faceva comodo prenderci un 
po' in giro, ed auto-convincerci che fos¬ 
se tutto normale, niente di strano. Ci 
siamo lasciati cosi, senza resoconti né 
bilanci. Con uno striminzito silenzio e 
queiramaro in bocca di chi sa che il so¬ 
gno non è la realtà: ma vale ancora la 
pena di fermarsi, prendere fiato, eguar- 
darelontano, alla ricerca di qualcosa che 
anche se non sarà "facile", ridarà un piz¬ 
zico di fantasia, ad una vita spesso trop¬ 
po programmata. 

Italia, siamo a casa, stiamo bene, 
Giovanni Masini, lo scrittore 
Fabio Citron, il filosofo 
LucaZanardi, il mediatore 
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La Fifa chiede clemenza 
Per Recoba via libera in Uefa 

Schiarita sul fronte dei passaporti. Si è 
mossa la Fifa, che ha raccomandato 
alle federazioni nazionali di usare una 
certa clemenza verso quei giocatori 
che non possono accettare 
trasferimenti internazionali perchè 
sospesi a causa di vicende riguardanti 
passaporti falsi. Una decisione che, 
fra i beneficiari, avrà l'interista 
Recoba, il quale potrà di conseguenza 
giocare in Coppa Uefa. La Fifa precisa 
di aver preso questa decisione per 
«evitare discriminazioni». 



“La Roma vicinissima a Schiavi” 
In Argentina non hanno dubbi 

Sono sempre più pressanti le voci a Buenos 
Aires che vorrebbero imminente l'accordo 
fra Roma e Boca Junior per il passaggio in 
giallorosso del difensore Rolando Schiavi 
(28 anni), valutato una decina di miliardi. 
Intanto Riccardo Sogliano, dt del Genoa, è 
atteso oggi a Buenos Aires per definire 
l'acquisto del colombiano del River Piate 
Mario Yepes (25 anni). Il Genoa sarebbe 
interessato anche al giovane fantasista del 
River Andres D'Alessandro (19 anni) che è 
stato uno dei protagonisti della vittoria 
biancoceleste nei recenti mondiali under 20. 


Largo ai giovani e fuorigioco soft 
Le novità per la stagione in arrivo 

Largo ai giovani arbitri nel campionato che 
sta per cominciare e addio al fuorigioco 
passivo. Sono le novità arbitrali della 
prossima stagione. A dare l'accesso alle 
gare di serie A anche ai fischietti meno 
esperti sarà l'ampliamento della fasce 
utilizzate per il sorteggio arbitrale. 
Quest'anno - e la notizia è stata 
ufficializzata dal presidente dell'Aia Tullio 
Lanose a Sportilia - le fasce saranno invece 
quattro. Altra linea guida sarà quella della 
tutela dal gioco duro, che verrà sanzionato 
duramente, per difendere i calciatori 


Armstrong rinuncia alla Spagna 
Assente a San Sebastian e Vuelta 

Lance Armstrong non parteciperà alla 
Vuelta di Spagna, in programma dal 9 al 
30 settembre prossimi. Lo ha annunciato 
ufficialmente il direttore sportivo della sua 
squadra, la Us Postai, Johan Bruyneel. Il 
campione statunitense diserterà anche la 
Classica di San Sebastian di oggi valida 
per la Coppa del mondo, perchè «non ha 
potuto allenarsi a causa dei 
festeggiamenti che in Usa gli hanno 
riservato dopo la terza vittoria al Tour de 
Franca». All'appuntamento basco 
mancherà anche Marco Pantani. 


Perrone, quella medaglia vinta due volte 

Edmonton: Vazzurra allunga e viene ripresa, ma allo sprint conquista il bronzo nella marcia 


Daniele Fiasconero 


EDMONTON Sec'èun Dio della marcia, 
beh per un attimo si è distratto. M a 
solo un attimo però, perchéall'ultimis- 
simo momento si è accorto che qual¬ 
cosa non quadrava ed ha rimesso tut¬ 
to a posto. Tutto questo è successo 
ndla20chilometri di marciafemmini¬ 
le, dove l'azzurra Elisabetta Perronesi 
èmessa al collo una medaglia di bron¬ 
zo che per alcuni, lunghissimi, attimi 
si èsvistasfilaredal collo da una avver¬ 
saria che l'aveva braccata per buona 
parteddla gara. 

M a andiamo con ordine. I n Cana¬ 
da, Betty Perrone era unaddlefavori- 
teperunamedaglia.Venivadalladdu- 
sioneddla ingiusta squalifica subita ai 
Giochi di Sydney, quando stava trion¬ 
falmente marciando sull'oro. Non è 
stato facile per la bdia ragazza piemon¬ 
tese («M a a 20 anni mi sono trasferita 
a Fi renze per studi are al ri sef, e per 20 
giorni al mese sono a Saluzzo, dove 
viveil mio allenatore, Sandro Damila- 
no») ritrovare le motivazioni e la con¬ 
vinzione per continuare. 

Ci è riuscita, presentandosi in 
gran forma a questi Mondiali. «Ma 
non sonoqudiadi Sydney» ha precisa¬ 
to alla vigilia. Ed era vero. Quando la 
russaOlimpiadalvanova ha lanciato il 
suo attacco, Betty ha preferito lasciar- 
lafare, scivolando anche al l'ottavo, no¬ 
no posto. «Sino al decimo chilometro 
non sono mai riuscita a marciaresciol- 
ta e rilassata. Poi mi sono ripresa. Se 
fossi statandiastessacondizioneddio 
scorso anno, avrd potuto lottare per 
l'argento. Impensabile l'oro. Lalvano- 
va era veramente irraggiungibile». 

Poi, piano piano, superato un pic¬ 
colo momento di crisi, ha cominciato 
la rimonta, mentre la giuria (nessuna 
polemica questa volta, «forse abbiamo 
imboccato la strada giusta», il com¬ 
mento ddia protagonista) ha comin¬ 
ciato a comminarediverse squalifiche, 
favorendo così anche la rimonta ddia 
Perrone. 

Allesuespallerinveniva l'altra rus¬ 
sa N ikolayeva, che guadagnava metro 
su metro. All'ingresso ddio stadio, 
mentre la Ivanova terminava in 
lh27'48", iniziava la terrificante ri¬ 
monta. «Sapevo che stava guadagnan¬ 
do terreno» dirà più tardi la Perrone 
«ma all'interno dello stadio ho perso 
ogni riferimento. Non sentivo nulla e 
sullo schermo gigante non era inqua¬ 
drata. M i sono resa conto che l'avevo 
alle spalle nel momento in cui mi ha 



la storia 


Angela, il bello delfultimo posto 
«Sono venuta qui per partecipare» 


EDMONTON Le due facce della 
marcia sono quelle di Betty e 
Angela. Sorride e si toglie un 
peso l'italiana, raccoglie un 
applauso che vale l'oro l'al¬ 
tra, che ha finito la sua fatica 


con un distacco abissale. 
Quando è entrata nello Com¬ 
monwealth Stadium, per per¬ 
correre le ultime centinaia di 
metri della 20 km di marcia. 
Angela Keogh ha accelerato il 


Betty Perrone al traguardo della 20 km: un riscatto dopo la squalifica a Sydney 


ELISABETTA PERRONE 


• Nata a Camburzano (Vercelli) 

• il 9 luglio 1968 (33 anni) 

• Società: Forestale 

• Allenatore: Sandro Damilano 

• Presenze in nazionale: 33 

• Detiene il record italiano sui 20 Km: 1 h27'09 " 
ottenuto a Dudince (Slovacchia) il 19/5/2001 

in Coppa Europa 



• Argento ai Giochi Olimpici di Atalanta ‘96 nella 10 Km 


• Argento ai mondiali di Goteborg ‘95 nella 10 Km 


• Sei titoli Italiani; 5.000 metri: ‘94-‘96-‘97 
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appaiata. Ho resistito, abbiamo anche 
sgomitato. Non avrei mai immagina¬ 
to di dover arrivareailafinedi una 20 
km ed essere divi seda un soio centesi¬ 
mo». 

Allafi ne giungeva lasquaiifica del¬ 
la russa che permetteva ad Erica Alfri- 
di, compagna di allenamenti, di otte¬ 
nere il quarto posto, l'identico piazza¬ 
mento dei Giochi di Sydney. L'ottava 
piazza della piccola e indistruttibile 
Annarita Sidoti completava un succes¬ 


so di squadra notevole. Un successo 
maturato nella consapevolezza di aver 
lavorato in modo egregio per tutto 
l'anno: «Da dicembre a fine luglio» 
spiega la Perrone «in allenamento ab¬ 
biamo percorso circa4100 chilometri. 
Lo scorso anno io ne ho fatti 6000». 11 
bronzo iridato è nata a Camburzano, 
provincia di Vercelli, 33 anni fa ed 
con l'atletica ha cominciato correndo. 
Poi, quando si è rotta un piede, a 18 
anni, ha provato la specialità del 


"tacco e punta", scoprendo di essere 
piuttosto brava. Ora vivea Firenzedo- 
ve ha comprato casa. M a con la com- 
pagnadi allenamenti EhcaAlfhdi,tra¬ 
scorre circa 20 giorni al mese a Saluz¬ 
zo, in provincia di Cuneo. In alcuni 
appartamenti, è stato creato un vero e 
proprio centro della marcia. Sotto la 
supervisionedi Sandro Damilano,fra¬ 
tello e tecnico del grande Maurizio, 
oro ai Giochi di Mosca '80 e campio¬ 
ne mondiale nell'87 a Roma enel'91 a 


Tokyo, alcuni ragazzi e ragazze in una 
sortadi clausura si allenano duramen¬ 
te, «È una speciedi famiglia» racconta 
divertita Betty Perrone «lo sono la 
mamma. Erica la zia. Elisa (Rigando, 
diciottenne che ha vinto i campionati 
europei under 23) eEnnemoser i bam¬ 
bini. Sandro è il nonno, Perricelli (un 
altro marciatore) lo zio. Tosi (il mas- 
saggiatore) è l'altro nonno. E quando 
sono stanca o un poco depressa. Erica 
prowedeaprepararequalcosadi buo- 


passo. Sola sulla pista, èstata 
accolta da un pubblico in de¬ 
lirio che le ha tributato una 
vera e propria ovazione, ac¬ 
compagnandola negli ultimi 
metri fino al traguardo, che 
la russa Olimpia Ivanova ave 
va tagliato 40 minuti primi, 
vincendo l'oro e certo meno 
applausi. 

L'atleta dell'Isola Norfolk 
(2.500 abitanti, amministra¬ 
ta dall'Australia) è sembrata 
sorpresa: «N on potevo crede 
re che quegli applausi fossero 
per me> ha dichiarato, ag¬ 
giungendo che non è riuscita 
a far segnare il suo miglior 
tempo personale - e record el 
suo minuscolo paese 
(1:58.32) - ma comunque è 
arrivata fino in fondo ed era 
quello che voleva. Forse me 
moredi DeCoubertin, ha ag¬ 
giunto: «Ero venuta per par¬ 
tecipare, non per vincere». 

Angela Keogh, 39 anni, è 
nata a Londra ma a 11 anni è 
partita per il giro del mondo. 
Le capitò di fermarsi sull'iso¬ 
la di Norfolk, eli si innamorò 
di uno dei discendenti di 
Fletcher Christian, che aveva 
guidato l'ammutinamento 
del Bounty. L'ha sposato e 
ora vive sull'isola del Pacifico 
meridionale e corre per i 
suoi colori. 


no. È un'ottima cuoca». 

«Sono ricette che ho imparato da 
mia nonna» Erica è veneta «e mi piace 
cucinare. Cosa preparerò per festeggia¬ 
re questo terzo posto? Una vera specia- 
lità: risotto allefragole». 

Per il dopo mondiali le ragazze 
pensano di regalarsi una bella vacan¬ 
za. «Qualche giorno all'Elba». Poi si 
va per ricominciare. «L'obiettivo sono 
le Qlimpiadi di Atene 2004». Dopo, 
forse, si potrà anche smettere. 


Sara Ferrari difende 
suo padre accusato 
per il caso doping 

EDMONTON Suo padre sotto in¬ 
chiesta, lei in nazionale. Nella 
squadra azzurra di maratona 
femminile che domenica gareg- 
geràai M ondiali c'èSara Ferrari. 
E la figlia di M ichele, il medico 
di Ferrara finito al centro di va¬ 
rie inchieste della magistratura 
ordinaria sul doping nello sport 
e già rinviato a giudizio dal pm 
Soprani per somministrazione 
agli atleti di sostanze nocive. Fer¬ 
rari è il dottore, ma per i suoi 
accusatori lo 'str^onè, a cui si 
sono affidati molti campioni del 
ciclismo diventati all'improvviso 
fuoriclasse, e nel cui studio il 
pentito francese M entheour dice 
di avere visto ancheZinedineZi- 
dane. Ferrari è anche il medico 
di Lance Armstrong, e con lui il 
fenomeno americano - che ha 
vinto treTourdeFrancedi segui¬ 
to - si preparerà per tentare di 
battere il record dell'ora. 

La Ferrari èstata selezionata 
per i Mondiali e ad Edmonton 
correrà la quinta maratona della 
sua vita. Qra Sara difende il pa¬ 
dre a spada tratta. «Sono allena¬ 
ta daGigliotti, enon da papà: lui 
comunque è un grande prepara¬ 
tore e soprattutto un gran genito¬ 
re. Posso ben dirlo, lo conosco 
meglio di tutti e non credo asso¬ 
lutamente a ciò che si dicedi lui. 
Sono sicura che è una persona 
onesta». 

Il particolare legame affetti¬ 
vo tra I 'azzu rra e i I pad re è testi - 
moniato da un episodio di due 
anni fa: Sara gareggiava a Lavaro¬ 
no in una competizione di tria¬ 
thlon, il dottor Ferrari si intrufo¬ 
lò nel gruppo durante la prova 
ciclistica in sella a una bici clan¬ 
destina econ un falso numero di 
gara per aiutare la figliafacendo- 
lescia. 

Sara Ferrari vennesqualifica- 
ta, anche se poi cercò di spigare 
l'episodio con la «voglia di vince¬ 
re, il desiderio di primeggiare 
che giustificherebbe qualsiasi 
comportamento». 


Vela, Mascalzone 
ok nel mondiale 

PALMA DI MAIORCA Continua il 
momento magico di M ascalzone 
Latino, vincitore al suo varo della 
Coppa del Re in Spagna. 

Nel mondiale IMS-50 (piedi) la 
barca di Vincenzo Qnorato, stra¬ 
tega Vasco Vascotto, ha fornito 
una superba lezione di regata vin¬ 
cendo la prova (due regate a ba¬ 
stone) nononstanteil forte vento 
di nord-est, fino a 20 nodi, che 
soffiava nella baia di Palma erisa- 
lendo al terzo posto, pronta a lot¬ 
tare per il podio, M ascalzone Lati¬ 
no ha preso la testa della regata 
dopo che alla seconda partenza 
trebarche, compreso il Cam - che 
finora era in testa in classifica ge- 
naale - hanno dovuto ripartire 
per una penalità. Nella seconda 
regata, Cam ha fatto una serie di 
errori tattici e di manovre arri¬ 
schiate per seguire i cambiamenti 
di vento eallafineèstatoscavalca¬ 
to da Brava. Mascalzone Latino 
ha chiuso terzo, a soli settecentesi¬ 
mi dalla barca di Fernando Leon. 


Catania, sotto al vulcano il motoraduno intemazionale: Feruzione ha eostretto gli organizzatori a cambiare il programma, ma la passione per le due mote è più forte della paura 


Easy Rider sfida la lava: centauri europei in sella sotto alTEtna 


Gabriele B. Fallica 


CATANIA Ha preso il via, nonostante 
le preoccupazioni derivanti dall'eru¬ 
zione vulcanica, il 25° Motoraduno 
internazionale dell'Etna che è parti¬ 
to da Beipasso, una cittadina che è 
sovrastata dal cratere del vulcano. 

A questa edizione - come vuole 
latradizionedella manifestazione, ri¬ 
gorosamente non competitiva - han¬ 
no preso parte, sin dal primo gior¬ 
no, centinaia di centauri arrivati sul¬ 
l'isola dal resto dell'Italia, ma anche 
da Francia, Belgio, Germania eSviz- 
zera. Le maggiori preoccupazioni de¬ 
gli organizzatori sono venute ovvia¬ 
mente dal cratere deH'Etna. Infatti, 
orgjanizzareun giro attorno al vulca¬ 
no in eruzione, attraverso i caratteri¬ 
stici paesi etnei, non è stata una di 
certo una cosa semplice. I program¬ 
mi relativi alle quattro giornate di 
raduno sono stati modificati, riscrit¬ 
ti, ristampati praticamente ogni vol¬ 


ta che la colata lavica si avvicinava 
maggiormente alla città di Nicolosi 
chedista pochi chilometri da Beipas¬ 
so. 

M olte, dunque, le preoccupazio¬ 
ni per chi ha predisposto le tappe, i 
punti di ristoro, gli stand necessari 
alla buona riuscita della manifesta¬ 
zione. Tutti questi nodi sono stati 
via via portati a quote più basse. 
Con relativi imbarazzi di chi ha do¬ 
vuto disdirecentinaiadi prenotazio¬ 
ni per i ristoranti siti sul vulcano. 

L'eruzione ha causato disagi an¬ 
che ai partecipanti, specieacoloro i 
quali - provenendo dall'estero o dal 
nord Italia - hanno dovuto organiz- 
zareeprogrammareleferiecon me¬ 
si di anticipo. 

Il motoradunista Carmelo De 
Luca del Moto Club Centauro pro¬ 
viene dalla Svizzera, Berna, e affer¬ 
ma che «è affascinante affrontare un 
viaggio così lungo. Certo l'eruzione 
del vulcano ha suscitato molta insi¬ 
curezza poiché non sapevamo se il 



motoraduno venisse organizzato o 
no. C'era un po' di tensione anche 
perchéavevamo programmato leva- 
canzedaun anno proprio per venire 
qui». 

Infine, dopo le rassicurazioni sul 
fatto che il motoraduno si sarebbe 
svolto regolarmente, la partenza per 
la Sicilia. Tuttavia, un rischio da non 
sottovalutare viene dalla cenere vul¬ 
canica che ha ricoperto le strade di 
numerosi paesi etnei. Percorrerle 
non èaffatto agevoleper i motoradu- 
nisti, poichégli pneumatici tendono 
a slittare ed inoltre la polvere che 
viene sollevata dai copertoni delle 
moto impedisce una buona visuale. 

Problemi però chei partecipanti 
superano volentieri, pur di prendere 
parte a quella che è considerata una 
manifestazione storica del motora- 
dunismo internazionale, come con¬ 
ferma Virginio Garello, M otoclub 
Asti 2000, il quale ribadisce di non 
temere l'Etna, perché "l'importante 
èil raduno". Ieri lemotosono parti¬ 


te da Beipasso alla volta di Capo 
D'Orlando e da lì sono tornate nel 
paese etneo. Oggi arriveranno a Ca¬ 
tania dove, solitamente, avviene un 
grande fenomeno di aggregazione: 
alle centinaia di radunisti regolar¬ 
mente iscritti si uniscono migliaia di 
motociclisti della provincia, 

Unafiumanadi motori romban¬ 
ti che attraversa la via Etnea, la stra¬ 
da principaledi Catania, per fermar¬ 
si davanti al Duomo. Frai tanti paesi 
etnei la palma dell'esclusa va a Nico¬ 
losi, dove il gruppo farà solo una 
breve sosta. Ai partecipanti andran¬ 
no coppe e targhe assonate per 16 
categorie riguardanti gli iscritti, il ti¬ 
po di moto, ledistanzedi provenien¬ 
za e perfino il look del centauro. In 
contemporanea al motoraduno ven¬ 
gono organizzate anche altre manife¬ 
stazioni, quali il raggruppamento 
delle moto d'epoca, il rendez-vous 
delleforze dell'ordine e concorsi fo¬ 
tografici il cui tema- neancheadirlo 
- è ovviamente sua maestà la moto. 
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BOY GEORGE: LA SUA VITA 
DIVENTA UN MUSICAL 

Diventerà un musical la vita di Boy 
George, il cantante britannico ex 
leader dei Culture Club. Lo 
spettacolo, intitolato «Taboo», 
prende il nome dal locale notturno 
londinese dove George ha iniziato 
la sua carriera. Il cantante 
quarantenne, che ultimamente si 
è,dedicato anche ad altre attività 
come fare il dj, non reciterà però 
nel musical che conterrà 
comunque 15 sue nuove canzoni e 
debutterà a ottobre. 
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JON JOST: BLOCCATE QUEL FILM E RIDATEMI MIA FIGLIA 

Roberto Brunelli 


Non è una bella storia. Pure come sceneggiatura non 
sarebbe un granché. M a il dramma c'è, è reale, e 
rischia di investirei! festival dà dnema di Venula. 
La notizia l'ha pubblicato l'autorevoletestata ameri¬ 
cana di cose di spàtacolo «Variety» e coinvolge il 
càebre cineasta americanoJonJost ( 9 , guàio di T ut- 
ti i Vermeer a New York edi Alla deriva), /a re^sta 
portocpese Teresa Villaverde (sua ex compagna, pre¬ 
sente in concorso al festival, nàia sezione «Cinema 
dà presente» con ii suo fiim Acqua e sale) e una 
bambina di 4 anni e4 mesi che 9 chiama Clara. La 
questione, com'è facile immaginarsi, riguarda l'affi¬ 
damento dàla piccola. Détto in modo brutale: Jon 
Jost accusa la compagia di aver né più né meno 
rapito - novemeà fa - la figlia, la quale era stata fino 


ad allora con il padre trascinandola in Portogaiio. 
L'ha portata via, e ha impedito a Jost di vedere ia 
bambina, li fatto inquietante è, sostiene Jost, che la 
Villaverde ha fatto recitare la piccola Clara nà suo 
film: ma non dàle scene a caso, bens esattamente 
l'evenienza dà suo aliontanamento dal padre in 
una sorta di autocoscienza filmica di natura autobio¬ 
grafica. 

Il regista americano, che gà aveva ingaggiato una 
battagiia legaleper l'affidamento dàla fi^ia, ha scrit¬ 
to una /ettera al direttore dàla M cetra dà cinema 
Alberto Barbera chiedendogli di ritirare il film dàla 
sua ex compagna. Programmato il 31 agosto, Agua e 
sai, guarda un po', racconta di una coppia che 9 
separa, di una casa sul mare, di un incesto, sinanche 


di un uxoricidio. Jost, nàia lettera, dice che 9 tratta 
di una vera e propria vioienza perpetrata su sua 
figlia, gà profondamente traumatizzata. Vedere il 
film, diceil regsta, sarà un ulteriore choc. Di certo la 
piccola Clara non vedrà Acqua e sale a Venezia, se 
pureci andrà, poiché come in tutti i testi vai, le proie¬ 
zioni sono vietate ai minori, anche se attori nàio 
stesso film. 

«Alla luce di guàio che è un vero e proprio rapimen¬ 
to, Acqua esale- scrivejost- èun atto oscenamente 
immorale». N on solo: nà caso in cui Barbera ignoras¬ 
se il suo appàlo, il cineasta americano fa sapere che 
cercherà di passare alle vie legale per bloccare la 
proiezionedà film. Con leseguenti motivazioni: man¬ 
ca, evidentemente il consenso dàla patria potestà 


alla partedpazione dàla bambina al film, nessun 
accordo valido legalmente sarebbe mai stato firmato 
in tal senso. Per cui sarebbe pronto anche ad intenta¬ 
re causa ai produttore porto^ese Paolo Branco e al 
coproduttore italiano Fabrizio M osca se Acqua e sale 
verrà mostrato al pubblico veneziano. 

Interpàiato da «Variefy», Barbera ha detto di «non 
essere un censore», aggiungendo «di non aedereche 
la proiezionedàla pàlicola possa faredanni. Comun¬ 
que, evrimo tutta la mia compassione per questa 
situazione sperando che possa risolverà nà migliore 
dà modi, soprattutto per il bene dàla bambina». 
Troppo facile immag'narà un Kramer contro Kra- 
mer in salsa «cinema nà dnema». Di scuro una 
brutta storia. 
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Alberto Crespi 


E se le scimmie prendessero il potere, e si 
impadronissero del cinema? Girerebbero 
Il pianàa de^i uomini, 0 farebbero film 
completamente diversi da quelli umani? 
In fondo è già successo: nel Cameraman 
di BusterKeaton era la scimmia a finire il 
film, e non era niente male. U n excursus 
completo sulle scimmie nel cinema occu¬ 
perebbe svariate pagine di questo giorna¬ 
le. Da King Kong a Cita, dallescimmiedi 
2001 (quasi tutte "interpretate" da attori) 
a quelle della saga nata nel 1968 con il 
primoP/aneta diretto da FranklynJ. Schaf- 
fner, la presenza dei primati sullo scher¬ 
mo è sempre stata importante. Scimmie 
vere (come neil'etnografico Gorilla nàia 
nebbia 0 nel satirico Fiio da torcere, nel 
quale Glint Eastwood è affiancato dall' 
oran^ Clyde) 0 scimmie fantascientifi¬ 
che: in fondo il cinema (e la Storia) è 
racchiuso nel gesto di una scimmia, l'osso 
di 2001 che lanciato nello spazio diventa 
astronavenella più potente eli issi tempora- 
leesimbolicacheunfilm abbia immagina¬ 
to. Quell'osso era appena stato usato dallo 
scimmione capo per abbattere una preda: 
nel momento in cui la scimmia/uomo im¬ 
para ad uccidere, si compie un passo deci¬ 
sivo nellasuaevoluzioneesi aprelastrada 
verso la scienza (e la fantascienza). 

La saga del Pianeta dàlesdmmie, im- 
maginata da PierreBoulle(dal cui roman¬ 
zo derivano tutti i film ei telefilm) eporta- 
ta sullo schermo la prima volta nel '68, si 
basa invece su uno dei tanti "se" ai quali la 
fantascienza (elafantastoria, lafantapoliti¬ 
ca, il fantacalcio... ) hanno sempre attinto 
a piene mani. Ovvero: "se" l'uomo non 
fosse divenuto la razza dominante, come 
sarebbe il pianeta? C'è una domanda ana¬ 
loga in JurasàcPark III, altro kolossal dell' 
estate 2001: "se" il meteorite non fosse ca¬ 
duto sulla terra e i sauri non si fossero 
estinti, i velociraptor sarebbero divenuti i 
padroni del pianeta?Domandaaffascinan¬ 
te (nel nuovo film i raptor sono ancora 
più evoluti esofisticati che nei precedenti) 
ma accademica, perché i raptor non sono 
fra noi. Le scimmie, invece, lo sono. Ci 
somigliano in modo inquietante. Ci scim¬ 
miottano - almeno, cosi noi crediamo: ma¬ 
gari è vero il contrario. L'ipotesi di un 
pianeta in cui lescimmiesi sono evolutee 
gli uomini sono rimasti dei barbari subu¬ 
mani è quindi stuzzicante, è uno specchio 
deformante in cui possiamo osservare noi 
stessi in forma di gorilla di montagna 0 di 
macaco 0 di uistitì. 

La banalissima ^nazione uomo= 
scimmia ha fatto del Pianàa dàlesdmmie, 
edei suoi sequel, dei film-culto. E intorno 
al remake di Tim Burton è nato, in rete, 
un dibattitochedicetutto sullenevrosi da 
cinefilia acuta. Dovete sapere che, da un 
anno epassa, i "forum" virtuali sul cinema 
parlano quasi esclusivamente di tre cose: 

1) quanto e come Steven Spielberg 
avrà rispettato e/o tradito la memoria di 
Kubrick nel realizzareA,/.? 

2) quanto e come Peter Jackson saprà 
essere all'altezza di un romanzo-culto co¬ 
me//agioredeg); anàli di Tolkien? 

3) quanto e come Tim Burton avrà 
rispettato il folklore scimmiesco nel suo 
remake? 

Ora arrivano i film (Burton ieri a Lo¬ 
camo, Spielberg a Venezia, entrambi per 
altro già usciti negli Usa; per Jackson/ 
Tolkien bisogneràaspettareNatale), earri- 
vano anche le risposte. Esempio: sapete 
qual era la domanda più angosciata dei 
fans? Il "pianeta delle scimmie" sarà anco¬ 
ra la Terra? Sì, perché ricorderete che il 
primo, vecchio film si concludeva con la 
spiazzante immagine della Statua della Li¬ 
bertà: il pianeta dove Charlton Heston e 
soci erano piombati era, appunto, la cara 
Terra, devastata dall'olocausto nucleare 
che aveva sterminato gli uomini e regalato 
ai primati una chance di dominio. Ebbe¬ 
ne, la risposta è no: il pianeta di Burton 
non è la Terra. U n altro interrogativo era 
politico: il vecchio film era un classico del¬ 
la fantascienza ecologica e liberal, lo sarà 
anche il nuovo? Burton èun genio baroc- 




II generale Thade 
nel «Pianetadelle 
scimmie» 
di Tim Burton, 
mostrato ieri sera 
al festival Locamo 
Accanto, Buster Keaton 
ne «Il cameraman» 



somrma 


1 


Dall’incredibile primate di «2001» 
a «Planet of thè apes» 
passando da King Kong e Cita: 
tutte le scimmie del grande cinema 


co, non èun artista politicamente corret¬ 
to, e pare che nel suo film scimmie rispet- 
toseetolleranti coesistano con altredecisa- 
mentenazistoidi. Ma anche qui, vi svelia¬ 
mo una curiosità: semprenei forum inter- 
nettici alcuni fans hanno letto il film come 
una metafora di razzismo alla rovescia, di 
un universo in cui i neri dominano i bian¬ 
chi. 

Lettura che svela un razzismo incon¬ 
scio non indifferente, per la serie "chiama¬ 
te il dottor Freud" (il parallelismo scim- 
mie=neri), ma che tocca un nervo della 
cultura americana risalente alla Capanna 
dàio do Tom e alla /V asdta di una nazione 
di Griffith. Stadi fatto cheun utente della 
rete ha scritto che per i ruoli scimmieschi 
avrebbero dovuto ingaggiare Shaquille 

C’è chi ha letto la storia 
come una metafora 
del rapporto tra bianchi e 
neri: un nervo scoperto 
della eultura Usa dai tempi 
dello zio Tom 


O'Neal, PatEwing, Allan Iverson, Dikem- 
be M utombo e Kobe Bryant, ovvero i più 
famosi campioni di basket della N ba, tutti 
rigorosamente afro-americani. E non si sa 
dove f i n i sce l'am m i razi on e per questi atl e- 
ti edovecomincia il disprezzo per il colo¬ 
re della loro pelle. 

Ad aumentare il caos ha contribuito 
anche Burton, che essendo (come diceva¬ 
mo) politicamente scorrettissimo, e che 
Dio celo conservi cosi, ha descritto con le 
seguenti parole il lavoro con le numerose 
scimmie autentiche che affiancavano gli 
attori sul set: «È stato durissimo. Spesso 
mi si attaccavano alle gambe, e se non 
prestavo loro attenzione mi sputavano o 
mi tiravano escrementi... Sono animali 
folli, con una forte componente psicotica. 
Li n giorno una di loro mi fissava: mi senti¬ 
vo comesefossi in un qualche strano loca¬ 
le gay e un maniaco mi stesso squadrando 
e soppesando». Apriti cielo, qui c'è mate¬ 
ria per un esposto degli animalisti e per un 
sit-in di tuttelecomunitàgay. E sali piane¬ 
ta dàlesdmmie à rivelasse fonte di mille 
polemiche? E se le scimmie fossero gay, 
negre, omosessuali, forse ebree, sicura¬ 
mente comuniste, se rappresentassero in¬ 
somma tutto il Rimosso della civiltà mo¬ 
derna? E se fossimo di fronte a un'opera 
fondamentale per capi re quanto siamo stu¬ 
pidi noi umani?Già, quanti bei "se"... 




Negli Usa meglio le 
armi delle scimmie 

WASHINGTON In America ci sono piùpole 
miche che spettatori per II pianàa dàle 
sdmmie. I critici hanno stroncato la sceneg¬ 
giatura, «semplice fino alla stupidità», di 
un film che punta soltanto agli effetti spe¬ 
ciali. Il registaTim Burton èstato accusato 
di plagio dal collega Kevin Smith, che ri¬ 
vendica la paternità del finale. Charlton 
Heston, interprete della prima edizione e 
presidente della National Rifle Associa- 
tion, sembra pentito di aver accettato una 
particina nella nuova edizione. H a creduto 
di pronunciare un fervorino in lode delle 
armi maora gli hanno spiegato cheli senso 
era un altro. 

Cominciamo dalla fine. L'astronauta 
Leo Davidson, in fuga dal pianeta delle 
scimmie, torna a Washington e al posto 
del monumento a Lincoln scopre la statua 
di uno scimpanzè. Kevin Smith, noto per il 
film Dogma che ha attirato i fulmini del 
vaticano, sostiene che l’idea è stata copiata 
da un suo vecchio fumetto. «Non leggo 
fumetti - ha replicato sprezzanteTim Bur¬ 
ton - e non l^gerei mai qualcosa prodotto 
da Kevin Smith». Non che ci sia da vantar¬ 
si. Secondo i critici il finaleècometutto il 
film. Per essere eh lari, una boiata pazzesca. 
Uomini escimmie, sostiene il critico della 
Cnn Paul Clinton, fanno a gara a chi dice 
più idiozie: «Treminuti dopo l’inizio viene 
voglia di uscire dal cinema. La fine - se 
ancora non ve ne siete andati - è soltanto 
un tentativo crd:ino di impostareun segui¬ 
to». Secondo l'Associated Press, se un nu¬ 
mero infinito di scimmiegiocassecon una 
macchina da presa almeno una otterrebbe 
un film più interessante. 

Charlton Heston si esibisce nei panni, 
anzi nel pelo, di un generale morente del¬ 
l'esercito delle scimmie. Mostra al figlio 
una pistola e pronuncia queste fatidiche 
parole: «Ecco la prova del potere dell'uo¬ 
mo: ha la forza di cento lance. M a ti avver¬ 
to, l’ingegno dell'uomo è pari alla sua cru¬ 
deltà. Nessuna creatura è così ipocrita e 
violenta». Secondo Heston eia lobby delle 
armi l’invenzione della pistola dimostra la 
superiorità dell'uomo sulla scimmia. Altri 
sostengono che un attore di 76 anni, un 
po’ rincitrullito, èstato preso in giro. Gli 
hanno fatto dire che le armi facili sono la 
causa della distruzione dell'umanità. Sarà 
diffici leche l'ardua sentenza venga pronun¬ 
ciata dai posteri. Questo Pianàa dàlesdm¬ 
mie, a differenza del primo, sarà presto 
dimenticato. 

b.ma. 



qui locamo 

Oranghi col parmcchino 
sul pianeta di Burton 

Marco Lombardi 

LOCARNO Lescimmie? Uguali agli uomini. Portano il parrucchino, la 
dentiera e vanno a cavallo. Lefemmine, addirittura, indossano abiti 
sexy per piacere ai propri compagni, Che quando sono impegnati nei 
combattimenti, invece, saltano da un posto all'altro come se si trovas¬ 
sero in unaMatrix-dimension. Già da queste poche note di folclore 
cinematograficoèrinvenibileunatracciadello stile «tecnologicamen¬ 
te irriverente» di Tim Burton, autore degli splendidi Edward mani di 
forbice e Ed Wood - anche del più «canonico» Batman - eora regista 
dell pianàa dàlesdmmie, presentato al festival di Locamo in antepri¬ 
ma europea. Il riferimento filmico è ovvio: si tratta dell'omonima 
pellicola del 1968 diretta da Franklin Schaffner, il cui precedente 
letterario è il romanzo di Pierre Boule: non si pensi però al semplice 
remake, Burton non sarebbe più Burton. «Ho cambiato i nomi dei 
personaggi e ne ho aggiunto qualcuno di nuovo: per il resto ho 
cercato di mantenermi più fedele al romanzo, ambientando ad esem¬ 
pio la storia su un pianeta che non è la terra», ha detto il regista. Non 
solo: la "versione" di Burton riprende molto di più - rispetto al film 


del ‘68- le venatureironiche contenute nel libro. 

La storia: corre l'anno 2029, durante una missione spaziale 
l'astronautaTaylor viene risucchiato da un buco spaziotemporaleche 
lo conduce in un pianeta dove le scimmie la fanno da padroni, 
mentre gli uomini sono schiavi. La persecuzione è diffusa, ed è 
cap^giatadalferocissimogeneraleThade(Tim Roth), ma c’è la bella 
- scimmiescamente parlando! - Ari che aiuta Taylor a fuggire e a 
trovareun luogo proibito dove risiedono letraccedi un passato i cui 
rapporti di forza erano ribaltati. Da lì nasce la voglia di ribellione,,, 

Il film riprende! temi espressi allegoricamentedalla pellicola del 
‘68, amplificandoli: il potere che corrompe, i rapporti di forza che 
annientano i diritti civili e la violenza razziale (il marchio che le 
scimmie incidono a fuoco sulla pelle degli uomini, ed alcune scene 
collettive, ricordano tanto il dramma della deportazione ebraica). 
Burton peraltro trasferisce su questo canovaccio i suoi personaggi di 
sempre, antieroi senzaspadaesenzafuturo: lasolitudine, l'incomuni¬ 
cabilità, un profondo senso di tristezza dell’esistenza. Tutto ciò è 
molto evidente nella coraggiosa e sensi bile Ari, ma lo stesso generale 
Thade- che nel film del ‘68 non avevaunataleconnotazionecaratte- 
riale - finisce, nel suo essere così assolutisticamente cattivo, una 
vittimadi se stesso. Cioè una creatura sofferente, nellaqualeci si può 
riconoscere e che si può compatire: fino a sembrare - anche a livello 
di costume - una specie di Riccardo Ili. Immerso in un paesaggio 
cupo edecadente, tra leforestedi shakespeariana memoria e i paesag¬ 
gi cupi e decadenti dei film di Burton, S/eq5yHo//oM/in testa. 

Il film si fa piacevolmente vedere, anche se il suo esere molto 
pensato ecostruito soffoca qua e là il cuoreartigianaledi Tim Burton 
(splendida però la specificità - a livello di "volti" - delle scimmie). 
Due notazioni, infine, per gli appassionati: Charlton Heston - l’attore 
protagonista nel film del ‘68- è presente in un carneo (indovinate di 
qualescimmiasi tratta); epoi visitateli sito www.35mm.it/il pianeta- 
dellescimmiè.checontienefilmati ecuriosità sulla pellicola. 
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A13 ANNI DIRIGE UN’ORCHESTRA 

Una ragazzina milanese di 13 anni 
dirigerà, stasera, a Todi, la prima 
parte di un concerto dell' Orchestra 
da camera di Tirana. Chiara 
Ciavarella, questo il nome della 
giovane musicista, è una degli 
allievi del quinto corso di direzione 
organizzato dalla Cooperativa 
Jacopone, tenuto nei giorni dal 
maestro Fabrizio Dorsi nelle aule 
del liceo Jacopone da Todi. La 
partecipazione di Chiara si limiterà 
ai primi due movimenti della 
«sonata k525» - la famosa 
Notturna di Mozart - poi dovrà 
passare la bacchetta ai suoi 
colleghi di corso, altri otto giovani, 
di età comprese fra 21 e i 31 anni. 


Danzo nudo, ma è una questione di estetica 

Valentina Bonelli 


Da qualche tempo la danza contemporanea sembra 
essere alla ricerca dé corpo perduto: per ri trovarne la 
vera bdlezza, la auda fìsdtà della carne, l'essenziali¬ 
tà dd ^ 0 . Qudl'emozione per un corpo estetico, 
anestetizzata dal martdiante e ossessivo immagina¬ 
rio di certa pubblicità, cos come i media hanno 
aeato un'assuefazione dd sena con il ripetersi di 
immagini di carni straziate e cumuli di cadaveri 
anonimi. 

Ma questo letargo sensorialend confronti dd corpo 
fisco è stato accderato anche dalla creazione artisti¬ 
ca, che ha ^esso oscurato la naturalezza dd gesto 
con una scrittura coreografica confusa e illeggbileo 
con chinca^ieria scenica da effetto. Cos, per tornare 
a far rivivere il corpo, per riusdre ancora a sentirlo e 


percepirlo, non resta forse che spo0iarlo, offrendolo 
alla scena ndia sua più iperrealistica nudità. 

Alla mise en scène dd corpo nudo si sta dedicando, 
con Angolari affinitàstilisticheed'intenti, unostuolo 
di g'ovani coreografi, curiosamente tutti uomini, 
francofoni e ddia Stessa generazione il canadese Be- 
noit Lachambre, i francesi BorisCharmatzej&òme 
Bd, losvizzeroGillesJobin. Ormai presaiti nd cartd- 
loni da teatri e dd festival più avant-garde e gà 
protagonisti di rd:rospettive personali, i quattro pro¬ 
pongono con sottili varianti l'idea dd corpo-laborato¬ 
rio. Ddicatamentesoweravi gli enfantsterriblesnon 
concedono in realtà nulla al coté erotico o sensuale 
sa esso maschile o femminile il corpo perde ndio 
stesso istante in cui entra in scena, qualsas dedi na¬ 


zione di genere, divenendo un essere archetipico, in¬ 
differentemente superiore a un sesso o all'altro. An¬ 
che quando esce da un primigenio caos formale 
scandito da0i ammass di corpi intrecdati erotolan- 
ti ddia piècemanifesto di Benoìt Ladtambre, 
"Confort et complaisance", in scena il 24 e il 25 
agosto al TanzWerkstatt di Berlino. Sorprendenti le 
affinità formali con altri ammass ed altri corpi, 
qudii di BorisCharmatz-conil qualeLachambreha 
un progetto di videodanza per il 2002- che in una 
pièce come "Herses, une lente introduction" accen¬ 
tua la parossstica nudità ddle carni con lud livide, 
parrucche g'ottesdie o corte t-shirts Cos neutro e 
asessuato il corpo s può anche manipolare sfregare 
0 esplorare intimamente, non con malizia ma con 


curiosità da entomologo. Come accade a JéómeBd 
ndia performance che porta il suo nome e che sul 
corpo costruisce quas un sistema cosmografico. 
Lachambre, Charmatz e Bd saranno protagonisti 
tra settembre e ottobre dd Festival International de 
Nouvdle Danse de M ontréal, intitolato non a caso 
"legrand labo" (www.festivalnouvdledanse.ca). Il 3 
e4 ottobre, al fediva! torinese "Infinito LTD" arrive¬ 
rà invece "TheMoebiusStrip", l'ultima aeazionedi 
GillesJobin, il più attratto, ma senza mai cadervi, 
dalleinsdiedd corpo sessuato. M entrain tutti, sotte¬ 
so, vi è il deaderio di liberare lo spettatore dalla 
morboatà dd voyeurismo e dal senso dd peccato, 
anche se dò, come ha dichiarato J&óme Bd, non è 
mai tanto diffidie come sulle scene italiane 


Travolti da im insolito circo musicale 


Bandabardò e Mau Mau: l ’iiresistìbile ascesa dei figli italiani di Manu Chao 


Silvia Boschero 


ROMA Figli di una stessa grande onda sono¬ 
ra, quella che un «clandestino» della musica 
globale aveva defin ito in tempi non sospetti, 
lapatchanka. M usica datar ballare, apolide, 
svincolata da qualsiasi classificazione, leg^ 
ra e impegnata allo stesso tempo. Portatrice 
di un mess^gio forte, anche quando parla 
di amore, di calcio, dei fumi dionisiaci del 
vino, di paesi esotici. I figli di M anu Chao in 
Italia hanno tanti nomi e tante facce di gio¬ 
vani che non ambiscono a farsi stritolare 
dalle meccaniche del business, votati alla 
musica trecentossessantacinque giorni al¬ 
l’anno. Ma due su tutti, in tanti anni di 
concerti e di dischi (non di classifiche, ahi¬ 
noi), hanno raccolto al meglio l’esempio del 
folletto francese costruendo la loro storia 
unica. Primi tra tutti i torinesi M au M au, - 
da cui, un paio di anni fa, proprio Manu ha 
reclutato il suo nuovo trombettista, Roy Pa¬ 
ci - poi la Bandabardò, una mescla tosca- 
no-belga-napoletana di stanza a Firenze. 

E dal cuore degli degli anni Ottanta che 
il virus della patdianka ha attraversato le 
Alpi arrivando in Italia fino a formare una 
generazione dal gusto mescolato, popolare e 
onnivoro capace di una coerenza invidiabile 
Da quando la cosmopolita Francia assisteva 
all’esplosionedi duerock-band anomale- la 
M anonegra e Les N egresses Vertes - capaci 
di mescolarei ritmi nordafricani al punk, la 
chanson francese al reggae. M usica festosae 
intelligente, da vivere come seconda pelle, 
da diffondere ovunque con l’attitudine di 
un busker, un vero artista di strada. È il 
trionfo della filosofia del Punkyreggaeparty 
mutuata dal maestro Bob M arley (questo il 
titolo di unasuacanzone),dicui la M anone¬ 
gra di Chao fu la più esplosiva manifestazio¬ 
ne. Ed è proprio dal vivo che le nostre due 
band «figlie» della patchanka vivono la loro 
migliore dimensione, cosi tanto che sembra 
incredibileassisteresolo quest’anno all’arri¬ 
vo dei loro primi dischi live. Incredibile e 
coinvolgente perché cristallizza un pezzo di 
storia delia musica popolare che non fa noti¬ 
zia, ma cheda dieci anni riempie iepiazze, i 
locali, i (estivai itaiiani. 

Ascoitare per credere iidiscodoppiodei 
M au M au, M arasma generai, un’assembia- 
to di frammenti di trasmissioni radiofoni¬ 
che, registrazioni prese daiia strada, perfor- 
mancedai vivo, rumorismi dalla provenien¬ 
za incomprensibile, fino ad arrivare allasor- 
presa degli inti lllimani, a reinterpretare un 


Vengono dalla stessa 
onda sonora chiamata 
«patchanka»: è la più 
grande invenzione del 
«clandestino» della 
musica globale 




cavaiio di battaglia della band, Eldorado e ai Sopra, i componenti 
due inediti. È la sintesi di una storia che dei Mau Mau. A 
duraadieci anni,daquando il cantante-chi- fianco, la 

tarrista Luca Morino, ii fisarmonicista Fa- Bandabardò. 

bio Barovero e il percussionista camerunen- Sotto, John Hartford 
se Bienvenu Taté Nsongan, si univano per 
dare vita ad un foik combo proprio suiio 
stiie dei Negresses Vertes: suoni acustici, 
cantato in dialetto piemontese, in italiano, 
francese, inglese e spagnolo, con l’Africa e il 
Piemontenel cuoreTempi in cui con ii loro 
furgonescassato strapieno di strumenti gira¬ 
vano già i’itaiia montandosi i’impianto da 
soli per poi partire in viaggio per ia Paiesti- 
na, i’iraq, il Marocco, il Brasile, il Messico, 
la ex J ugoslavia; terre da scopri re per respi ra¬ 
re un pezzo di mondo. 

MaM arasma generai (la prossima da¬ 


lli spiagga 883 scalzano Battisti 

Gli intramontabili De André, Battisti e Baglioni hanno ceduto le armi, 
nei falò sulla spiaggia, di fronte all'avanzata dei «nuovi classici», 
Lunapop e 883 in testa. A confermarlo è un'indagine di Età Meta che 
ha sondato le preferenze di 1000 giovani tra i 14 e i 20 anni. L'occasio¬ 
ne è pubblicazione di «Tremenda», l'agenda della Comunità Exodus di 
Don Antonio Mazzi, completata dai testi delle canzoni più amate dai 
giovani di oggi e di ieri. Il falò estivo continua a esercitare il suo 
fascino sul 65% dei giovani che si radunano intorno al fuoco (95%), in 
gruppi di 10-20 amici, nel pieno rispetto della tradizione. Le sorprese 
arrivano con le prime note suonate dal musicista della serata. Niente 
più «Guerra di Piero» - a memoria la sa solo il 10% degli intervistati - 
basta con «le bionde trecce, gli occhi azzurri e poi» (17%), persino 
«Quella sua maglietta fina» è conosciuta solo da 18 ragazzi su cento. 
Le canzoni più amate e cantate dai giovanissimi sono, in questa estate 
2001, «C'è qualcosa di grande» e «Un giorno migliore» dei nuovi idoli 
Lunapop, ( 95%). Al secondo posto (88%) »Sei un mito», «Come 
mai», e la recente «Bella vera» degli 883. In terza posizione Ligabue 
con «Certe notti», diventata una “canzone manifesto” per i ragazzi 
(82%), Al quinto posto, un esponente della generazione dei cinquan¬ 
tenni: Vasco Rossi e prima delle donne, al nono posto. Laura Pausini. 




taèil 31 agosto a Bologna), è anche il frutto 
dei progetti paralleli, come quello della 
«Banda M aulera», ovvero i M au M au che si 
trasformano in una fanfara, o quello della 
«Banda Ionica», un'ensembledi venti giova¬ 
ni musicisti siciliani diretti da Barovero, con 
un repertorio basato sulle musiche che ac¬ 
compagnano nel sud Italia le celebrazioni 
della Settimana Santa. Per nomadi come lo¬ 
ro M anu Chao non èun simbolo, un opinio¬ 
nista, nè tantomeno un nuovo schiavo del 
mercato, ma un amico. 

Paragonarli al multicolorato circo acu¬ 
stico che la Bandabardò porta in giro da 
otto anni non è forzato, se si pensa alla loro 
musica come elemento accomunante, come 
una spugna che dal recupero della tradizio- 
nefolk italiana si lancia verso lidi universali¬ 
stici mescolando il reggae al flamenco, la 
canzone francese al rock italiano d'autore 
(Battisti su tutti). Lo scorso anno la banda 
guidata da Enriquez ha celebrato il SOOesi- 
mo concerto, e non è un caso che proprio 
oggi arrivi il live. Se mi rilasso collasso, 
paradigma di una band eternamente impe¬ 
gnata in tour (oggi aSinigallia, il 16 a Orvie¬ 
to, il 24 alla Festa dell'Unità di Bologna) e 
soprattutto così si ncera da ri usci re a stri nge- 
recon il proprio pubblico un rapporto di 
confidente amore. 


Sempre in tournée 
su e giù per lo Stivale, 
i due gruppi meseolano 
i dialetti d’Italia con i ritmi 
deir Africa e la chanson 
francese 



Spielberg: 

FARÒ UN FILM 

sui gorillaz 

La più famosa cartoon-band dd 
mondo ha fatto centro. Non solo il 
primo video dd Gorillaz (il nuovo 
progdto musical-grafico-tdematico 
guidato dal cantante dd Blur 
Damon Albarn edal produttoreDan 
TheAutomator) èil superfavorito 
ndia categoria «video più 
innovativo» ai prossimi M tv video 
mudcawards Non solo, sulla loro 
sda, la mania dd videodip 
d'animazione sta facendo prosditi 
ovunque (M acy Grayèsolo l'ultima 
di una lunga serie di musasti 
affasdnati dalla possbilità di 
costruìrs un alter-ego a due 
dimensoni), ma ora arriva anche la 
proposta di collaborazione da parte 
nientemeno che di Steven Spidberg. 
Secondo il sto Internet statunitenx 
Dotcom, il padre dd la Dreamworks 
avrdobe intenzione di realizzare 
assemealla band britannica un vero 
e proprio film d'animazione basato 
feddmentesui quattro sgangherati e 
inquietanti personaggi chestanno 
facendo impazzire le adolescenti 
incesi M urdoc, 2D, NoodleeRussd, 
doèi Gorillaz, disegiati dal geniale 
fumettista inglese] amie H ewlett, 
creatore dd cdebre T an k gi ri. 

Pare che Spidberg abbia gà 
contattato i Gorillaz attraverso una 
semplicetdefonata a Damon Albarn, 
impegnato nd frattempo in studio a 
concai re il nuovo disco dd Blur che 
verrà prodotto da Fatboy Slim. In 
Italia poco prima ddi'usdta dd disco 
Albarn eHewldt avevano gà 
accennato alla possbilità di far vivere 
i loro personagg su pdiicola, ma per 
ora il portavoce ddia band, 
interrogato dal sito, non smentiscené 
conferma una notizia che ses 
dovesse concrdiizzare sarebbe una 
manna dal ddo per entrambe le 
parti. 

La Gorillaz-mania, dopo aver 
imperversato in In^ilterra ^aziead 
un abile stratega di marketing 
miratissma e diffusa capillarmente 
attraverso divers media a target 
giovanile (i video museali, il cd, il 
sto Internet interattivo con gochi e 
competition allettanti), è 
recentemente doarcata negli Stati 
Uniti con un successo incredibile. 

L'omonimo album di debutto ha 
infatti già venduto oltre trecentomila 
copie in sole sa settimane dall'usata, 
attestandos al ventisdes'mo posto 
ddia dassfica, ma d s aletta che 
presto salga ndia rosa dd primi died. 
La notizia è particolarmente gustosa 
per tutti qud fan che, disorientati da 
una stratega «di attesa», non 
avevano avuto fino ad ora la 
scurezza cheli pro^oprevedesse 
una nuova usdta discografica. La 
colonna sonora dd film,infatti, con 
tutta probabilità, dovrdobe essere il 
secondo disco dd Gorillaz 

si.bo. 


La sua «Gentle on my mind» trasmessa alla radio 6 milioni di volte, quasi come la canzone dei Beatles. Stroncato di recente da un tumore, era un talento poliedrico 

Addio a John Hartford, genio country che insidiò «Yesterday» 


Michele Anseimi 


Un solo dato, anzi due: la sua canzone più 
famosa, Gentleon MyM/nd, è stata trasmessa 
6 milioni di volte alla radio nel paesi anglosas¬ 
soni (pare sla seconda solo a Yesterday del 
Beatles) grazie alle 880 versioni che ne sono 
state tratte dal 1967 a oggi (Elvis Presley, 
Aretha Franklin, M arty Stuart, per cltarneso- 
lo tre). Eppure la morte di John Hartford, 
almeno sul giornali Italiani, èpassatadel tutto 
Inosservata. Risale addirittura a due mesi fa, 
al 4 giugno per l’esattezza. Il sottoscritto l’ha 
scoperto per caso Ieri, curiosando su I nternet: 
un tumore (Il micidiale linfoma non-Ho- 
dgklns) l’aveva colpito dieci anni fa, ma fino 
allo scorso marzo era riuscito a Impugnare II 


violino e a suonare per gli amici. Non s’era 
fatto umiliare dal male, benché prosciugato 
nel fisico e consapevole del proprio destino. 
Aveva solo 63 anni. 

Come definire la sua musica? Country, 
bluegrass, old-time, folk? Diciamo che nelle 
sue canzoni scorreva tutto II M IssIssIppI: suo- 
nl,umanltà,trafflclcompresl.Quelflumenu- 
trlva la sua fantasia, sin da quando, bambino, 
aveva abbandonata la natia New York per 
trasferirsi con lafamigllanel M Issourl. In real¬ 
tà si chiamava John Cowan Hardford, ma 
approdando a Nashville nel 1964, per farsi un 
nomenell’lndustrla musicale, un discografico 
gli aveva consigliato di mettere una "t" al 
posto della "d". E lui aveva es^ulto. 

BombettadI sguincio, calzini rossi a vista. 
Immancabile gllet su camicia bianca senza 



collo, pantaloni ampi, John Hartford era una 
sorta di "one man show". Sul palco suonava 
banjo, chitarra e violino, ballava una specledi 
tip-tap recuperando I passi della tradizione, 
raccontava storlel leebarzellette, oltrechecan- 
tarecon quella voce bassa, cavernosa, un po’ 
chioccia, da vecchio marinalo. Il fiume Im¬ 
mortalato da Mark Twain gli piaceva così 
tanto che, non contento di aver Intitolato un 
suo disco Mark Twang e dedicato decine di 
canzoni a M IssIssIppI, nel 1970 aveva voluto 
prendere II patentino decapitano per pilotare 
asuo piacimento uno di quel mitici battelli di 
legno, detti "steamboat" In americano. Perfi¬ 
no la casa l’aveva arredata come l’Interno di 
unacabina. In ornarlo aquellapasslonetota- 
le, romantica, gentile. «I fell In love with thè 
M IssIssIppI RIver», amava dire, e vai a sapere 


se John Fogerty, componendo Proud Mary, 
non avesse pensato anche un po’ a lui. 

I titoli del suol dischi, del resto, spiegano 
tutto: GoingBack to Dixie, Down to theRiver, 
Annual Waltz... M a l’uomo non era un Ingua¬ 
ribile nostalgico murato vivo In un’Ideale 
America di stampo ottocentesco. Semmai In 
lui c’era uno scrupolo etnografico, di ricerca 
sullacultura popolare, pollticamentedi segno 
progressista. Tanto è vero che più di un criti¬ 
co americano, nel comporne II ricordo, l’ha 
definito un "hippy": allergico all’ordine costi¬ 
tuito, sensi bileaile Istanze della controcultura 
studentesca, figlio acquisito di un Sud al qua¬ 
le rimproverava cedimenti razzisti. 

Sul plano musicale era un virtuoso con 
l’anima: Il suono del suo violino era pieno, 
corposo. Intonato, sporco quel tanto che ba¬ 


sta per non essere lezioso. E Infatti da M ark 
0’ Connor aTony Rice, dajerry Douglas al 
New Grass Revival, la "crema" della nuova 
Nashville appariva sempre nel suol dischi, e 
lui ricambiava prestandosi a partecipazioni 
speciali (suona II violino ecanta nella colonna 
sonora del film Fratdio dove sei? del Coen). 
Nella sua carriera ha suonato con James 
Taylor, I Byrds, Bill MonroeetantI altri, oltre 
a scrivere libri e Ispirare strisce a fumetti. Ma 
non disdegnava neanche di apparire In tv In 
vestedi cantastorie. Aveva cominciato In Cali¬ 
fornia sul finire degli anni Sessanta, proprio 
dopo aver scritto per GIen Campbell lafortu¬ 
nata Gent/ein MyM;nd: e pensare che c’era¬ 
no voluti appena venti minuti per buttarla 
giù al banjo, ripensando alla blonda Julle 
Christle adorata nel film II dottor Zivago. 
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^ L^^det^^^^^ Il sarto 


' Shrek 


Prodotto dalla DreamWorks di 
Spielberg, diretto da due genietti 
deH’animazione computerizzata 
che rispondono ai nomi di Adam- 
son & Jenson, ecco a voi l'orco 
più «politicamente scorretto» 
mai visto in una fiaba. Pelle verde 
erutto libero, Shrek vi ve teli ce in 
una palude ma un giorno è co¬ 
stretto a fare l’eroe: salverà una 
bella principessa che gli regalerà 
una bellissima sorpresa. Geniali 
la comparsata di Robin H ood e la 
parodiadi «Latigreeil dragone». 


di Carter 


Si rifà di tutto, perché non rifare 
«Get Carter», vecchio thriller del 
1971 interpretato (allora) da M i- 
chael Caine?ll ruolo passaaSylve- 
ster Stallone: è lui il pistolero ma¬ 
nolesta che da Las V^as torna 
nella natia Seattle per il funerale 
del fratello, scopre che è stato uc¬ 
ciso egiura vendetta. Guai ai catti- 
voni cheincrocerannolasua stra¬ 
da... Stallone tenta di rispolverare 
l’antico carisma: è più legnoso e 
dolente del solito, ma s’è visto di 
peggio. Dirige Stephen T. Kay. 


di Panama 


^ La stanza 

del figlio 


Da un romanzo di John LeCarré, 
una classica spy-story che la regia 
sempre originale di John Boor- 
man trasporta qua e là nel grotte¬ 
sco. Pierce Brosnan è il nuovo 
agente bri tanni co in quel di Pana¬ 
ma, Geoffr^ Rush è il sarto (dal 
torbido passato) che sarà il suo 
«Virgilio» nei gironi infernali in¬ 
torno al canale. Nel cast c’è anche 
Harold Pinter, scrittoreimportan¬ 
te quanto Le Carré: fa il vecchio 
zio Benny, che ogni tanto appare 
al sarto egli dà buoni consigli... 


* L’ultima 
lezione 


Il dolore, quello struggente che 
invece di unire, come vuole la re 
torica buonista, divide le persone 
che si amano. E’ questo il tema 
dell’ultimo Moretti. Un Moretti 
che cambia completamente regi¬ 
stro e ci racconta la sofferenza di 
una famiglia davanti alla morte 
del figlio. Un film drammatico 
sull’elaborazione del lutto, in cui 
Nanni vestei panni di uno psicoe 
naiista, incapace di far fronte al 
suo dolore. E soprattutto un film 
in cui si piange come vitelli. 


* Beautiftil 
Joe 


Liberamente ispirato al libro di 
Ermanno Rea, il film di Fabio 
Rosi racconta della misteriosa 
scomparsa di Federico Caffè, 
uno dei più grandi economisti 
italiani. A parti re dal la notte del 
14aprile 1897 quando il profes- 
soreesce per l’ultima volta dalla 
sua casa di M onte M ario a Ro¬ 
ma. Suile sue tracce, sperando 
di ritrovarlo, si mettono M oni¬ 
ce e Andrea due suoi ex allievi. 
Nei panni dell’economista è il 
bravissimo Roberto Herlitzka. 


^Pearl 

Harbor 


Uscita estiva inaspettata e (forse) 
insensata per un tv-movie che 
punta tutto sul fascino un po’ sfio¬ 
rito di Sharon Stone. La diva sexy 
di «Basic Instinct» èqui una ma¬ 
dre di famiglia con un mare di 
guai: deve soldi a tutti gli strozzi¬ 
ni della città e ha vari vizietti, dal 
gioco alla bottiglia. Ma il destino 
la fa incontrare con Joe (Billy 
Connolly), un uomo solo e mala¬ 
to, ma con un cuore grande cosi. 
Fuggono a Las Vegas, escommet- 
tiamo chesboccerà l’amore? 


Guerra e amore nel nuovo kolos¬ 
sal a stelle e strisce messo a punto 
dalla Disn^sperando di quaglia¬ 
re il successo del Titanic. Sullo 
sfondo dello storico attacco giap¬ 
ponese del 7 dicembre 1941 che 
segnò l’ingresso degli Usa nel se 
condo conflitto mondiale, si rac¬ 
conta l’appassionata storia d’amo¬ 
re tra due piloti e una bella infer¬ 
miera. Lei sceglierà ovviamente il 
più eroico, quello che andrà volon¬ 
tario a combattere contro H itier, 

11 suo aereo, però, sarà abbattuto... 


IFilano ^ 1 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

100 posti 

Tutta colpa di Voltaire 

drammatico di A. Kechiche, con S. Bouajila, E. Bouchez, A. Atika 

16,00 (£9.000) 20,00-22,20 (£ 12.000) 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Ceccarelli 
16,00-18,10 (£ 9.000) 20,30-22,30 (£ 12.000) 

Al'attaque! 

commedia di R. Guediguian, con A. Ascaride, P. Banderet, P. Bonnel 
16,00-18,10 (£ 9.000) 20,30-22,30 (£ 12.000) 

sala Duecento 

200 posti 

sala Quattrocento 

400 posti 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 


Chiusura estiva 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

La tigre e il dragone 

318 posti 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

Storie 

108 posti 

drammatico di M. Haneke, con J. Binoche, T. Neuvich, J. Bierbichler 
15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

Memento 

108 posti 

thriller di C. Nolan, con G. Pearce, C. A. Moss, J. Pantoliano 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 


Chiusura estiva 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Ritorno a casa 

drammatico di M. deOliveira, con M. Piccoli, J. Maikovich, C. 

Deneuve 

16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

Chiusura estiva 

sala 2 

Chiusura estiva 

CAVOUR 


Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 


Chiusura estiva 


sala 2 

90 posti 

Quando Brendan incontra Trudy 

commedia-sentimentale di K. J. Walsh, con P. McDonald, F. 
Montgomery 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 12.000) 

329 posti 

thriller di B. Eagles, con R. Weisz, S. Lynch, I. GIen 
15,30-17,40-20,15-22,30 (£ 13.000) 

144 posti 

sala 8 

100 posti 


MAESTOSO 

nnr.c;nlnHi .’IQTpI 09 1 fi l’ifl 

sala 9 

COLOSSEO 

Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien Bella da morire 


Chiusura estiva 

133 posti 

salalo 


191 posti commediadiM.P.Jann,conK.AIIey,J. Barkin, K. Dunst 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 
sala Chaplin Pollice verde - Green Fingere 

198 posti commedia di J. Hershman, con C. (Dwen, H. Mirren, D. Kelly 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 
sala Visconti Bootmen 

666 posti musicale di D. Perry, con A. Garcia, S. Lee, S. Worthington 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15.20- 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
15,00-17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

JimmyGrimble 

commedia di J. Hay, con L. McKenzie, R. Carlyle, G. McKee 

15.20- 17,40-20,10-22,35 (£ 13.000) 

Chiuso per lavori 


MANZONI 

Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

Chiusura estiva 


MEDIOLANUM 

Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

Chiusura estiva 


CORALLO 

Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

Chiusura estiva 


METROPOL 

Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

Chiusura estiva 


DUCALE 

Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

sala 1 Se fossi in te 

359 posti commedia di G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

15,10 (£ 10.000) 17,40-20,10-22,30 (£ 13.000) 
sala 2 Shrek 

128 posti animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,10 (£ 10.000) 17,40-20,10-22,30 (£ 13.000) 
sala 3 Evolution 

116 posti fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, 0. Jones, S. W. Scott, J. 

Moore 

15,10 (£ 10.000) 17,40-20,00-22,30 (£ 13.000) 
sala 4 Le fate ignoranti 

118 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,10 (£ 10.000) 17,40-20,00-22,30 (£ 13.000) 


MEXICO 

Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

Prossima apertura 


NUOVO ARTI 

Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

Chiusura estiva 


NUOVO CINEMA CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 
200 posti Galline in fuga 

animazione di N. Park, P. Lord 
18,00-20,00-22,00 (£ 12.000) 


ELISEO 

Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 

Chiuso per lavori 


NUOVO ORCHIDEA 

ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

Chiusura estiva 


CENTRALE 

ViaTorino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 Chocoiat 

120 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

15,30-18,00-20,20-22,30 (£ 12.000) 


EXCELSIOR 

Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior Driven 

600 posti azione di R. Marlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala Mignon Evolution 

313 posti fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, 0. Jones, S. W. Scott, J. 

Moore 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


GLORIA 

Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 
sala Garbo Le fate ignoranti 

316 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00-17,25-20,05-22,30 (£ 13.000) 

sala Marilyn Beautiful Creatures 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 


salai 
sala 2 
sala 3 

250 posti 


sala 4 

143 posti 

sala 5 
sala 6 

162 posti 

sala 7 


Chiuso per lavori 
Chiuso per lavori 
L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 
Sandrelli 

15,00-17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
15,00-18,30-22,00 (£ 13.000) 

Chiuso per lavori 
Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
15,00-17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

Shrek 


ORFEO 


Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 


Chiusura estiva 

PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 


Chiusura estiva 

PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Chi ha ucciso la signora Dearly? 

commedia di N. Gomez, con D. De Vito, J. Lee Curtis, B. Midler 


16,00-18,10-20,20-22,30 (£ 13.000) 

PLINIUS 


VialeAbruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai 

L'ultima questione 

438 posti 

cortometraggio di C. Franco, con con A. Haber, G. Lanza 
(£ 13.000) 

L'ultimo bacio 


commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelli 

sala 2 

250 posti 

15,00 (£ 9.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

Sotto la sabbia 

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 

15,30 (£ 9.000) 17,30-20,10-22,30 (£ 13.000) 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 

15,00 (£ 9.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

Amoresperros 

drammatico di A. Gonzalez Inarritu, con E. Echevarria, G. Toledo, J. 
Salinas 

16,00 (£9.000) 19,00-22,00 (£ 13.000) 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,30 (£9.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

250 posti 

sala 4 

249 posti 

sala 5 

141 posti 

sala 6 

La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano 

74 posti 

commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antuna 

15,00 (£ 9.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
550 posti II sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

175 posti Brothers ■ Storie di sesso e libertà 

commedia di J. Hardwick, con M. Chestnut, B. Bellamy, G. Union 
15,00-17,30 (£ 13.000) 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
20,00-22,30 (£ 13.000) 

175 posti 11 cl ub dei cuori i nfranti 

drammatico di G. Borianti, con T. Olyphan, Z. Braff, D. Cain 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Chiusura estiva 


DEAMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 

Chiusura estiva 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 

Chiusura estiva 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Chiusura estiva 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

Chiusura estiva 


ARENA ESTIVA 

Villa Borromeo 


PRESIDENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

Chiusura e 


NUOVO 

ViaS. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 

Chiusura estiva 


SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

Chiusura estiva 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

Chiusura estiva 
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^ American 

Psycho 


La cienaga 


L’ultimo 

bacio 


Evolution 


Il mestiere 
delle armi 


Intimacy 


Un affare 
di gusto 


11 celebre romanzo di Bret Easton 
Ellis ha fatto, a Hollywood, il giro 
dellesette chiese. Registi comeDa- 
vid Cronenbergedivi come Leo¬ 
nardo DiCaprio hanno declinato, 
e alla fine ce l'ha fatta M ary H ar- 
ron, chiamando - nel ruolo dello 
yuppy-killer Patrick Bateman - 
l'ingleseChristian Baie. Poteva an¬ 
dar peggio. Il film èmeno sangui¬ 
noso e visionario del libro: il para¬ 
gone non ha senso, ma il ritratto 
della Wall Street cinica degli anni 
'80 è giustamente spietato. 


Il titolo significa «la palude» e va 
inteso in senso letterale e metafo¬ 
rico: si riferisceallazozzissima pi¬ 
scina nella quale i protagonisti 
cercano refrigerio dall'inverno au¬ 
strale, ma anche ai sentimenti sta¬ 
gnanti che regnano fra loro. Ri¬ 
tratto impietoso di una piccola 
borghesia argentina in vacanza, 
con tocchi che hanno fatto paria- 
redi Cechov. Il cinema di Buenos 
Ai rese dintorni èfrai più creativi 
del mondo, e l'opera prima di Lu- 
crecia M artel è da vedere. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coraleeritrae passioni, tradimen¬ 
ti e vita di coppia dei trentenni di 
oggi. U na generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Nell'affresco, però, 
sono immortalati anche! loro ge¬ 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


State facendo jogging nel deserto 
delTArizona e un meteorite vi 
piomba tra capo e collo. Date 
un'occhiata e vi ritrovate invasi 
dagli alieni, che cominciano ad 
evolversi a velocità supersonica, 
riscrivendo a modo loro le teorie 
di Darwin... Fantascienza comica, 
secondo un clichéchea H ollywo- 
od ha funzionato più di una vol¬ 
ta. Ivan Reitman, il regista, dires¬ 
se nel 1984 un classico del genere, 
«Ghostbusters». M a qui, 17 anni 
dopo, ha proprio perso la mano. 


Ermanno Olmi, reduce dal festi¬ 
val di Cannes, racconta in questo 
suo nuovo film la vita breve ed 
«eroica» di Giovanni delle bande 
nere, storico capitano di ventura, 
ucciso giovanissimo da una palla 
di cannone. L'azione si svolge nel 
Cinquecento, durante l'invasione 
dei lanzichenecchi che misero a 
sacco Roma, per conto dell'impe¬ 
ratore. Nevienefuori un raffina¬ 
tissimo affresco d'epoca che si 
proponecome una riflessionesul- 
la morte esulla guerra. 


Orso d'oro all'ultimo festival di 
Berlino, il film è ispirato ai rac¬ 
conti dell' anglo-pachistano Ha- 
nif Kureishi. Il francese Patrice 
Chéreau ambienta, infatti, la sto¬ 
ria a Londra. I n un appartamento 
si incontrano, ogni mercoledì, 
due insoliti amanti: l'uno non sa 
niente dell'altra. Così va avanti il 
loro rapporto, senza una parola, 
senza una sola spiegazione. Il tut¬ 
to fino al giorno in cui l'uomo 
deciderà di seguire la sua amante 
per scopri re chi èrealmente. 


Raffinato noir sul gusto perverso 
della manipolazione, firmato da 
Bernard Rapp, celebre mezzo- bu¬ 
sto francese col pallino del cine¬ 
ma. Al centro del racconto è un 
ricco e ambiguo industriale che 
assume come assaggiatore perso¬ 
nale un giovane cameriere. 

Tra gustosi manicaretti di alta 
cucina e vini prestigiosi, l'ignaro 
giovanotto finirà per diventare 
una sorta di «clone» del suo dato- 
redi lavoro. Dal qualenon riusci¬ 
rà più a distaccarsi, salvo... 


BIASSOW 


CINETEATROS. MARIA 

ViaSegramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

Chiusura estiva 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Chiusura estiva 


BaLATE 


SPLENDOR 

P.zzaS. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

Chiuso periavori 


BaLATE ■ CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Chiusura estiva 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Vialsimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Chiusura estiva 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

Chiusura estiva 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Chiusura estiva 


CARATE BRIANZA 


L'AGORA 

ViaA. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Chiusura estiva 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Chiusura estiva 


CASSI NA DE PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

Chiuso periavori 


CERNUSCOS. NAVIGUO 


AGORA 

ViaMarcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

Chiusura estiva 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 

Chiusura estiva 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

Chiusura estiva 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

ViaS.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Chiusura estiva 


CI NISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 

Chiusura estiva 


PARCO DI VILLA GHIRLANDA 

Via Frova, 10 Tel. 02.61.73.00.5 
590 posti Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 
21,30 


PAX 

Via Rumo, 19 Tel. 02.66.00.102 

Chiusura estiva 


CaOGNO MONZESE 


CINETEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Chiusura estiva 


CINETEATRO 


I 


ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Riposo 

ARSENALE 

Via C.Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Riposo 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

Via Montegani, 35/1 - Tel. 02.89531301 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedì al venerdì ore 
10-18.30 


CIAK 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Riposo 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Riposo 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Riposo 

LIBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323126 

Riposo 

LITTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Riposo 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231 -76001285 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedi al venerdì dalle 
ore 10 alle ore 18 


1 


Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

Chiusura estiva 


Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Chiusura estiva 


Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 

Chiusura estiva 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Chiusura estiva 


LODI 


ARENA ESTIVA 

Via Cavour, 66 

Riposo 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


ROBECCO SUL NAVIGUO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Chiusura estiva 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Chiusura estiva 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Chiusura estiva 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

Chiusura estiva 


DESIO 


ARENA PARCO VILLA TinONI 

ViaLampugnani, 62 

Hannibai 

horror di R. Scott, con A. Hopkins, J. Moore, G. Giannini 
21,30 


CINEMATEATROILCENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

Chiusura estiva 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Chiusura estiva 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

Chiusura estiva 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

Riposo 


LAI NATE 


ARISTON 

Largo V.Veneto, 23 Tel. 02.93.57.05.35 

Chiusura estiva 


VILLA LIHA 

Largo Vittorio Veneto, 19 Tel. 02.93.57.05.35 

Riposo 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 

Chiusura estiva 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 

Chiusura estiva 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Chiusura estiva 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

Chiusura estiva 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

sala 1 Chiusura estiva 

sala 2 Chiusura estiva 


MACHERIO 


PAX 

ViaMilano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Chiuso per lavori 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Chiusura estiva 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

Chiusura estiva 


MEDA 


ARENA ESTIVA 

Viale Brianza 

Riposo 


MELEGNANO 


Chocoiat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 
21,30 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

ViaM. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Driven 

azione di R. Marlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue 

The hole-ll rifugio 

thriller di N. Hamm, con T. Virch, D. Harrington, K. Knightiey 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

Evolution 

fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, 0. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

Chiusura estiva 


MIGNON 

Via Palestre, 23 Tel. 0331.54.75.27 

Chiusura estiva 


SALARAHI 

C.SO Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 
175 posti CastAway 

avventura di R. Zemeckis, con T. Hanks, E. Hunt 
21,45 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

Chiusura estiva 


LENTATESULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Chiusura estiva 


UMBIATE 


ARENA ESTIVA 

Via Monte Grappa 

Riposo 


MEZZAGO 


BLOOM 

ViaCuriel, 39 Tel. 039.62.38.53 

Riposo 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

Chiusura estiva 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

Chiusura estiva 


CAPITOL 

ViaA. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

Chiusura estiva 


CENTRALE 

P.zzaS. Paolo,5Tel. 039.32.27.46 

Chiusura estiva 


MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 

Chiusura estiva 


USSONE 


EXCELSIOR 


METROPOL MULTISALA 

ViaCavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 

Chiusura estiva 
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NUOVO Riposo 

P.zzaSan Babila-Tel. 02.781219 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì dalle TEATRIDITHALIA - TEATRO DI PORTAROMANA 

ore 10 alle ore 13 e dalle ore 14 alle ore 18 e il sabato dalle ore 10 alle ore Corsodi Porta Romana, 124-Tel. 02.58315896 

13 Riposo 


NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Riposo 


TEATRINO DEI PUPI 

ViaS. Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 


OLMETTO 

Via Ometto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Riposo 


TEATRO DELLA 14EM A 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Riposo 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Chiusura estiva 


VILLA REALE 

Cortile della Cavallerizza 

L'esorcista - Versione integraie 

horror di W. Friedkin, con L. Blair, E. Burstyn, M. Von Sydow 
21,30 


MOTTAVISCOMrt 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Chiusura estiva 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

Chiusura estiva 


OPEFIA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

Chiusura estiva 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

Chiusura estiva 


METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


PADERNO DUGNANO 


ARENA ESTIVA 

ViaToti 

Spettacolo di arte varia 

21,15 

I cento passi 

drammatico di M. T. Giordana, con L. Lo Cascio, L. M. Burruano, L. 

Sardo 

21,30 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

Chiusura estiva 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 
Chiusura estiva 
Chiusura estiva 
Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

Hannibai 

horror di R. Scott, con A. Hopkins, J. Moore, G. Giannini 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

L'esorcista - Versione integrale 

horror di W. Friedkin, con L. Blair, E. Burstyn, M. Von Sydow 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

JimmyGrimble 

commedia di J. Hay, con L. McKenzie, R. Carlyle, G. McKee 
14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

Unbreakable - Il Predestinato 

thriller di M. Night Shyamalan, con B. Willis, S. L. Jackson, R. Wright 
Penn 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

The Faculty 

thriller di R. Rodriguez, con F. Janssen, S. Hayek 
14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelli 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

Evolution 

fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, 0. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

The Guilty- Il colpevole 

thriller di A. Waller, con B. Pullman, G. G. Anwar 

14.30- 17,00-20,00-22,30-1,00 
Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

14.30- 19,00-22,30 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

14.30- 17,00-20,00-22,30-1,00 

Beautiful Creatures 

thriller di B. Eagles, con R. Weisz, S. Lynch, I. GIen 
14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

Driven 

azione di R. Marlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue 
17,00-20,00-22,30 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 

Chiusura estiva 


ROXY 


RONCO BRIANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Chiusura estiva 


ROZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

Chiusura estiva 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

Chiusura estiva 


SAN GIUUANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

Chiusura estiva 


SENAGO 


PARCO DI VILLA MONZINI 

Via della Repubblica 

Il sapore della vittoria 

drammatico di B. Yakin, con D. Washington, W. Patton, W. B. Harris 
21,30 


SEREGNO 


ARENA ESTIVA 

ViaM. D'Azeglio 

Babar- Re degli elefanti 

cartoni animati di R.Jafelice 
21,30 


ROMA 

ViaUmberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

Chiusura estiva 


S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Chiusura estiva 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 

Chiusura estiva 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 

Chiusura estiva 


DANTE 

Via Faick, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

Chiusura estiva 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 

Chiusura estiva 


MANZONI 

P.zzaPetazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 

Chiusura estiva 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 

Chiusura estiva 


VILLA VISCONTI D ARAGONA 

Via Dante, 6 Tel. 02.22.47.81.83 

Traffic 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 

Zeta-Jones 

21,00 


SEHIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Chiusura estiva 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

Riposo 


TREZZO SULL ADDA 


CASTELLO VISCONTEO 

Castello Visconteo 

BillyElliot 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.252 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Chiusura estiva 


VIMERCATE 


ARENA ESTIVA 

ViaTerraggio della pace 

Un sogno per domani - Pay it for ward 

commedia di M. Leder, con K. Spacey, H. Hunt, H. J. Osmet 
21,30 


ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 


TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Riposo 


OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Riposo 

OUTOFF 

Via Dupré, 4 - Tel. 02.39262282 

Riposo 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Riposo 

SALAGREGORIANUM 

Via Beffala, 27 - Tel. 02.29529038 

Riposo 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Riposo 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Campagna abbonamenti Stagione 2001-2002 abbonamenti fino al vener¬ 
dì ore 10.30-13; 15.30-19, sab. 11-13; 15.30-18.30 


SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

Via Torroni, 21 - Tel. 02.7490354 


TEATRO LA CRETA 

ViaAllodola, 5-Tel. 02.4153404 

Riposo 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6 - Tel. 02.723331 

Riposo 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì dalle 
ore 11 alle ore 18 info: 02/29017020 

VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Riposo 

M usica 

ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Giovedì 6 settembre ore 20.00 fuori abb. Un giorno di regno Progetto 
giovani 

AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 

Campagna abbonamenti Stagione 2001/2002 

_I 
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l’Unità 


in scena 


sabato 11 agosto 2001 



Raitre 12.10 

TOTÒ CONTRO I QUAHRC 

Regia di Steno - con Totò, Aldo Fabrizi, 
Erminio Macario, Pappino De Rlippo. Italia 
1963. 98 minuti. Ckjmedia. 

U n commissario dopo aver subi¬ 
to a furto delia propria automo¬ 
bile deve affrontare alcuni casi 
insoliti, un uomo è convinto che 
sua moglie voglia avvelenarlo: 
un altro scambia il set di un 
fotoromanzo per un'assodalio- 
ne a déinquere; un doganiere 
abusa del proprio potere. Ama- 
regg'ato il commisario ritrova al¬ 
meno la sua auto. 



La7 21.00 


I SOUTI IGNOTI 

Regai di Mario Monicelli - con Vittorio Gas- 
sman, Marcello Mastroianni, Renato Salva¬ 
tori, Totò. Italia 1958.111 minuti. Comme¬ 
dia. 




Storia di una banda di poverac- 
d che ha in testa di compiere un 
furto al monte de pegii. Il mi- 
^ior film di M onicelli è anche il 
punto più alto toccato dalla com¬ 
media italiana. Un cast in pie 
na forma, una sceneggiatura di 
alto livdio, una colonna sonora 
d'autore compongono le tesse-e 
di un mosaico perfetto. 



Raiuno 0.50 

IL NOME DELLA ROSA 

Regia di Jean-Jacques Annaud - con Sean 
Connery, F. Murray Abraham, Christian 
Slater. Italia/Francia1986.125 minuti. Gial¬ 
lo. 



1327: alcune miste'!ose morti 
aeano forti teisoni all'interno 
di un monastero italiano dovasi 
deve svolg^e un incontro tra 
francescani, domenicani e dèe 
gati pontifid per chiarire alcuni 
misteri di fede. Tra santa inqui¬ 
sizione e polverose biblioteche 
Guglielmo di Badcerville scopre 
la verità. 


Raitre 2.35 

ORIZZONTE PERDUTO 

Regia di Frank Capra - con Ronald Col- 
man, Jane Wyatt, John Howard. Usa 
1937.118 minuti. 

U n gruppo di americani predpi- 
tati con il loro aereo sulle monta¬ 
gne del Tibet si imbattono né 
mitico regno di 5hangri-La dove 
regnano la pace e l'eterna govi- 
nezza. Il Grande Lama dta mo¬ 
rendo e ad uno di loro viene 
offerto il comando. Dopo aver 
rifiutato il gruppo riparte ma ne 
sopravvive solo uno. Pessimisti- 
codogodéTUtopia. 



da non perdere 


a 

da vedere 


COSÌ così 


a 

da evitare 



Urte 

Rai Due 

fitii^IlL Tre 

1 RADIO 

mi RETE 4 1 

^^CANALE5| 


y ITALIA 1 I 

■■■■■ ' 

6.00 EURONEWS. 

6.05 CURARE L’ANIMA E IL CORPO. 

6.00 RAI SPORT. 

RADICI 

6.00 MANUELA. Telenovela. 

6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 

10.10 DIO VEDE E PROVVEDE. 

8.00 CALLGAME. 

Notiziario 

Rubrica 

Rubrica. All’interno: 

GR 1:6,00 - 7.00 - 7.20 - 8,00 - 9.00 - 

Con Grecia Colmenares, 

7.55 TRAFFICO/METEO 5. 

Serie Tv. “Tutti al mare”. 

Contenitore. All’interno: 

6.45 IL MEDICO DI CAMPAGNA. 

6.15 ANIMALIERI. Rubrica 

Atletica. 

10.00 - 11.00 - 12.00 - 12.10 - 13.00 - 

Jorge Martinez 

Previsioni del tempo 

Con Angela Finocchiaro, 

Mango. Gioco. 

Telefilm. “Una giornata nera” 

6.30 SPECIALE ANIMA. Rubrica 

Campionati mondiali. 

15.00 - 16.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 

6.40 SENZA PECCATO. Telenovela. 

8.00 TG 5-MAHINA. Notiziario 

Athina Cenci, Maria Amelia Monti 

9.15 Sì 0 No. Gioco 

7.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO. 

7.10 AMICHE NEMICHE. Telefilm. 

7.00 PAIDEIA-LA STORIA SIAMO 

21.00 - 22.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 

Con Luisa Kuliok, Hugo Arana 

8.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 

12.25 STUDIO APERTO. 

10.40 Zengi. Gioco 

Contenitore. All’interno: 

“Tentativo di sabotaggio” 

NOI: DOCUMENTI. Rubrica 

6.10 NON SOLO VERDE 

7.30 ACAPULCOHEAT. Telefilm. 

Telefilm. “Un colpo giornalistico” 

Notiziario 

12.00 TG LA7. Notiziario 

ShelbyWoo, indagine 

8.00 TG 2 ■ MATTINA. Notiziario 

8.30 RAI NEWS24-PIANETA 

6.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

“Intuito femminile” 

9.30 UNA BIONDA PER PAPÀ. 

14.00 CONTROVENTO. 

12.30 FLASH. Telefilm. 

al computer. Telefilm. “Groviera” 

8.20 ERNESTO, GUAI IN 

ECONOMIA. Rubrica 

7.38 RADIOUNO MUSICA 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Telefilm. “Non mi vendo” - 

Show. 


“Il trasformista”. 

9.55 L’ALBERO AZZURRO. Rubrica 

CAMPEGGIO, nim Tv (USA, 1987). 

9.10 GEOMAGAZINE. 

8.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 

Attualità. (R) 

“Un fantasma mascherato” 

Con niippa Lagerback 

Con John W. Ship 

“In viaggio con Ulisse” 

Con Jim Varney, Victoria Racimo, 

Documentario 

8.34 INVIATO SPECIALE 

8.35 MILLENIUM. Rubrica (R) 

10.30 CLARENCE LEONE STRABICO. 

15.00 BANDE SONORE. 

13.30 IL PAHO SEGRETO. 

10.25 MOBYDICK, 

John Vernon. All’interno: 

10.15 IL MERCENARIO. 

9.06 TAMTAM LAVORO GIOVANI 

9.30 AUTO PERICOLOSA. 

Film (USA, 1965). Con Marshall 

Musicale. 

Film Tv (Canada, 1995). 

LA BALENA BIANCA. 

9.00 Tg 2 - Mattina. Notiziario 

nim (Italia, 1968). 

9.34 RADIOUNO MUSICA 

nim Tv (Francia, 1995). 

Thompson, Richard Haydn, Alan Caillou, 

Conduce Vanessa ineontrada 

Con Rob Lowe 

Film (USA, 1956). 

10.00 TG2-MAniNAL.I.S. 

Con Franco Nero, Tony Musante, 

10.06 GR1-IN EUROPA 

Con Pierre Mondy, 

RockneTarkington. All’interno: 

15.30 MALIBU, CA. 

15.30 KICKBOXER 

Con Gregory Peck, Richard Basehart, 

Notiziario 

Jack Palanca, Ugo Adinolfi 

12.05 DIVERSI DA CHI? 

Antonella Lualdi. All’interno: 

11.30 Navigare informati. 

Telefilm. 

VENDEHA PERSONALE. 

Orson Welles, Harry Andrews 

10.05 ELLEN. Telefilm. 

12.00 TG3. Notiziario 

12.35 FANTASTICAMENTE 

10.30 Meteo. 

Previsioni del tempo 

“Il mio eroe” 

Rlm (USA, 1985). 

12.35 LA VECCHIA 

“La commedia degli equivoci” 

RAI SPORT NOTIZIE. 

13.20 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 

Previsioni del tempo 

12.30 COSBY. 

17.05 SWEETVALLEYHIGH. 

Con Jean-Claude Van Damme 

FAHORIA ESTATE. Rubrica 

10.30 RAIDUEPERVOI. Rubrica 

Notiziario sportivo 

14.02 TAM TAM LAVORO 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Situation comedy. 

Telefilm. 

17.40 LE AVVENTURE 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 

10.35 LEGACY. Telefilm. “Il rapimento” 

12.10 TOTÒ CONTRO 14. 

14.10 SABATO SPORT 

Notiziario 

“Il giorno del giudizio”. Con Bill Cosby 

“Botta e risposta” 

DEL GIOVANE INDIANA JONES. 

14.00 LINEA BLU-VIVERE IL MARE. 

11.15 HYPERION BAY. Telefilm. 

nim (Italia, 1963). 

19.20 GR1 SPORT. Notiziario sportivo 

11.40 FORNELLI D’ITALIA. Show 

13.00 TG5. Notiziario 

17.30 BAYWATCH. 

Telefilm 

Rubrica “Cefalù” 

“La prova del fuoco” 

Con Totò, Aldo Fabrizi, 

19.35 MONDOMOTORI 

12.30 IL MEGLIO DI... FORUM. 

13.40 FINALMENTE SOLI. 

Telefilm. 

19.30 EXTREME. 

15.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

12.15 AHENTI A QUEI TRE. Telefilm. 

Erminio Macario, Moira Orfei 

19.50 GR1 MAGAZINE 

Rubrica 

Telefilm. “Amore a prima vista”. 

“Casa, dolce casa” 

Rubrica 

Rubrica 

“Sparito nel nulla” 

13.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

20.09 ASCOLTA, SI FA SERA 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Con Gerry Scotti, Maria Amelia Monti, 

18.30 STUDIO APERTO. 

“La realtà attraverso le immagini 

15.25 EASY DRIVER. 

13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

Rubrica 

23.05 SINGLE 

Notiziario 

Rosalina Neri, Nicola Pistoia 

Notiziario 

più spettacolari ed emozionanti”. 

Rubrica 

13.30 SERENO VARIABILE. Rubrica 

14.00 TG3. Notiziario 

23.50 SPECIALE OGGIDUEMILA 

14.00 USHUAIA. 

14.10 QUESTA CASA NON È UN 

19.00 REALTV. 

Conduce Roberta Cardarelli 

15.50 L’UOMO DEGLI ABISSI. 

“Un mondo di vacanze” 

14.35 RACCONTI DI VITA. 

0.33 STEREONOHE 

Documentario 

ALBERGO. Serie Tv. 

Attualità. 


Documentario 

14.00 TOPOFTHEPOPS. 

Rubrica (R) 

5.45 BOLMARE 

15.00 MEDICI-STORIE DI MEDICI 

“Un preteche non si arrende”. 

Conduce Guido Bagatta 


16.20 GIRO DEL MONDO. 

Musicale 

15.30 RAI SPORT-POMERIGGIO 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 

E DI PAZIENTI. Rubrica 

Con Sabina Ciuffini, Irene Ricci, 




Rubrica. “Jostein Gaarder: 

15.00 DRAGONBALLZ-THE MOVIE: 

SPORTIVO. Rubrica. All’interno: 


16.00 SABATO VIP ESTATE. Show 

Nicole Grimaudo, Novello Novelli 




il grande Nord” 

LA GRANDE BATTAGLIA 

Ciclismo. 

RADIO 2 

17.00 IL TRUCCO C’È. Rubrica 

16.10 GENIO PER AMORE. Film (USA, 




17.00 TG1. Notiziario 

PER IL DESTINO DEL MONDO. Film 

Coppa del mondo. 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

18.00 DONNE & VIAGGI. 

1994). Con Tim Robbins, Meg Ryan, 




17.15 A SUA IMMAGINE. 

16.15 IL COMMISSARIO NAVARRO. 

Classica San Sebastian 

13.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

Rubrica 

Walter Matthau, Lou Jacobi. All’interno: 




Rubrica 

Telefilm. “Trappola per Navarro” 

17.15 Vela & Vela. Rubrica 

6.00 INCIPIT 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

17.15 Navigare informati. 




17.30 VARIETÀ. 

17.45 JAROD IL CAMALEONTE. 

17.25 Atletica. 

6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

Notiziario. All’interno: 

Previsioni del tempo 




18.15 NEI SOGNI DI SARAH. 

Telefilm. “Il ciclone Cassandra” 

Campionati mondiali. 

7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 

19.24 Meteo. Previsioni del tempo 

18.00 SPECIALE UOMINI E DONNE. 




Film. Con Kathy Boyer, 

19.25 SENTINEL. Telefilm. 

19.00 TG3. Notiziario 

9.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

19.35 HUNTER. Telefilm 

Show 




Gerald McRaney, Jeremy Renner 

“Il ritorno sulla scena” 


10.37 DEBITO FORMATIVO 

20.05 NONNO FELICE. Sitcom 

19.30 VERISSIMO SPORT. Rubrica 







12.00 FEGIZFILES 









12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 






20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 

20.20 ILLOnOALLEOnO. 

20.00 Da Edmonton (Canada): 

13.00 CARTA DI RISO 

20.35 AIRPORT. nim drammatico 

20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.15 HAPPY DAYS. Telefilm 

20.25 100%. Show. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

Con Stefania Orlando 

ATLETICA. CAMPIONATI MONDIALI 

13.40 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

(USA, 1970). Con Buri Lancaster, Dean 

20.30 PAPERISSIMA SPRINT. Show. 

20.45 PIÙ FORTE RAGAZZI. Telefilm. 

“Il primo game show condotto intera¬ 

20.40 IL MARESCIALLO ROCCA 2. 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.40 IL PIANETA DELLE MERAVIGLIE. 

15.00 HIT PARADE LIVE SHOW 

Martin, Jean Seberg, Van Heflin. Regia 

Conduce Mike Bongiorno. Con il 

“Soldi falsi” - “Al di sopra della legge”. 

mente da una voce fuori campo” 

Serie Tv. “Un delitto diverso”. 

20.50 DELITTO IN RETE. 

Conduce Licia Colò. Regia di Ezio Torta 

TOP 40 SINGLES DAL PROGRAM¬ 

di George Seaton. All’interno: 

Gabibbo, Antonella Mosetti 

Con Sammo Hung, Kelly Hu 

21.00 1 SOLITI IGNOTI. 

Con Gigi Proietti, Stefania Sandrelli, 

nim Tv drammatico (USA, 1996). 

22.35 TG3. Notiziario 

MA DI RAIDUE“TOP OFTHEPOPS” 

21.40 Meteo. Previsioni del tempo. 

21.00 LANCHE VOLA. Varietà. 

22.40 STAR TREK. Rlm fantascienza 

Rlm (Italia, 1958). Con Vittorio 

Sergio Fiorentini, Paolo Gasparini. 

Con Michelle Forbes, 

22.55 Da Edmonton (Canada): 

17.00 HITSOF THE WORLD 

23.25 SEGRETO MORTALE. Film Tv 

Conduce Lorella Cuccarini. 

(USA, 1979). Con William Shatner, 

Gassman. Regia di Mario Monicelli 

Regia di Giorgio Capitani 

Stockard Channing, Judy Reyes. 

ATLETICA. CAMPIONATI MONDIALI. 

17.33 CLASSIFICA TOP 20 ALBUM DA 

thriller (USA, 1939). Con Thomas 

Con Dario Ballantini, Gianni Fantoni 

Léonard Nimoy, DeForest Kelley, George 

23.00 LA GANG DEGLI SVITATI. 

22.35 TG1. Notiziario. 

Regia di Rod Holcomb 

All’interno: 24.00 Tg 3; Tg 3 Meteo 

“MUSICA E DISCHI” 

Kretschmann, KatharinaThalbach, 

23.40 1 SOPRANO. Telefilm. “Laspia” 

Takei. Regia di Robert Wise 

Rlm (Hong Kong, 1985). Con Jackie 

22.40 ATLANTIS. Film Tv documentario 

22.35 TG2 -DOSSIER. Attualità. 

2.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

18.00 RADIODUE PRESENTA: 

BojanaGoleman. Regia di Christopher 

0.40 TG5-N0nE/METE05 

1.05 

ORRIBILMENTE... HORROR!!! 

Chan. Regia di Sammo Hung 

23.40 CUORE DI TV. GRANDI NOMI 

A cura di Daniele Renzoni 

2.35 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 

PELI) IN CONCERTO 

Schrewe. All’interno: 0.20 Navigare 

1.10 PAPERISSIMA SPRINT. (R) 

Rubrica. All’interno: 

0.55 CALLGAME. Contenitore. 

NEL PICCOLO SCHERMO. 

23.20 TG2-NOnE. Notiziario 

VISTE. “Il tempo scomparso”. All’interno: 

19.00 CLASSIFICA TOP 20 ALBUM DA 

informati. Previsioni del tempo 

1.40 GRIZZLY &TREASURE. Film Tv 


AMITYVILLEDOLLHOUSE. 

All’interno: Zengi. Gioco 

“Sophia Loren. Metamorfosi di una 

23.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

ORIZZONTE PERDUTO. 

“MUSICA E DISCHI” 

1.15 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

(USA, 1991). Con Andrew Gordon, 

Rlm Tv (USA, 1996). Con Robin 

2.30 Mango. Gioco. 

ragazza di Pozzuoli” 

Rubrica 

nim. Con Ronald Colman, Jane Wyatt 

19.53 GR SPORT. Notiziario sportivo 

Attualità 

Robert Sheble. All’interno: 

Thomas, Starr Andreeff, Alien Cutler 

3.30 SBARRE D’ACCIAIO II. 

0.20 TG 1 ■ NOHE. Notiziario 

24.00 RAI SPORT. Rubrica. All’interno: 

PICNIC AD HANGING ROCK. 

20.00 BAGAGLIO A MANO 

1.40 TV MODA. Rubrica (R) 

2.15 Navigare informati 

2.50 

LITTLE WITCHES. Film Tv 

Rlm azione (USA, 1994). 

0.25 STAMPA OGGI. Attualità 

Boxe. Campionato Europeo 

nim. Con Rachel Roberts 

20.37 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

2.40 BLACKJACK. Film (Italia, 1968). 

3.15 ALTA MAREA. Telefilm. 

(Canada, 1996). Con Mimi Reichmeister, 

Con Candra Adams. Regia di Lang Elliott 

0.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

Pesi Leggeri. Zoff - Snarki 

LE AVVENTURE DI MILAREPA. 

23.00 BOOGIE NIGHTS ESTATE 

Con Robert Woods, Lucienne Bridou, 

“Sole surf e omicidi” 

Sheeri Rappaport 

5.00 ALF. Telefilm 

0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.00 ULTIMA ANALISI; OMICIDIO. 

nim (Italia, 1974). Con Lajos Belazsovitis, 


Rick Battaglia, Larry Dolgin. All’interno: 

4.15 LE STRADE DI SAN FRANCISCO. 

4.25 

TRUCKS. Film Tv (USA, 1997). 

5.40 NEWS-METEO-OROSCOPO 

0.45 ABO, COLLAUDI D’ARTE 

Telefilm. “1 cavalieri della strada” 

Paolo Bonacelli, Marisa Fabbri 

RADIO 3 

3.10 NAVIGARE INFORMATI 

Telefilm. “Un falso testimone” 

Con Timothy Busfield, Branda Bakke 

TRAFFICO. Attualità. 


GR 3: 6.45 ■ 8,45 ■ 10,45 -13.45 -16.45 -18.45 


cine 

13.00 LA SIGNORA DELLE 11. Film 
15.00 RIDENDO E SCHERZANDO. Film 
commedia (Italia, 1978). Con Gino 
Bramieri. Regia di Marco Meandri 
17.00 APPASSIONATA. Film. Con G. 
Ferzetti. Regia di Gian Luigi Calderone 
19.00 GRANDI MAGAZZINI. Rlm com¬ 
media (Italia, 1986). Con Enrico 
Montesano. Regia di Castellano e Bipolo 
21.00 FUOCO A ORIENTE. 

Film guerra (USA, 1943). Con Dana 
Andrews. Regia di Lewis Milestone 
23.00 ACQUA E SAPONE. 

Film commedia (Italia, 1983). Con Carlo 
Verdone. Regia di Carlo Verdone 
1.00 APPASSIONATA. Film drammati¬ 
co (Italia, 1974). Con Gabriele Ferzetti. 
Regia di Gian Luigi Calderone 



13.40 LA DEA DEL SUCCESSO. Rlm 

commedia (USA, 1999). Con Albert 
Brooks. Regia di Albert Brooks 
15.15 ALL’ULTIMO RESPIRO. Rlm. 

Con Richard Gere. Regia di Jim McBride 
16.55 L’OMBRA DEL DUBBIO. Film. 

Con M. Griffith. Regia di Randal Kleiser 
18.35 SULLA SPIAGGIA E DI LÀ DAL 
MOLO, nim (Italia, 2000). Con Lorenza 
Indovina. Regia di Giovanni Fago 
21.00 ROSA E CORNELIA. Rlm.Con 
Stefania Rocca. Regia di Giorgio Treves 
22.25 PARENTI SERPENTI. Rlm.Con 
Cinzia Leone. Regia di Mario Monicelli 
0.10 UNA SPIA PER CASO, 
nim commedia (USA, 1999). 

Con Sigourney Weaver. Regia di Peter 
Askin, Douglas McGrath 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

17.00 SABATO NATURA. 

Documentario. “L’uomo elefante” 

18.00 SABATO NATURA. 

Documentario. “La baia di Chesapeake” 
19.00 SABATO NATURA. 

Documentario. “Il gorilla urbano” 

20.00 SABATO NATURA. 

Documentario. “Il Re Koala” 

21.00 SABATO NATURA. 

Documentario. “Balene azzurre” 

21.30 SABATO NATURA. 

Documentario. “La volpe e lo squalo” 
22.00 SABATO NATURA. 

Documentario. “Lupa abissina” 

23.00 SABATO NATURA. 

Documentario. “L’uomo elefante” 

24.00 GRAN BRETAGNA; L’ISOLA CHE 
VIVE. Documentario. “Primavera” 


6.00 MAHINOTRE 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.01 MAHINOTRE 
10.00 L’ARCIMBOLDO 
10.33 MAHINOTRE 
10.50 MAHINOTRE 
FESTIVAL DEI FESTIVAL 
12.00 UOMINI E PROFETI 

12.15 MAHINOTRE 
13.00 CENTO LIRE 

14.00 GRAMMELOT. TUTTI I SUONI 
DELLO SPETTACOLO 
16.00 UN SABATO DA LEONI 
17.00 SERGIU CELIBIDACHE 
18.00 COMICS LAND 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.30 RADIOTRE SUITE. 

Conduce Oreste Bossini. 

Regia di Alessandra D’Angelo 

20.30 FESTIVAL DEI FESTIVAL 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA. 

“Uomini e profeti”. Con Massimo Billi, 
Federica Barozzi. A cura di Flavia Pesetti 




13.55 THE EYE-LO SGUARDO. Film 
drammatico (USA, 1999). Con Ewan 
McGregor. Regia di Stephan Elliott 
15.40 007 VENDEHA PRIVATA, 
nim spionaggio (GB, 1989). Con 
Timothy Dalton. Regia di John GIen 

17.50 IL PROCESSO DI NORIMBERGA. 
Miniserie 

21.00 ENTRAPMENT. 

nim avventura (USA, 1999). 

Con Sean Connery. Regia di Jon Amiel 

22.50 STRANI AHACCHI DI 
PASSIONE, nim drammatico 
(Australia, 1999). Con Michela Noonan. 
Regia di Elise McCredie 

0.15 L’UOMO BICENTENARIO, nim 
fantascienza (USA, 1999). Con Robin 
Williams. Regia di Chris Columbus 



14.30 L’ORECCHIO DEI WHIT. Film. 

Con M. Sheen. Regia di W. Blake Herron 
16.10 THE SKULLS-I TESCHI, nim 
thriller (USA, 2000). Con Joshua 
Jackson. Regia di Rob Cohen 

17.55 BLOOD MONEY. Film. Con A. 
Arkin. Regia di Aaron Lipstadt 

19.30 THEMIRACLEWORKER. nim. 
Con H. K. Eisenberg. Regia di Nadia Tass 
21.00 LASTOF THE BLONDE 
BOMBSHELLS. nim. Con J. Dench. 
Regia di Gillies MacKinnon 

22.20 BASKET. LA LEGGENDA DEL 
TROFEO DEI GIGANTI. 

23.20 TRICK. Film. Con Christian 
Campbell. Regia di Jim Fall 

0.45 WOMEN. Film (USA, 2000). 

Con S. Stone. Regia di Anne Heche 



13.30 HOMICIDE. Telefilm. 

15.00 A LONG TIME AGO: THE STORY 
OFSTAR WARS. Documenti. 

15.55 GUERRE STELLARI. Rlm.Con 
Mark Ramili. Regia di George Lucas 

17.55 GIORNALE DEL CINEMA 
18.25 INSIDER-DIETRO LA VERITÀ, 
nim drammatico (USA, 1999). 

Con Al Pacino. Regia di Michael Mann 
21.00 LA VITA È UN FISCHIO. Film. 
Con L.A. Garcia. Regia di Fernand Pérez 
22.45 ILOVEITALY. Documenti. 

23.15 FOLLOWING. Film drammatico 
(GB, 1998). Con Jeremy Theobald. 
Regia di Christopher Nolan 
0.30 ANIGHTATTHEROXBURY. 
nim commedia (USA, 1998). Con Will 
Ferrali. Regia di John Fortenberry 



15.00 2GETHER. Telefilm 

15.30 WEEKINROCK. Rubrica 
16.00 TOP SELECTION. Musicale 
18.00 FLASH. Notiziario 

18.10 MTV TRIP. “Road Story” 

18.20 MUSIC NON STOP. Musicale 

18.30 CELEBRITYDEATHMATCH. 
Cartoni animati 

19.00 DANCE FLOORCHART. Musicale 
20.00 REALWORLD/ROADRULES 
EXTREME CHALLENGE. Telefilm 

20.30 HIT LIST ITALIA+. Musicale 

22.30 SINGLES. Rubrica 

23.00 BESTOFLIVINGLEGENDS 

23.30 MAKING THE VIDEO; LENNY 
KRAVITZAGAIN. Speciale 

23.55 FLASH. Notiziario 
24.00 BRAND: NEW BEST. Musicale 
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Nord: sereno o poco nuvoloso con residui addensa¬ 
menti sulle regioni orientali. Centro e Sardegna: po¬ 
co nuvoloso con parziali temporanei annuvolamenti. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso con tempora¬ 
nei addensamenti sulle regioni peninsulari. 
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Nord, Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso 
con locali addensamenti. Sud e Siciiia: Poco nuvoio- 
so con possibilità di qualche rovescio o temporale 
durante la prima parte della giornata. 



LASnUAZIONt 


Situazione: il sistema nuvoloso sulle regioni settentrionali si sposta verso 
levante mentre la sua parte terminale in dissolvimento interessa le regioni 
centrali, al suo seguito i venti si disporranno da maestrale ad iniziare dalle 
regioni tirreniche, con rinforzi sulla Sardegna. 


MARI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


I 


1 BOLZANO 

19 231 

1 VERONA 

20 291 

Iaosta 

13 281 

TRIESTE 

22 28 

VENEZIA 

20 28 

MILANO 

20 28 

TORINO 

17 271 

Imondovì 

20 24 I 

ICUNEO 

18 21 

GENOVA 

24 28 

IMPERIA 

21 26 

BOLOGNA 

21 28 

FIRENZE 

20 331 

Ipisa 

20 30l 

1 ANCONA 

20 32 

PERUGIA 

17 33 

PESCARA 

21 28 

L’AQUILA 

16 30 

ROMA 

19 341 

1 CAMPOBASSO 

24 32 I 

Ibari 

21 33 

NAPOLI 

20 30 

POTENZA 

19 31 

S. M. DI LEUCA 

24 32 

R. CALABRIA 

25 321 

1 PALERMO 

22 29 I 

1 MESSINA 

25 32 

CATANIA 

21 31 

CAGLIARI 

23 29 

ALGHERO 

18 35 

TEMPERATURE NEL MONDO 


1 HELSINKI 

16 231 

loSLO 

13 18 

■STOCCOLMA 

14 21 

COPENAGHEN 

11 20 

MOSCA 

18 26 

BERLINO 

15 24 

IVARSAVIA 

16 261 

Londra 

9 18 

■ BRUXELLES 

13 21 

BONN 

11 23 

FRANCOFORTE 

13 23 

PARIGI 

11 22 

1 VIENNA 

19 281 

1MONACO 

14 25 

IZURIGO 

15 23 

GINEVRA 

12 21 

BELGRADO 

23 35 

PRAGA 

16 25 

1 BARCELLONA 

20 261 

1 ISTANBUL 

25 35 

■ MADRID 

17 32 

LISBONA 

18 29 

ATENE 

27 40 

AMSTERDAM 

12 20 

Ialgeri 

23 371 

1 MALTA 

24 351 

{BUCAREST 

16 37 
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Se non posso 
raggiungere le stelle 
muoverò 
VAcheronte 


Siegmund Freud 


Finley, Storia di un Caso che fa imp azz ire Jung 


Sergio Pent 

T imothy Findley è un grande narratore canadese settanten¬ 
ne, collocabile - ci pare - sulla scia del misconosciuto e 
straordinario Robertson Davies, ma anche fratelio maggiore della 
altrettanto spavalda Margaret Atwood. Scrittori coraggiosi, a cui 
non è mancata, enon manca, ia volontà di ricreare un mondo e un 
tempo diversi - perfettamenteracchiusi nei passi lunghi delianarra- 
zione ■ ad ogni nuovo libro. A dire il vero questo sapore quasi 
ottocentesco del romanzo moderno sembra stonare coi passaggi 
veloci delle classiche di riscontro, ma se il Romanzo conserva una 
sua ferrea ragione di esistere, va collocata in queste direzioni - se 
vogliamo classiche e rigorose per impianto - ma conflittuali e 
provocatorie, atte a mettere ogni volta in discussioneteorie e sofi¬ 
smi, psicologie e realtà di fatto. Findley ne L'uomo che non poteva 
mor/resi misura coi paradossi - leombre- della grande psicanalisi, 
valutandola su un piano strettamente letterario, dove l'ambiguità e 


il misterosi accompagnanoallegraduatoriedelleinvestitureufficia- 
li, eancheun nomecelebrato comequello di Cari Gustavjungpuò 
ritrovarsi a dibattere nel dubbio allorché incontra la strada di una 
follia che ha attraversato i secoli. Quando il catatonico Pilgrim - il 
nome è decisamente emblematico - incrocia la rotta dello psichia¬ 
tra in carriera è il 1912: siamo alla clinica per malattie mentali 
Burghólzi di Zurigo equando questo strano pazientecinquantenne 
raggiungel'ospedaleèreducedaun ennesimo tentativo di suicidio, 
dal quale è «risorto» alcune ore dopo esser stato dichiarato morto. 
LadySibilQuartermaine,lasuafedeleamica,cercadiconvincerelo 
scetticoJungchePilgrin nascondeun segreto terribile, soprattutto 
incredibile; non può moriree - più che altro - la sua vita sembra 
aver percorso i secoli senza mai trovare la giusta pace Psicologia e 
credulità ancestrali giocano a rimpiantine in quello che diventa il 
momento più critico di una stagione umana per il medico, diviso 


tra ambizione, amore piuttosto fedigrafo per la devota moglie 
Emma e la consapevolezza che il futuro della nascente psicanalisi 
sia celato nelle sue ancora confuse teorie Muore misteriosamente 
Lady SibiI, Pilgrin comincia aentrarein contatto con la realtà, ma a 
modo suo, cercando di attirare Jung nel caos dei suoi pensieri 
soprannaturali. E la scoperta dei diari segreti di Pilgrim non fa che 
aumentareil dubbio sullasuapresuntafollia: la Storiaèpercorsa da 
protagonista da un narratore che si trasforma di volta in volta nei 
secoli: il mistero del sorriso della Gioconda sembra risalire a una 
eccentrica vita precedente di Pilgrim, cosi come la santità di Teresa 
d'Avilla sembra essere riferita a un passaggio del «pellegrino» in 
quell'epoca. M atutto rimanesospeso - abilmente- in un'incertezza 
che non concede mai troppo alla fantasia e alla ricostruzione: la 
figura di Pilgrim fileggia nel limbo vuoto dei grandi misteri, e le 
sue sconcertanti rivelazioni resteranno appese al dubbio, di junge 


del lettore, che segue la trama- almeno cosi èaccaduto a noi - senza 
mai porsi il problema di un colpo di scenafinaleodi una spiegazio¬ 
neplausibile. Anche la scomparsa definitiva di Pilgrim non risolve 
il suo mistero: tutto èsospeso sul grande abisso della Storia, come 
ha perfettamente voluto l'autore I destini degli uomini attraversa¬ 
no i secoli per poi tornareabussaread altre porte: la vita stessa èun 
mistero inspiegabile, lacaducità delleambizioni èiegata al filo delle 
circostanze. In questo mistero Storiaeinvenzione narrativa si sono 
tenuteper mano atracciarelerotte, ricchedi fascino, d'ambiguitàe 
d'atmosfera, di un grande romanzo, nuovo e antico al tempo 
stesso, anch'esso sospeso in un'epoca che forse non è la sua, così 
come accade alle storie senza stagione. 

L'uomo che non poteva morire 
di Timothy Findley 
Neri Pozza, pagine557, lire33.000 
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Sergio Benvenuto 


N el periodo estivo i mediasi sento¬ 
no in doveredi trattaretemi «bai- 
neari», coà ora tutti i giornaii par- 
iano di gossip - i più anziani lo chiamano 
ancora pettegolezzo - facendo credere che 
si tratti di un fenomeno nuovoi In man¬ 
canza di «notizie», vengono citate astruse 
ricerche nord-americane che scoprono 
l’acqua calda - che, per esempio, quasi 
tutti pettegolano e che fa bene alla salute! 
E se provassimo a dire allora qualcosa di 
più serio su un tema così balneare? 
Innanzitutto, storici eantropologi ci assi¬ 
curano cheli pettegolezzo esistein qualsia¬ 
si società, epoca e cultura umana. Molte 
società primitive sono completamente per¬ 
meate dal pettegolezzo, molto più di noi. 
È così costante che molti lo vedono come 
un istinto primario degli esseri umani. «Il 
pettegolezzo - scrisse Primo Levi - è una 
forza della natura umana. Chi ha obbedito 
alla natura trasmettendo un pettegolezzo, 
prova il sollievo esplosivo che accompa¬ 
gna il soddisfacimento di un bisogno pri¬ 
mario». 

Si ignora l'etimologia esatta dei termi¬ 
ni pettegolezzo e pettegolo. Qualcuno li fa 
deri vare da peto, altri da frattaglie. In altre 
lingueleorigini del termine per pettegolez¬ 
zo sono più trasparenti. Il francese com- 
méage proviene da commère, madrina. 
Stesso concetto nello spagnolo comadreo, 
dacomadre, comare. Anchel'lnglesegosap 
viene da god-db, cioè madrina: evoca 
chiacchiere tra comari riunite a casa di 
una donna che stava per avere un bambi¬ 
no. Francese, spagnolo einglese rappresen¬ 
tano donnette che, magari filando sulle 
portedi casa, sparlano del vicinato. Coma¬ 
ri, madrine, vicinedi casa, nonne: un'anti¬ 
ca tradizione europea connette pettegolez¬ 
zi e donne. Male ricerche moderne mo¬ 
strano che non è più così: gli uomini non 
pettegolano meno delle donne. 

Ma che cosa è il pett^lezzo? È un 
ciarlare attorno alla vita privata degli altri 
- e soprattutto attorno a ciò che c'è di più 
intimo nella vita privata, quella sessuale. 
Non diciamo che le voci sulla disonestà e 
la corruzione di un politico sono pettego¬ 
lezzi - mentre se si mormora che ha 
un'amante, oppure che prende cocaina, si 
tratta allora di pett^olezzi. Questi sono 
una forma di voyeurismo verbale su qual¬ 
cuno che si conosce: intrusioni discorsive 
che rendono socialmente visibile non la 
vita intima in generale di questa persona, 
ma quella parte della vita intima che que¬ 
sta persona vorrebbe tenere lontana dagli 
sguardi. Nessuno parla difatti dei rapporti 
sessuali tra marito e moglie. Qualcuno 
spettala se parla di rapporti erotici ripro¬ 
vevoli, 0 che per una ragione o l'altra i 
protagonisti vogliono mantenere segreti. 

Buona parte del teatro, della letteratu¬ 
ra, del cinema e della televisione soddisfa¬ 
no questo nostro incoercibile desiderio di 
occuparci della vita intima degli altri. La 
nostra voglia di parlare e di sentir parlare 
di amanti, di peneegioied'amore, èquasi 
sconfinata - coà scrittori ecineasti inventa¬ 
no per noi eroi fittizi per «spettegolare» su 
di loro. Teatro, cinema, letteratura sono 
in gran parte pettegolezzo immaginario. 

Non è vero cheli pettegolezzo è tipico 
dei ceti sociali meno colti. Una ricerca in¬ 
glese ha mostrato, ad esempio, che il nu¬ 
mero di colonne dedicate al pettegolezzo 
da due giornali ingleà come Sun e The 
T/mesèpressocchéidentico. Sun èuno dei 
più diffuà quotidiani popolari specializza- 

La maldicenza è 
un modo di vendicarsi 
contro i più fortunati nella 
scala gerarchica, nonché 
un modo per fare eamera 
velocemente 



Gossip 




Sopra 

Christine Keeler 
protagonista 
del celebre 
scandalo Profumo 
e sotto 
Bill Clinton 
che abbraccia 
Monica Lewinski 
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to nei pettegolezzi sui VIP, mentre il Ti- 
mesèuno dei quotidiani delleélitesbritan¬ 
niche. Le persone colte spesso vedono la 
pagliuzza pett^la nella lingua dell’opera¬ 
io e della casalinga incolta, non vedono la 
trave chiacchierona nella propria. I n quan¬ 
to à basasu pulàoni elementari, il pettego¬ 
lezzo prolifera in tutti i livelli di reddito e 
di istruzione. 

L'antropologo Lévi-Strauss ci descrive 
l’^uivalentedel pettegolezzo tra gli india¬ 
ni Nambikwaradel Braàle. Si tratta di una 
delle popolazioni più primitive del piane¬ 
ta, dove uomini e donne vanno in giro 
nudi. Tra i N ambikwara i rapporti sessuali 
hanno luogo abitualmentedi notte, i part¬ 
ner à allontanano a un centinaio di metri 
nella vicina boscaglia. Questa partenza su¬ 
scita il più vivo giubilo fra gli astanti; a 
scambiano commenti, à lanciano battute 


di spirito, anche! bambini piccoli condivi¬ 
dono un'eccitazione di cui conoscono be- 
nisàmo il motivo. Talvolta, persino, un 
gruppetto di uomini, di giovani donneo 
di bambini si lanciano all'inseguimento 
della coppia e spiano attraverso i rami i 
particolari della copulazione, bisbigliando 
tra loro e soffocando le risa. Cornea vede, 
non c'è molta differenza tra il voyeurismo 
giocoso di questi selvaggi dell'altipiano del 
Mato Grosso e il delirio mediatico che ha 
spinto l'intero pianeta a «spiare», nella 
Stanza Qvale, i giochi sessuali del preàden- 
teClinton con Monica. 

Jeremy Bentham nell’800 aveva immagina¬ 
to il celebre Panopticon. In un caseggiato 
circolare, i prigionieri vivono in celleschie- 
ratea circolo, elepareti del versante inter¬ 
no di queste celle sono trasparenti: posto 
al centro del caseggiato, il Grande Fratello 


l 


Invidia, voyerismo, narcisismo 
muovono la chiacchiera 
popolare e mediatica, ma anche 
la smania di ascesa sociale 


di Bentham può sorv^liareciascuno, sen¬ 
za essere a sua volta visto. La più efficiente 
delle prigioni. Qra, il pettegolezzo manife¬ 
sta un dispoàtivo inverso, un Anti-Panop- 
ticon: gli sguardi della massa dei cittadi¬ 
ni-spettatori convergono verso la magio¬ 
ne del potente (o semplicemente del pro¬ 
priovicino) trasparente al centro del siste¬ 
ma. La parola pettegola attraversa i muri, 
spara un fascio di luce nei recesà intimi. 
Le nuove tecnologie della comunicazione 
sono messe al servizio di questa pulsione 
curiosante. Non abbiamo più bisogno di 
rincorrere, cornei N ambikwara, le coppie 
nella boscaglia: dai nostri condomìni com¬ 
puterizzati, convergiamo globalizzati nell' 
osservare la privacy dell'élite centrale ma 


anchedi alcune persone comuni. Il succes¬ 
so strepitoso del GrandeFratélo in tv rea¬ 
lizza finalmente l'Anti-Panopticon: tutti 
osservano a loro piacimento l'intimità dei 
loro «vicini». 

C'èunaLeggeFondamentaledel Pette¬ 
golezzo (non attribuita a Newton): che 
l'inferiore - in tutti i sena sociologici del 
termine- spettegoja sul superiore, piutto¬ 
sto che viceversa. È più difficile che la pa- 
dronadi casa spettegoli con leamichesul¬ 
la vita amorosa della sua domestica, men- 
treè molto più facilechesia la domestica a 
spettegolare con le sue pari sulla vita inti¬ 
ma della àgnora. La vita privata di chi è al 
centro della reteo ai livelli superiori della 
piramide- a seconda chesi veda la società 


come una reteo piuttosto come una pira¬ 
mide- risulta più interessante a chi è più 
ai margini della rete o ai livelli inferiori 
della piramide, di quanto non avvenga il 
contrario, lo «sparlante» così facendo ri¬ 
produco la gerarchia che mette lo «sparla¬ 
to» sopra rispetto a me. Chi è oggetto di 
pettegolezzo dovrebbe quindi in fondo ral- 
l^rarsene: significa che è percepito dagli 
«inciucianti» come uno della crème. 

Da ricerche condotte da Eckert, Eder e 
Sanford nellescuolemedieamericane, si è 
visto che le ragazze «up» e quindi invidiate 
sono 0 le leader del gruppo, o le più cari¬ 
ne, 0 le più popolari tra i maschi. Alcune 
fanno di tutto per essere amiche di queste 
ragazze «up» appunto per sali re nella scala 
del prestigio tra le «down»: chiamiamole 
arrivista Qra, il pettegolezzo tra le adole¬ 
scenti ha per lo più per oggetto le ragazze 
«up» ed ha per agenti le arrivista raccon¬ 
tando fatti intimi di quellesuperiori, dimo¬ 
strano così alle loro amiche «down» di 
essere gomito a gomito con le «stelle». I n 
generale, il pettegolo èun esseralunache 
inciuciando luccica di riflesso della luce 
dell’esserasole, lo spettegolato. Il pettego¬ 
lezzo sul «sole» permette alla «luna» di 
riflettere la luce sociale del VIP. Non è 
molto diverso tra gli arrivisti che nuotano 
in politica e restano ai margini dei Palazzi 
del potere romano: fonte inesauribile di 
aneddoti sui potenti, abbagliano con il lo¬ 
ro sapere chi è estraneo ai Palazzi. Un 
intero ceto sprizza luce nei salotti e caffè 
romani eabendo la sua fatua dimestichez¬ 
za con le celebrità. D’altronde il pettego¬ 
lo-arrivista, ren¬ 
dendo in partevià¬ 
bile l’intimità di 
chi è «up», soddi¬ 
sfa una domanda 
da parte della peri¬ 
feria: potersbircia- 
reneH'intimità del¬ 
le «stelle». 

Ritroviamo le 
strategie delle ra¬ 
gazzine delle scuo¬ 
le medie america- 
nea livello planeta¬ 
rio: oggi i potenti 
(nella politica, nel¬ 
l'economia, nello 
spettacolo, nello 
sport) che vivono 
negli USA o in 
Gran Bretagna - i 
«centri del mon¬ 
do» - sono oggetti 
privilegiati dellacu- 
rioàtà anti-panop- 
tica che ha per pla¬ 
tea il resto del glo¬ 
bo. La famosa gior¬ 
nalista Barbara 
Ward ricorda che 
nel 1963 suo marito fece un lungo giro, 
per conto dell'Qnu, in India, Maleàa, Etio¬ 
pia, LiberiaeGhana. Al suo ritorno, lei gli 
chiese tutta eccitata «di che cosa parla la 
gentein questi paeà duramente impegna¬ 
ti sulla via dello sviluppo?». Riposta del 
marito: «Di Christine Keeler». La Keeler 
era una bella prostituta al centro dello 
scandalo Profumo, a base di sesso e spie, 
che mise in crià il governo M acM illan in 
Gran Bretagna. 

Il coàddettoTerzo M ondo èuna stermina¬ 
ta cassa di risonanza di pettegolezzi su 
quel chesuccedenel centro anglo-america¬ 
no del mondo. Polizia morale della vita 
privata, il pettegolezzo di fatto mantienee 
sancisce l’ordine gerarchico del mondo. 


L’esplosione dei tabloid 
e quella della Tv-verità 
rivela ehe il fenomeno è 
davvero trasversale 
Riguarda i poveri ma 
anche i ricchi 
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NON SI FARÀ 
PISA PROJECT 2001 

L evento «Pisa Project 2001 » che si 
sarebbe dovuto svolgere nei primi 
giorni di settembre sotto la torre di 
Pisa, è stato annullato in applicazione 
del decreto Ronchey che «nega 
eventi che possano ostacolare la 
fruizione dei monumenti». Vi stavano 
lavorando due affermati artisti 
giapponesi Mutsuharu Takahashi e 
Kaito Haruki che intendevano 
«raddrizzare» con un effetto ottico il 
celebre monumento. «Pisa project» 
prevedeva installazioni in diversi 
angoli di Pisa e un gioco di luci ed 
acqua (con l'utilizzo di candele alte 
cinque metri) davanti al Duomo e alla 
chiesa di San Paolo in Ripa d'Arno. 


Le Stelle di San Lorenzo e lo Zazen 



Beppe Sebaste 

I n agosto, tra la polvere di stelle di San Lorenzo e 
l'Ascensione, e oltre, si svolge per i monaci Zen «l'An- 
go d'estate», periodo di meditazione e ritiro: di Zazen, 
«meditazione seduta», postura del Risveglio, del Satori, di 
Buddha (sono tutti sinonimi). Ma anche di lavoro. Vita 
esemplare, che accoglie il mondo, come la postura delle 
mani insieme aperte e chiuse, come se avvolgessero l'ovale 
di un uovo. 

«Quando guardiamo molto concretamente alla nostra vita- 
dice il maestro Taiten Guareschi ■ non è facile capire cosa 
fare. Ci aspettiamo delle indicazioni, ma concretamente 
non ce ne sono. E se ci sono, sono incomprensibili. Bisogna 
farei conti con questa incomprensibilità. Il monaco ècolui 
cheinventa la propriavita. Inventare è rinvenire, ritrovare. 
La propria vita non ha sapore, colore, non ha niente. N on è 


scritto da qualche parte. Anche le esortazioni più allusive a 
questa Vita sono molto incomprensibili. Cristo, Buddha 
sono allusioni a questa Vita. Sono allusioni alla nostra Vita, 
questo è il guaio. Non a quella di qualcun altro. È molto 
difficile vedere o attuare una vera conversione. La vera 
conversione è inventare la propria vita. E in questo c'è 
comunanza, comunione. È molto importante. N on sto dan¬ 
do particolari indicazioni. Anche se in genere si pensa il 
contrario, le indicazioni, più sono concrete, più sono in¬ 
comprensibili. Aiuto senza comunione non c'è; comunione 
senza invenzione non c'è. Noi stessi allora siamo un’indica¬ 
zione. Noi, uno per uno, non in astratto. Se non siamo 
indicazione, non raccoglieremo mai indicazioni... ». 

Penso questo seduto nel giardino di una casa di riposo, con 
mia madre e altre anziane. Stiamo qui, seduti, esposti e 


spogli. Silenzi, respiri. Parole poche, uguali come mantra. 
C’è caldo, c’è fresco. Parlano, queste ottantenni, delle loro 
mamme e papà. Anche la mia vecchia insegnante del liceo, 
che ritrovo lì. 

«Quando sedete in zazen, nessuno vi protegge le spalle, 
insegna Taiten. Se in questo momento arrivasse la morte a 
bussare i n questa stanza, stupì reste la morte. N on vi guarde¬ 
reste in giro per vedere se qualcuno passa per primo, passe¬ 
reste voi per primi. Stupireste la morte. Se capite che cosa 
vuol dire esporsi sedendo e che sedere è solo esporsi, allora 
capireste questa morte stupita. Da qui nasce ciò che chia¬ 
miamo pratica, vita, novità, Buddha. M a non lo capite se 
non siete capaci di abbandonare il vostro pensiero persona¬ 
le, L'uso eccessivo della coscienza personaleci rende ancora 
più fragili, impauriti eangosciati». 


La brezza scompiglia i capelli bianchi degli anziani. Guardo 
i loro volti, la loro presenza. Queste notti lestellefileranno 
sulla linea dell'orizzonte. 

«Riceverel’Qrdinazionesignificarimetterela propria volon¬ 
tà nelle mani e attraverso Buddha, che in quel momento è 
l'insegnante. Dopo quell'evento, io stesso mi trovai a opera¬ 
re incessantemente, anche là dove è molto difficile. Rimane 
molta strada da fare, e non ci sono scuse: bisogna percorrer¬ 
la. Non è una strada che si può percorrere in una sola vita, 
forse richiederà centomila vite. Non sappiamo se ci sono 
centomila vite, masi devefareuno sforzo comeseci fossero 
centomila vite. Non nel senso di "fare poco in questa vita", 
madi farsi chequesta vita continui per sempre, incessante¬ 
mente». Le stelle più luminose, mi ricordo, sono le stelle 
spente. 


Le signore dell’arte sotto la Mole 

Sono guidate da donne tre importanti musei torinesi di moderna e contemporanea 


Mirella Careggia 


S ràunacoincidenza, ma l'artecontem- 
oranea, cheaTorinoedintorni gode 
i una stagione propizia, nel capoluo¬ 
go piemontesefacapo atresignore: IdaGian- 
nelli, direttrice del M useo d'ArteContempo- 
raneadel Castello di Rivoli, Patrizia Sandret- 
to Re Rebaudengo, che presiede alla Fonda¬ 
zione per l'arte che porta il suo nomeeGio- 
vanna Incisa Cattaneo, presidente della 
GAM, la Galleria Civica di Arte M oderna e 
Contemporanea. Molto diverse per stile e 
carattere, per percorsi e metodi professiona¬ 
li, questetredonnehanno però in comuneil 
quieto entusiasmo di chi sadovevuolearriva- 
re, la capacità di elaborare progetti e strate¬ 
gie, il desiderio di stimolare curiosità e inte 
ressenel pubblico verso l'arte dei nostri gior¬ 
ni. M asoprattutto l'abilità di coltivareun'in- 
tesa reciproca. 

Quando IdaGiannelli, una bella signora do¬ 
tata di una fermezza di amazzone, dall'aria 
mediterranea e misteriosa, vagamente somi- 
glianteaJeanneMoreau,assunse nel 1990 la 
direzione del M useo di Rivoli, aveva al suo 
attivo un ruolo importante nell'allestimento 
della mostra sul Futurismo di Palazzo Grassi 
a Venezia e un'esperienza di lavoro a Geno¬ 
va, dov'è nata e cresci uta. M a mentre i n que¬ 
sta città si è sentita un po' «compressa», a 
Torino, dove la qualità della vita a suo vede- 
resi èmantenuta buona, ha trovato l'apertu¬ 
ra e l'appo^i 0 che può desiderare chi ha la 
responsabilità di un grande museo ed è riu¬ 
scita ad avvicinare a quell'edificio orgoglio¬ 
so, magnificamente ristrutturato e di non 
faci le accesso anche! visitatori più intimiditi. 
Un anno dopo la nomina che le assegnava 
una posizione rilevante nel panorama cultu¬ 
rale nazionale e internazionale, facendo ap¬ 
pello al suo amore per l'intreccio delle arti, 
Ida Giannelli ha realizzato l'allestimento di 
una mostra intitolata Arte e arte, dove si 
intersecavano in un gioco sorprendente! dia¬ 
loghi delle diverse espressioni creative. Così 
Rebecca H orn si accostava al ci nema, M iche- 
langelo Pistoletto al teatro. Sol Lewitt alle 
trasparenti composizioni minimalistedi Phi¬ 
lip Glassevia di seguito. Era così anticipato 
quel comune linguaggio delle arti fuse in 
armonia che è stato uno degli indirizzi delle 
mostreallestiteaRivoli. Unadi queste, intito¬ 
lata Arte povera, ha svelato la predilezione 
delladamadel Castello per questo movimen¬ 
to artistico dalle tante etichette che in Pie¬ 
monte nella seconda metà degli anni Sessan¬ 
ta è stato così ben rappresentato da Ansel- 


Ida Gianelli al Castello 
di Rivoli, Patrizia 
Sandretto Re Rebaudengo 
alla sua Fondazione e 
Giovanna Ineisa Cattaneo 
alla Gam 




Un disegno 
di Wiesiaw Rosocha 
da «The Stock 
liiustration 
Source» 


mo, Boetti, Favro, 

Merz, Zorzi. Infatti 
nel suo appartamen¬ 
to mansardato cheso- 
vrasta una piazza ari¬ 
stocratica della vec¬ 
chia Torino, sono le 
gentili e malinconi¬ 
che foglie in gabbia 
di Penone ad acco¬ 
gliere l'ospite con il 
poetico messaggio 
del loro continuo 
mutare. 

IdaGiannelli ègiusta- 
mente orgogliosa del 
«suo» museo, forse la 
più bella dimora di 
arte contemporanea in Italia e una delle più 
bellein Europa. Investita dalla misura impo¬ 
sta dalla tradizionesubalpina, non ha lancia¬ 
to il guanto a M ilano, Roma e Venezia. M a 
una scommessa l'ha lanciata: assicurare alla 
città che le ha rinnovato l'incarico un posto 
di rilievo nell'arte contemporanea. Intanto è 
in corso una ra^nadi eccezionale interes¬ 
se, anche per chi non èun esperto di architet¬ 
tura, cheillustra i più importanti musei d'ar¬ 


te contemporanea nel mondo. Il prossimo 
contri buto è atteso dal le sapienti provocazio¬ 
ni di GeffreyDeitch,curatoredella prossima 
mostra Form followsFiction, che dal 17 otto¬ 
bre riprenderà nellesaleluminosedel Castel¬ 
lo il gustoso discorso avviato con Post Hu¬ 
man. 

A quell'avanguardia che è «post» rispetto a 
tutto, quella per cui il penultimo esempio 
creativo è già un po' obsoleto punta anche 


Patrizia Sandretto Re Rebauden^, una gio¬ 
vanesignora, dottore in economiaemecena- 
te per caso, mammadi due bambini costretti 
a rinunciare «"alla madre casalinga», che ha 
tradotto in azione militante la sua passione 
per i linguaggi dell'artedi oggi. La vocazione 
della signora Patrizia, discendente da una 
famiglia di industriali emogliedel presiden¬ 
te del Teatro Stabile di Torino, era quella di 
garanti re ai suoi cari un'amorevole presenza 


domestica. M a un viaggio in I nghilterra l'ha 
messacasualmentein contatto con lacreati- 
vitàdi giovani artisti contemporanei. È sta¬ 
to un amore a prima vista. Lei, che in casa 
di mamma e papà aveva sempre posato gli 
occhi su dipinti dell'Ottocento, ha rinnega¬ 
to le borghesi certezze del classico e non 
solo ha avviato una personalecollezionedo- 
ve hanno trovato posto le scelte stilistiche 
più ardite, ma ha voluto dividere il suo 
appassionato entusiasmo con tutti. A que¬ 
sto scopo ènata la Fondazioneper l'arte che 
era al vertice dei suoi desideri. Vetrina di 
questa attività di ricercaedi promozionedi 
talenti è la settecentesca casa di campagna 
appartenente alla famiglia del marito della 
signora Sandretto. 

Situata nel centro di Guarene d'Alba, un 
paesino che si adagiafra leondulazioni del- 
1 a Langhe e ri messa i n sci nti 11 ante fu nzi one, 
è stata aperta ad un pubblico pronto ad 
accorrere, dopo le prime esitazioni, in que 
sto circolo internazionale. Nella cornice bu- 
colico-chic pronta ad accogliere chi arriva 
sono svelate - qualche volta con merende e 
cene dal buon tocco casalingo - le sempre 
nuove e sorprendenti attrattive della pano¬ 
ramica artistica contemporanea, con parti¬ 
colare attenzione alle artiste, al talento dei 
più giovani e all'arte fotografica avanzata. 
Disseminatein sale e salette bianchissi me e 
nel verde che cinge l'edificio, opere prove¬ 
nienti da tutto il mondo prendono respiro e 
trasmettono vitalità. 

N ella periferia di Tori no sorgerà sotto l'inse- 
gna Sandretto un nuovo spazio espositivo. 
Nell'attesa, l'attività ferve in campagna, a 
Guarenein provinciadi Cuneo, dove si pro¬ 
fila per il 29 settembre il premio Regione 
Piemonte, ogni anno assegnato dalla Fonda- 
zioneedalTenter^ionalea quattro giovani 
artisti emergenti in ambito internazionale. 
N el frattempo chi attraversa la terra di Feno- 
glio edi Pavese in cerca di deliziegastrono- 
michepuò sostareallaFondazioneSandret- 
to e am mi rare fra l'altro una piccola perso¬ 
nale di una giovanissima fotografa, Luisa 
Lambri, individuata dalla gentile mecenate 
ancor prima che le fosse assegnato il Leone 
d'oro alla Biennale99. 

Giovanna I ncisa, presidentedella GAM, èia 
terza signora dell'arte. Anche se il suo com¬ 
pito è importante, preferisce la penombra, 
ha una natura riservata e, almeno in appa¬ 
renza, è refrattaria alle esposizioni, intese 
comepubblicheapparizioni enon certo co¬ 
me mostre. Di quelle, la Presidente è invece 
efficiente promotrice ed èdovuto in partea 
lei il successo delle rassegne promosse dalla 
Galleria civica torinese, da quelle trascorse 
di Pellizza da Volpedo, di M orbelli e di 
Morandi,di Paul Kleeodi Hartung, a quel¬ 
le attualmente in corso del fotografo M im- 
mo Jodice o dell'artista giamaicano Nary 
Ward, autoredi istallazioni definite «sedu¬ 
centi ripugnanze». Giovanna Cattaneo non 
ha un artista prediletto, non esprime prefe¬ 
renza. «Nel mio lavoro, dice con semplicità, 
ho mantenuto ledistanzedallacriticaedalla 
partescientifica chefa capo al professor Cam¬ 
pagnoli. Il mio è un compito gestionale, di 
indirizzo. L'esperienza precedente di sinda¬ 


co di Torino edi presidentedella commissio- 
necultura nell'amministrazionecittadina mi 
èstata d'aiuto. L'istituzione GAM ènata con 
la mia nomina ed era solo sulla carta. C'era 
molto lavoro da fare e tutti gli strumenti da 
metterea punto.il museo era rimasto chiuso 
per tredici anni, un ritardo da arrossire, una 
generazioneintera l'aveva perso. 11 mio com¬ 
pito era quello di portarlo alla gente». 
Tenacia ed equilibrio sono le sue qualità: 
«Lavoro con tranquillità e amo il lavoro di 
gruppo. Non sono nervosa, non mi lascio 
andare agli scatti emotivi e dormo di notte. 
Amo molto la musica, convivo con le note». 
Al suo museo la unisce un rapporto affettuo¬ 
so. «Il museo ha fatto scelte accattivanti e 
intelligenti tenendo conto che deve testimo- 
niareduesecoli di arte e rispondere anche al 
pensiero eal gusto dei cittadini: persone che 
amano l'Ottocento egiovani chefanno ricer¬ 
ca fra i 1000 titoli della videoteca, la più 
fornita in Italia, un successo che ha oltrepas¬ 
sato le previsioni più ottimistiche. Un'altra 
iniziativa felice messa in campo? La piccola 
piazza concepita da Paolini. «Era un buco, 
uno spazio inutilizzato: ora è una sorta di 
piccolo anfiteatro, un trompe-l'oeil che affon¬ 
da nell'infinito del cielo. Qui con Patrizia 
Sandretto la GAM ha organizzato tre serate 
di performances, con cucina, danza, canto: 
un successo che ha accorciato le distanze fra 
il pubblico e l'arte contemporanea». Nel tris 
di regine, l'ex sindaco, bionda e chiarissima, 
è quella che più assomiglia alla sua città: 
poche espressioni esterne e silenziosa effi¬ 
cienza. 

Chissà, dietro alleradiose apparenze potreb¬ 
bero celarsi le spinte autoritarieeletiranni- 
chevocazioni maschili; certo èchegli avveni¬ 
menti promossi da queste signore hanno un 
tocco affabile, come se portassero l'impronta 
di una padronadi casa cheunisceallo stilala 
simpatiachesi deve agli ospiti. 

Si può intuire anche come passeranno leva- 
canzelda, Giovanna e Patrizia, lepromotrici 
a Torino enon solo dell'arte dei giorni no¬ 
stri. Quest'ultima le trascorrerà nella sua ca¬ 
sa di Alassio con i bambini che finalmente 
non si imbattono più in artisti e critici e 
avranno una mamma che si dedica a loro e 
ad un altro amore, il cinema in video. Gio¬ 
vanna Cattaneo, dopo un po' di mare, forse 
si dedicherà alle passeggiate in montagna, 
alle letture a alla musica («Sembra banale, si 
scusa, maècosì»), IdaGiannelli,cheha deci¬ 
so che sole e mare non sempre sono una 
carezza per la pelle, cercheràforseuna vacan¬ 
za con apporti culturali come quelle che 
ogni tanto si concede a Salisburgo, dense di 
escursioni, di mostreedi concerti. 

Tre diverse personalità 
ma un comune 
entusiasmo per le novità 
E i loro eventi 
possiedono un tocco 
di affabilità 



Escono da Einaudi le lezioni della «Filosofia della Storia universale» risalenti al semestre 1822-23: alle radici del concetto di «interdipendenza mondiale» 

Tutto è globale, fuorché il pensiero. Torniamo a Hegel 


Bruno Gravagnuolo 


U na filosofia globale, A evocarla si 
rischierebbero sarcasmo e derisio¬ 
ne. Eppure globale è ormai l'eco¬ 
nomia, la politica, l'informazione, latecno- 
scienza. Tutto tranne la filosofia, ridotta a 
genereletterarioo al più a storia delle idee, 
dentro i giochi linguistici di contesto. Stra¬ 
no che in era globalesia rimosso un filoso¬ 
fo, che globale lo era sul serio, e più di tutti. 
Non solo perché il suo sistema logico ab¬ 
bracciava, come un sestante in azione, tut¬ 
ta l'enciclopedia scientifica dell’epoca. Ma 
perché, nel cuore pulsante di quel sistema, 
v’era una certa idea della storia. L’idea della 
«storia universale», simultanea e compre¬ 


sente, A quel filosofo - Giorgio Guglielmo 
Federico H egei- un dì stracitato e oggi cane 
morto, conviene ritornare, a 170 anni dalla 
morte. Per misurare la distanza dalla sua 
prospettiva eurocentrica di allora, venata 
altresi di profezie. Ma anche per capire che 
l’ideadi un destino planetario che ci avvol¬ 
ge- l’«interdipendenza»- risalealui. 

E l’occasione ci è offerta da una splendida 
edizione Einaudi della Fiiosofia deiia Storia 
universaie (pp. 541, L. 65.000), il corpus 
dell’originaria filosofia della storia hegelia¬ 
na del 1822-23 e matrice delle canoniche 
Lezioni, la Bibbia dell’hegelismo reso in 
prosa dagli uditori. Fascino filologico del- 
l’edizionedunque, acuradi Sergio Dellaval- 
le. E opportunità di osservare osci II azioni e 
genesi del «farsi mondo» dello Spirito in 


Hegel, Sì, poiché il segno distintivo della 
filosofiah^elianaèproprio questo, a caval¬ 
lo di Illuminismo, rivoluzioneindustrialee 
Restaurazione: il rendez-vous in terra fra 
Eternità filosofica dell’Essere e M odernità, 
intrisadi conflitti espettri nichilisti.il tutto 
rischiarato, nell’utopia speculativa del filo¬ 
sofo, dal chiarore dello Spirito assoluto, 
sorta di Autocoscienza universale e traspa¬ 
rente. Dove logica e storia si incontrano, 
sul filo di una Necessità che fa di stati e 
mondi storici altrettante tappe del cammi¬ 
no della Ragione, Quanto all’apice finale, 
perHegel ènull’altro cheli «mondocristia¬ 
no germanico». Culla del Protestantesimo, 
che è religione cristiana per antonomasia, 
col trionfo della libertà della «persona» in¬ 
serita nello Sato costituzionale monarchi¬ 


co. Eurocentrismo quindi, e primato asse¬ 
gnato a unafetta d’Europa, anglicana, calvi- 
nistaetedesca, Maanche scoperta del pro- 
prium dell’occidente: l’individuo. Fulcro 
della «società civile» e dell’economia mo¬ 
derna. Qui però, nella sua prefazione, il 
prefatore sottilizza alquanto. Col chiedersi 
il perché di certe incertezze hegeliane, tra 
unaversioneel’altra del suo ordito in can¬ 
tiere a Berlino, E cioè, si chiede Dellavalle: 
viene prima il simbolismo religioso o la 
sfera politico-sociale, nello spingere la ruo¬ 
ta del Moderno? E ancora: è più importan¬ 
te per Hegel il 1789 francese, oppure la 
Riforma luterana?Domandeun po’ oziose. 
Perché per Hegel, di là di accentuazioni e 
sfumature, l’uno e l’altra sono picchi di un 
identico sisma: esplosioni del «soggetto» 


dentro la geopolitica europea della società 
civile. E contro l’Autorità metafisica e poli¬ 
tica. 

Con Lutero il fenomeno è più interiore e 
invisi bile, epreludealla Gloriosa Rivoluzio¬ 
neinglese, nonchéal riformismo prussiano 
illuminato. Con la Rivoluzionefrancese vi¬ 
ceversa c’è lo scontro tra una soggettività 
emancipata, ma «estraneata», e lo Stato as¬ 
soluto, refrattario ad accogliere la libertà. 
Altro limite della prefazione di Dellavalleè 
il resconto troppo sommario da passaggi 
tra la giovanile ideologia giacobina di He¬ 
gel, e la matura filosofia della storia. Al 
solito, punto cruciale è il Cristianesimo, 
Seme che mette in moto lacrisi del mondo 
antico, spingendolo verso lavoro, scienza, 
cultura, finalismo, progetto del futuro. Al¬ 


l’inizio, negli Scritti teoiogici giovaniii, la 
nuova religione è solo «alienazione» che 
sfigura la «bella eticità» della polis antica. 
Ma in Hegel non c’è passaggio brusco dal 
paganesimo politico al nuovo punto di vi¬ 
sta, come sembra pensare Dellavalle, Piut¬ 
tosto H ^el capisce che proprio l’alienazio¬ 
ne cristiana, coi suoi fallimenti, è fase di 
trapasso verso il superamento dell’aliena¬ 
zione: in un mondo dove ogni individuo è 
«divino» e dove lo stato moderno è Dio 
metaforico in terra. Piccolo grande para¬ 
dosso, Malgrado il suo eurocentrismo, in 
H ^e! tutto avviene perché una religione 
orientale ha fatto irruzione ad ovest dentro 
la storia globale. E qualcosa del genere sta 
avvenendo anche oggi. Con l’irruzionepla- 
netaria in Decidente delle culture «altre». 
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WATI IN IWGMiLTERR-fl CON/ LE 
fìAD/CI IN/ BANGLA OESH E IN/ 
GIAMAfCA , PRoVAfs/0 A 
COSTRUIRE L)N’lO£NTITA\ 
MA9iTlCANÌOO EO ELABO* 
PAN/DO SIA IL CIBO DEUA 
NJOWWA CHE QUELLO DEL 
FAST-POOD. 


r-n 







'ZADIé intain/to dopo (L 
successo HA ST/ftA1T>) 
CAPELLI e Messo le 
lenti a CONTAmo 



OLONNA' 
NORA; 

MIT(N s 


Era un’estate buia e tempestosa... 

Da Tondelli a D ’eramo, a Mastrocola: come gli scrittori raccontano le vacanze 


Roberto Carnero 


L e vacanze sono un’invenzione della 
borghesia. I nobili, che erano abitua¬ 
ti a non lavorare, al massimo si tra¬ 
sferivano dal palazzo di città a quello di 
campagna, M a già nel 1761 Carlo Goldoni 
metteva alla berlina, in una celebre tri logia 
di commedie, «lesmanieper la villeggiatu¬ 
ra» dei ricchi borghesi del tempo. Le stesse 
che sarebbero poi tornate nel N ovecento, 
mutatismutandis, con il diffondersi del tu¬ 
rismo di massa. 

La letteratura si èspesso occupata del le va¬ 
canze: da quella terapeutica di Guido Goz¬ 
zano in India per guariredalla tisi (raccon¬ 
tata \n Verso la cuna del mondo, 1917), per 
guarire dalla tisi (ma quel viaggio purtrop¬ 
po non sortì l’effetto desiderato), all’estate 
di Agostino neH’omonimo romanzo di Al¬ 
berto Moravia (1944) o al ricordo di una 
ragazza basca, conosciuta in una villeggiatu¬ 
ra a Viareggio, di quello che è forse il rac¬ 
conto più bello di Antonio Delfini (Il ricor¬ 
do déla Basca, 1938). Fino ad arrivare alla 
rappresentazione di «Rimini come una 
grande Nashville nostrana» in Rimini 
(Bompiani 1985) di Pier Vittorio Tondelli. 
In alcuni libri degli ultimi mesi le vacanze 
campeggiano da protagonista Possiamo co¬ 
minciare da Palline di pane (Guanda, pp, 
240, lire 26.000) di Paola Mastrocola. L’au¬ 
trice si era fatta notare lo scorso anno con 
La gallina volante (sempre Guanda), ro¬ 
manzo dedicato al mondo della scuola. Al 
centro della vicenda del nuovo libro, trovia¬ 
mo Emilia, fotografa professionista, qua¬ 
rantenne, la quale, essendo il marito lonta¬ 
no per lavoro, parte per alcune settimane 
in Sardegna con una bimba di sei mesi, 
Stefi, e un figlio di undici anni. Orlando 
detto Olii, grande lettore che non ama la 
compagnia dei coetanei. Alla partenza dal¬ 
la città, si presenta Lucinda, baby-sitter re¬ 
clutata tramite un’agenzia. La donna èpor- 
toghese, non parla italiano e porta con sé, 
su un carrello costruito artigianalmente, 
una grande macchina da cucire, che occu¬ 
perà, più chela vigilanza dei bambini affida¬ 
teli, le sue giornate sarde. Vittoria, un’ami¬ 
ca animalista di Emilia, poi, la costringerà 
ad adottare una capretta selvatica, che 
scombussolerà la routine vacan¬ 
ziera... Palline di pane è un libro 
riuscito per tecnica e tenuta nar¬ 
rativa. Rivela però gli stessi difet¬ 
ti del precedente della M astroco- 
la: sotto un umorismo a volte un 
po’ troppo esibito, un’attitudine 
moraleggiantechefinisceper sco¬ 
prire le intenzioni didascaliche 
dell’Intera vicenda. Nellafattispe¬ 
cie si tratta dell’intenzione di 
prendere le distanze da compor¬ 
tamenti e atteggiamenti «à la pa¬ 
ge», denunciandonelaforte com¬ 
ponente di vacua ritualità. 

Un'estate diffìdie (Mondadori, 
pp. 264, li re 30,000) è invece quel la raccon¬ 
tata da Luce d’Eramo nel suo ultimo ro¬ 
manzo, consegnato all’editore poco prima 
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Abbronzati, ma con il cellulare 

Da un’indagine condotta dall’Istituto di studi 
transdisciplinari su un campione di 100 top manager, 
emerge che coloro che ricoprono funzioni dirigenziali di 
rilievo nelle aziende sono soggetti a una possibile 
«sindrome da vacanza». La lontananza dall’ufficio e 
l’impossibilità di esercitare il proprio potere decisionale li 
manda incontro a crisi di identità e ad episodi di ansia. Non 
resta allora che affidarsi a computer portatile e telefonino, 
da lasciare ovviamente sempre acceso. Una vacanza al 
cellulare, insomma. Quando non addirittura «una vita al 
cellulare», come dal sottotitolo dell’interessante volumetto 
«Il piccolo libro del telefono», di Fausto Colombo 
(Bompiani, pp. 96, lire 9.900). È un saggio sulle 
trasformazioni prodotte dalla diffusione della radiotelefonia 
mobile, in campo sociale, culturale, letterario, amoroso, 
oltre che un repertorio di abbreviazioni, emoticons o 
smileys (le cosiddette «faccine») in uso negli sms. Ideale 
lettura per chi è deciso a tutti i costi a non staccare la spina 
neppure in vacanza, manager e non. (ro. ca.) 


Un Fantozzi «scapigliato» 

Cos’orano le vacanze cent’anni fa o anche più? Qualcosa 
si può capire - pur facendo la tara dei dominanti toni 
comici e grotteschi - leggendo «Alpinisti ciabattoni» dello 
scapigliato vercellese Achille Giovanni Cagna. Si tratta di 
un romanzo, la cui prima edizione risale al 1888, ora 
riproposto da Baldini&Castoldi (pp. 178, lire 10.000). 
Cagna narra una settimana di vacanza sul lago d’Orta di 
una coppia di bottegai. Per loro è la prima villeggiatura 
della loro vita, un’esperienza rimandata per vent’anni, che 
finalmente può realizzarsi. Ma quella che doveva essere 
la vacanza dei sogni si rivela presto un’odissea da incubo, 
per tutta una serie di inconvenienti che conducono i due 
protagonisti in un vortice di avventure tragicomiche. Tanto 
da desiderare ben presto nient’altro che tornarsene alla 
tranquillità della propria vita domestica. L’autore si 
diverte, e fa divertire il lettore, alle spalle dei suoi 
personaggi, autentici tipi umani, attraverso i quali intende 
satireggiare il mondo provinciale e piccolo-borghese a cui 
appartengono; la vita mondana e cosmopolita ormai tanto 
di moda appare per loro impraticabile o quanto meno 
assai indigesta. La rappresentazione è condotta attraverso 
un linguaggio espressionistico che è tipico della 
Scapigliatura e che costituisce uno dei motivi di fascino 
del libro di Cagna. (ro. ca.) 


Trasgressione? No, grazie 

«Famiglia oggi» è il mensile dei Periodici San Paolo (gli 
stessi che pubblicano, tra l’altro, il settimanale «Famiglia 
cristiana») dedicato alle problematiche familiari. Ogni 
fascicolo è una piccola monografia su un tema particolare. 
L’ultimo numero (giugno-luglio 2001) è intitolato «La 
vacanza sognata». «Contro il consumismo per migliorare le 
relazioni», recita il sottotitolo. L’idea di fondo è che la 
vacanza può costituire un prezioso momento per recuperare 
i valori legati allo stare insieme, anche all’interno della 
coppia e della famiglia. Spiega l’editoriale; «Il 
viaggio-vacanza che i coniugi compiono insieme permette di 
conciliare fra loro vicinanza e lontananza; si è vicini ma 
insieme lontani dalle cose di tutti i giorni, dalle impellenti 
necessità della vita, dai piccoli e grandi problemi che 
assillano la coppia. La presa di distanza dalla routine 
giornaliera può restituire all’amore giovinezza e 
freschezza». Forse un’immagine troppo ottimistica delle 
vacanze, ma utile a correggere il luogo comune dell’estate 
come momento della trasgressione a tutti i costi, (ro. ca.) 


di morire. La storia è ambientata in un'esta¬ 
te di parecchi anni fa, esattamente quella 
del 1958. La vacanza è il momento in cui si 
rompono ^uilibri apparentemente conso¬ 
lidati, ma in realtà assai precari: si incrina, 
fino ad esplodere senza rimedio, la relazio¬ 
ne tra due coniugi quarantenni, entrambi 
medici, ma profondamente di versi dal pun¬ 
to di vista caratteriale ed ideale. Per lei si 
apre così la possibilità di un autentica 
emancipazione, con ladecisionedi separar¬ 
si da lui e di crescere da sola i loro quattro 
figli, pur senza rinunciare alla realizzazione 
professionale. Un libro che, oltre a svilup¬ 
pare una trama storica e psicologica avvin¬ 
cente, conferma il talento narrativo della 
scrittrice da poco scomparsa. 

Anche in Luna di m/e/e (Marsilio, pp. 284, 
lire 29.000) del norvegese Knut Fald- 
bakken è una vacanza a interrompere la 
calmapiattadi un matrimonio chedurada 
tredici anni. La sicurezza di una vita a due 
perfetta ed equilibrata verrà rapidamente 


éSFaTe 



smontata dall’emergere di incomprensioni 
troppo a iungo rimosse. E soio una nuova 
frenesia erotica potrà supplire (ma fino a 
quando?) aiia mancanza di autentica comu¬ 
nicazione. 

Duegiovani scrittori - Alessandra M ontruc- 
chio (torinese, ciasse 1970) e Claudio Pa- 
glieri (genovese, classe 1965) - ci racconta¬ 
no entrambi «vacanze della memoria». La 
Montrucchio in Macchie rosse (Marsilio, 
pp. 304, lire 30.000) ritorna all’estate del 
1984 e a un gruppo di adolescenti che co¬ 
me ogni anno si ritrova in una località di 
villeggiatura sulla costa emiliana. Spiaggia, 
discoteca, amorazzi, tradimenti, prime 
esperienzesessuali, entusiasmi, litigi, risate, 
pianti costituiscono la loro quotidianità in 
quella manciata di settimane tra agosto e 
settembre. Ma solo allafinesi capirà chelo 
sguardo, il punto di vista, è quello di una 
generazione che oggi è cresciuta. Con la 
nostalgia per gli anni della propria forma¬ 
zione, non sempre però così idilliaci come 
il filtro selettivo del ricordo potreb¬ 
be far credere, 

E un analogo sentimento del tempo 
trascorso troviamo in L’estate sta fi¬ 
nendo (Marsilio, pp, 278, lire 
29.000) di Paglieri. Il punto di par- 
tenzaèil presente, con un protagoni¬ 
sta non ancora trentenne, all’appa¬ 
renza professionalmenteesentimen- 
talmenterealizzato, cheall’improwi- 
so decide di chiudersi in un indeci- 
frabilemutismo. È da qui chesi sno¬ 
da una riflessionesulla propria giovi¬ 
nezza, attraverso il ricordo di un 
viaggio estivo per l’Europa con un 
gruppo di amici, al l’alba dei vent’an¬ 
ni. Forseèlì la riposta al disagio, in promes¬ 
se che il tempo non ha saputo mantenere. 
L’estate è fin ita, ma la vita comincia ora. 


Pennac, Picouly, Benacquista, Daeninckx, Raynal: va forte la scuola francese. E tra gli italiani la riscoperta di Attilio Veraldi 

Sotto Tombrellone con gli estremisti del «noii» 


Felice Piemontese 


E alla fine ci si accorgerà che il noir è 
uno dei più rilevanti fenomeni lette 
rari di questi anni, tanto più in un' 
epoca in cui sono del tutto privedi senso le 
tradizionali suddivisioni tra generi «alti» e 
generi «di consumo». Se ne sono già accor¬ 
ti, in verità, molti editori un tempo schifil¬ 
tosi. E non è certo un caso se molti autori 
che non lo avrebbero fatto i n precedenza si 
cimentano ora con modi tipici del genere 
«nero», magari operando contaminazioni 
che potranno risultare di grande interesse. 
M a, tralasciando per ora ogni considerazio- 
nesulla rilevanza del fenomeno, esullesue 
implicazioni, limitiamoci qui a segnalare 


alcune uscite recenti. 

Numerosi i libri francesi. Ed è in Francia, 
del resto, cheli noirènato ed ha comincia¬ 
to a vivereuna seconda giovinezza, a parti¬ 
re dal momento in cui la più prestigiosa 
delle collezioni ad esso dedicate, la «Sèrie 
noire» dell'editore Gallimard, decideva di 
abbandonare! terreni più battuti edi pun¬ 
tare su autori nuovi, in grado di rinnovare 
il genere, portandosi dietro il bagaglio del¬ 
le loro esperienze, magari eterodosse (mol¬ 
ti provenivano dalla cosiddetta «ultrasini¬ 
stra», qualcuno perfino dal terrorismo). 
Alcuni di questi autori hanno avuto succes¬ 
so - i Pennac, i Picouly, i Benacquista, i 
Daeninckx, i Manchette, gli Izzo - e oggi 
quasi tutti gli editori hanno una collana 
dedicata al noir (tanto che la decana, ap¬ 


punto la «Sèrie noire», si appresta a cam¬ 
biar pelle, di nuovo, in autunno). 

Artefice principale del rinnovamento della 
collana di Gallimard, Patrick Raynal è an¬ 
che autore in proprio. Alcuni dei suoi libri 
sono stati tradotti da FI obby & Work, l'ulti¬ 
mo esceora da Einaudi, tradotto dall'esper¬ 
to Luigi Bernardi. È intitolato Cercando 
Sam ed è in verità più un romanzo sul jazz 
che un vero e proprio noir. Il suo protago- 
nistaèunodi quelli che«volevano cambia¬ 
re un mondo che gli faceva schifo e non ci 
sono riusciti. E non gli fa meno schifo 
adesso chestanno invecchiando». Origina¬ 
le lo spunto e taluni sviluppi della trama, 
ma una certa ripetitività rischia da un cer¬ 
to momento in poi di trasformarsi in noia. 
Lo stesso Einaudi pubblica pure L'uomo 


chedormiva troppo dell'italo francese!oni- 
no Benacquista, vivacissimo e ricco di tro¬ 
vatedivertenti. 

Specializzata nel genere noir è la casa editri¬ 
ce M eridiano zero di Padova. Le sue ulti¬ 
me uscite: La casa assassinata del veterano 
Pierre M agnan, e Virgola di Eric FI alphen, 
di professione giudice istruttore ( la sua in¬ 
chiesta sui fondi segreti deH'RPR sta facen¬ 
do tremare l'Eliseo). 

Impossibile, infine, non citarePar/g, ville 
noire, pubblicato dalla già citata FI obby & 
Work, una raccolta di racconti di autori 
molto noti (tra gli altri Dantec, Quadrup- 
pani, Raynal, Battisti, Daeninckx) ambien¬ 
tati, inutiledirlo, nella capitalefrancese. 
Spostandoci in Italia, troviamo un libro di 
Domenico Campana, che promette forse 


più di quanto mantiene. S'intitola Pietà 
perlebelleed èpubblicato da Mondadori. 
U n giallo con tutti i crismi, ambientato nel 
mondodellatelevisione(il cadaveredi una 
showgirl viene trovato in un armadio della 
Rai, le indagini del commissario Tindari, 
ex funzionario della stessa azienda, porta¬ 
no fino ai piani alti coinvolgendo un consi¬ 
gliere d'amministrazione). Forse però a 
Campana la scrittura «di genere» sta un 
po' stretta, e così nel romanzo ci mette 
troppa roba (sociologia televisiva, dilemmi 
esistenziali del protagonista, satira para-po¬ 
litica) mail risultatofinaleèbuono, il rac¬ 
conto godibile e avvincente. 

Non si può certo dire la stessa cosa per 
Fuggevole turchese di Andrea G. Pinketts. 
Autore (s'è visto in altre occasioni) non 


privo di qualità, ma che si butta via, tra 
terrificanti calembours (ce n'è quasi uno 
in ogni pagina), continuedigressioni ecol- 
pi di scena di dubbi a efficaci a, insensatezze 
tanto più irritanti in quanto vorrebbero 
essere divertenti. D ifficile arrivare alla fine. 
Una grande riscoperta, per chiudere. Quel¬ 
la di Attilio Veraldi, lo scrittore scomparso 
nel '99, di cui l'editore Avagliano ha ripub¬ 
blicato due libri che ebbero successo una 
ventina d'anni fa: La mazzetta e Naso di 
cane. In entrambi, ritmo incalzante, perso¬ 
naggi assolutamente plausibili, una N apoli 
tutt'altro che oleografica. Oreste del Buo¬ 
no, all'epoca, si lasciò andare, affermando 
chela mazzetta era il più bel giallo italiano 
che avesse mai letto. Forse esagerava, ma 
di sicuro è un gran bel libro. 
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Bioetica, studiamola tutti 


Cosa bolle in pentola nel mondo della ricerca 
e della terapia? Saperlo è interesse comune 


ROMANO FORLEO* 


Segue dalla prima 

C iò però non esclude 
che non preoccupino 
dal punto di vista etico, 
poiché, comeènoto, non tut¬ 
ti sono disposti ad obbedire 
al principio fondamentale 
che "quanto viene scoperto 
non è detto che debba essere 
iecitamente applicato aiiaspe 
eie umana", i "tecnici" che 
svolgono questa attività pro¬ 
fessionale, non sempre sono 
disponibili al silenzio ed alla 
prudenza che la manipolazio- 
nedella vita impone, ma nep¬ 
pure gli scienziati, i ricercato¬ 
ri, sanno talora porsi dei limi¬ 
ti nella loro azione. C'è addi¬ 
rittura chi cerca "paradisi " 
simili a quelli fiscali, per elu¬ 
derei^! nazionali o interna¬ 
zionali elaborate dalle comu¬ 
nità sociali. 

Occorre anche dire che gli 
stessi uomini di scienza spes¬ 
so non si sentono in grado di 
porsi sullespalleproblemi co- 
à rilevanti, avendo coscienza 
dei limiti nelle proprie cono¬ 
scenze nel campo delTetica. 


Per questo occorre parlare di 
bioetica sui giornali, contrap¬ 
ponendo, attraverso i 
mass-media, tesi e soluzioni 
diverse e facendo assumere 
coscienza ad una popolazio¬ 
ne sempre più vasta su cosa 
bolla in pentola nel mondo 
della ricerca e della terapia. 
Parliamo quindi di bioetica, 
parola sempre più di moda 
dopo che per la prima volta 
venne usata più di mezzo se¬ 
colo fa da un ginecologo ame 
ricano. M a parliamone senza 
farne un "teatrino", e tanto¬ 
meno un mezzo di pubblici¬ 
tà, comesi èfatto per la politi¬ 
ca. La bioetica necessita infat¬ 
ti di rigorosa attenzione e se¬ 
rietà, sia perchè si orienti ciò 
che si va scoprendo verso il 
bene comune (bonum), e 
non l'interessedi singoli indi¬ 
vidui (spesso i più ricchi), sia 
perchési pongano con sereni¬ 
tà edeterminazionedei palet¬ 
ti alla manipolazione della vi¬ 
ta vegliando perché non si tra¬ 
volga l'identità della specie 
umana compromettendo la 
qualità di vitadellegenerazio- 


ni che verranno. 

Queste premesse penso siano 
necessarie tanto per giudica¬ 
re, con scienza e coscienza, 
ciò che accade, sia per m^lio 
comprendere ad esempio le 
recentissime parole di Bush, 
o le ragioni del Parlamento 
Americano, che ha respinto 
la clonazione umana e l'utiliz¬ 
zazione di embrioni, o loro 
cellule, anche al solo scopo di 
ricerca, sia per valutare le re- 
golecheil M inistro della Sani¬ 
tà speriamo ponga presto, in 
modo da poter garantire il cit¬ 
tadino della qualificazione 
dei Centri di Riproduzione 
assistita cui si rivolge, e spin¬ 
gere il Parlamento a dare all' 
Italia una legge che impedi¬ 
sca al "mercato" di essere 
l'unico giudice sulla liceità e 


la qualità delletecniche ri pro¬ 
duttive. 

La promulgazione di leggi de¬ 
ve infatti per prima cosa di¬ 
fendere il cittadino da servizi 
qualificati (esistono già leggi 
in tal senso in Toscana e Ve¬ 
neto), ma il problema è più 
ampio, e non può essere inte¬ 
ramente lasciato ai governan¬ 
ti, e neppure al gioco fra mag¬ 
gioranza e minoranza, spesso 
fortemente influenzato da re¬ 
sidui di vecchie ideologie, o 
addirittura fra supposti con¬ 
trasti fra scienza efedi religio¬ 
se. Non deve essere nqpure 
affidato ai soli "bioeticisti" di 
professione, che, comegli an¬ 
tichi teologi moralisti, si assu¬ 
mono il ruolo di castigatori 
dei costumi, di atarassia giu¬ 
dici su ciò che è bene e ciò 


che è male, per l'oggi e per il 
domani. 

Deve essere un obbligatorio 
impegno di tutti, spinti dallo 
spirito di osservazione, dalla 
curiosità di conoscere di più, 
dal dubbio sulle nostre tesi, 
che spi nge a studi are e vai uta- 
re con attenzione il pensiero 
diverso dal proprio, ed in pri¬ 
mo luogo degli "uomini di 
buona volontà", che più di al¬ 
tri hanno una visione oblati- 
ya del rapporto con gli altri. 
È infatti l'etica del la responsa¬ 
bilità che, sostituita l'etica 
dell'obbedienza, deve muo¬ 
versi verso l'etica della solida¬ 
rietà. M a perché ciascuno 
contribuisca con la propria 
storia ed esperienza alla co¬ 
struzione di una riflessione 
più aperta al bene comune. 


più attenta al pensiero diver¬ 
gente rispetto a mode e mer¬ 
cato, è necessario un impe¬ 
gno di ciascuno allo studio, 
iniziando da quei documen¬ 
ti, frutto di faticose elabora¬ 
zioni di gruppo. Fondamenta¬ 
le, ad esempio, per noi Euro¬ 
pei, sono le chiare e sinteti¬ 
che esposizioni dello "Stee- 
ring Committee on Bioethi- 
cs", in particolare per quanto 
riguarda la manipolazionede 
gli embrioni "in vivo" (quelli 
prodotti in vitro sono ogget¬ 
to di altri studi), fondamenta¬ 
le il "Draf additional Protocol 
to thè Convention on Hu¬ 
man Rightsand Biomedicine 
on Biomedicai Research (18 
luglio 20001)". 

In questo modo la bioetica 
diviene patrimonio culturale 
di tutti, palestra di un comu¬ 
ne senso etico che pone la so¬ 
lidarietà fra tutti gli uomini 
come il primo significato da 
dare al la nostra esistenza. Co¬ 
me è infatti fondamentale 
che la società civile (brutto 
termine, ma per ora non se 
ne conoscono altri), si "ri¬ 


prenda la politica" ("la guerra 
è una cosa troppo seria per 
essere lasciata ai generali... " i 
fatti di Genova purtroppo lo 
confermano), così occorre in 
fretta che la bioetica non ri¬ 
manga all'interno delle mura 
dqli "esperti", o sia oggetto 
di diquisizioni filosofiche in 
m eeti n gs o festi vai s. 

Parliamo di bioetica, anche 
d'estate, quando abbiamo 
più tempo per leggere le pagi¬ 
ne dei giornali o soffermarci 
sui programmi televisivi che 
non rincorrono più il pensie 
ro (si far per dire) del politico 
più gettonato a Porta a Porta. 
Parliamone su quei giornali, 
però, che come L'Unità che, 
pur non dimenticando il va¬ 
sto patrimonio raccolto nelle 
lotte politiche operaie, difen¬ 
de la laicità (intesa come pre¬ 
valenza della libertà creatrice 
di ognuno su Ile ideologie), di¬ 
mostrando di accogliere idee 
e proposte per un radicale rin¬ 
novamento della società in 
cui viviamo. 

* M embro dd Comitato 
Nazionale di Bioetica 


M ala Tempora di Moni Ovadia 

La violenza di cui si tace 


La violenza è stata senza dubbio l'argomento 
principe di questo periodo di mezza estate. 
Non la violenza come categoria ddi'esistente, 
ma come epifenomeno di un preciso evento: 
l'ormai storico summit G8 tenutosi a Genova. 
Le pagine della stampa italiana e straniera si 
sono arroventate riportando fatti, opinioni e 
polemiche, il nostro parlamento ha avuto il 
tema delle violenze di polizia e manifestanti 
nella città ligure, come priorità nei propri lavo¬ 
ri e le forze politiche si sono duramente scon¬ 
trate sulle valenze da attribuire a scontri e re 
pressione. Alcuni importanti opinionisti han¬ 
no espresso grande preoccupazione per le "pe 
santi", "pesantissime" parolecheunaforza rifor¬ 
mista come i DS, avrebbe pronunciato a favore 
della piazza. Peccato che quando questa stessa 
forza era al governo pronta a privatizzare an¬ 
che! cessi pubblici pur di risanare la disastratis¬ 
sima finanza del bel paese, riceveva in cambio 
all'impazzata rafficheultraviolentedi pietre ver¬ 


bali: "Comunisti! Comunisti! Comunisti!.". Al¬ 
lora quelle stesse allarmatissime penne non pa¬ 
revano manifestare altrettanta angosciata ap¬ 
prensione. A questi benpensanti asenso unico, 
è bene ricordare ad ogni occasione possibile, 
chesostenere le ragioni sacrosantedi un proget¬ 
to politico che si aggrega anche nelle piazze, 
non significa contestualmente essere complici 
dei casseurs 

Personalmente sono, per indole e per scel¬ 
ta, recisamente contrario ad ogni pratica di 
violenza. La ritengo nemica del futuro di que¬ 
sto straordinario movimento e se potessi pro- 
porreuno slogan scollerei: "Ribellarsi ègiusto: 
farlo con violenzaèiniquo, insensato e perden¬ 
te!". Quel tipo di opzione estrema, può essere 
presa in considerazione solo come ultima ratio 
in presenza di una dittatura liberticida. Tutta- 
via, rispetto al merito di una tale questione, si 
pone per chiunque pretenda di misurarvisi con 
rigore, un serio problema di legittimità. Come 


si può essere attendibili nel manifestare una 
inorridita ripulsa della violenza di piazza quan¬ 
do si è acquiescenti nei confronti della grande 
violenza, quando davanti alla devastazione del 
pianeta - operata da una concezione del mon¬ 
do che consona nelle mani del cosiddetto mer¬ 
cato i destini del creato - si tace o, peggio, la si 
gabella come portato del minore dei mali?Con 
quale pretesa si può essere ascoltati quando si 
chiudono gli occhi di fronte alla brutale spolia¬ 
zione di interi popoli, all'infame sfruttamento 
dell'infanzia, alla morte per fame di milioni di 
esseri umani incolpevoli, alla vessazione spieta¬ 
ta di animali indifesi per la vanità e la gozzovi¬ 
glia di uomini abbrutiti dal benessere? 

CheGuevara scriveva: "Sentireogni ingiu¬ 
stizia commessa da chiunque, contro chiun¬ 
que, in qualsiasi parte del la terra, come se fosse 
commessa contro di noi in quello stesso mo¬ 
mento". 

Solo chi èdisposto acollocarsi con radicali¬ 
tà in una simile prospettiva è l^ittimato ad 
indignarsi perlaviolenzaacui assistenel "corti¬ 
le" della propria casa, senza diventare un Solo¬ 
ne insopportabile e, per sovramercato, miope. 
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La nuova voce 
di Claudio Scajola 

0 forse il Bisunto del Signore 
l'ha premiato proprio per que¬ 
sto: se uno spericolato illusioni¬ 
sta del Buco che c'era e non c'è 
più come!remonti ha "merita¬ 
to" di sovrintendere all'Econo¬ 
mia patria, perché mai un casini¬ 
sta prestidigitatore di elenchi 
elettorali non dovrebbe guada¬ 
gnarsi il controllo dell'Ordine 
nazionale? L'immeritocrazia al 
Potere, ecco lo slogan che sinte¬ 
tizza il Berlusca bis, in questo 
all'insegna del più ferreo conti¬ 
nuismo col Berlusca primo. 

Ma dette le cose risapute, 
vengo a quelle non da tutti nota¬ 
te. La prima è una sorta di muta¬ 
zione fisiognomica del soggetto 
in questione: da quando il Capo 


gli ha appuntato i galloni di mi¬ 
nistro, Scajola si ècometrasfigu- 
rato somaticamente. Ha assun¬ 
to un'espressione più che seria, 
tetra e solenne. L'occhio miope 
vai i ca I a barri era del I a I ente mer¬ 
cé una severa intensità di sguar¬ 
do roteante a destra e a manca a 
mo' di compunto spettatore di 
tennis, intensità tipica di chi è 
consapevole della propria indi¬ 
scuti bile autorevolezza e al tem¬ 
po stesso si premura di irradiar¬ 
la ocularmente agli astanti di 
ambo i lati. L'autorevolezza è 
poi ulteriormente rinforzata da 
una particolare emissione fone¬ 
tica: da quando dirige (si fa per 
dire) le forze dell'ordine, Scajo¬ 
la non parla: scandisce. Sillaba 
ieraticamente sostantivi, verbi e 
preposizioni articolate come se 
stesse dettando un tel^ramma 
al telefono, e la telefonista fosse 
un po' sorda. L'effetto ègaranti- 
to: converrete con me che tra 
dire normalmente "La violenza 
non sarà tollerata" e intonare 
marzialmente "La vio-len-za 
non sa-rà tol-le-ra-ta" non c'è 


partita. 

Ultimo dettaglio sfuggito ai 
più: la particolare cura (dicia¬ 
mo cosi) con cui il Nostro ha 
preparato il G8di Genova. Sape 
te dov'era il ministro il sabato 
sera precedente l'inizio del sum¬ 
mit dei Grandi della terra? In 
diretta su Raiuno. A Sanremo. 
A presenziare en plein air ad 
una sfilata di trop model con¬ 
dotta da Fabrizio Frizzi. Per ol¬ 
tre due ore ha dispensato ap¬ 
plausi alle mannequins sculet¬ 
tanti e il suo sguardo severo e 
perforante alla telecamera che 
lo pedinava con devota puntua¬ 
lità. Ecco perchéil GSèstato un 
capolavoro di sicurezza e legali¬ 
tà: perché Scajola ha messo a 
punto gli ultimi dettagli organiz¬ 
zativi tra un défilé e l'altro. Il 
solerte Frizzi l'ha pure reso 
sdrucciolo, chiamandolo "Scàjo- 
la". M a lui non se l'è presa, con¬ 
centrato com'era sulle ultime 
novità della collezione primave¬ 
ra-estate. E il risultato del G8 s'è 
visto. 

Enzo Costa 


Ilrestyling 
di Gianftanco Fini 

Peccato chealcuni amici, perso¬ 
ne tutt'altro che sprovvedute, 
cui abbiamo comunicato subi¬ 
to la scoperta ci abbiano rispo¬ 
sto con una assai poco gratifi¬ 
cante: «Sono i piccoli piaceri 
dell'estate». 

L'estate, dunque. Si appella¬ 
no direttamente all'estate in 
questi casi i veri uomini di 
mondo. Sarà pure il commen¬ 
to giusto, ma per ciò che ci ri¬ 
guarda qualche dubbio, davan¬ 
ti al pizzetto di Fini, resta co¬ 
munque. 

Non c'è bisogno di essere 
maestri di semiologia (a propo¬ 
sito: è la scienza dei segni e dei 
suoi significati) per intuire che 
una decisione simile non può 


essere presa a cuor leggero da 
un uomo pubblico, a maggior 
ragione se è vicepremier, tanto 
più se appartenente a un parti¬ 
to di matrice post-fasci sta, An, 
che nelle ultime settimane si è 
vantata, per bocca del suo presi¬ 
dente, lo stesso Fini, di essere 
schierata senza riserva alcuna, 
comunque e dovunque, dalla 
parte degli apparati di repres¬ 
sione dello Stato. 

Ora, storicamente, almeno 
nel nostro paese molto prima 
che arrivassero i rapper <Arti- 
colo 31» 0 Jovanotti (che se lo 
sono fatto crescere in omaggio 
al re della musica hip hop, il 
compianto Tupac Shakur) il 
pizzetto, detto anche, almeno 
al Sud «moschettone», è stato 
uno dei s^ni distintivi, addirit¬ 
tura quasi somatici, della gerar¬ 
chia fascista. 

I nomi e le facce? Da Ettore 
Muti a Dino Grandi, dal qua- 


driunviro Italo Balbo all'ulti¬ 
mo capomanipolo rionale ai 
militi delle Brigate Nere. E an¬ 
cora, purtroppo per noi, anche 
sul viso di qualche maresciallo 
dei carabinieri in tempi non 
proprio remoti. 

Il pizzetto, insomma, nel 
Belpaese, senza offesa per nes¬ 
suno, anche andando avanti ne¬ 
gli anni, fa comunque risuona¬ 
re il lei-non-sa-chi-sono-io! 0 
l'altrettanto edificante: 
io-ti-sbatto-dentro! Gronda ri¬ 
cordi di piazze occupate dalla 
cosiddetta «maggioranza silen¬ 
ziosa». Provateci a farvelo cre- 
scereepoi andateafarevisita a 
qualche vecchio zio dimentica¬ 
to, nel migliore dei casi, questi, 
alla fine della vostra conversa¬ 
zione, dopo avervi guardato be¬ 
ne in faccia, vi saluterà con un 
alalà. 

E il vicepresi dente del Con¬ 
siglio Fini ha dunque deciso di 


compiere un'operazione di re 
styling facciale significa forse 
che dobbiamo supporre il p^- 
gio? 0, ancora meglio intuire 
un messaggio tutt'altro che su¬ 
bliminale, agli amanti delleme 
niere forti, agli allievi, sempre 
per citare la lirica fascista, del 
«santo manganello»? Sincera¬ 
mente, volendo fiduciosamen¬ 
te propendere per la linea del 
narcisismo estivo, per una con¬ 
cessione a Daniela, crediamo 
di no, ma una precisazione da 
parte del diretto interessato ser¬ 
virebbe comunquea rassicurar¬ 
ci. 

A farci senti re più tranquilli 
a non farci «dormire preoccu¬ 
pati», tanto per restare in tema 
di camerate e di caserma dove 
spesso e volentieri la democra¬ 
zia è un optional, può esserci o 
no, quasi come la sfumatura 
alta. 0 lo stesso pizzetto. 

Fulvio Abbate 



La collocazione 
di un sindacato 

Daniele Dovenna 

Segretario Generale Siulp Friuli V.G. 

Paolo Digregorio 

Segretario Provinciale Siulp Trieste 

Smentiamo quanto affermato nell'articolo apparso su «l'Uni¬ 
tà» del 3 agosto, in relazione alla collocazione politica del 
sindacato italiano unitario lavoratori di polizia, che dal l'artico¬ 
lista viene indicato comevicinoaForza Italia. 

Il Siulp è, per statuto, un sindacato d'ispirazione confederale 
senza alcun rapporto preferenziale con schieramenti o singole 
forze politiche. 

Come ribadito nel documento finale scaturito dal consiglio 
Generale del Siulp, tenutosi a Fiuggi dal 2 al 4 luglio, pur 
ricercando un rapporto politico e di iniziative nel comparto 
sicurezza, più stretto con la CisI, unica confederazione che 
continua a riconoscere il Siulp comesua rappresentanza nella 
polizia di Stato ea darci incondizionato sostegno, si dà precisa 
indicazione di prodursi, a livello locale e nazionale, nella 
ricerca di momenti di confronto con lealtredueconfederazio- 


ni.con l'auspiciodi ricomporre l'unità del sindacato confede¬ 
rale nel Siulp. 

I noltre all'atto della scissione, nel dicembre '99, con la quale 
CgiI eUil hanno costituito organizzazioni di propria emana¬ 
zione nella Polizia di Stato, oltre metà dei quadri chefacevano 
riferimento a tali confederazioni, comechi scrive, hanno rifiu¬ 
tato l'opzione scissionista, rimanendo nel Siulp. 

Siulp, la battaglia 
dall’interno 

Tommaso Di Gaudio 
Carissimo direttore, 

lescrivo in riferimento all'articolo uscito in data 03 u.s ove si 
ècercatodi acciarare l'elementarissima quanto riduttiva equa¬ 
zione per laqualeSiulp = Cisl evicino a Forza Italia. 

Lescrivo in quanto, in qualità di consigliere nazionale eletto 
per l'area CgiI, nel dicembre 1999 ho rifiutato la decisione, 
avvenuta per altro in stanze lontanissime dalla categoria e 
dagli iscritti, ove si è sentenziato che il Siulp non era più un 
organismo democratico epiuralista. Quindi l'esperienza anda¬ 
va comunque chiusa. 

Le scrivo in quanto in tempi non sospetti in una riunione 
verificatasi a Torino con presenti tutti i segretari provinciali e 
regionali del Piemonte (tutti di riferimento CgiI ed unica 


Regione italiana monolicamente aggregata attorno a quel¬ 
l'area), nonostante il referente nazionale per l'area CgiI, oggi 
segr. Naz. Slip per la CgiI, ci avesse chiesto un «atto di corag¬ 
gio per navigare nuovamente in mare aperto», tutti noi gli 
rispondemmo con un no assoluto. Questo giustificato dal 
fatto che ritenevamo assolutamente sbagliato in primo luogo 
abbandonare!! terreno di battaglia e lasciare il Siulp nellesole 
mani di Qronzo Cosi, in secondo luogo chela battaglia dove¬ 
va continuare dall'interno e non dall'esterno; in ultima analisi 
perché questa scelta anche se sofferta non veniva richiesta 
dalla base, anzi questa non veniva assolutamente coinvolta. 
Quindi nonostante la regione più importante per l'area CgiI, 
in termini numerici e politici, avesse espresso forti dubbi e 
perplessità sull'operazione, sono andati avanti lo stesso. 
Quindi, il giorno dello strappo, la componente più progressi¬ 
sta e riformista dell'area CgiI decideva di restare nel Siulp, 
anche perché anche all'interno dell'area si era creata una sorta 
di frattura fra chi gestiva l'area in modo autoreferenziale con 
la CgiI, e gli ambienti della sinistra governativa, e chi invece 
rigettava con la forza della dialettica politica la pratica antide¬ 
mocratica di presentare sempre «i compitini già fatti». 
Quindi, mi sono permesso di scriverle perché oltre a ritenere 
cheli Siulp è e rimarrà pluralista, democratico e confederale, 
quest'area di pensiero già-CgiI èpraticamenteenumericamen- 
te«viva». I nfatti si sta attrezzando per il prossimo ed imminen- 
teCongresso Nazionaiecon propri progetti, analisi eproposte 


che potrebbero convogliare in una tesi-mozione alternativa a 
quella del ^retarlo generale. Ciò per evidenziare le differen¬ 
ze esistenti all'interno del Siulp, e non certo per creare l'area 
di sinistra CisI all'interno del Siulp. Quindi, per finire, quale 
saltuario iettoreedirigente Siulp, la invito in qualità di diretto¬ 
re del quotidiano che fu di Antonio Gramsci, di invitare la 
giornalista a seguire personalmente le dinamiche politiche 
dellecomponenti progressiste, riformisteedi sinistra all'inter¬ 
no del Siulp ed evitare nel prossimo futuro di affidarsi a verità 
preconfezionate, edi diffidarein particolare modo dei «com¬ 
pitini giàfatti». Cordiali saluti. 

Errata corrige 

Nell'articolo di Giovanni Felice Mapelli del 9-8-2001 per un 
errore l'enciclica di Papa Giovanni Paolo II è stata riportata 
con un titolo non corretto: l'enciclica è «CentesimusAnnus». 


Lelettere(massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due Macelli 23/13 00187 Roma o 
alia casella email «lettere@unita.it» 































Colore: Composite 


Stampata: 10/08/01 19.42 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 27 - 11/08/01 


sabato 11 agosto 2001 


commenti 


l’Unità 


27 


Mancano regole globali. È urgente porre 
rimedio alla erosione di rappresentatività 
e di efficacia delle istituzioni esistenti 


C’è una presa di coscienza generazionale 
che vede come il mondo attuale 
sia segnato da squilibri intollerabili 


Ospitare i vertici è un dovere 
manifestare in pace è un diritto 


A lcuni interventi anche di¬ 
gnitosi ebeneintenzionati 
rischiano di confondere 
ciò che deve restare limpido co- 
mel'acqua perchétocca l'autosti- 
madel nostro paesedacui, come 
è noto, dipende la stima che ne 
hanno gli altri. 

In questa fase storica chiunque 
debba ospitare vertici governati¬ 
vi di qualunquespeciepreferireb- 
be non farlo. Perché ha luogo 
una sorta di presa di coscienza 
generazionale che vede come il 
mondo attuale sla segnato da 
squilibri moralmente e politica- 
mente intollerabili. Perché la de 
bolezza o l'inesistenza di r^ole 
ed istituzioni ^obali sottolinea¬ 
no quello chefino ad ieri pudica¬ 
mente chiamavamo deficit de 
mocratico in sede europea, ma 
che costituisce una vera e pro- 
priaerosionedella rappresentati¬ 
vi tà e del Teff i caci a del I e i sti tuzi 0 - 
ni esistenti cui è urgente porre 
rimedio. Perché questo grande 
dibattito, di cui il mondo ha biso¬ 
gno quasi quanto del pane (an¬ 
che perché ne dipende il pane 
per una parte cospicua della sua 
popolazione), è inquinato da chi 
ricorre alla violenza perché non 
vuolecambiarenulla dell’esisten¬ 


te 0 dispera della possibilità di 
farlo. 

Eppure nessun governo può di¬ 
sporre del calendario internazio- 
nalea proprio piacimento, invo¬ 
cando difficoltà 0 stati di necessi¬ 
tà che in realtà sono universali 
(Renato Ruggiero e Boris Bian- 


cheri), oppure seguendo di fio¬ 
re in fiore la riunione che a loro 
pare più congeniale (Antonio 
Martino e Giovanni Russo Spe¬ 
na). Da questo punto di vista ha 
ragione il ministro dell'Interno 
tedesco che, dopo avere premes¬ 
so che «noi non possiamo dare 


GIAN GIACOMO MIGONE 


lezioni di democrazia a nessu¬ 
no», condanna questa logica si¬ 
mile a quella di certi consigli di 
circoscrizione che vorrebbero 
semprepiazzarequalunqueservi- 
zio inquinante ma necessario in 
un quartiere altrui. In un altro 
momento si può mettere in di¬ 


scussione! molti vertici inconclu¬ 
denti e d'immagine. Farlo oggi 
significa ridurre ulteriormente la 
legittimazione di istituzioni che, 
invece, non ne hanno a sufficien¬ 
za. Avere dato spazio a questo 
tipo di logica costituisce una re¬ 
sponsabilità del governo in cari¬ 


ca di gravità non inferiore a 
quanto è accaduto a Genova. 

E l’opposizione? Quali sono i 
suoi doveri? Parteciperete mica 
alle manifestazioni contro lecon- 
ferenze che ora invocate, chiede, 
furbetto. Giuliano Ferrara, na¬ 
scondendosi dietro ad un suo let¬ 


tore. Anche da questo punto di 
vistai princìpi da osservare sono 
lineari per tutti, in democrazia. 
M anifestare pacificamente è un 
diritto che, come la sicurezza dei 
governanti ospitati, lo Stato ha il 
doveredi garantire. Già in passa¬ 
to le forze delTordine non sem¬ 
pre si comportavano come tali, 
dopo la ricaduta di Genova, è 
urgente, per noi e per loro che 
dimostrino, sul campo, di esser¬ 
ne di nuovo capaci. A queste con¬ 
dizioni un'opposizionedemocra- 
tica ha il dovere di sostenere il 
diritto-dovere del governo di 
ospitare le conferenze i nternazio- 
nali in calendario e a cui avrebbe 
partecipato se i suoi rappresen¬ 
tanti fossero ancora in carica. 
Nellasituazionedatai partiti dell' 
opposizione si esprimeranno in 
tutte le sedi disponibili e che ri¬ 
terranno più consone al messag¬ 
gio che intendono trasmettere: 
parlamento, convegni, manifesta¬ 
zioni di piazza. L'importante è 
cheli messaggiosiasempreil me 
desimoe, possibilmente, anche il 
linguaggio con cui vienetrasmes- 
so. Soprattutto, checi sia. È forse 
quest'ultima la vera autocritica 
che dovremmo farci a proposito 
di Genova. 


La sinistra della gioia di vivere 

MARIO ALCARO 


aro direttore, 

seguo con attenzione il dibatti¬ 
to sul progetto di unificazione 
del la si n i stra che si sta svi I u ppando su I- 
le pagine ddl'Llnità. Devo dire che mi 
hanno interessato particolarmente le 
posizioni, comequelledei militanti dei 
DS di Arezzo, che hanno espresso un 
punto di vista collettivo, scaturito da 
unaseriedi confronti e di dibattiti. 
Anche noi in Calabria, che è la regione 
dove insegno, abbiamo organizzato, su 
iniziativa dell'Associazione per il rinno¬ 
vamento della sinistra, degli incontri e 
dellediscussioni sul tema della identità 
della sinistra. Nesono venute fuori al¬ 
cune ipotesi che provo, qui di seguito, 
a riassumere, anche perché mi sembra 
che tutto quello che è successo a Geno¬ 
va in occasione del G8 richieda, oltre 
alla sacrosanta iniziativa per individua¬ 
re! responsabili di violenze poliziesche 
e di vergognose violazioni di diritti, 
una iniziativa culturale e politica indi¬ 
spensabile anche per isolareebatterele 
pratiche politiche violente pur presenti 
nel "movimento". 

È nostra convinzione che per avere, og¬ 
gi, un'idea di sinistra bisogna cercaredi 
capi re qual è il terreno su cui si gioca la 
partita politica, qual è la posta in gioco 
nel conflitto fra destra e si ni stra. 

È sbagliato pensare che la destra sia 
statica, immobilista, conservatrice e 
contraria al progresso. Nel passato era 
così. Si pensi agli agrari e latifondisti 
del Sud, che impedivano ogni trasfor¬ 
mazione e avanzamento nell'assd:to 
produttivo delle campagne. Contro gli 
agrari misoneisti la sinistra ha portato 
avanti la bandiera dell'innovazione, del¬ 
lo sviluppo produttivo, del progresso. 
Masi pensi anche alle posizioni della 
rendita speculativa che costituivano un 
ostacolo allo sviluppo produttivo ealla 
dinamica della trasformazione sociale. 
Contro tali interessi reazionari la sini¬ 
stra si è battuta per la modernizzazio¬ 
ne, alleandosi con i settori più avanzati 
della borghesia industriale. 

M a oggi le cose sono profondamente 
mutate. Interessi di quella natura sono 
ormai del tutto marginali. Viviamo 
nell'^oca della globalizzazione dei ca¬ 
pitali e dei mercati. La destra è preva¬ 
lentemente liberista. E del liberismo si 
può di re tutto il male che si vuole, ma 
non che intralcia la modernizzazione, 
lo sviluppo tecnologico elacrescita eco¬ 
nomica. Del resto, tutti possono consta- 


tareche l'i ncenti vazi one del la produzio¬ 
ne e la modernizzazione rientrano nei 
programmi di Berlusconi edellaCon- 
findustria. 

In sintesi, ciò che distingue la sinistra 
dalla destra non può essere la scelta 
della modernizzazione, bensì il fatto 
che la destra si mostra del tutto indiffe 
renteallecontraddizioni chela moder¬ 
nizzazione produce (anche perché solo 
in piccola parte esse ricadono sui ceti 
sociali forti), mentre la sinistra è inte¬ 
ressata (o quantomeno dovrebbe esser¬ 
lo) a gestire e in prospdtiva a risolvere 
tali contraddizioni. 

Ciò significa che il terreno del conflitto 
fra destra e sinistra deve essere quello 
dellacontrapposizionefraun certo mo¬ 
dello di sviluppo che produce crescita 
economica ma non progresso umano 
(Carla Ravaioli) euno sviluppo alterna¬ 
tivo che difenda la dimensione umana 
della vita, il buon vivere, la vita buona, 
contro la mercificazione, l'artificializza- 
zione, la manipolazione esasperata del 
mondo contemporaneo. Per argomen¬ 
tare questa tesi è il caso di fare alcuni 
riferimenti specifici. 

1. Chiediamoci checosac'èdaaspettar- 
si dalla ragione calcolante di quell'ho- 
mo oeconomicus che risponde al no¬ 
me di Berlusconi. L'arcano è già stato 
svelato. Bisogna ridurre drasticamente 
le tasse. E perché questo obi^ivo di 
fondo sia conseguito si postula una cre¬ 
scita sfrenata, cioè senza freni e remo¬ 
re, doèa brigliesciolte, della produzio¬ 
ne e del mercato. Dunque, sviluppo 
economico a tutti i costi, sviluppo pur¬ 
chessia, svi I u ppo fi ne a se stesso, che si 
autogiustifica perchéfa crescere la base 
produttiva adunque l'imponibile. 

Si tratterà, ammesso checi sia, di una 
crescita che non migliorerà i servizi. 
Anzi quelli pubblici saranno quasi azze¬ 
rati. Sarà una crescita che, com'è stato 
già dichiarato nelleperformances televi¬ 
sive, se nesbattedell'ambiente, del suo 
equi li brio e del le sue del icate interazio¬ 
ni. 

Sarà una crescita che non produrrà più 
cultura, più tempo libero, più opportu¬ 
nità di badare a se stessi e di dedicarsi 
agli altri. Sarà unacrescita che richiede¬ 
rà ritmi produttivi sempre più esaspera¬ 
ti, flessibilità del la forza lavoro, un cari¬ 
co di lavoro insopportabile. Insomma, 
la vita di ciascuno e di tutti non potrà 
che soffrirne. Il buon vivere non potrà 
non restarne penalizzato. 


Anche su altri piani questo tipo di svi¬ 
luppodistorto producedanni irrepara¬ 
bili. Si pensi, ad esempio, alle regioni 
meridionali che sono prevalentemente 
montuose(in Calabria il cosiddetto "os¬ 
so" supera l'80% dell'intero territorio 
regionale). Si sa che la produzione in¬ 
dustriale e lo sviluppo tecnologico si 
concentrano in aree prevalentemente 
pianeggianti, spesso collocate sui litora¬ 
li e sulle maggiori vie di comunicazio¬ 
ne. Poiché ciò provoca inevitabilmente 
dellemigrazioni interne, c'èda chieder¬ 
si chenesaràd^li innumerevoli paesi 
abbarbicati su siti scoscesi e che ne sarà 
delle comunità montane. Possiamo 
pensare che la soluzione dei problemi 
della Calabria passi attraverso lo spopo¬ 
lamento dei paesi montani e di alta 
collina? Le perdite in termini di patri¬ 
monio naturale e urbanistico, di risor¬ 
seumane, culturali eartistiche, sarebbe 


ro devastanti. 

La sinistra dovrebbe essere in grado di 
contrapporre ai programmi della de 
stra uno sviluppo fondato sulla valoriz- 
zazionedellerisorseterritoriali ed urne 
ne disponibili. E se uno sviluppo cosi 
inteso non è in grado di superare il 
problema della disoccupazione nel 
Sud, ebbene occorre introdurre anche 
in Italiaquelleformedi salario minimo 
garantito o di salario di cittadinanza 
che sono presenti in 13 dei 15 Stati che 
costituiscono l'Unione Europea. 

2. Non c'è dubbio che le condizioni di 
lavoro dei giovani d'oggi siano peggiori 
di quelle della generazione precedente. 
Non c'è solo la flessibilità che i giovani 
pagano in termini di incertezza, insicu¬ 
rezza, precarietà e nevrosi. Ci sono i 
contratti a tempo dd:erminato ei con¬ 
tratti di formazione che si protraggono 
per anni ed anni e di fatto divengono 


permanenti. Salari e stipendi restano 
conseguentemente bassi per lungo tem¬ 
po ed i ritmi di lavoro sono stressanti. 
La sinistra non solo non si è occupata 
seriamentedi questi problemi, ma non 
ha fatto niente neanche per attenuarli. 
C'èda chiedersi: ma comeèmai possi¬ 
bile che la produzione e la ricchezza 
condiva crescono e la condizione gio¬ 
vanile peggiora? Ed ancora: cometa la 
generazione precedente (che èquella a 
cui molti di noi appartengono) a non 
awertireun senso di impotenza, di fru- 
strazioneetalvolta di rimorso per que¬ 
sto non esaltante risultato? Come fa a 
non interrogarsi sul senso della propria 
esistenza e sul modo in cui essa è stata 
impiegata? 

3. M anipolazione genetica, transgenico 
e uso della ricerca scientifica. Non è 
ragionevole che si assumano posizioni 
preconcette e di netto rifiuto dell'inge¬ 


gneria gendiica e delle nuove opportu¬ 
nità che la ricerca scientifica offre all' 
umanità. Noi riteniamo, anzi, che la 
conoscenza del genoma e l'ingegneria 
gendica aano un fatto di importanza 
capitale. È un fatto cosmico, oserem¬ 
mo dire, dal momento che la vita del 
nostro pianda giunge, attraverso l'uo¬ 
mo, a conoscersi nellesuestrutturefon- 
damentali e a potenziarsi. 

Ma ddto questo, bisogna anche qui 
interrogarsi. Come è possibile mettere 
queste scoperte ed invenzioni al servi¬ 
zio di interessi privati?Comeèpossibi- 
leassoggdtarlealla^erra per l'accapar¬ 
ramento dei brevdtilC'èda rabbrividi¬ 
re, da farsi prendere dall'angoscia per 
ciò che potrà avvenire nel futuro., 
Poiché riteniamo questo problema di 
capitale importanza sul piano politico, 
è il caso di porre qualche altro interro¬ 
gativo. 

Partiamo da questa domanda: non è 
del tutto irragionevole che la grande 
portata di questa rivoluzione scientifi¬ 
ca sia assoggdtata al principio-cardine 
dellasocidà capitalistica, cioèal princi¬ 
pi o che prescri ve m i n i m i costi per otte¬ 
nere massimi bendici? Come si fa a 
ritenereche la possibilità di modificare 
il DNA di vegdali, animali e uomini 
possa essere fatta passare attraverso le 
porte strdte delle regole di mercato? 

È su questo terreno chela logica liberi¬ 
sta mostra tutta la sua inadeguatezza e 
pericolosità. Le scelte che guardano al 
bene della collettività nel suo insieme, 
all'interesse dell'intera umanità e della 
vita sul pianda Terra, restano valide 
anche se richiedono massimi costi e 
comportano minimi bendici. 

Il fatto è che la scienza ci sorpassa, la 
tecnologia ci sorpassa, il potere di cui 
disponiamo (sulla natura esu noi stes¬ 
si) ci sorpassa. Non c'è che un modo 
per ripristinare un minimodi ragione 
volezza. Investire del problema l'opi¬ 
nione pubblica. Creare forme di con¬ 
trollo democratico. Dare alla democra¬ 
zia un'articolazione che non ha mai 
avuto. Creare luoghi, forme e regole di 
controllo e di decisione, che siano un 
prolungamento delle attuali istituzioni 
democratiche a tutti i livelli: da quello 
locale sino ad arrivare ai grandi centri 
dovesi decidono lesorti del mondo. Fa 
bene, a nostro avviso, Aldo Tortorella a 
ricordarci di continuo l'importanza de¬ 
cisiva per la sinistra del tema della de¬ 
mocrazia. 


4. L'economiadi mercato si èamplifica- 
taed èdiventatasocid:à di mercato. Ed 
è la fabbrica totale, cioè l'ossessione eco¬ 
nomica, che restringe progressivamen¬ 
te! margini di una vita degna di essere 
vissuta. 

Basta leggere qualche libro di sociologi 
come Bauman o di storici comeHob- 
sbawm o di filosofi della politica come 
Pietro Barcellona e Alain Cailléper ri¬ 
scontrare che, al di fuori dei rapporti di 
produzione, le relazioni sociali fra gli 
uomini si impoveriscono sempre di 
più. Basta leggere libri di economisti 
comeAmartyaSen per acquisire in mo¬ 
do definitivo che la crescita economi¬ 
ca, superati certi livelli, produce pro¬ 
gresso sociale solo quando è corretta- 
mentefinalizzata al miglioramento del¬ 
le condizioni di vita e al potenziamen¬ 
to delle doti umane degli individui. E 
basta gettare uno sguardo sullemoder- 
nemd:ropoli occidentali per accorgersi 
che le nostre identità culturali, i nostri 
modi d'essere, le forme che assume il 
nostro viverequotidiano sono modella¬ 
ti in base ai grandi cicli della produzio- 
neeagli interessi economici dellemulti- 
nazionali. 

Sia ben chiaro. Qui non si sta peroran¬ 
do la causa del rifiuto dello sviluppo 
economico. Si vuole sostenere soltanto 
che il benessere materiale è un bene 
irrinunciabilea condizione chenon di¬ 
strugga gli altri beni che danno valore 
alla nostra esistenza. 

In conclusione. Ladestraliberistaèper 
una crescita economica e una innova¬ 
zione tecnologica che non producono 
progresso socialefin termini di istruzio¬ 
ne, goiadi vivere, relazioni sociali, soli¬ 
darietà ecc). La sinistra deve progetta¬ 
re uno sviluppo alternativo sottratto 
alla manipolazionepredatrice, uno svi¬ 
luppo capacedi potenziare, anziché de¬ 
teriorare, la qualità umana della nostra 
si stanza. 

È utopistico un progetto di questo ti¬ 
po? Può darsi che così appaia. M a nes¬ 
suno può negare che è ragionevole. E 
proprio qui cadelaprincipalecontrad- 
dizionedel nostro tempo: il ragionevo- 
leoggi èutopia. La razionalità calcolan¬ 
te ha trasformato la ragionevolezza in 
aspirazione utopica. E allora? Allora, 
permetterein pratica l'utopia concreta 
del buon senso e della saggezza, biso¬ 
gna ripartire da noi stessi, proprio da 
quel che noi siamo, proprio da quel 
che noi vogliamo. 
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Lagos, poster di film in venditaper lastrada. Nell'ultimo anno circa 650 pdlicolesono stategirate 
in Nigeria. 
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Ti col legheremo 

con la parte più 
nascosta di le. 

Chiudi gli occhi e guarda bene. Dentro di te possono esserci desideri 
e passioni ancora da esplorare. Risorse che non sapevi di avere. 

Noi di WIND, INFOSTRADA e Italia OnLine possiamo darti i mezzi 
e i contenuti per scoprirlo. La via più breve per arrivare a te, passa da noi. 



Se tu vuoi, noi possiamo. WIND 
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